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1-002-0000
PRESIDENZA DELL’'ON. ANTONIO TAJANI
Presidente

(La seduta é aperta alle 15.05)

1.  Ripresa della sessione

1-004-0000
Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta giovedi 6 aprile
2017.

2.  Dichiarazioni della Presidenza

1-006-0000
Presidente. — Cari colleghi, domani si celebrera la Giornata internazionale delle ragazze nelle
tecnologie dellinformazione e della comunicazione. E un’iniziativa che mira a incoraggiare
giovani donne a intraprendere una carriera nel campo della scienza, della tecnologia,
dell'ingegneria e della matematica, settori in continua espansione.

In Europa, soltanto 29 donne ogni 1 000 laureate hanno una laurea scientifica, contro ben 95
uomini laureati su 1 000, e purtroppo solo 4 di queste hanno effettivamente un lavoro in questo
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settore. Globalmente, le donne occupano solo il 24 % dei posti di lavoro in campo scientifico e
tecnologico e tendono a essere concentrate in ruoli amministrativi. Il divario di genere tende poi
ad aumentare salendo la scala gerarchica. Il divario di genere in ambito tecnologico riguarda anche
il semplice accesso a una connessione Internet e a un telefono cellulare. La popolazione femminile
che ha accesso a Internet ¢ inferiore a quella maschile del 12%, e questa percentuale ¢
sfortunatamente aumentata negli ultimi anni.

Auspico che la giornata di domani serva da spunto e da ispirazione a lavorare insieme per
garantire alle giovani di tutto il mondo un futuro migliore. Dobbiamo fare nostro uno degli
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, il quinto, che mira a raggiungere la parita
di genere anche attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Per questo ¢
necessario lavorare per rendere i nostri sistemi di istruzione inclusivi ed efficienti, nonché
incoraggiare i giovani e le aziende a rimuovere le barriere di genere e a valorizzare il contributo
delle donne lavoratrici.

Buon lavoro ai partecipanti all'incontro!

3. Benvenuto

1-008-0000
Presidente. — Ho altresi il piacere di dare il benvenuto a una delegazione di deputati del
Parlamento dello Sri Lanka e del Myanmar, che sono in visita di lavoro al Parlamento europeo per
studiare le nostre procedure di controllo e, in particolare, quelle sul controllo di bilancio. Siamo
onorati della vostra presenza e vi auguriamo buon lavoro!
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4.  Approvazione del processo verbale della seduta precedente:
vedasi processo verbale

5. Composizione del comitato consultivo: vedasi processo
verbale

6. Richiesta di revoca dell'immunita: vedasi processo verbale

7. Negoziati precedenti alla prima lettura del Parlamento
(articolo 69 quater del regolamento): vedasi processo verbale

8.  Proposte di atti dell'Unione: vedasi processo verbale

9.  Attidelegati (articolo 105, paragrafo 6, del regolamento):
vedasi processo verbale

10. Misure di esecuzione (articolo 106 del regolamento): vedasi
processo verbale

11. Seguito dato alle risoluzioni del Parlamento: vedasi processo
verbale

12. Presentazione di documenti: vedasi processo verbale

13. Ordine deilavori

1-019-0000
Presidente. — Il progetto definitivo di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti, a
norma dellarticolo 149 del regolamento, nella riunione di giovedi 6 aprile 2017 ¢ stato
distribuito. A seguito di consultazioni con i gruppi politici, desidero sottoporre all’Aula la
seguente proposta di modifica del progetto definitivo di ordine del giorno:

Mercoledi:

L'ordine del secondo e del terzo punto ¢ invertito in modo che la dichiarazione della Commissione
sulla decisione adottata in merito al pilastro europeo dei diritti sociali e all'iniziativa sulla
conciliazione tra lavoro e vita privata sarebbe il secondo punto dopo la dichiarazione della
Commissione sulla situazione in Ungheria.

L'ordine del giorno ¢ cosi modificato.

1-020-0000
Gianni Pittella, a nome del gruppo S&D. — Non sul punto che lei ha evocato, su cui siamo
d’accordo, ma vorrei proporre che, dopo la discussione che ci sara sull' Ungheria, si preveda una
risoluzione in maggio.
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1-021-0000
Presidente. — Stavo annunciando adesso la sua richiesta, on. Pittella.

Come ha anticipato l'on. Pittella, il gruppo S&D ha chiesto che la discussione sulla dichiarazione
della Commissione sulla situazione in Ungheria sia conclusa con una risoluzione che sara votata
nella tornata di maggio L.

Do quindi adesso la parola all'on. Pittella proprio per presentare formalmente la richiesta.

(L'on. Pittella non ritiene necessario intervenire huovamente)

1-022-0000
Marek Jurek (ECR). — Wysoka Izbo! Europa ma juz do$¢ konfliktow, zeby konfliktowaé si¢ z
kolejnym panstwem, ktére chce prowadzi¢ wlasng polityke kulturalng. Jesli Izba sobie zyczy —
mozemy na ten temat dyskutowad, natomiast podejmowanie rezolucji, prowokowanie
konfliktéw przeciwko kolejnemu panstwu jest tak naprawde tylko poglebianiem kryzysu, w
ktérym Europa si¢ znajduje. Wielu z nas kieruje si¢ solidarnoscig wobec Wegier, ale niezaleznie
od tego, co o tym myslimy, nie powinniSmy mnozy¢ konfliktow w Europie. Uwazam, Ze ta
rezolucja nie jest do niczego potrzebna.

1-023-0000
Marie-Christine Vergiat (GUE/NGL). — Monsieur le Président, je souhaite apporter une petite
précision par rapport a la demande de M. Pittella: nous avions conclu un accord entre plusieurs
groupes pour que nous soient demandées a la fois une demande de résolution et une demande de
mission en Hongrie. Je souhaiterais donc que nos propositions soient mises aux voix
conjointement, comme cela avait été convenu entre nous.

1-024-0000
Presidente. - Io ho ricevuto la richiesta dall'on. Pittella e dal gruppo dei Socialisti e Democratici di
avere dopo la discussione una risoluzione da votare a maggio. Non ¢ stata formulata richiesta di
organizzare alcuna missione.

(Il Parlamento accoglie la richiesta del gruppo S&D)

1-025-0000
Franz Obermayr, im Namen der ENF-Fraktion. — Herr Prasident! Am 9. April, am Palmsonntag,
veriibten Islamisten in Agypten wihrend der Messfeierlichkeiten feige Terroranschlige gegen die
christlichen Kopten, bei denen 78 Glaubige ums Leben kamen.

Es ist der schreckliche Hohepunkt der zunehmenden Verfolgung der christlichen Minderheit in
Agypten. Nach 1400 Jahren Existenz droht nun diesen zehn Millionen Kopten das Aus. Ich
ersuche gemaf$ Artikel 149a, dieses Thema auf die Tagesordnung zu setzen. Ich ersuche Sie auch
um Thre Unterstiitzung dafiir, dariiber im Rahmen einer namentlichen Abstimmung abstimmen
zu lassen.

Besonders freut es mich natiirlich auch, dass der Heilige Vater, Papst Franziskus, sich noch diese
Woche ein Bild von der Lage machen wird und nach Agypten reist, um die Kopten zu besuchen.

1-026-0000
Cristian Dan Preda (PPE). — Monsieur le Président, notre groupe est en faveur d'un débat sur les
chrétiens dans toute la région du Moyen-Orient, mais au mois de mai. Il ne faut donc pas discuter
seulement de cela. Demain, je sais que vous recevez le grand mufti d'Egypte, a qui vous aurez
certainement 'occasion de faire part de notre inquiétude au sujet de la situation des coptes. Je crois
qu’il faut organiser un débat sur les chrétiens, mais au mois de mai, car 'ordre du jour est tres
chargé.
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1-027-0000
Franz Obermayr (ENF). — Herr Prisident! Nein, ich glaube, die Situation ist hochst akut.

Wir sollten das nicht vertagen und wieder einmal verschieben. Es gibt viele, viele Themen, tiber die
genauso akut wie heute oder in dieser Situation noch beschlossen worden ist, dass sie auf die
Tagesordnung gesetzt werden. Ich bleibe daher dabei: Wir sollten das Thema aufgreifen und auf
die Tagesordnung setzen — es passt doch ganz gut zum Besuch von Papst Franziskus in Agypten.

1-028-0000
Peter van Dalen (ECR). — Voorzitter, mag ik nu even vragen wat we precies gaan doen met
elkaar? Liggen er nu twee voorstellen op tafel? Komt nu ook nog het voorstel van de heer Preda
apart in stemming? Dat vind ik wel even belangrijk om te weten. Ik heb veel sympathie voor het
voorstel van de heer Obermayr, maar als er nu over een tweede voorstel gestemd gaat worden, dan
heb ik natuurlijk als covoorzitter van de Intergroep godsdienstvrijheid ook zeer veel sympathie
voor het voorstel van de heer Preda. Dus ik wil wel even weten waarover we nu precies gaan
stemmen.

1-029-0000
Victor Bostinaru (S&D). — Mr President, I fully agree with the idea of discussing the situation,
but first, who is to blame? The state, the government and the authorities are doing their very best
to prevent terrorist attacks. What we do know is that the terrorists are just terrorists and the
victims are just victims, and there is no need to unnecessarily mention the religious dimension.
This is why I would rather embrace the idea presented by my colleague, Mr Preda, and not target
that group in particular or exaggerate the religious aspect of this tragedy.

1-030-0000
Presidente. — L’Aula ¢ sovrana. Metto in votazione la richiesta del gruppo Europa delle nazioni e
delle liberta, illustrata dall'on. Obermayr, di aggiungere all'ordine del giorno di questa tornata,
dopo la discussione sulla Turchia, una discussione su una dichiarazione dell’Alto rappresentante
sulla situazione dei copti in Egitto.

(Il Parlamento respinge la richiesta)

1-031-0000
Pervenche Berés (S&D). — Monsieur le Président, je sais que cela ne change rien au vote, mais je
tenais a vous dire que je n’avais pas ma carte et que je voulais voter contre.

1-032-0000
Presidente. — Vi propongo la seguente soluzione. Siccome dovra essere la Conferenza dei
presidenti a decidere l'ordine del giorno di maggio I, credo che sia di fatto inserita nel dibattito
della Conferenza dei presidenti la richiesta dell'on. Preda, sostenuta dal Gruppo socialista per
bocca dell'on. Bostinaru. Ritengo che sia inutile votare ora perché poi la Conferenza dei presidenti
decidera. Mi pare che ci sia comunque un’ampia maggioranza a favore di discutere a maggio I la
questione della persecuzione dei cristiani nel mondo in generale.

Mi faro carico, su richiesta dell'on. Preda, domani nell'incontro con il Gran Mufti, di sottolineare
quanto per il Parlamento europeo sia importante la tolleranza e siano importanti il dialogo fra
religioni e la convivenza tra religioni differenti, come in Egitto dove la maggioranza ¢ mussulmana
ma ci sono circa 10 milioni di cristiani. Quindi anche la tutela delle minoranze per noi ¢
importante, cosi come facciamo noi in Europa. Daro direttamente questo messaggio al Gran
Mufti, che incontrero qui presso la sede del Parlamento europeo. Poi sara la Conferenza dei
presidenti a ratificare la decisione che mi pare sia nell’aria.

Giovedi:
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Vi informo inoltre che la commissione giuridica ha adottato la relazione dell'onorevole Lebreton
su una richiesta di revoca dellimmunita (A8-0163/2017).

Conformemente all'articolo 9, paragrafo 8, del regolamento del Parlamento, questa relazione sara
votata nel corso della votazione di giovedi

Il gruppo della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica ha presentato, conformemente
all'articolo 105, paragrafo 3, del regolamento del Parlamento, una proposta di opposizione al
regolamento delegato della Commissione che modifica l'allegato II del regolamento (UE) n.
978/2012 relativo all'applicazione di un sistema di preferenze tariffarie generalizzate.

Questa relazione sara votata nel corso della votazione di giovedi.

L'ordine del giorno é approvato con queste modifiche.

14. Situazione in Ungheria (discussione)

1-034-0000
Presidente. — L'ordine del giorno reca la discussione sulla dichiarazione della Commissione sulla
situazione in Ungheria.

1-035-0000
Frans Timmermans, First Vice-President of the Commission. — Mr President, honourable Members,
Prime Minister, recent developments in Hungary have got many people worried in the EU, but
also in the outside world. We share those worries and concerns. Questions have been asked about
the compatibility of certain actions of the Hungarian authorities with EU law and with our shared
values, and also these questions were raised by this Parliament with the Commission. That is why
the College decided to discuss the overall situation in Hungary in two recent meetings on 12 April
and today. The discussions allowed us to assess all the issues in an objective, fact-based and law-
based manner. We also consider that given the wider situation, including the spirit of Article 2
TEU, a broader political dialogue between the Hungarian authorities, other Member States, the
European Parliament and the Commission should take place. That is why I welcome the debate in
plenary today which is part of that broader political dialogue with the participation of the
Hungarian authorities at the highest level.

The recently adopted Hungarian Higher Education law is perceived by many as an attempt to close
down the Central European University, which I think is a pearl in the crown of post-divided
Europe, a Europe free and whole.

(Applause)

The Commission’s analysis of the law confirmed our concerns with regard to its compatibility
with internal market freedoms and the EU Charter of Fundamental Rights. The college has
therefore decided today to launch infringement proceedings against Hungary by sending a letter
of formal notice and we await a reaction from the Hungarian authorities within a month.

The draft legislation tabled to the Hungarian Parliament at the beginning of April on the funding
of so-called foreign non-governmental organisations is also on our radar screen. If adopted, it
could raise concerns as regards the compatibility with the EU’s internal market rules, in particular
the free movement of capital and the EU Charter of Fundamental Rights, including the freedom of
assembly. Civil society is the very fabric of democratic societies. We would not be democracies
without strong and free civil societies.
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(Applause)

I would therefore deeply regret any action by the Hungarian authorities aimed at shrinking the
space of civil society organisations, or any attempt to control or stigmatise their work. Yes, NGOs
need to be transparent about their finances, but the Commission will continue to follow the draft
legislation closely and will express its concerns on the draft law in the context of this broader
political dialogue.

We also discussed asylum and respect for values of human dignity, freedom and human rights,
tolerance and solidarity. The Commission has already expressed its concerns about the existing
Hungarian law. The new asylum law adopted at the end of March raises serious doubts about
compatibility with EU law. Commissioner Avramopoulos has launched discussions on these
issues with the Hungarian authorities. If these discussions do not produce timely results, the
Commission will not hesitate to take further action.

The protection of pregnant working women is another area we have raised formally with the
Hungarian authorities and as our concerns remain unanswered the college will shortly decide on
the need for further action to ensure full compliance with EU rules on maternity leave and gender
equality in employment. Let me here make a more general point. Where the Hungarian authorities
engage in a dialogue with the Commission, good progress can be made, and I want to be crystal
clear about this. Whenever we ask for a dialogue with the Hungarian authorities, they always
oblige and start a dialogue so I want there to be no misunderstanding about this. I want to
mention two examples where we have reached good progress. With regard to the transposition of
the Framework Decision on Racism and Xenophobia, we are pleased to see that in our discussions
with the Hungarian authorities our concerns have been addressed in recently adopted
amendments to the Hungarian criminal code. However, of course practical implementation of
national legislation is key and hate crime cases need to be investigated in practice. We will
continue to monitor the situation on the ground.

As regards the values of equality and non-discrimination, the college continues to be attentive to
the situation of the Roma in Hungary and in particular to discrimination against Roma children in
education. Here we also had a lot of discussion and dialogue, and following our technical
discussions with the Hungarian authorities the Commission is awaiting for Hungary to notify the
recently proposed legislative amendments in this field.

You will all be aware of the Hungarian Government’s ‘Stop Brussels’ consultation. I am pleased to
announce that the Commission has decided to make public its own response in order to dispel
misunderstandings and perhaps get the facts straight. The European Union is not, and has never
been, about Brussels: the European Union is a project driven and designed by its Member States,
each of which has decided individually and democratically that this is the path they wish to adopt.
This includes Hungary. Each and every one of those Member States, including Hungary, take both
the responsibility and the credit for decisions we take collectively. Each and every one of those
Member States, including Hungary, under- signed the rules of the club.

Several of the claims and allegations made in the consultation need correction. For instance, and I
quote: ‘Brussels wants to force Hungary to abolish the reduction in public utility charges’. The
reality, however, is that the Commission shares the Hungarian Government’s objective to have
affordable energy for households. The best way to achieve this is to establish competitive energy
markets and promote energy efficiency and innovation, and to work together at European level to
ensure security of supply. That is at the core of the Energy Union proposals.
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Another allegation: Brussels wants to force Hungary to let in illegal immigrants. Again, the reality
is that the European Union is fighting irregular migration and is actively helping Member States to
manage their external borders and return irregular migrants who have no right to stay in the EU,
but irregular migration needs to be distinguished from seeking asylum. We have a shared
responsibility to live up to our international obligations to protect people fleeing war and
persecution and treat them fairly and with dignity.

(Applause)

Now let me be very clear. Hungary in 2015 was under incredible pressure, incredible pressure,
which was extremely difficult to manage. Given those exceptional pressures in 2015, in
September of that year the Commission proposed to relocate up to 54 000 asylum applicants
from Hungary to other Member States, but this proposal was opposed by the Hungarian
Government. Hungary is therefore asked to accept a very limited number of asylum seekers —
1 294. These are not illegal immigrants ... from the two most overburdened Member States,
Greece and Italy. Asylum seekers can select (for) themselves, it is not shoved down their throats,
they can select for themselves.

Another allegation: illegal immigrants heading to Hungary are encouraged to illegal acts not by
just human traffickers, but also by some international organisations. Let me be very clear about
this: the European Union has zero tolerance for human trafficking and it has taken action for
many years to combat this heinous crime. Saving lives at sea and looking after vulnerable people
who are in need of international protection is not the same thing as promoting irregular
migration. There is no evidence whatsoever of NGOs working with criminal-smuggling networks
to help migrants enter the EU.

A fourth claim: more and more organisation supported from abroad operate in Hungary with the
aim of interfering in Hungarian internal matters in a non-transparent manner. I have already
indicated earlier the Commission’s position. While the conditions under which non-governmental
organisations carry out their activities are in principle a matter of national law, those conditions
must be in line with EU law and the Union’s values. That is the importance of civil society. The
European Union for its part has strict rules on transparency and lobbying of the European
institutions.

The fifth allegation is that Brussels is attacking Hungary’s job-creating measures. The opposite is
true. The EU is massively supporting job creation in Hungary. The Hungarian authorities
themselves have reported that this contributed to creating more than 150 000 jobs.

The last issue on the questionnaire is that Brussels is attacking our country because of tax cuts. The
fact of the matter is that EU taxation rules must be agreed by all Member States unanimously. The
EU has agreed only minimum VAT levels. It is the Hungarian Government that has decided to set
the rate at 27% which is the highest in the EU.

Honourable Members, on 23 March the leaders of 27 Member States and the EU institutions,
including the Prime Minister of Hungary, stated in the Rome Declaration, and I quote: ‘Sixty years
ago, recovering from the tragedy of two world wars, we decided to bond together and rebuild our
continent from its ashes. We have built a unique Union with common institutions, strong values,
a community of peace, freedom, democracy, human rights and the rule of law’. And I have to add
to this on a personal note. As a young man I travelled regularly to Hungary and I remember very
well the sense of oppression I felt crossing the border from Austria into Hungary: the barbed wire,
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the watchtowers, the oppressive feeling in Budapest that you had all the time. The biggest single
miracle in my lifetime is the fall of the Berlin Wall, the fall of the Iron Curtain and that Hungary
became one of the democratic nations of Europe, and that is not something the European Union
should claim credit for. This is something that was done by the Hungarian people themselves:
striving for freedom, protecting their freedom, however, it is now a common European task and
we will have to fight for that. Given this history, given the Rome Declaration, how can one
reconcile this with a campaign to stop Brussels? The fact that only one month after this
Declaration we are having today’s debate on the situation in Hungary gives us all the more reason
to seek clarifications about the intentions of the Hungarian Government.

Let me say in conclusion that I strongly thank Parliament for supporting this, but I also want to
express my gratitude to Prime Minister Orbdn for coming here today and having this debate with
us. Dialogue is the European way, dialogue to solve misunderstandings, but also dialogue when
we disagree. That is the European way.

(Applause)

1-036-0000
Viktor Orban, Magyarorszdg miniszterelnoke. — Mélyen tisztelt Elnok Ur! Tisztelt Bizottsdgi Alelnok
Ur! Képvisel6 Holgyek és Urak! Az Eurdpai Parlament ismét vitat tart Magyarorszagrol. Azért
jottem el ide, Briisszelbe Ondkhoz, hogy ebben a vitdban részt vegyek. Lassan harmincesztendés
képvisel6ségem sordn mindig nagyra értékeltem a vitdt, és az egymdstdl eltér6 nézetek
uitkoztetését. A demokracia érvelésalapti, és az Eurdpai Unidnak is ez adja erkolcesi alapjat.
Meggy6z6désem, hogy mindig jobb dontések sziiletnek, ha azok vitdbol és nem egyoldali
kinyilatkoztatdsokbdl szdrmaznak. Itteni részvételemmel Onoknek is segiteni kivanok abban,
hogy megalapozott dontést hozzanak, amikor Magyarorszdg van a napirendjitkon. Emlékszem, az
el6z6 Parlament Magyarorszagrol sz6l6 hatarozatai nem élltak ki az igazsdg probdjat. Gondoljunk
csak a Tavares-jelentés latvanyos és mindenkinek kinos kudarcara.

Onok tudhatjak, hogy mi, magyarok sosem adjuk fel a kiizdelmet, és én ma a jozan ész erejét
probéalom alkalmazni ebben a vitdban is. A vitdnk részben Onokkel, részben pedig egy amerikai
pénziigyi spekuldnssal dll fenn. Tudom, hogy Magyarorszag ereje, mérete, sulya joval kisebb, mint
az Onoké, és kisebb, mint a Magyarorszdgot timad6 Soros Gyorgy amerikai pénziigyi spekuldnsé,
aki bar eurdpai emberek millidinak életét tette tonkre pénziigyi spekuldcibival, akit
Magyarorszagon megbiintettek spekuldcié miatt, és aki az eurénak is nyiltan bevallott ellensége,
mégis olyan nagy becsben dll itt, hogy az Eurdpai Unio legfelsébb vezet6i fogadjak 6t. De ez nem
ok arra, hogy valétlansagok alapjan elitéljenek benniinket, mert a méltanyossdg nem orszagméret
tuggvénye.

Tisztelt Haz! Azért jottem, hogy a vitdban megvédjem a hazamat. De fontos, hogy a sikerekrdl is
beszamolhassak. 2008-ban onnan indultunk, ahol Gorogorszag volt. Magyarorszdg akkori
kormdnya volt az els6, amely a Valutaalaphoz és Onokhoz, az Eurdpai Unidhoz fordult
kolesonért. Azota ezt a pénzt id§ el6tt, és maradéktalanul visszafizettiik. Azéta sok szdzezer
munkahelyet teremtettiink. Magyarorszdg Gton van az Uni legalacsonyabb munkanélkiiliségi
mutatéja felé. Ma ez 4 szazalék. Létrehoztuk a munkaalapt tdrsadalmat, segély helyett munkat
adunk mindenkinek, aki dolgozni kivan. A teljes foglalkoztatottsag a célunk. A koltségvetési
hidnyunk évek ota ttlteljesiti az Onok édltal megkovetelt mérteket, legutobb minusz 1,8 szdzalék
volt, az allamadéssagunk csokken, a gazdasagi novekedésiink idén stabilan 4 szazalék koriil van.
Szamos megoldandd problémank van még, de van mire biiszkének lenni. Meggy6z&désem szerint
Magyarorszag sikere egyben eurdpai siker is, és az Unidnak ma sziiksége van sikerekre. Butasdg
lenne, ha ideoldgiai kiillonbségek miatt ez a tény nem kapna elegendé figyelmet.
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Tisztelt Eurépai Parlament! Ugy ldtom, tobb {igy is van, ami szdmot tarthat az Onok
érdeklédésére. Elterjedt az a hir, hogy a magyar kormdny torvénnyel bezirta Soros Gyorgy,
amerikai pénziigyi spekuldns Budapesten miikod6 maganegyetemét. Ennek az egyetemnek a
rektora az intézmény oktatéinak és hallgatdinak a kovetkezSket irta, idézem: ,Hangsdlyozni
szeretnénk, hogy a Kozép-eurdpai Egyetem létét nem veszélyezteti semmi, az egyetem minden
koriilmények kozott folytatja miikodését.” Tisztelt Bizottsag, tisztelt Parlament, ez a vad tehat
alaptalan, nincs ténybeli alapja. A helyzet abszurd. Olyan, mint amikor gyilkossdggal vadolnak
meg valakit, el is itélik, mikozben az llitolagos blincselekmény dldozata ¢l és virul. S6t, maga is
mutogat az elitéltre gyilkost kidltozva. A valdsag az, hogy a Magyar Orszaggy(ilés dltal elfogadott
kisebb terjedelmd torvénymodositds 28, 28 Magyarorszagon miikodd kiilfoldi egyetemet érint, és
nem tesz mast, mint egységesiti a rdjuk vonatkozd szabdlyozast, bezarja a spekuldciok és
visszaélések lehetGségét, atlathatosagot kovetel, és felszamolja az eurdpai egyetemekkel szemben
eddig élvezett privilegizalt helyzetet.

Onodk eurdpai torvényhozok. Nekem mint Magyarorszdg miniszterelndkének, egy unios
tagorszdg vezetGjének kotelességem biztositani, hogy az eurdpai és a magyar egyetemek ne
legyenek hatranyosabb helyzetben Union kiviili versenytdrsaikndl. Barmilyen nagy és gazdag
ember is a tulajdonosuk.

Tisztelt Parlament! A mdsik napirenden szerepld tigy a napokban a kormdnyom éltal meghirdetett
nemzeti konzultdcié. Tdjékoztatom Onéket, hogy Magyarorszdgon az elmdlt évtized sordn
szokdsossd valt, hogy rendszeresen megkérdezziik az orszdg polgdrait. Az elmdlt években négy
alkalommal tartottunk nemzeti konzultéciot. J6 szivvel javaslom Onoknek is ezt a modszert. A
mostani konzultdcié sordn a magyar kormany konkrét iigyekben Briisszelben képviselendd
allaspontjanak kialakitdsdhoz kéri a magyar emberek tdmogatasat.

Tisztelt Képvisel6 Holgyek és Urak! Szeretném vildgosan leszogezni, hogy Magyarorszag és a
magyar kormdny elkotelezettsége az Eurdpai Uni6 irdnyaban nem megkérddjelezhetS. A magyar
politika az elmult harminc évben erre az alapra épitkezett. Ezért adtam az aldirdsomat, és ezért
értek egyet maradéktalanul a nemrégiben elfogadott romai nyilatkozattal és partcsaladom, az
Eurépai Néppart Maltan elfogadott programjaval is. Ugyanakkor, tisztelt Elnok Ur, tisztelt Alelnok
Ur, szamos tekintetben elégedetlenek vagyunk az Eurépai Unié méikodésével. A kritikakat azért
fogalmazzuk meg, mert szeretnénk a hibdkat kikiiszobolni, és szeretnénk az Eurépai Uniét
megreformalni. Meggy6zddésiink, a polgdrok bizalmdt az eurépai intézmények irdnt csak gy
tudjuk visszaszerezni, ha mindent megtesziink a rossz és alacsony hatékonysiaga miikodés
okainak a felszamoldsara.

A terdpidhoz viligos diagnézis, a bajok egyértelmii megnevezése szitkséges. En személy szerint is,
de mi, magyarok altaldban szeretjiik az egyenes beszédet. Mi viligosan és egyértelmtien
fogalmazunk, hogy mindenki megértse, még akkor is, hogyha tudjuk, hogy ez nem mindenkinek
tetszik. Benniinket meg a guzsba kotott, a dolgok megnevezésére alkalmatlanna tett politikai
nyelvezet irritdl, ami az eurdpai kozéletben manapsdg elharapddzott. De nem hiszem, hogy az
Eurépai Unié 28 orszdgiban azonos vérmérséklet és vitastilus lenne elvarhaté. Eppen ettdl
taldlom izgalmasnak, és éppen ezért kedvelem személyesen is az eurépai politikai kultarat. Ha
lebontjék, ha Onok lebontjék a veliink szemben téplalt el6itéleteket, feliidits, innovativ és kreativ
politikai gondolkodasra fognak bukkanni. Ez igaz a konzulticiora is. Meggy6zGdésem szerint

Magyarorszag éppen ennek kdszonheti eredményeit.

A nemzeti konzulticios kérdGiven feltett néhany iigyben a magyar kormany alapéllasa, ez az
egyenes beszéd ellentétes a Bizottsdg szandékaival. Vilagos az allaspontunk, hogy nem szeretnénk,
és nem tartjuk az unids alapité szerzédésekkel Osszeegyeztethet6nek, hogy kotelezGen
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telepitsenek be a mi orszdgunkba migransokat. Hogy kivel élink egyiitt, ennek eldontése
kizarélag a magyar polgarok dontése lehet. Fontos informacié, hogy Soros Gyorgy és NGO-i
évente egymillié migranst akarnak az Eurépai Unidba szallitani. Ezt a programot & személyesen
nyilvinosan meghirdette és pénziigyi kolcsont is kindlt hozzd. Onok is olvashattdk. Mi ezt a
javaslatot elutasitjuk. Nem szeretnénk azt sem, ha a kozizemi dijak, a rezsi eddigi
nemzetihatdsagidr-megallapitdsi jogdt elveszitenénk, mert attdl félink, hogy ez noveli majd a
lakossag terheit, és ismét az drak durva emelkedéséhez vezet, és ett6l mar éppen eleget szenvedtek
a magyar csalidok. Es nem szeretnénk azt sem, ha az adémegdllapitds jelenleg nemzeti
hataskorben 1évé joga az Unibra szdllna, mert ez véleményiink szerint rontand a
versenyképességiinket.

Azt sem értjiikk, hogy a Bizottsdig minden évben az éves jelentésében birdlja a magyar
kozmunkarendszert, ami a kiépitett munkaalapt és nem segélyalapt tarsadalom fontos eleme.
Ezek aktudlis vitakérdések. A mi allaspontunk az, hogy ezekben nem akarunk valtozast, nem
akarjuk a nemzeti és az unids jogkorok atrendezését ezekben az tigyekben, vagyis a jelenleg k6zos
akarattal kialakitott status quot védjiik. Innen az ,Allitsuk meg Briisszelt!” megnevezés is. Ez csak
nem btin? Egyiitt fogadtuk el a most hatélyos, dltalunk védett szabalyokat is, a mostani szabalyok,
amiket meg akarunk védeni, azok is kozds eurdpai uniés vivmanyok. Ezért szerintem nem lehet a
magyar allaspontot, és nem lehet a magyar konzultaciot Eurdpa-ellenesnek mindsiteni. Az is igaz
—nem akarom eltagadni —, hogy a mi Eur6pa-vizionk ers tagorszagok erds Eurdpdjara épiil. Egy
ilyen Eurépdban a tagorszdgok viselik, és nem elhdritjdk a felel6sséget. FelelGsséget az
allamadossagért, a koltségvetésért és a hatarvédelemért.

Tisztelt Képvisel6k! Mi a vita, az érvelés és a meggy6zés eszkozeivel akarjuk alakitani az itteni
dontéshozatalt. Azt javaslom, hogy akinek nem tetszik a mi orszagunk véleménye, allitsa vele
szembe a sajat érveit, vivjuk meg a vitdinkat, de kérem, ne itéljenek el azért, mert
Magyarorszagnak sajat, 6nall6 véleménye van. Tisztelt Haz! A harmadik iigy a nem kormdnyzati
szervezetekre vonatkoz6 szabalyozds. A most targyalt, marmint otthon Magyarorszagon targyalt
tervezet az amerikai mintat veszi at. Az Uni6 tobb orszagaban, és ha jol tudom, a Pieper-jelentés
keretében itt, a Parlamentben Ondk is foglalkoznak azzal a bonyolult kérdéssel, hogy miként lehet
a demokratikus dontéshozatalt befolydsolni akard, t6keerds kiilfoldi, kiilsGs lobbik mtikodését
mindenki szamadra atlathatéva tenni. A magyar torvény az atlathatdsag és a transzparencia elvére
épit. Nem akarunk madst, mint azt, hogy az NGO-krdl tudni lehessen, milyen pénz és milyen érdek
all mogottiik. Ez nem csorbitja az alkotmanyos jogukat, hogy hallathassak a hangjukat, érdekeiket
képviselhessék, és szabadon szervezdjenek.

Tisztelt Képvisel6k! Azt is fontos leszogezni, hogy a magyar kormany eddigi magatartasa kitérék
nélkilli, mindig kovetkezetes magatartds volt, a klub szabdlyait be kivanjuk tartani, és eddig
mindig be is tartottuk. Tisztdban vagyok azzal, hogy az unids tagsiggal nemcsak jogok, hanem
kotelességek is jarnak. Az elmalt évek konfliktusait igyekeztiink parbeszéd és targyaldsok utjan
rendezni. Orommel jelentem, hogy ennek eredményeképpen kozos megegyezéssel sikeriilt
lezarnunk olyan bonyolult iigyeket, mint tobbek kozott a médiaszabélyozds, az 1j magyar
alkotmany, a birésagi rendszer atalakitdsa vagy éppen az atomenergia fejlesztése. Ezek sikeresen
lezart iigyek. Szeretném biztositani az Alelnok Urat, hogy a most napirenden 1évé iigyekben is
erre fogunk torekedni.

Tisztelt Haz! Magyarorszdg biiszke orszdg. A magyarok mindig is Eurdpa fontos, az eurdpai
keresztény értékrend irdnt elkotelezett nemzetének tartottdk magukat, és bele akartak szélni a
rajuk vonatkoz6 dontésekbe. Kormanyom Magyarorszagon azért dolgozik, hogy Magyarorszag
Eurépai Unié melletti elkotelezettsége erésodjon. A munkdnk sikeres. Az Eurdpai Unid
tdmogatottsaga a tagallamok kozott éppen Magyarorszagon a legnagyobb, 70 szazalék feletti, és
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mi erre biiszkék vagyunk. Higgyék el, az emberek tdmogatjak, de csak akkor tdimogatjdk az
Eurépai Uniot, ha az fair és nyilt vitakra épiil, és képes beismerni, hogy idénként bizony reformra
szorul. Tisztelt Elnok Ur, mi mindig megadtuk Onoknek a tiszteletet. Kérem, ha Magyarorszagrél
van sz0, legyenek kritikusak az elGitéletekkel szemben, kérem, hogy ragaszkodjanak az
igazsighoz, és arra kérem Onoket, hogy mérjenek egyenld mércével. Csak igy lehetiink mi
valamennyien méltéak az eurdpai névre. K6szonom, hogy meghallgattak!

1-037-0000
Manfred Weber, im Namen der PPE-Fraktion. — Sehr geehrter Herr Prasident, sehr geehrter Herr
Vizeprasident, sehr geehrter Herr Premierminister! Es geht heute nicht um Soros. Ich verstehe
eines nicht. Seit 25 Jahren gibt die Zentraleuropaische Universitdt in Budapest zwei Diplome aus:
ein amerikanisches und ein ungarisches. Seit 25 Jahren ist das gute Praxis, sie hat sich ein
Renommee erarbeitet. Ungarische Studenten haben davon einen Vorteil, weil sie in ihrer Stadt —in
Budapest — zwei Abschliisse bekommen. Ich, und ich darf das fiir meine gesamte Fraktion sagen,
lieber Herr Premierminister, wir verstehen einfach nicht, warum dieser Vorteil jetzt dieser
Universitdt weggenommen wird.

(Beifall)

Die Bitte von unserer Seite ist klipp und klar: Die Freiheit der Wissenschaft ist ein Grundwert der
Européischen Union, die gilt es hochzuhalten und die gilt es zu verteidigen. Die
Universititsverantwortlichen wollen einfach nur ihre Arbeit machen, nimlich Studenten
unterrichten. Deswegen bitte ich Viktor Orbdn, die Vorgaben, die Bitten und die
Anderungswiinsche, die die Kommission jetzt auf den Weg gebracht hat, anzunehmen und
umzusetzen.

Ich mochte einen zweiten Punkt herausgreifen. Ich verstehe eine zweite Sache nicht, ndmlich: Ja,
man kann anderer Meinung sein, man kann unterschiedliche Positionen in einer Debatte
vertreten, natiirlich. Aber was in Ungarn mit dieser Umfrage praktiziert wird, ist nicht das
Sammeln von Argumenten und Meinungen, sondern es ist Stimmungsmache gegen Europa.

(Beifall)

Wenn wir iiber Biirokraten reden, die in Briissel regieren, dann schaue ich jetzt in diesen Saal
hinein und sehe, lieber Viktor Orban — Herr Ministerprisident, seien Sie mir nicht bose: Die
meisten Biirokraten sitzen hinter Ihnen, der Rest hier im Haus sind alles Abgeordnete, gewahlte
Politiker, die hier titig sind. Deswegen mochte ich deutlich machen, dass nicht Birokraten in
Briissel entscheiden, sondern gewdhlte Politiker —Minister, Abgeordnete. Gewdhlte Politiker
entscheiden in Briissel.

Wir diirfen nicht zulassen, dass wir das auf Dauer beschidigen. Ich sage, es gibt viele nationale
Politiker, die Stimmung gegen Europa machen. Aber es ist fir uns nicht tolerierbar, dass das
passiert. Ein starkes Ungarn braucht auf Dauer eine starke EU, und das diirfen wir nicht
beschddigen.

Ich verstehe allerdings eines ein bisschen besser, das mochte ich auch deutlich machen: Wenn die
ungarische Regierung eine Initiative auf den Tisch legt, wissen zu wollen, wer die NGO finanziert
und wie sie finanziert sind, dann wundere ich mich schon, warum die griine Fraktion das jetzt
attackiert. Hier in Briissel ist die griine Fraktion die, die am meisten fur Transparenz eintritt. Sie
wollen wissen, wie NGO finanziert werden. Ich sage Ihnen ganz ehrlich: Die Tatsache, dass wir
Transparenz in Ungarn bekommen, welche Gelder aus Russland oder aus Amerika oder weifl Gott
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woher kommen, um diese NGO zu finanzieren — so ein Gesetz wiirde ich mir fiir Europa auch
wiinschen. Ich wiirde auch gerne wissen, wer das alles finanziert.

(Beifall)

Wenn es um die Qualitdt der Arbeit von Viktor Orban in Ungarn geht, die Bilanz, die er heute
vorgetragen hat, die Arbeit, die er fir sein Land und damit fir Europa leistet, dann darf man
Ungarn auch nicht zum Schreckgespenst Europas machen. Ungarn hat in vielen Bereichen
hervorragende Arbeit geleistet, und ich sage ausdriicklich dazu: Auch manch konservative Politik
gehort zu meiner Parteienfamilie, zur Europaischen Volkspartei dazu, und da lassen wir uns von
niemandem Ratschlidge geben, wer zur EVP gehort und wer nicht.

Zu guter Letzt danke ich Frans Timmermans. Er hat darauf hingewiesen, dass das der Weg ist, wie
wir in Europa arbeiten sollen. Wenn es ein Problem gibt, dann setzen wir uns zusammen und
reden miteinander. Ich muss Frans Timmermans in einem Punkt leider korrigieren: Diesen Weg
praktiziert nicht jede Partei — es ist der EVP-Weg. Viktor Orban ist den Debatten nie aus dem Weg
gegangen, und er hat immer geliefert. Die Abweichungen wurden immer abgestellt, die die
Kommission von ihm erbeten hat.

Als wir allerdings tiber Ruménien und die dortigen Korruptionsgesetze diskutiert haben, war kein
ruminischer sozialistischer Premierminister hier anwesend. Ich hoffe, dass der Kollege Muscat, der
jetzt in Malta bis zum Knochel im Panama-Sumpf steckt, niachsten Monat — im Mai — hier ist und
sich den Fragen stellt. Er ist immerhin der Ratsprisident.

(Beifall)

Deswegen: Die Sozialisten reden hier mit doppelter Zunge. Die EVP ist hier, und wir reden
miteinander. Europa ist nicht das Recht der Starkeren, sondern die Stirke des Rechts. Das hat
Viktor Orban in den letzten Jahren bewiesen und auch bestitigt. Deswegen vertrauen wir darauf,
dass er auch in diesem Fall bereit ist, den europdischen Vorschligen zuzuhoren und sie
umzusetzen.

1-038-0000
Presidente. — Visto il numero degli iscritti a parlare e vista anche la delicatezza della discussione,
anche perché vorrei concedere il "catch-the-eye”, non concederd domande “carton bleu” durante la
discussione.

1-039-0000
Gianni Pittella, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei ringraziare
innanzitutto Frans Timmermans per le parole chiare e ferme e per le intenzioni che ha espresso da
parte e in rappresentanza della Commissione europea. Vada fino in fondo la Commissione
europea, senza escludere alcuno strumento e, se ci sono le condizioni, anche lo strumento
dell’articolo 7 del trattato.

Presidente Orban, lei mente sapendo di mentire, perché lei sa bene che il Parlamento europeo non
difende gli interessi di un grande finanziere americano, ma difende la legittima attesa di giovani
studenti ungheresi che non vogliono essere privati di una grande, bella ed eccellente universita.
Non difendiamo soltanto la Central European University, ma tutte le universita, difendiamo la
scienza, la ricerca, la scuola, la cultura, tutto cio che ¢ alla base della democrazia.

E non ¢ soltanto la questione dell'universita. Noi non abbiamo pregiudizi nei confronti suoi e nei
confronti di altre personalita che non hanno lo stesso colore politico. Siamo abituati al dialogo e
siamo abituati ad avere rispetto verso i nostri avversari, che non consideriamo mai nemici. Ma non
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abbiamo il prosciutto sugli occhi. Non possiamo non vedere quello che sta succedendo in
Ungheria sul tema del pluralismo dei media. Non possiamo non vedere quello che sta succedendo
sul piano dell'agibilita delle organizzazioni non governative. Non possiamo non vedere, caro
Presidente Orban, che lei si ¢ rifiutato di attuare un piano di ricollocazione di rifugiati, non di un
milione chiesto da Soros, non ci interessa quello che chiede Soros! Ci interessa quello che hanno
chiesto la Commissione europea, il Consiglio europeo e il Parlamento europeo: 1 100, 1 000 e
poco pitt di rifugiatil

Con quale motivazione voi avete negato la possibilita a persone che fuggono dalla guerra, dal
terrorismo e dalla violenza di entrare in Ungheria? Come se 'Ungheria fosse uno Stato escluso
dall'Unione europea. E giusto stare e noi siamo felicissimi perché amiamo il popolo ungherese. E
giusto che quando si sta in una famiglia si condividano i vantaggi e i pesi e gli oneri dello stare
insieme.

Poi ¢’¢ un tema politico, e mi rivolgo al collega Weber che ha riconfermato il legame tra il
Presidente Orban e il gruppo dei popolari. Io ho ascoltato voci positive da parte dei colleghi
popolari attenti al tema della democrazia, attenti al tema della liberta. Ma io mi chiedo e chiedo al
collega Weber se ¢ ancora possibile contemplare la permanenza di Orban nella famiglia che fu di
De Gasperi, che fu di Kohl, che fu di personalita che hanno costruito la democrazia europea, che
hanno sempre difeso la liberta, la democrazia e il pluralismo. Io penso che vada dissociata subito,
ora, la presenza del Presidente Orban dalla famiglia cristiano-democratica.

Infine, Presidente Orban, la finisca di fare il giochetto di andare a Budapest e dire che ¢ tutta colpa
nostra, che noi siamo i brutti e i cattivi che impongono certe scelte, che noi siamo i brutti e i cattivi
che impongono. Non siamo noi che vogliamo chiudere le universita, non siamo noi che vogliamo
far fallire le ONG, non siamo noi che vogliamo chiudere i media, non siamo noi che vogliamo
rifiutare i rifugiati! Si faccia un esame di coscienza e dica la verita al suo popolo!

1-040-0000
Zdzistaw Krasnodebski, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczacy! Panie Przewodniczacy
Timmermans! Pan wspomnial o swoich osobistych do§wiadczeniach, o podrézy na Wegry. Ja
bym chcial tylko wszystkim przypomnieé, ze Wegry — podobnie zresztg jak mdj kraj, Polska —
byly pionierami wolnosci krajow w bloku wschodnim wtedy, kiedy kraje Europy Zachodniej
raczej chcialy si¢ uklada¢ ze Zwigzkiem Radzieckim, a na uczelniach — bo dzisiaj mowimy tez o
uniwersytecie ~wloskich czy niemieckich krélowal marksizm we wszystkich postaciach. Wigc my
Polacy, my Wegrzy, my Czesi, my Stowacy naprawde nie potrzebujemy nauki co do wolnosci,
demokracji, natomiast chetnie podzielimy si¢ swoimi do§wiadczeniami, swoimi wnioskami, ktére
plyna z obserwowania rzeczywistosci rowniez w Panstwa krajach.

Pan powiedzial co$ na temat spoleczenistwa obywatelskiego. Tak spoteczenistwo obywatelskie jest
ta podstawg, na ktorej si¢ opiera istnienie demokracji, jej funkcjonowanie, ale to spoleczenistwo
obywatelskie musi mie¢ oczywiscie odpowiednig strukture, tak jak wszedzie. Nie moze by¢
postkolonialne lub kolonialne, jak niestety jeszcze czesto jest w Europie Srodkowo-Wschodniej. I
wydaje mi sig, ze Pafistwo chcieliby te strukture utrwalié.

Jezeli chodzi o CEU, to ja osobicie bardzo t¢ uczelni¢ ceni¢ — mysle, ze wbrew wielu obecnym
tutaj kolegom. Osobiscie wspolpracowalem z ta uczelnig przez wiele lat. Ma ona osiagnigcia w
dziedzinie nauk spotecznych, wniosla interesujace elementy do zycia intelektualnego Europy
Srodkowej, pracuja na tej uczelni interesujacy naukowcy. Ma tez oczywiscie bardzo wyrazny
profil ideowy i tego tez nie nalezy ukrywac. Ona tego nie ukrywa. Ale, jak wiemy, w dodatku jej
bardzo kontrowersyjny zalozyciel nie ukrywa swoich ambicji politycznych idacych tak daleko, ze
chcialby nawet odwrécenia wyniku wyboréw demokratycznych w niektérych krajach.
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Chcialbym przypomnieé, ze panstwa czlonkowskie maja prawo regulowaé szkolnictwo,
zwlaszcza regulowal dzialalno$¢ zagranicznych prywatnych uczelni wyzszych. I jestem
przekonany, ze w wielu panstwach cztonkowskich krytykujacych dzi§ Wegry CEU nie moglaby
powstaé. Nie ma instytucji zalozonych przez George’a Sorosa w Niemczech, o ile wiem, nie ma
we Wloszech, nie ma we Frangji, i nie jest to przypadek. A zwiazku z tym, powiedzialbym, nasza
grupa przeciwstawia si¢ zdecydowanie wszelkim prébom pigtnowania panstw czlonkowskich
bez powodu. Natomiast uwazam, ze powinniSmy moze przeprowadzi¢ tutaj ogélng debate nad
stanem uniwersytetow w Europie, ktére przestaly by¢ réznorodne, przestaly by¢ miejscem
wolnosci, staly si¢ miejscem konformizmu, represji skierowanej przeciwko myslacym w inny
sposob, a najlepszym tego przykladem jest nagonka na pewnych dwoch profesoréw uniwersytetu
w Berlinie, o ktorych wszyscy wiemy i ktorych przyklad jest znany, a ktory si¢ nie cieszy
szczeg6lnym zainteresowaniem kolegéw na tej sali.

1-041-0000
Guy Verhofstadt, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, I would like to ask Prime Minister
Orban whether he remembers the first time that we met. Mr Orban, it was in a hotel in Budapest
in December 1989. I do not remember its name, but I remember our meeting because before it I
had a meeting with SDSZ, the old Liberal Party, and then I asked you, as the leader of Fidesz, why
you were not with your mother party in the meeting room and you explained why this was. I
remember that it was just a few months before the successful participation of Fidesz in the first
free elections in Hungary. By the way, at that time you were helped by George Soros — I remember
that — and had a programme at that time that was more or less a little bit more progressive, I
should say, than the programme of the SDSZ at that time. [ would say that it was more social
liberal and a little bit like Emmanuel Macron at that time. I would say that you were the Emmanuel
Macron of Hungary in 1989. I do not think that Emmanuel Macron will be pleased with what I
have said today. I did not say it in French so I hope that not much will be made of it.

But let us be honest: a lot has changed since 1990 and 1989 when we saw each other. You
changed. You dumped your democratic principles and, in a certain way, you say openly that you
want to create, not a liberal democracy, but that you want to have an illiberal state. At the moment
the list of what you have done is a long one: harassing NGOs, chasing critical media away,
building walls, your attempt to reinstate the death penalty in your country, even when this is not
possible based on our treaties, and now you have decided to close down a university. [ would ask
you how far will you go? What is the next thing? Burning books on the square in front of the
Hungarian Parliament, the so-called Lajos Kossuth Square? Will that be the next thing? Perhaps the
books of Kartes or maybe of Konrad, perhaps the books of what is one of my favourite writers in
Hungary, Sandor Marai, because Sandor Marai was a Hungarian cosmopolitan who you are
attacking at the moment. When I look at you, you seem to be proud of this and to think that it is
fantastic that I can say all this here. What I am seeing more and more is nota proud conservative
—because in the meanwhile you have become a proud conservative — but a sort of modern day
version of the old communist Hungary — economic protectionism, excessive nationalism, the
search for an illiberal state — and you see enemies of the Hungarian State everywhere. You see
enemies in the energy sector, in the media, in the NGOs and now also in the academic world. It is
like having Stalin or Brezhnev back, but now in Hungary. They also had that time of paranoia. It is
not enough to have a majority in a democracy, but you have to chase them and go after them
when they have another opinion.

So, Mr Orban — and [ will conclude with this — Hungary became a member of the European Union
in 2004. You and your predecessors signed up to the values of the Union and you know all these
principles very well. Even the left or the right in this House respect them. You have in fact violated
every single one of these principles in the different cases that Mr Timmermans mentioned. Yet you
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want to remain a member of the European Union. Well I have in fact got more respect for the
decency of Eurosceptics, who will at least say that they do not like the European Union and its
values and that they are leaving. You want to continue getting money from the European funds,
taking the European Union’s money, but you do not want the European values. They are not for
you. What would you call that? Not very courageous, I should say, and certainly not in line with a
politician based on principles. So my question to you is to ask whether you think that it is time to
make a choice again, as you made that choice when you became, after being a Liberal Democrat, a
little bit nationalist and a conservative? Is it not the time to ask yourself in your soul how you wish
to be remembered in the future? Do you want to be remembered as somebody who liberated your
country, Hungary, from communism — and you did that — or do you want to be commemorated
as an eternal enemy of our open European democratic society? That is the choice that you have to
make now.

(Applause)

1-042-0000
Gabriele Zimmer, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Herr Prisident! Es ist normal, dass
Menschen, die in der Politik stehen und in unterschiedlichsten gesellschaftlichen Epochen grofS
geworden sind, ihre Position auch verdndern — sich weiterentwickeln, sich 6ffnen. Ich glaube, es
gibt in der europdischen Geschichte kaum bekannte prigende Personlichkeiten, die nicht
Entwicklungen durchlaufen haben. Ich denke da zum Beispiel an Georg Lukdcs, jemanden, den ich
sehr verehre und der fiir mich eigentlich Ungarn pragt — das stolze Ungarn, von dem Sie
gesprochen haben. Ein Ungarn von Demokratie, Freiheit, Offenheit und von Verdnderungen im
Sinne der Menschen, die drin leben.

Sie sprachen von dem Volk — von dem ungarischen Volk, das so stolz ist. Ich sage: Was ist
eigentlich in Threr Sicht das Volk? Es leben in Ungarn Menschen, dazu gehoren Migranten und
Migrantinnen, dazu gehoren unterschiedliche Ethnien, dazu gehoren die Roma. Ist Ungarn das
Land, in dem all diese Menschen, die sich in Threm Lande aufhalten, leben, arbeiten wollen? Haben
diese alle die gleichen Rechte? Werden sie gleichermaffen geachtet? Werden sie nicht
diskriminiert? Das ist fiir mich die entscheidende Frage, die ich Ihnen hier stellen mochte.

Sie sprechen von Soros. Ich als Linke bin tiberhaupt kein Freund von Soros. Ich habe mich da auch
nicht zu rechtfertigen. Mich wundert das, dass Sie das so ansprechen, weil — stimmt es, dass Sie
selbst Soros-Stipendiat in Oxford waren? Dann wundert mich diese Kombination, die Sie jetzt
bringen, und ich finde, wenn es stimmt, dass Sie wirklich darauf aus sind, dass das eigentliche
Hochschulgesetz, das beschlossen worden ist, eine LexCEU ist, dass es also vor allem gegen diese
Universitdt geht, weil die Bedingungen, die in dem Gesetz gestellt werden, nun einmal fiir diese
eine Universitit so zutreffen, dann muss man sich doch die Frage stellen: Was passiert hier? Geht
es hier um die Freiheit der Wissenschaft? Geht es hier um den Zugang zu Bildung, Ausbildung,
Studium, Forschung und Wissenschaft? Oder geht es letztendlich um ganz einfache billige
Retourkutschen? Und ich finde, das kann doch nicht auf dem Riicken von Studenten, von
Lehrkriften, von Menschen ausgetragen werden, die sich mitten in der Ausbildung befinden, die
sich tiberlegen miissen, ob sie sich zum nichsten Semester tiberhaupt anmelden.

Wir hatten gestern den Rektor der Universitit hier im Parlament. Das stimmt nicht mit dem
tiberein, was Sie sagen. Vielleicht hat er inzwischen begriffen, welche Auswirkungen genau dieses
Gesetz auf die Betroffenen selber hat. Vor zwei Wochen sind 80 000 Menschen auf die Strafle
gegangen. Es sind doch nicht wir in Ungarn gewesen, die dort protestiert haben! Das sind doch
Thre Biirger und Biirgerinnen gewesen, die protestiert haben und die gesagt haben: Wir verlieren
hier etwas. Es geht hier auch darum, dass diese Universitit Teil des akademischen Lebens bleiben
muss!
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Dafiir fordern wir Sie auf: Setzen Sie sich dafiir ein, dass die Rechte gewahrt werden! Uberpriifen
Sie die NGO-Gesetze! Sie stimmen nicht mit dem Volkerrecht iiberein, sie stimmen auch nicht mit
vielen anderen Dingen iiberein. Uberpriifen Sie Ihren Umgang mit Asylbewerbern und
Asylbewerberinnen! Es geht hier nicht nur um die Gesetze, die Sie national beschliefBen, es geht ja
auch um internationale Konventionen, die eingehalten werden miissen. Dazu sind Sie genauso
verpflichtet wie zur Einhaltung der EU Grundrechtecharta.

1-043-0000
Philippe Lamberts, on behalf of the Verts/ ALE Group. — Mr President, I wish to welcome the Prime
Minister to the European Parliament. Prime Minister, I really appreciate your presence and indeed,
as Manfred said, it is better to debate directly. Mr Orban, we were actually born in the same year
and I no longer recognise the defender of freedom and democracy that became known to me
under your name back in 1989. We Greens also have our share of criticism for a number of
political orientations of the European Union, but what I do not understand is when you start
comparing the EU with the Soviet Union. Come on! If Brussels were Moscow, we would have
tanks from the EU in London right now. We do not. On the contrary, [ am struck by the fact that a
number of the laws that you are passing in your country find their inspiration in Putin’s Moscow,
which is hardly anyone’s dream, right?

No, I really do not understand you because you have a privilege. Twice you enjoyed an
overwhelming majority. Your people trusted you and I just imagine — you might laugh at me —but
if my party enjoyed a two-thirds majority in any Member State — well, three times, I agree! — I
would not be afraid of an independent press because it would stimulate the public debate in the
country and mobilise the collective intelligence we need. I would not be afraid of a strong and
independent judiciary, because checks and balances is what we need in democracy. I would not be
afraid of a vibrant civil society, because it would help me spot problem areas that I need to solve. I
would not be afraid of leading-edge universities because they would nurture talent in my country,
and I would say ‘even better if some of the funding comes from abroad because it enriches my
country.’

It is not just that I would not be afraid of these things, I would cherish them, because I think they
would help to deliver a better society for my citizens. So what are you afraid of? A bit like Guy
Verhofstadt said, since Hungary enjoys the financial solidarity of the EU, and rightfully so, it
should abide by all the obligations of the EU, but this is not the first reason. The first reason is do
these things, be an open society, because it is good for Hungary. Hungary will be stronger.
Hungary will be a better place for its people by having a diversified free press, strong democratic
checks and balances, a vibrant civil society and leading-edge universities.

I would like to conclude with one thing, the refugee issue, and of course you expected me to do
that. Mr Orbdn, I must say that we are utterly appalled at the way your country has been treating
refugees. True enough, Hungary sits in an uncomfortable situation at the outer border of the EU.
But instead of directing your anger at refugees themselves, you should direct your energy towards
your fellow EU Member States so that they help you in welcoming them. Mr Orban — and you did
it again today — you often refer to Christian values. Well, I must tell you one thing: as a Christian, I
find nowhere in the Gospel that the stranger should be locked up and sent back. What I read there
is that we should welcome and protect.

(Applause)

1-044-0000
Nigel Farage, on behalf of the EFDD Group. — Mr President, Mr Orbdn, not for the first time you sit
here as the democratically elected leader of a great nation, and you stand up and make a reasoned
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argument as to how the Hungarians do things and how there are different cultures within Europe.
You are prepared again and again to come back here and to be attacked and abused by non-
entities who want Hungary to bow to their will, and not to the will of the Hungarian people or its
leader. I am beginning to wonder: at what point, sir, do you — as an intelligent man — stop banging
your head up against a wall?

You spoke today and you behaved today as the leader of a nation, but is it not becoming obvious
that, as a member of the European Union, you are actually not a nation? Just as we are seeing in
France at the moment, with huge interference in the French presidential election, even with the
unelected Commission now coming out and backing this godlike creature called Macron. No, you
are not the leader of a nation, and these people will go on interfering in the lives of Hungarian
people, and you will never be forgiven. You are a sinner in their eyes, not just because you want to
close down George Soros’ propaganda machine that masquerades as a university — nothing to do
with that. It is because you will not pay the price for Ms Merkel’s supreme folly and sign up to
migrant quotas, and they will never, ever forgive you for it.

Surely, since you yourself have said in the past that we need to get rid of a utopia called
supranational Europe, it must become clear to you — as it became clear to eurosceptics in the
United Kingdom — that this set of organisations, bound by their Treaties, are not open to reform.
Institutions like this are led by fanatics. They are turning this into a state, and the nation state
cannot coexist alongside.

Now you were bold enough to call a referendum on the migrant quotas, and 88% of those that
voted agreed with you. Surely logic says it is time for you to give the Hungarian people a
referendum on whether they stay part of the European Union or not. Who knows, you might
come and join the Brexit club, and then we could fight for a nation of democratic states working
together, trading together and put this nonsense behind us.

1-045-0000
Matteo Salvini, a nome del gruppo ENF. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi sembra che i
500 milioni di europei siano governati da burattini e marionette. Mentre i terroristi spargono
sangue in Europa, ci si preoccupa di fare un processo all'Ungheria — mister Orban, tenga duro — ci
si occupa dei diritti dei rom, dei finti profughi, dei miliardi di Soros e non di un governo
legittimamente eletto.

L’'Ungheria — lo dico agli italiani che mi seguono e agli europei — ha una tassa unica al 16 %; in
Ungheria le societa pagano il 9 %, la disoccupazione ¢ scesa al 4 %, la disoccupazione giovanile ¢
all'11 %, si va in pensione a 62 anni, e il popolo e il governo ungherese hanno avuto la forza di
difendere e controllare la loro moneta, la loro banca centrale e i loro confini.

Cosa facciamo? Gli mandiamo i carri armati come nel 1956? Usiamo le sanzioni al posto dei
missili? lo ricordo che alcuni europeisti di oggi che tifano Europa e tifano Macron, ad esempio
Giorgio Napolitano, ex Presidente della Repubblica italiana, quando i carri armati sovietici
invasero I'Ungheria, fiera allora come oggi, parlo degli ungheresi come di fascisti e teppisti e
invoco l'intervento dei carri armati sovietici per salvaguardare la pace nel mondo.

Mi sembra che non sia cambiato nulla in questi sessant’anni. Invece dei carri armati usate le
banche, la finanza e un’invasione di immigrati finti profughi, finanziati da speculatori senza
scrupoli, come Soros, che magari finanzia anche qualcuno che ¢ seduto in questo Parlamento o
qualcuno che ¢ seduto in questa Commissione.
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Ecco, invece di processare I'Ungheria e la Polonia, preoccupatevi di difendere i 20 milioni di
europei disoccupati e di difendere i nostri confini, caro Commissario. Lei, che fa parte del partito
di un signore che ha detto che il Sud dell’Europa spende i soldi in alcol e in donne, dovrebbe aver
vergogna mettere piede qua dentro, dovrebbe aver rispetto per il premier eletto legittimamente dai
cittadini ungheresi e dovreste, voi tutti, evitare di fare il tifo per Macron e rispettare il libero voto
dei cittadini francesi.

Quindj, signor Orban, a nome della Lega Nord, a nome di milioni di italiani, grazie per quello che
fate, grazie per quello che farete, grazie per resistere ai diktat dell’'Unione sovietica europea. Viva la
liberta! Viva I'Ungheria!

1-046-0000
Zoltan Balczé (NI). - Elnck Ur, a Jobbik Magyarorszagért mozgalom képviselSjeként az Eurpai
Parlamentben a magyar kormdny tevékenységérdl sz6lo vitdkban az allispontomat mindig a
konkrét {igy hatdrozta meg. Igy utasitottam el mindig a kotelez6 kvétat és védtem meg a magyar
migranspolitikat. Tettem ezt itt 2015. december 2-dn ebben a teremben, az Osszes part koziil -
beleértve a Fideszt is — egyediiliként. A Jobbik szemben all Soros Gyorggyel, elutasitja a nyilt
tarsadalom ideologidjat. Azonban: a CEU mtkodésének ellehetetlenitését a kormdny olyan
hatalmi onkénnyel akarja elérni, ami elfogadhatatlan precedenst teremtene. Mi a megolddst most
sem az Eurépai Uniotdl varjuk, hanem a magyar alkotmanybirdsagtodl, ezért tették lehet6vé a
Jobbik képvisel6i Magyarorszagon, hogy a testiilet a kérdésrdl donthessen. Egyébként szamukra a
valodi megolddst a jov§ évi valasztds hozhatja el, mi szemben dllunk ezzel a cinikus, hatalméval
visszaéld, korrupt rendszerrel.

1-047-0000
Esther de Lange (PPE). — Mr President, [ understand that you are starting by being strict with me,
so [ will try very hard. [ stand here with pain in my heart in this debate, pain in my heart because I
also know the other Hungary and, I have to say, the other Fidesz, the Fidesz that was born in
opposition to communism and the Fidesz that participated in the pan-European picnics, showing
that it wanted to overcome communism and become part of a Europe that stands united.

Yet we need this debate here in this room today because, not for the first time and yet again,
developments in Hungary seem to run counter to our values and to what we stand for, everything
we fought for in 1989: freedom of education, non-discrimination, and the principle of sincere
cooperation. I would say to Frans Timmermans that it is a good thing that the Commission is
working on this. But the real question of course lies with you, Prime Minister. Are you really the
kind of man who needs to paint an incorrect and exaggerated picture of Brussels as the enemy,
only to look stronger at home? Is your place among the autocratic leaders we see in our
neighbourhood, like Putin or Erdogan, or do you belong to a Europe based on the core values that
you yourself fought for in 1989? The choice is yours, but so are the consequences.

(Applause)

1-048-0000
Tanja Fajon (S&D). — Mr President, dear Prime Minister Orban, I am from your neighbouring
country, Slovenia, and I have many friends in Hungary. Together we dreamed of being part of an
open Europe, and today I share my deep worries with them. The current government’s campaign
against NGOs is unacceptable. We cannot just sweep out civil society. In current national
consultations, ‘Let’s Stop Brussels’, the name says it all, you portray NGOs as a threat to national
interests. With hundreds of NGOs across Europe, we urge you to withdraw the proposed deal and
to respect academic freedom and autonomy and suspend the discriminatory changes to higher
education legislation.
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I also ask my EPP colleagues to understand it is high time the Commission formally triggers its rule
of law framework with Hungary. We have to defend the people of Hungary from the corrosion of
the fundamental values; and Mr Orbdn, I am very sensitive to European migration policy. Do not
imprison people fleeing for their lives to Europe in container villages behind razor wire? It is
shameful for Europe.

1-049-0000
Monica Macovei (ECR). — Mr President, as Manfred Weber said, this debate is not about George
Soros, but is about what happened in Hungary and what you are doing, Mr Orban. However, [ will
also recall that, in 1989-90, you benefited from a Soros scholarship at an Oxford college where
you studied liberal political philosophy.

Now let us come back to the present time. Academic freedom has been cancelled in Hungary and
we ask to have it back. Your attack against the EU, other foreign universities and civil society is a
brutal attack against free-minded education and free-minded people. We cannot tolerate this in
the European Union. A month ago, Putin forced the closure of the European University in St
Petersburg. Shortly after that you did the same thing inside the European Union. I do not believe
this is a coincidence. I believe it is a coordinated plan against the free-minded and democracy. So,
Prime Minister Orban, come back to Europe and its values.

1-050-0000
Sophia in 't Veld (ALDE). — Mr President, I would like to use my minute not to debate with Mr
Orban who is probably not going to be convinced anyway. He once said that his big examples
were Putin and Erdogan, and indeed he is a very good copy of that. However, I would like to
address the European Commission. I very much welcome the steps that have been taken by Mr
Timmermans. I also recognise the limited instruments available, but I think we should all
recognise, and [ would also like to ask Mr Weber to recognise that we are not talking about single
issues here. We should address this in the systematic nature of the problem: the systematic
destruction of the democratic rule of law and fundamental rights. We should also recognise the
contagion that is taking place in Poland, so if we fail to recognise that systematic nature then we
fail to preserve the integrity of the European Union. Therefore, I think it is high time that we
launch the Article 7(1) procedure and I hope that this House is going to vote for it.

1-051-0000
Marie-Christine Vergiat (GUE/NGL). — Monsieur le Président, la «démocratie illibérale»,
nouveau modele hongrois, c’est la mise au pas progressive mais systématique des contre-pouvoirs:
médias, justice, éducation, ONG.

La consultation «Stoppons Bruxelles» est une caricature et le projet de loi sur les ONG, calqué sur
laloi russe, n’est pas un texte de transparence, mais de suspicion.

S'agissant de la question migratoire, on peut se demander si le droit d’asile existe encore en
Hongrie. La convention de Geneve n’est plus respectée: détention systématique, y compris des
mineurs; construction d'un mur le long de la Serbie — désormais électrifié; droit de tirer a vue pour
les «chasseurs de frontiere»; les amalgames, les mensonges sont rois, les boucs émissaires multiples
— on vient encore de I'entendre. L'absence d’action de la Commission depuis décembre 2015, tout
comme le silence de M. Avramopoulos a son retour de Hongrie, nous a inquiétés. Je me félicite
donc, Monsieur Timmermans, que la Commission ait enfin décidé d'ouvrir une procédure
d’infraction et qu'une résolution soit soumise au vote de la prochaine pléniere.

Monsieur Orbdn, on ne joue pas avec les libertés, surtout dans un pays dont I'histoire est celle de la
Hongrie.
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1-052-0000
Judith Sargentini (Verts/ALE). — Voorzitter, rechters zijn ontslagen, kranten zijn opgedoekt,
homo’s zijn terug in de kast, vluchtelingen zijn afgeranseld, opgesloten of uitgezet. Een regime als
het uwe, mijnheer Orban, heeft vijanden nodig om aan de macht te blijven en dus gaat u nu voor
de wetenschappers, de studenten, de activisten en de Europese gedachte. Het doet me denken aan
dat gedicht van die Duitse predikant Niemoller uit de tweede wereldoorlog: “Toen ze de
communisten arresteerden heb ik gezwegen, ik was immers geen communist”.

Nou wordt hier niet gezwegen maar er wordt hier ook niet gedaan. Dus, commissaris
Timmermans, ik richt me tot u. We kunnen van de heer Orban niet verwachten dat hij vrijwillig
zijn democratie nu gaat verbeteren, maar we kunnen van u wel verwachten dat u niet wacht op de
Raad en begint met een artikel 2-procedure. Ja, u kunt zelfs beginnen met een artikel 7-procedure
zonder dat de Raad u daarvoor toestemming geeft. Doe dat dan!

1-053-0000
Beatrix von Storch (EFDD). — Sehr gechrter Herr Prisident, sehr geehrter Herr Ministerprasident
Orban! Angeblich reden wir heute iiber Thr neues Hochschulgesetz. Aber wir wissen alle hier, dass
es darum nicht geht. Es geht um die ungarische Renitenz, es geht um den ungarischen Weg.
Ungarn widersetzt sich dem Briisseler Zentralismus und will die nationale Eigenstindigkeit
erhalten. Ungarn widersetzt sich der muslimischen Massenmigration und stellt sich schiitzend vor
die christlich-abendldndische Kultur. Ungarn widersetzt sich dem links-griinen Zeitgeist und will
einfach nur Ungarn sein. Ungarn will nicht Frankreich sein, das seit November 2015 im
Ausnahmezustand lebt, oder Stockholm, Welthauptstadt der Vergewaltigungen.

Wenn ich mich zwischen dem franzosischen, dem schwedischen und dem ungarischen Weg
entscheiden muss, dann entscheide auch ich mich fiir den ungarischen Weg. Herr Orban, bleiben
Sie bitte standhaft, Sie sind ein Fels in der Brandung. Vielen Dank fiir das, was Sie tun.

1-054-0000
Anna Maria Corazza Bildt (PPE). — Mr President, on a point of order, I would like to ask my
colleague to explain herself, with facts, when in this House she accuses Sweden, and Stockholm, of
being the capital of rape. Deal in facts please. This is an insult to a Member of the European Union.

1-055-0000
Krisztina Morvai (NI). — Elnok Ur, mi magyarok legenddsan szabadsagszeretd és autonémiara
torekvé nemzet vagyunk, amikor azt a szot halljuk, hogy ,szabadsdg”, akkor megdobban a
sziviink. Jol lehet tehdt benniinket mozgésitani olyan tigyek mellé, hogy az oktatds szabadsdga, a
tudomany szabadsdga, vagy akar széldsszabadsag, sajtészabadsdg. Ami viszont 6rdogi, hogy ezt
kihaszndlva akarjak mintegy drukapcsoldsként eladni nekiink a tomeges migraciét, amit viszont
kérem, most mar legyenek szivesek tudomdsul venni, hogy nem akarunk, visszautasitunk. Es
kérem, hogy figyeljenek otthon a honfitdrsaik is erre a gyaldzatos tritkkkre, hogy ugye a szabadsag
hivé szavai mellé teszik oda, példdul a most tervezett hatdrozatba, a migransok — akiket ugye
menekiilektnek neveznek—, a menekiiltek befogadasara valé kényszeritését Magyarorszagnak. Es
figyeljenek oda otthon is, hogy esetleg j6 szandéka emberek kimennek a szabadsdgjogok mellett
tiintetni. Ott van, hogy oktatdsi szabadsag, megdobban a sziviink, de mindjart ott van mellette a
mésik tabla: ,Bontsdtok le a keritést!”. Igy akarnak, kérem szépen, drukapcsoldssal megvezetni
benniinket, és ez egy gyaldzatos dolog. Szabadsagot, emberi méltosagot, emberi jogokat igen,
tomeges migraciot nem!

1-056-0000

Roberta Metsola (PPE). — Mr President, Member State representatives come here to stand up for
their policies. That is their prerogative, but mine is to stand up for the Europe I believe in. The
European Union is not a ‘pick and choose’ entity. It is a collection of states that share the same
intrinsic value system and that believe in sincere cooperation with each other.
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When higher education institutes are targeted and vast sums are spent on disingenuous campaigns
to stop Brussels, this runs contrary to the values we believe in. Pandering to populists at the very
time when the world needs the opposite is not our way. I am a proud member of the EPP. We
believe in a Europe of freedom of thought and freedom of speech. We will always defend those
values whenever and wherever they are under threat, whether it is the corruption of the Socialist
Government in Malta, the watering down of the rule of law in Romania, institutions under
pressure in Poland, or what is happening in Hungary. This is what we stand for. Our values have
stood the test of time and they are not up for negotiation — not now and not ever.

1-057-0000
IN THE CHAIR: MAIREAD McGUINNESS
Vice-President

1-058-0000
Péter Niedermiiller (S&D). — Azt kell, hogy mondjam, bizonyos mértékig egyiitt érzek Onnel.
Nehéz lehet tgy élni, ahogy On él: 4lland6 félelemben, mindeniitt ellenségeket 1dtva. On fél a
demokraciatol, a nyilt tirsadalomtdl, a vitdktol, az Eurdpai Uni6tdl, a menekiiltek befogadasatél, a
civil szervezetektdl, a fiiggetlen médiatdl, a szabad oktatastol, mindent6l, amire Eurdpa a masodik
vilighabort utan felépiilt. Es félelmében nemcsak szisztematikusan leépiti a szabadsagjogokat,
hanem eldrulja, semmibe veszi a magyar tarsadalom legalapvet6bb érdekeit. On Magyarorszagbol
masodik Oroszorszagot akar csindlni. De a budapesti utcakon eurdpai zdszlokat lengetd tiintetSk
nem ezt akarjdk. On meg akarja 4llitani Briisszelt, pedig 6nt kell megallitani. Mert az 6n illiberalis
demokracidja gy(lolet- és félelemkeltésre, ellenségképekre, hazugsigokra, korrupciéra, a
kozpénzek ellopdsara épiil. De mostanra 6n és politikdja zsdkutcdba keriilt, mar sajat parttarsai
sem tdmogatjak fenntartds nélkil. Mi pedig soha, soha nem fogjuk cserbenhagyni az eurépai
Magyarorszagot!

1-059-0000
Benedek Javor (Verts/ALE). — Tisztelt Timmermans Ur és tisztelt Manfred Weber Ur!
Magyarorszagrol vitdzunk nem elGszor, és attdl tartok, hogy nem is utoljara. A CEU-torvénnyel,
az NGO-torvénnyel, az ,Allitsuk meg Briisszelt!” kampannyal Orban Viktor jabb hatérokat lépett
at a szamtalan hatart kovetGen, amelyeket az elmult években mar atlépett. Mindezt alapvetSen a
Bizottsdg tétova morgoloddsa és az Eurdpai Néppart aktiv védelme mellett. Onok taldn azt
gondoltdk, hogy a Bizottsg aktivabb ellendlldsa csak elmérgesitené a helyzetet. A Népparton beliil
pedig még mindig hatékonyabban tudjak moderdlni Orbdn Viktort, mint azon kiviil. Ondknek
azonban nincsen igazuk, felelGsségiik viszont van. A Bizottsdg passzivitdsa csak felbatoritotta ezt
az embert, a Néppart védelme pedig nem moderalta, hanem legitimdlta mindazt, amit tesz. Ezzel
onok eldrultdk azokat az eurdpaiakat is, akik hisznek abban, hogy Eurépa nem csupan egy
egységes piac, hanem azon tul elvarhato, kikényszerithet6 értékek, jogok és elvek kozossége is. Itt
az id6, hogy szamukra bizonyitsdk, hogy mellettiik dllnak!

1-060-0000
Andrea Bocskor (PPE). — EInok Asszony, tisztelt Kollégdk, tisztelt Haz! Képvisel6i mandatumom
eltt én a karpataljai magyar fGiskolan dolgoztam tandrként, egy olyan felsGoktatasi
intézményben, amelyet dllandéan a korlatozasok és a bezdrds veszélye fenyegetett. Mégsem
szerepelt f6 hirként a New York Times cimlapjan. Ezért vildgosan latom, hogy a CEU koriili
hirverés nem az akadémiai szabadsdgrdl, hanem egy kett6s mércérél sz6l. Hol vannak Onok
akkor, amikor a kisebbségi nyelvii oktatdsi intézményekért kell harcolni Eurépaban, akkor miért
nem emelik fel a szavukat, hogy egy alapvet§ szabadsdgjog csorbul? A magyar felsGoktatasi
torvény modositasanak, mint azt mar szamtalanszor hangsulyoztuk, nem a CEU bezarasa a célja,
hanem az oktatds jogi hatterének a tisztdzdsa, ehhez minden tagallamnak joga van. A torvény
folyamatosan modosult az utébbi években, és az Oktatasi Hivatal altal feltart hibak ellen a tobbi
intézmény nem, csak a CEU tiltakozik. Nem értem ezért, miért van ez. Miért kell a tomeg- és
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médiahisztéria keltése, miért nem lehet egy higgadt parbeszédre torekedni a CEU részérdl is?
Kérem, ne csak egyoldaluan tdjékozodjanak a kérdésben, hanem mindkét felet hallgassak meg!

1-061-0000

Silvia Costa (S&D). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, caro Vicepresidente Timmermans, €
significativo che nel 60° anniversario dei trattati e al 30° di Erasmus finalmente sia stata accolta
dalla Commissione la nostra richiesta di assumere, con questa iniziativa, un primo passo per
attivare la procedura di infrazione contro I'Ungheria, ritenendo violati I'articolo 2 del trattato sullo
stato di liberta e di uguaglianza, ma anche gli articoli 13-14 della Carta dei diritti fondamentali
sulla liberta accademica e il diritto all'istruzione.

Dopo la petizione lanciata da migliaia di studenti, docenti e cittadini, ungheresi e non solo
ungheresi ma anche europei e internazionali, noi ieri abbiamo incontrato il rettore Ignatieff, che ci
ha confermato che la legge di fatto mette a rischio l'esistenza di universita straniere, tra cui in
particolare la prestigiosa CEU, che da 25 anni fa parte del sistema accademico ungherese, ha
organi elettivi indipendenti e internazionali, ponendo infatti la legge condizioni capestro che
bloccheranno l'attivita della CEU e non renderanno pit possibili le iscrizioni.

Ma questo ¢ solo l'ultimo atto di una serie di violazioni dei diritti umani, tra cui la mancata
accoglienza dei richiedenti asilo, l'erezione del muro, il progressivo controllo della liberta dei
media, la limitazione dell'operato delle ONG e la campagna inaccettabile "stop Brussels”.

Mi auguro che anche il Commissario Navracsics, competente per l'istruzione e la cultura, difenda
questi principi.

1-062-0000

Frank Engel (PPE). — Madam President, Prime Minister, thank you for being here and thank you
also for writing to me recently. A couple of years ago we started off with the constitution — media
freedom, retirement age for judges. We have witnessed several unspeakably worded national
consultations in the meantime. We have witnessed an attempt — or rather a vague idea — to
reintroduce the death penalty, and all that coming from a man who is constantly referring to
Christian values. It escapes me, Prime Minister, where the death penalty would be on any Christian
agenda, and I have rarely found any Christian theologian who would have been able to find
anything good about the death penalty.

Now it is about a university, it is about NGOs, it is, above all, about the next national consultation.
The NGO thing, Prime Minister, is not about transparency as we all know: it is in order to label
NGOs that are foreign-funded as ‘foreign’, because they might carry foreign influence in Hungary,
and foreign influence is bad. Now the only thing that comes to my mind in this context is if all
foreign influence is so bad, why do you accept the payment of EUR 5 billion euros annually as a
big net recipient of European structural funds in order to plaster the whole country with the
posters in which you called Brussels crap? Somebody who does that, Prime Minister, leaves the
Union out of their own accord.

(Applause)

1-063-0000
Istvan Ujhelyi (S&D). — Tisztelt eurdpai demokratdk és velitk szemben Orban Miniszterelnok
Ur! Szégyen és arulds! Az 1989-es Soros-sztondijas Orban Viktor elbtjna szégyenében, ha litna
a mait. Mert eldrulta a mai Orban Viktor mindazokat az értékeket, mindazt a fiatal demokricidt és
azokat az almokat, amit akkor képviselt. De ennél sokkal nagyobb baj, hogy szégyen a
magyarsagnak, hogy itt kell lljunk On miatt Eur6pa szégyenpadjan, mert ez hazadrulds. Ez
hazaarulds, Miniszterelnok Ur, barmit is irjon otthon az On 4ltal finanszirozott, kozpénzbdl
finanszirozott hazug média. 28 éve On a sztélinista llampdrt szétverésében vett részt. Most pedig
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egy putyini tipust Gj nacionalista allampartot épit, az eurdpai értékek szétverésével. Hogy mi
tortént, nem tudhatjuk. Egy biztos, tenniink kell ellene. Tisztelt eurépai polgartarsak, egyet kérek
Onoktdl: vizsgdljdk a magyar jogallamisdg helyzetét, de egyelSre ne biintessék Magyarorszdgot!
Ne biintessék, mert nem a magyar nép, hanem Orban Viktor érdemli meg a biintetést. Levéltjuk
otthon ezt a kormanyt, és visszahozzuk Magyarorszagot az eurdpai értékek kozé.

1-064-0000
Csaba Sogor (PPE). — Elnok Asszony, mivel egy felsGoktatdsi intézménnyel, a CEU-val
kapcsolatos vitdk miatt is beszéliink most Magyarorszagrdl, ezért szeretném felhivni rd a
figyelmet, hogy Romadnidban évek 6ta hatdlyban levs torvényekkel ellentétesen mikodik egy
fontos felsGoktatasi intézmény. A Marosvasarhelyi Orvosi és Gydgyszerészeti Egyetemr6l van sz0,
amely a 2011-es taniigyi torvény értelmében multikulturdlis egyetemnek szamit, ami azt jelenti,
hogy meg kellene alakulnia a keretében a kiillondllé6 magyar oktatdsi egységnek. Ez az intézmény
ellendlldsa miatt mostandig, azaz hat év alatt sem tortént meg. A helyzet pedig nem aggasztja sem
a roman korményt, sem az Eurépa Tandcsot, sem pedig az Eurépai Uniét. En magam tobbszor is
felszolaltam ebben az tigyben, dm lathatéan ez az egyetem és ez az orszdg nem érdekel olyan sok
embert, mint a CEU és Magyarorszdg. J6 lenne, ha az eurdpai intézmények kovetkezetesek
lennének, és a jogallamisdg érvényesiilését mindegyik tagallamon szdmon kérnék.

1-065-0000

Kinga Gadl (PPE). — Elnok Asszony, a mai Gjabb tdmadds, ami itt a miniszterelnokot és ezzel
Magyarorszagot éri, a migracios valsagban megfogalmazott egyértelmd markans dllaspontunkra
vezethetd vissza. Amit immadron két éve mondunk, akkor Eurdpdaban els6ként és egyediiliként.
Pedig mara mindez az Eurépai Néppart f6 dokumentumaiban is szerepel. Ugy a népparti
migracids stratégia, mint a Maltai Kongresszus elfogadott alapdokumentuma kimondja: csak agy
szavatolhatjuk polgdraink biztonsagat, ha megvédjitk Eurdpa kiilsG hatarait, és eldonthetjiik, kit
engediink be és milyen szamban Eurdpaba. Hogy szét kell vilasztani a valodi menekiilteket a
gazdasagi bevandorloktol, hogy a migracids valsagot a gyokereinél kezelni és nem idevonzani,
hanem a helyben maradést 0sztonozni eurdpai politikdkkal. Ezek a markans allaspontok azok,
amik ahhoz vezetnek, hogy ma djra itt vitatkozunk ilyen méltanytalanul. Pedig gy gondolom,
hogy a magyar emberek, miniszterelnokiinkkel az élen sem szeretnének mdst, mint minden
eurdpai dllampolgar: biztonsdgban, egy erds, prosperdlé Eurépaban élni hétkoznapjainkat. Ezért
felelGsségiink és feladatunk biztositani az emberek biztonsdgérzetét. Es csak annyit tennék hozzd,
hogy szomort és szégyenteljes, hogy Verhofstadt-féle ocsmanykodast és kioktatdst kollégak még
meg is tapsolnak.

1-066-0000
Catch-the-eye procedure

1-067-0000
Michaela Sojdrova (PPE). — Pane piedsedo Orbéne, chci se Vés zeptat, kdyz nam doporuujete
konzultace u obc¢ant, zda jste konzultoval tento ndvrh zmény zdkona o vy$$im vzdélavani s
obcany? ProtoZe to, co navrhujete, je prosté likvida¢ni.

Madarsko si samozfejmé muze rozhodnout o podminkach, za kterych budou vysoké skoly
uskutecniovat své vzdélavani, ale Vy vite, Ze Sest novych zakonnych podminek, mimo jiné
smlouva USA-Madarsko, se neda za Sest mésicti stihnout. To znamend, ze pokud chcete zlepsit
podminky, zprtihlednit vzdélavani, s tim souhlasim, je to vase pravo, ale dejte vSem vysokym
skoldm moznost, aby tyto podminky mohly splnit. To je moje prosba na Vis.

1-068-0000
Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). — Sefiora presidenta, primer ministro Orbdn, si Hungria
viene una y otra vez al examen de este Parlamento no es porque su gran pais sea victima de los
imaginarios tanques de la delirante Unién Soviética europea. No. Este Parlamento representa a
diez millones de hiingaros también. Y este Parlamento es el de la Unioén Europea, a la que se
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adhiri6 su pais en 2004, y el del Tratado de Lisboa, cuyos valores amenaza el acoso a la oposicion,
la restriccion del pluralismo informativo y de la libertad de informacién, el ataque a la
independencia judicial y, por supuesto, la restriccién de los derechos fundamentales de todas las
personas, incluidos los extranjeros y los inmigrantes a los que usted tanto desprecia.

La Comision debe activar el articulo 7 para defender los principios, sin miedo ni cdlculo, porque
muchos respaldaremos aqui con nuestro voto la accion contra la «putinizacion» del Gobierno de
Hungria.

1-069-0000
PRESIDENZA DELL’'ON. ANTONIO TAJANI
Presidente

1-070-0000
Marek Jurek (ECR). — Na poczatku tej kadencji Parlamentu w debacie réwniez na temat Wegier
wiceprzewodniczgca klubu liberalnego powiedziala, Ze nie chodzi w gruncie rzeczy o takg czy
inng ustaw¢. Chodzi o kierunek, w ktérym ida Wegry. I powiedziata wtedy, co dobrze pamigtamy,
ze ma nadziej¢, Ze wobec Wegier — a potem si¢ okazato, ze réwniez wobec innych panstw —
obecna Komisja Europejska bedzie odwazniejsza i mniej legalistyczna. To jest definicja rzadéw
prawa: odwaznie, mniej legalistycznie przeciwko panstwom, ktérych kierunek polityczny nie
odpowiada.

No i dzisiaj mamy t¢ odwazng i mniej legalistyczng Komisj¢ pod przewodnictwem pandw
Junckera i Timmermansa. Wolno$¢ rzeczywiScie jest coraz bardziej zagrozona, ale wolnosé
przetrwa w Europie. Wolno$¢ przetrwa dzigki panstwom takim jak Wegry, jak Polska, dzigki
politykom takim jak Viktor Orban. Gratuluje, Panie Prezydencie.

1-071-0000
Ulrike Lunacek (Verts/ALE). — Herr Prisident! Herr Premierminister Orbdn, es ist jetzt das dritte
Mal, dass sie hierherkommen, um — wie Sie vorgeben — mit uns in Dialog zu treten. Das dritte Mal
hore ich Thnen zu und stelle nur fest: Sie wollen keinen Dialog. Sie wollen uns auch nicht wirklich
zuhoren. Sie kommen nur hierher, um uns zu vermitteln: Wir — die EU - sind Thr Feind und Thr
Gegner, und Sie wollen uns stoppen.

Das macht nur jemand, der sich schwach fiihlt, der Angst hat. Auch mit den Gesetzen, die Sie in
Ungarn machen — die CEU-Universitit de facto abzuschaffen, NGO-Gesetz, diese Stoppt-Briissel-
Kampagne — nur jemand, der Angst hat vor Demokratie, der Angst hat vor freien Universititen,
der Angst hat vor Zivilgesellschaft, macht das. Nur wer — kurz gesagt — sich vor Kritik fiirchtet —
Kritik, die das Salz der Demokratie ist.

Herr Orban, ich finde, Sie gehoren gestoppt. Das ist die Botschaft —auch von meiner Seite —an die
Kommission, an Vizeprasident Timmermans, endlich Artikel 7 zu beginnen und den Rat vor die
Alternative zu stellen, weiterzumachen oder endlich Klartext zu reden.

An Sie in der EVP, Herr Weber und andere: Es hort Thnen hier in der eigenen Partei niemand mehr
zu, und die einzigen, die applaudieren, sind die Rechtsextremen hier im Haus, wenn Herr Orban
spricht — nicht mehr die EVP. Ich glaube, es ist Zeit, Orban und Fidesz auszuschliefen.

1-072-0000
EAeudéprog Tuvadvog (NI). — Kupie mpoedpe, 1 umokpioia oe aut v aidovoa mepiooevet. Ot
TEPLOCOTEPOL EMKEPANTG TOV TONTIKOY Oopddwv edw mpoonadolv va yeipaywynoouv Aaolg, kpat,
v, kufepvrioeis. Tpénetl kanotog fePata va e€nyrjoel 6Toug 0UYYpOUG TONITEG TOLO OKOTO ECUTNPETEL
1 oultnon yia ta depehiodn dikatbpata oty Ouyyapia kat kata G ekheypévng kufépvnors toug. To
Maverotuio Kevrpkrg Evpomng xpnuatodoteitar kar eAéyyetar pall pe moluappes MKO and tov
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TCopt( Z0POG, 0 OMOIOG AVAHEYVUETAL OTIG E0WTEPIKEG UTIOVEDEIS TOV KPATOV HECK TOV OPYAVIOUGY
autev. AmoteNel ava@aipeto SIKal®pa Kot UTOXPEWOT] TOV KUBEPVIOEWY Va TPOOTATEVOUV TO EDVIKO
TOUG GUIPEPOV KOl TOUG TTOAITEG TWV XWP®V Toug kat dev emrtpenetat ] Evwon va toug To anayopevet.

O&\w va cuyyape tov 'Oppumav, d10Tt ano@aoilel CURPOVA HE TA CURPEPOVTA TOU OUYYPLKOU £JVOUG,
TaNeUEL EVAVTIOL 0TIV LOAAHOTIONN 0T Kt Yia TN SLTipr|or TG EDVIKTG TAUTOTNTAG KAl UTEPAOTILCETAL TV
Ouyyapia anod Tig mpoonadeleg eEOVECIKGY TAPAYOVI®V Vo ENPAAOUV TV TAYKOGHIONOINOT ONKG
yivetar edo péoa.

1-073-0000
(Fine della procedura "catch-the-eye”)

1-074-0000
Viktor Orban, Magyarorszdg miniszterelnoke. — Koszonom Elnok Ur! Azt hiszem, tgy illendd, hogy
néhany fontos kérdésre valaszoljak. El6szor is koszonom mindannyiuknak ezt a vitdt. Koszonom,
hogy figyelnek Magyarorszdgra, és koszonom, hogy elmondtdk a véleményiiket. Akik
Magyarorszagot, a magyar népet, az altaluk hozott dontéseket pedig itt nyilvanosan is
megtdmogattdk, nos azoknak a képviselSknek kiilon is szeretnék koszonetet mondani. Koszonjitk
a szolidaritast! Voltak magyar hozzasz6lok. Nem akarom mindsiteni azt a magatartdst, hogy

magyarok itt Briisszelben tdimadjak a hazdjukat, meggy6z6désem, hogy ezeket a vitakat otthon
kell lefolytatni.

Verhofstadt képvisel§ trnak szeretném azt mondani, hogy tobbedszer alakul ki bennem az a
benyomds, minthogyha On meg akarnd mondani, hogy mit kell tenni a magyaroknak. Kérem Ont,
bizza ezt a magyar valasztopolgarokra, Gk ezt négyévente rendszeresen el tudjak donteni.
Timmermans alelnok trnak szeretném megkoszonni azt a beszédet, amit elmondott. K6szonom
szépen, hogy felajénlotta a nyilt és érdemi parbeszédet, mi készen éllunk arra, hogy az dsszes On
altal folvetett kérdést megvitassuk, és ugy latom, hogy azok koziil j6 néhanyban konnyen
megoldast is fogunk taldlni.

Sajnos kénytelen vagyok Pittella képvisel§ tdrsamra is reagdlni, mert gy érzem, hogy
méltanytalanul bant velem, amikor hozzdszoldsat durvira fogta. Képvisels Ur engedje meg
nekem, hogy helyesbitsem az On egyik gondolatdt: a migransok nem Magyarorszdgra akarnak
menni. A migransok Magyarorszagon keresztiill Ausztridba, Németorszdgba és Svédorszagba
akarnak menni. Mi valdjaban Ausztridt, Svédorszagot, meg Németorszagot védjiik. Val6jaban mi a
Schengeni SzerzGdést tartjuk be. Es furcsallom, hogy On mint Eurépai Parlamenti képvisel azért
timadja meg Magyarorszagot, mert Magyarorszag betartja a Schengeni Szerz6dést, nem is
elsGsorban a sajat érdekében, hanem a németek, a svédek, meg az osztrdkok érdekében. Mi
magyarok tgy gondoljuk, hogy inkabb elismerést érdemelnénk, nem pedig tdmadast.

Azok a hozzaszolasok, amelyek az Eurdpai Néppartban prébdlnak ellendllast kialakitani az én
partommal szemben, azokrdl azt kell mondjam Onoknek, hogy ez egy — ha béntok valakit,
elnézést kérek, ezt mi jol ismerjiik —, ez egy régi kommunista taktika. Onok {6l akarjik szaldmizni
az Eur6pai Néppartot. Nyilvan azért akarjak folszalamizni, hogy utdna itt erésebbek legyenek. Mi
ismerjiik ezt, igy tették tonkre a demokraciat Magyarorszagon a kommunistak. Azt javasolom az
Eurépai Néppartnak, ne fogadja el ezt a megoldast.

Tisztelt Holgyeim és Uraim, a migransiigyben kialakitott allaspontunk teljesen vildgos. Az illegalis
bevandorlast meg kell dllitani, a kiilonvalogatast menekiiltek és migransok k6zott az Eurdpai Unid
tertiletén kiviil kell elvégezni, és a bajba jutott embereknek oda kell vinni a segitséget, ahol a baj
van, és nem a bajba jutott embereket kell behozni az Eurépai Unidba. Ki nem hajtja végre az
athelyezéseket? Tisztelt Pittella képvisel§ tarsam, tiz szdzalékndl kevesebbet relokdltak. Nem
Magyarorszag volt az, aki ebben nem vett részt, az csak ezer embert érintett. A megadott
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keretszamnak 10%-at sikeriilt athelyezni. Nyilvdnvald, hogy az athelyezésre épiils, a kotelezd
kvotara épiilé politika megbukott. Folosleges erdltetni, hiszen azok az allamok, amelyek —
szemben veliink — nem nyiltan szegiilnek szembe, azok sem hajtjdk végre. Ez egy rossz gondolat
volt. Ha kidertil egy rossz politikai gondolatrdl, hogy megbukott, akkor azt abba kell hagyni, és
mds megolddst érdemes keresni.

Kell mondanom egy szot a pénzrdl is. Nézzék, az a pénz, amit Magyarorszag az Eurépai Uni6tol
kap, az nem konyoradomany. A kohéziés politikdval mindenki jol jar. Az Eurépai Unié minden
egyes tagallama jol jér. Onok is keresnek rajta, akik adjék a pénzt, azok is keresnek rajta. Nem is
keveset. Beszéljiink errdl nyiltan! A nett6 befizet6k haszonélvezéi a kohézids politikanak. Errél az
Onék biztosai nyiltan szoktak beszélni. Szdmokat is mondanak, ezeket nem idézem vissza, hogy a
nekiink adott pénz hdny szdzaléka megy vissza az Onok orszdgdba. Meggy6zGdésem, hogy ez a
kohéziés politika, ez egy helyes dolog. Mi lebontottuk a vaimokat, a piacainkat megnyitottuk és
lehet6vé tettitk a téke szabad dramldsat, mikozben olyan szegények voltunk a kommunizmus
utdn, olyan tékehidnyosak, mint a templom egere. Meggy6z6désem, hogy a kohézids politika
nélkil nincsen fair verseny. Nem kérhetik t6liink, tisztelt Képvisel§ Urak és Holgyek, hogy fogjuk
be a szdnkat, és nem beszélhetnek veliink igy, mintha Onok ajéndékot adndnak nekiink, és mi az
Onok megvisérolt lekotelezettjei lennénk. Ezt a poziciét nem fogadhatjuk el, Magyarorszdgnak
ezt vissza kell utasitania.

Ami arra vonatkozik, hogy Magyarorszag valamifajta autoriter politikai rendszer lenne, rdaddsul
személyesen nekem koszonhet8en, bar nyilvan itt nem rélam van sz6, hanem a tizmillié magyar
emberrSl, szeretném azért Ondket tdjékoztatni, hogy 16 évet toltottem ellenzékben a
parlamentben, és csak most kezdem meg a 12. kormdnyzati évemet. Es azon kevés eurdpai
vezetGk kozé tartozom, aki, amikor vesztett, nem ment el az {izletbe, nem it be jol fizetd
igazgatotanacsokba, nem tart Oridsi Osszegekért vendégelGadasokat. Amikor mi vesztettiink,
partom és én személy szerint, mi maradtunk a politikdban és vallaltuk az ellenzéki vitdkat, és
kiizdottiink, és visszaszereztilk az emberek bizalmat. Egy ilyen orszdgot, és egy ilyen
kormdnypartot vadolni autoriter rendszerekkel, és autoriter orszdgokat emlegetni veliink/rank
vonatkozoan, azt gondolom, hogy egész egyszertien nem méltanyos és nem fair.

Tisztelt Holgyeim és Uraim, én sok mindent gondolok, sok mindenfélét gondolok Soros
Gyorgyrdl, de azt nem, hogy valaha az életében is azért adott volna barkinek 6sztondijat, mert azt
gondolnd, hogy azzal megvasarolta volna élethosszig a véleményét. Ugyhogy az erre vonatkozé
foltételezéseket is vissza kell utasitanom. Es végezetiil az illiberalis demokracidrdl is kell
mondanom egy sz6t, hiszen Onok ezt széba hoztik. Ugy van az, hogy Kozép-Eurépaban azt
gondoljdk, hogy ha a liberdlisok nem nyernek, vagy nem részei a kormanynak, akkor nincsen
demokracia. Ebbdl elegiink van. Az igazsdg az, hogy mi azt gondoljuk, hogy ha nem a liberalisok
nyernek, attél még lehet demokracia. Az illiberalis demokracia az, amikor nem a liberalisok
nyernek. K6szonom megtisztel§ figyelmiiket!

1-075-0000
Frans Timmermans, First Vice-President of the Commission. — Mr President, at the conclusion of this
debate, let me draw a few conclusions for the Commission. I will be looking forward to the reply
by the Hungarian authorities to the notification we have sent on the law on higher education. In
our view, this law is clearly in violation of EU law, so I hope we can get a response to that.

[ have to say that the only thing the Central European University is asking is to be left alone to do
what it does well. I come from a country where, for centuries, Hungarian scholars came to study
and also to enrich my country. We live in a European Union where, through the Erasmus
programme, the cross-fertilisation of young minds across the European Union is one of the
biggest assets of this European Union and one of the biggest success stories. We should cherish
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this academic freedom, this exchange of ideas, and this way of promoting a vision of the world
that is open to other views.

With regard to other views, I fully respect different visions and opinions about the future of the
European Union. Everybody is entitled to his own opinion, but not to his own facts. I know we
live in a time when very often, when we have strong opinions and they are not in line with the
facts, we assume that the facts must be wrong but, on this specific case, the Commission will stick
to the facts. I would be grateful to the Hungarian authorities if, in their procedure on ‘Stop
Brussels’, they would take into account the facts we have presented in reaction to the questions
put to the Hungarian population. I think we deserve that. That is how we work in the European
Union. I look forward to continuing to work with Hungary in this.

Regarding this debate, we are not going to solve these issues only by taking legal steps. The
Commission will take legal steps when legal steps are warranted, when the Treaties are violated,
but we will only reach a consensus or an idea of where we need to go collectively in the European
Union if we have a debate.

If you will allow me, Mr President, [ want to make one remark. From the extreme right, because of
their lack of arguments, we only get insults. Since nobody reacted, I want to react: I was deeply,
deeply aggravated by the vile attack by Ms Von Storch on Stockholm and on Sweden. I think this
is completely unacceptable. This is not the way we should have a debate about our common
future. We can ask of each other to disagree profoundly, but to have respect for each other.

(Applause)

1-076-0000
Presidente. — La discussione ¢ chiusa.

Dichiarazioni scritte (articolo 162)

1-077-0000
Ivo Belet (PPE), schriftelijk. — Premier Orban, we zijn niet blind voor de toestand in Hongarije. We
weten dat u geconfronteerd wordt met een agressieve, extremistische partij. We weten dat
Hongarije op de frontliin van de vluchtelingencrisis ligt. Maar andere landen hebben,
geconfronteerd met een gelijkaardige situatie, heel anders gereageerd. Hoe fel uw taal over
favoriete zondebok ‘Brussel’ ook is, extremistische partijen worden altijd een stap agressiever,
negatiever. In uw plaats, zou ik de toon volledig omslaan en de steun - zowel in geld als andere -
die Hongarije elk jaar weer ontvangt van ‘Brussel benadrukken. 25 miljard euro voor
investeringen in infrastructuur, jobs, onderzoek en onderwijs van nu tot 2020, zo'n 2 532 euro
per Hongaar. Waarom die cruciale Europese solidariteit niet benadrukken, die voordelen heeft
voor elke Hongaarse burger en voor het overheidsbudget? Het is moeilijk, zelfs onmogelijk te
begrijpen hoe iemand woest de Europese Unie blijft aanvallen terwijl ‘Brussel’, of beter de andere
lidstaten, miljarden in de Hongaarse economie en burgers investeren. Solidariteit is
tweerichtingsverkeer. Wij zijn bereid de constructieve samenwerking voort te zetten. We rekenen
op u om hetzelfde te doen tegenover de Europese Unie en een robuuste oplossing - geen window-
dressing - aan te reiken voor de Central European University.

1-077-5000
Nicola Caputo (S&D), per iscritto. — In Ungheria dopo i bavagli ai media i muri, il filo spinato e i
campi di reclusione per profughi e migranti, registriamo un ulteriore attacco ai diritti
fondamentali, come la liberta di espressione e di ricerca, con la chiusura della Central European
University di Budapest, una delle istituzioni universitarie piti prestigiose d’Europa. E inaccettabile
che 'Ungheria, cosi come gli altri Paesi del cosiddetto quartetto di Visegraad, si rifiutino di
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rispettare le quote di profughi e richiedenti asilo stabiliti dall’'UE mentre altri Stati membri come
I'ltalia, con generosita, continuano a salvare uomini donne e bambini nel Mediterraneo.

Bene, dunque, la decisione della Commissione europea annunciata dal vice Presidente
Timmerman di avviare misure drastiche nei confronti dell'Ungheria. Ho ascoltato attentamente
lintervento del Presidente Orban e devo dire che non ha fatto altro che accrescere in me il
rammarico per un Paese di grandi tradizioni culturali ed europee che continua ad avere difficolta
ad interpretare i valori fondamentali dell’Europa.

1-077-7500
Norbert Erdés (PPE), irdsban. — Magyarorszdg miniszterelnoke eljott hozzank, az Eurdpai
Parlamentbe, hogy személyesen érveljen a magyar demokracidt érint§ egyes, most napirenden
levs kérdések megvalaszoldsa érdekében. Egyrészt a jelenléte kifejezetten egy tiszteletet mutatd
1épés az Eurdpai Parlament és az Eurdpai Unid irdnt, hiszen aktivan részt vesz az EU-t érintd
vitakban. Emlékeztetném Onéket, hogy vannak tagallami kormanyfdk, akik a Parlament kifejezett
kérése ellenére eddig még nem jelentek meg a plendris iilés el6tt. Manfred Weber frakciévezets ar
meg is nevezte azokat — a szocialista partcsalddba tartoz6 — tagdllami vezetGket, akiknek offshore
és korrupcids botranyaik miatt igenis az eurdpai plénum el6tt kellene elszdmolniuk a
torténtekkel.

Misrészt a magyar miniszterelnok nem kioktaté vagy képmutat beszéddel allt elS, hanem
konkrét érveket sorakoztatott fel a beszédében és tobbszor vildgossa tette, hogy a magyar
kormany készen all egy konstruktiv és fair parbeszédre az Eurdpai Bizottsdggal és az Eurdpai
Parlamenttel. Ez a vitdk rendezésének egyetlen demokratikus utja ma Eurépaban. Ezért
elfogadhatatlan, hogy egyes képviselGtarsak — kiilonosen a szocialista és a liberdlis
képviselGcsoport  vezetGje — magukbdl kikelve kioktassanak barkit, f6leg egy tagallami
miniszterelnokot a demokracia szabalyairdl. Az Eurépai Parlamentben mindig is az érvek ereje
szamitott, nem pedig az erd érve. Tessék ezt mindenkor tiszteletben tartani!

1-077-8125

Ana Gomes (S&D), por escrito. — A 25 de abril de 1974, depois de 48 anos de ditadura, Portugal
viveu as primeiras horas de uma esperada liberdade. Como tantos outros paises no espaco
europeu, aquela foi uma liberdade demasiado esperada. Portugal tornou-se membro da CEE em
1986, sobretudo para ancorar, sélida e irreversivelmente, o processo democratico iniciado em 74.

Anos mais tarde, foi a vez de a Hungria reconquistar a liberdade e, em 2004, de aceder a Unido
Europeia, subscrevendo os seus principios fundamentais. E intoleravel e alarmante, por isso, que
estejamos hd anos a assistir a erosdo da democracia e do Estado de Direito na Unido Europeia, a
partir de Budapeste sob chefia de Viktor Orban, contando com inexplicavel protecio politica do
Partido Popular Europeu e complacéncia da Comissdo e do Conselho.

O trajeto governamental do Primeiro-Ministro Viktor Orbdn, fomentando a xenofobia e atacando
miseravelmente refugiados, e os seus discursos recentes advogando o que chama «democracia
iliberal», pde em causa principios fundamentais da Unido Europeia.

Apoio, por isso, o processo de infracdo iniciado pela Comissdo Europeia face a tentativa do
Governo hiingaro de fechar a Universidade Central Europeia e interferir com a sua independéncia
académica. Tal iniciativa s6 peca por vir tarde, muito tarde.

1-077-8750

Maria Grapini (S&D), in scris. — Domnule Orban, m-a surprins discursul dumneavoastra, dupd ce
m-ati surprins cu actiunile nedemocratice pe care le intreprindeti in Ungaria. Felicit Comisia
pentru cd a prezentat corect si obiectiv ceea ce nu respectati in guvernarea tarii dumneavoastra.
Domnule Orban, cunosc bine Ungaria, trdiesc in Timisoara si am multi prieteni maghiari. Cum sd
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vd credem cind ati venit aici §i ne-ati jignit, ne-ati acuzat cd nu intelegem? Si ati mintit, domnule
prim-ministru, spunand cd universitatea isi va continua activitatea. Am primit multe scrisori de la
profesori si jurnalisti care au ardtat de fapt cum vor fi afectati. Ati spus cd sunteti mandru, dar ce
legaturd are mandria cu respectarea unor valori pe care le-ati recunoscut cand ati acceptat sd
intrati in UE? Mandria este o calitate, dar, cand depdseste mdsura, curba lui Gauss spune cd este un
defect!

1-077-9375

IThan Kyuchyuk (ALDE), in writing. — I would like to express my deep concern about recently
adopted higher education law that could force the Central European University (CEU) out of
Hungary, the so-called ‘Stop Brussels’ national consultation and the law on foreign funded NGOs.
[ believe the Commission should closely monitor these three proposals, which in reality constitute
another attempt by the Hungarian government to strengthen its grip on power and in this manner
to disrespect Union’s common values and the treaty on European Union. Unfortunately, recent
actions taken by Hungarian Prime Minister Victor Orban and his government signal that they
intentionally continue to damage Hungary’s democracy and its relationship with other EU
member states. Therefore, I call on the EU institutions and the Member States to start intensive
political talks with the Hungarian authorities in order to ensure that country’s legislation is
compatible with Union’s one. Last but not least, I call on Hungarian authorities to listen to the
voice of its pro-European orientated citizens who marched against these three proposals and who
want their fundamental EU rights as EU citizens to be respected and protected.

1-078-0000
Krystyna Lybacka (S&D), na pismie. — Autonomia uniwersytetbw oraz swoboda
przemieszczania si¢ ludzi nauki s3 jednymi z podstawowych warunkéw budowy spoteczenstwa
opartego na wiedzy. Zmiany legislacyjne na Wegrzech w znaczgcy sposéb utrudniaja zaréwno
dziatalno$¢ Uniwersytetu Srodkowoeuropejskiego w Budapeszcie, jak i swobode wymiany
pracownikéw i studentéw. Powstaje pytanie, jakie dzialania Komisja zamierza podja¢ w celu
ochrony autonomii uniwersytetow oraz czy Komisja rozwaza uruchomienie mechanizmu
kontroli praworzadnosci wobec Wegier?

1-078-1250
Cserocnas Xpucros Mamunos (PPE), e nucmena popma. — He mora ma octana GesyuacteH KbM
TPEBOXXHUTE IPOLIECH, KOUTO Ce CITy4BaT B YHIapus M Haii-Beye OTHOCHO HACKOPO IpPMETHs 3aKOH 3a
BMCIIeTO OOpa3oBaHMe, KOWMTO 3aIUIAlIBA CBIICCTBYBAHETO Ha LIEHTpaTHOEBPONENCKNUS YHUBEPCUTET.
HambiiHo nonkpernsiM yeusnsta Ha pektopa Ha LIEY, Ha penyua MHTeNeKTyanuy 1 Ha OMBLIV U HACTOSILIN
CTYHEHTH, 4acT OT KOMTO MM Iycaxa ¢ Monba Ia 3alMTuM IPUMHLMIA HA aKaneMu4HaTa cBoboma u
(YHKIMOHMpAHEeTO Ha yHUBepcuTeTa B EBpOmeiickys mapiaMeHT.

PamBam ce, ue He cMe camu B Tasu OuTka. [lHec EBporeiickara KOMMCHS peliy [1a 3aI04He POLEypa 3a
HapyLIeH)e Ha IIpaBoTo Ha EBponeiickus cbro3 cpeuty YHrapus. [lokasatenna e u nmosuuymsaTa Ha cammst
eBpoKOMIcap 1o oOpasoBaHue — yHrapeuwsT TuOop Hapaunmd, uambueH ot Baweto mpasutenctso, ye
LleHTpanHOEeBPONEICKMAT YHUBEPCUTET € €IMH OT Hall-BaXXHNUTE YHUBEPCUTETH HE CaMO B YHIapys, HO U
Ha eBPOIIECKO HUBO.

YHUBEPCUTETHUTE Ca MSCTO Ha CBOOOIHOTO 1 KPUTUUHO MUCTIEHE, KOeTO TPsiOBa 1a Gbiie 3alMTaBaHo, a He
aTakyBaHO. YHuBepcuTeTHTe OsIXa MSCTOTO, OTKBIETO 3alOYHa OMTKATa Cpelly KOMyHM3Ma 3a XMISIN
MJTa[ii XOpa B 3a1IuTa Ha ceobomara. [Ipean MHoro romveu u Bue 6sixte ey OT Tsx!

1-078-2500
Csaba Molnér (S&D), irdsban. — Orban Ur, On egy gazember. Egy tolvaj, aki ellopta a magyar
emberek pénzét és jovGjét. Hétéves kormanyzasa alatt minden és szinte mindenkinek rosszabb
lett az orszagban. Négymilli6 magyar nyomorog, mindennap 6tvenezer magyar gyerek éhezik.
Félmilli6 ember mar elmenekiilt az orszagbdl, az itthon maradottak a lerobbant egészségiiggyel, a
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szegénységgel, a havi rezsi kifizetésével kiizdenek. Ezalatt On héborat folytat mindenkivel, aki
nem t(iri az On tolvaj, Putyin-barat viligat. Orban Ur! Nem a civilek, nem a menekiiltek és nem
Briisszel a magyarok ellenségei, hanem egyes egyediil On! On, aki, aki mesésen meggazdagodott
az elmdlt években. Az On stromanja, Mészdros Lérinc dllami pélydzatok segitségével lett
gazszerelG kisiparosbol par év alatt az orszdg egyik leggazdagabb embere. Tudjuk, hogy Mészaros
vagyona valdjdban az Oné. On ennek a vagyonnak minden forintjét a magyar emberekt6l lopta. A
tolvajnak bértén jdr, az ellopott pénz pedig visszajir a magyaroknak. Egy dolgot tudunk igérni
Onnek Orban Ur, azt, amit On megtagadna ellenfeleitdl: tisztességes birésagi eljarast. Prtatlan és
fiiggetlen birdség fog itélni On {616t nem is olyan sokdra!

1-078-3750
Jozsef Nagy (PPE), irdsban. — Szeretném egy dologra felhivni az unids polgarok figyelmét a
magyarorszagi helyzettel kapcsolatban. Nem értek egyet ugyanis azzal, hogy valasztanunk kellene
a nemzeti szuverenitds és a demokracia kozott vagy a fiiggetlen tagallamok és az Eurdpai Unid
kozott. Nem szeretnék belemenni sem a CEU-botrdnyba, sem az ,Allitsuk meg Briisszelt!”
kampdnyba. Azt tartom a legfontosabbnak, hogy ne engedjitk megfojtani, megsziintetni a civil
szférat, a fiiggetlen médidt, az egyetemeket és a vdllalkozdsokat a szuverenitds védelmére
hivatkozva, politikai célokbol. Ez nemcsak Magyarorszagra, hanem ugyantgy Szlovakidra és az
oOsszes tobbi tagdllamra is érvényes.

1-078-5000
Marijana Petir (PPE), napisan. — Europska unija je jaka koliko je jaka svaka njena clanica.
Europskoj uniji treba jaka Madarska i mene osobno uspjeh Madarske kao i svake drzave ¢lanice
veseli. Predani rad svih nas preduvjet je da nasi gradani Zive bolje. Kada se pojave problemi, dobro
je da ih kao europska obitelj rjesavamo u duhu zajednistva i solidarnosti. Isto tako je vazno da
postujemo nadleznost drzava ¢lanica i pravo je Madarske da zahtjeva ispunjavanje standarda od
svih sveucilista kako bi se razrijesila situacija u kojoj neka neeuropska sveucilista imaju bolje
poslovne prilike nego europska.

Takvih je u Madarskoj ¢ak 28 a medu njima i sveudiliSte Georga Sorosa u Budimpesti koje ne
moze biti nikakav izuzetak te bez obzira $to na njemu studira svega 10% Madara, to sveuciliste
treba postivati madarske zakone. NGO-i koji dobivaju novac iz inozemstva trebali bi u duhu
transparentnosti za koju se zalazu prikazati tko financira njihovo poslovanje jer je to najbolji
nacin da se otklone nedoumice koje narusavaju povjerenje gradana i Vlade u njihov rad.

1-078-7500
Gyorgy Schopflin (PPE), in writing. — Those who defend the CEU in this debate in the name of
university autonomy should be aware of how this autonomy works in practice. Obviously,
autonomy functions within the law. Each Member State has its own legal order governing
universities. Second, accreditation, research assessment, teaching quality measurement are all
directed by the state and set often stringent limits to university autonomy. Third, the internal
administration of universities imposes strict limits on the freedom of what can be taught. The
criterion is student numbers. If there aren’t enough, the course will be cut. Fourth, research,
especially in the natural sciences, is heavily subsidised by the relevant private sector, again a
restriction on autonomy. Finally, if a university is supported by taxpayers’ money —and almost all
are — then that too is a limit to autonomy. After all, the duty to be accountable functions as a
restriction. So don’t be carried away by romantic ideas of university autonomy. It has never
existed.

1-079-0000
Tibor Szanyi (S&D), irdsban. — Az Orban-rezsim demokracidt és allampolgdri jogokat sérts
sorozatos lépéseibe mar kissé belefasuld eurdpai politikai kozvéleményben a legutobbi, a CEU-t és
a civil szervezeteket célz6 tdmaddsok, valamint a ,nemzeti konzultdcié” égisze alatt folyé EU-
ellenes kampany olyan széles kord felhaboroddst valtott ki, amelynek nyoman az Eurdpai
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Parlament e heti plendris iilésén ismét napirendre kellett tizni a magyarorszagi politikai helyzetet.
Bar kordbban nem lattam sok értelmét annak, hogy az EP konkrét intézkedések nélkiil rendre
eurdpai szinpadot biztositson Orban hazug demagdgidjanak, ezdttal a felhaborodds mindségi
szintet lépett azzal az egészen széles politikai spektrummal, amelyben a képviseldk elitélték a
Fidesz-kormdnyt. Sajnos azonban szdmomra Orban mostani szereplése azt vetiti elSre, hogy a
mai plendris vita a korabbi alkalmakhoz hasonléan ezittal sem fogja elérni —amugy koszonetre és
tiszteletre méltd — céljat: a magyar politikai viszonyok visszaterelését a demokratikus, humanus,
eurépai utra. A magam részérSl ezattal is igyekeztem megértetni kollégdimmal, hogy a
magyarorszagi demokratikus alapjogok szisztematikus leépitésének egyetlen célja az Orbén-
rezsim korldtlan hatalmanak kiteljesitése annak érdekében, hogy semmilyen kiilsé, vagy belsé
politikai, jogi tényezd ne korldtozhassa az dltala mdkodtetett, mindent athaté korrupcids
mechanizmust.

1-079-5000
Elena Valenciano (S&D), por escrito. — La decision del Gobierno htngaro de clausurar la
respetada Universidad Central Europea es la dltima de una larga serie de violaciones de los valores
de la UE. Este Parlamento representa a diez millones de hiingaros también. Y este Parlamento es el
de la Unién Europea, a la que se adhiri6 su pais en 2004, y el del Tratado de Lisboa, cuyos valores
amenaza el acoso a la oposicién, la restriccion del pluralismo informativo y de la libertad de
informacion, el ataque a la independencia judicial y, por supuesto, la restriccién de los derechos
fundamentales de todas las personas, incluidos los extranjeros y los inmigrantes a los que usted
tanto desprecia. La Comision debe activar el articulo 7 para defender los principios, sin miedo ni
célculo, porque muchos respaldaremos aqui con nuestro voto la accién contra la deriva iliberal y
antidemocrética del Gobierno de Hungrfa.

15. Decisione adottata in merito al pilastro europeo dei diritti
sociali e all'iniziativa sulla conciliazione tra lavoro e vita privata

(discussione)
1-081-0000 ,
PRESIDE: RAMON LUIS VALCARCEL SISO
Vicepresidente
1-082-0000

El Presidente. — El punto siguiente en el orden del dia es el debate a partir de la Declaracién de la
Comision sobre la Decisién adoptada en relacién con el pilar europeo de derechos sociales y la
iniciativa sobre la conciliacion de la vida personal y laboral [2016/3020(RSP)].

1-083-0000
Frans Timmermans, First Vice-President of the Commission. — Mr President, the EU is not a market
or a currency, those are instruments. It is not just about consumers who consume, it is about
citizens, real people, who are trying to make a living, getting their kids through school, struggling
for a better future. Europe has a role in protecting and strengthening the rights of all our people,
and we are not a day too late in doing so. In the wake of the White Paper on the Future of Europe,
the first reflection paper on the social dimension has now been published, setting out scenarios on
what choices we could make together. We are also here today to speak about the Pillar of Social
Rights and the principles that we believe are important to help Member States to reform and
together converge upwards.

Valdis Dombrovskis will give a detailed presentation on both the Reflection Paper and the Pillar,
and Marianne Thyssen will conclude the debate on behalf of the Commission. For now, let me
focus on one of the initiatives we are bringing forward to put the principles of the Pillar into
action. It is a joint proposal by Marianne Thyssen and Véra Jourova that I wish to attach great
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importance to and of which I am frankly very proud. The Commission today adopted an
ambitious new initiative to support the work-life balance of parents and carers. With this package
of legislative and non-legislative action, we want to increase women’s participation and
representation in the labour market and ensure they are not obliged anymore to choose between a
family or a professional career. And this is not just about women, it is about men as well. Existing
policies have not brought equal opportunities that allow fathers and mothers to work in care
together for the welfare of their children, elders and society at large.

Today, the employment gap between men and women is more than 11%, and in full-time
equivalent it goes above 18%, because part-time workers are mainly women. When families have
young children, the gap widens hugely. Women also spend five times more time than men on care
and household activities. This explains partly the pay gap of 16% and the pension gap of 40%,
which increases women’s exposure to poverty and economic dependence. The main drivers of the
problem relate to parenthood, the unequal share of care responsibilities, the shortage of childcare
and long-term care facilities and financial disincentives in tax benefit systems for the second
earner.

The economic loss due to the gender employment gap is estimated to be around EUR 370 billion
per year. In the context of demographic aging, we cannot afford to leave this huge talent
untapped. This is a social and an economic imperative and of course, above all, a moral
imperative.

Our proposal, once adopted, will repeal the Parental Leave Directive to replace it by a directive on
work-life balance for parents and carers. We propose maintaining the existing four months’
parental leave entitlement for each parent, but paid at sick pay level and non-transferable. We
introduce a paternity leave of 10 days and care leave of five days per year and per dependent
relative, also paid at sick pay level, and we also extend and modernise the use of flexible work
arrangements.

At the same time, we will promote the provision of affordable and quality formal care services
across the Union, including by optimising the use of available EU financial support. We will
ensure better implementation and effective enforcement of the protection against dismissal,
provide guidance to Member States and monitor the development of their work-life balance
policies.

Honourable Members, we must stop wasting all that female talent and give fathers a real chance to
be with their children as well. We are in times when we see around us a so-called cultural counter-
revolution emerging, throwing us back into the past, often to the detriment of women. I am more
than convinced that we need this package now. I do not want my daughters to be in the same
situation as my grandmothers were. Europe is not telling anyone how to live. There is not one
right balance, but I do not accept that our daughters have to fight again the battle that their
grandmothers won. Work-life balance is about a real choice for fathers and mothers on how to
organise their lives. This is our message: it is great to be a mum, it is cool to be a dad, and it is
fantastic to be able to combine both roles with a carer.

1-084-0000
Valdis Dombrovskis, Vice-President of the Commission. — Mr President, today the Commission
adopted its first reflection paper as part of five contributions announced in the Commission’s
White Paper on the broader debate on the future of Europe. It is fitting that the first reflection
paper covers the social dimension as that is something that is close to the heart of every citizen.
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Since the adoption of the Treaty of Rome, the European social dimension has been the founding
principle of European integration. It should bring social progress and real benefits for people and
has been the cornerstone of the European Union’s success. Our aim today is no different. We have
come a long way in 60 years. We should be proud that our social model is a success. Europe is
home to the most equal societies in the world.

The reflection paper provides an overview of the social realities in Europe and the challenges
awaiting us. Digitalisation, globalisation and demographic transformation are already making
their impact felt and will only deepen with time. New working patterns, often based on freelance
or self-employment, increasingly also in the collaborative economy and online platforms, all add
to the need to revisit our social acquis. The Rome Declaration emphasises the need for a social
Europe, based on sustainable growth which promotes economic and social progress, as well as
cohesion and convergence.

It is time to look ahead at what kind of social Europe we want, what kind of future we want for
ourselves, for our children and, more importantly, how we want to achieve this. Who will be
taking what responsibility? We propose to look at three options: limiting the social dimension to
free movement only, progress in the field of the coalition of the willing Member States — which
could be the euro area, but also another grouping of countries — and deepening the social
dimension of Europe together with all 27 Member States. All these options are feasible within
current treaties and of course mix-and-match is possible. The scope of the reflection paper is to
present a wide approach to social issues. It does not reflect the Commission’s preferred option at
this point. We look forward to continuing this debate with you and other stakeholders in the
coming months.

But today’s package is not only about reflection. Today we have presented a European Pillar of
Social Rights. This proves that social Europe is not a purely theoretical principle, but an evolving
reality on the ground. By delivering on the promise to reinforce the social dimension of the
European Union, we are making a difference in the lives of our citizens.

The essence of our proposal is the following: investing in people is investing in their future as well
as in our economy. The social dimension is needed to create a resilient economy and sustainable
growth, and to strengthen our competitiveness. With our initial European Pillar of Social Rights
we set out to do just that. More than a year ago we presented the first outline of the European
Pillar of Social Rights and, in the course of far-reaching consultations, we listened and took on
board the suggestions expressed by governments, national parliaments, stakeholders, social
partners and citizens across Europe. All in all, we had more than 16 000 replies. In particular, I
would like to thank you for your far-reaching report last January. Today these contributions are
crystallised in our proposal with 20 principles and rights. The central objective remains that the
Pillar should be a reference framework to drive the process of reforms at national level. More
specifically, it will serve as a compass for a new renewal process of both economic and social
upward convergence. As was announced from the start, the Pillar is primarily conceived for the
euro area, but is open to all EU Member States. Indeed we are proposing to adopt it through a joint
proclamation with the Parliament and the Council as EU institutions and we hope that all Member
States will be part of it.

The Pillar is essentially a joint endeavour. Those of you with long memories will remember that
the Charter of Fundamental Rights of the EU was adopted in 2000 via an interinstitutional
proclamation by the Parliament, Council and Commission. We aim to reach a political
endorsement at the highest level of this proclamation in the second half of this year.
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The First Vice-President has already elaborated on one of the specific initiatives accompanying the
Social Pillar, but we are bringing forward three other accompanying initiatives to put the principle
into action. The Commission is responding to your request for a framework directive on decent
working conditions in all forms of employment by consulting social partners on two possible
initiatives. Firstly, on ways to better align our social security system with the new forms of work.
We want to ensure that as many people as possible, including the self-employed and gig economy
workers, are covered and can build up rights against their social contributions. Secondly, by
modernising EU rules on what needs to be spelt out in a job contract through the revision of the
Written Statement Directive. More specifically, we want to ensure clarity for workers and
employers on their contractual relationship irrespective of the type of contract. For both
initiatives we would like to give social partners the possibility to look for mutually acceptable
solutions before considering any legislative steps.

Lastly, we are issuing guidelines to help provide national legislators and employers with a clearer
picture on what counts as working time, what happens to untaken paid annual leave with the
interpretative communication of the Working Time Directive. We are also responding to your
request to ensure better monitoring by issuing a social scoreboard. This will expand the existing
scoreboard of key economic and social indicators used in the European Semester to better take
into account social considerations. It will also help us show progress towards a triple-A social
Europe.

Our proposals pave the way for a balanced project that allows all of us —citizens, politicians,
entrepreneurs and businesses — to reap the benefits of today’s modern reality. Let me be clear,
however: our aim is not to legislate on every aspect of the Pillar. The red thread running through
the Pillar is subsidiarity. EU institutions, social partners and all levels of government have joint
competence and joint responsibility to make sure competitiveness and social progress go hand in
hand. I count on your support to make the European Pillar of Social Rights a reality.

1-085-0000

Francoise Grossetéte, au nom du groupe PPE. — Monsieur le Président, je voudrais tout d’abord
remercier les deux vice-présidents de la Commission et la commissaire Marianne Thyssen pour la
présentation de cette ambitieuse initiative.

On insiste enfin sur la dimension sociale de 'économie sociale de marché, qu'on a trop souvent
oubliée, comme on a souvent oublié¢ que le citoyen devait étre au cceur de nos priorités. Ceest vrai
quil y a urgence a répondre a l'exigence de protection de nos concitoyens dans un monde du
travail en pleine mutation. Il est aussi important d’accompagner ceux que la vie rend plus
vulnérables, tout comme de tendre vers une plus grande convergence de nos normes sociales afin
de lutter contre les dumpings qui alimentent l'euroscepticisme. Tout cela, bien stir, dans le respect
de la subsidiarité.

Cependant, la meilleure politique sociale, c’est le retour a 'emploi, parce que seule la croissance
peut engendrer le progrés social durable. A quoi bon discourir sans cesse sur la croissance si ce
n'est pour en redistribuer les bénéfices? Notre groupe est héritier de la démocratie chrétienne qui a
donné tant de peres fondateurs a 'Europe, cette Europe qui en a été elle-méme profondément
imprégnée. Cest pourquoi notre groupe est attaché a la dimension sociale de la politique
européenne, mais tout cela ne peut se faire quavec la bonne volonté de tous et I'appui des
partenaires sociaux. Chacun en portera la responsabilité.

1-086-0000

Maria Jodo Rodrigues, on behalf of the SED Group. — Mr President, dear Commissioner, this is
indeed an important day for the European Union because we now have a move towards a stronger
social dimension. The European Parliament will certainly be ready to co-sign a proclamation on
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this European Pillar of Social Rights for all European citizens, because for the European Parliament
we cannot have first-class citizens or second-class citizens. But we are willing to move in this
direction and that is why we call on all governments also to co-sign such a proclamation and such
a commitment.

But what really matters is the commitment to deliver on better social standards for our century.
We need to make sure that we are really meeting the new conditions of labour markets and
welfare systems, to fit them for the future. Our citizens are waiting for this. That is why the Pillar
must deliver on best conditions first of all to provide a good future for children in Europe. We
cannot have children in poverty. That is why we need to have a Youth Guarantee delivering more
and better jobs for the best generation we have in Europe. That is why we need to have these new
leave schemes, paid schemes, for both men and women to take care of their children and their
relatives, and most of all, that is why we need to make sure that all people in employment,
whatever their kind of job, they have a clear set of working conditions and they have access to
social protection. This is really to prepare our welfare systems for the future.

But in order to deliver this, we need to have real means in order to have a credible social pillar, and
real means implies that even of course social partners should be consulted. The European
Commission should also be ready to table labour and social law when this is needed. We need
European action to create these common standards.

Secondly, we need to make sure that the European Semester will bring about real upward
economic and social conversions by monitoring standards, economic and social policies. And
finally, we need to have the financial instruments to underpin all this convergence. I conclude by
saying the European Parliament is ready to move in this direction and we claim that we should
have a roadmap to monitor delivery of all these instruments, we need to make the pillar
something that works for all European citizens.

1-088-0000
Ulrike Trebesius, im Namen der ECR-Fraktion. — Herr Prisident, verehrte Kommissare! Im
weltweiten Vergleich hat die EU bereits sehr hohe Sozialstandards. Das ist schon, aber auch teuer.
Man muss sich die soziale Siule auch leisten konnen. Angesichts der wirtschaftlichen Lage der EU
sind zusdtzliche Anliegen ein Risiko. Sie konnen die Wettbewerbspositionen der Unternehmen
schwichen und Investitionen behindern. In den schwicheren Lindern der Eurozone und
Osteuropa konnen so Probleme entstehen. Kleinere Unternehmen werden mehr betroffen sein als
grofle.

Wir befiirchten, dass die sozialen Indikatoren genutzt werden, um weitere Bereiche zu
vereinheitlichen und mehr Kompetenzen auf die europdische Ebene zu ziehen.

Die Wettbewerbsfihigkeit der Mitgliedstaaten hat sich nach vielen Jahren der Kohidsionspolitik
kaum angeglichen und nicht verbessert. Wahrend sich manche der stirkeren Linder zusitzliche
Regeln und somit Kosten leisten konnten, konnen die schwicheren Linder oder auch kleinere
Unternehmen das hiufig nicht.

Wihrend Industriebetriebe aus stirkeren Landern dann profitieren konnten, weil ihre Konkurrenz
geschwicht wird, diirfte der Ruf nach mehr innereuropéischen Transfers und einer hoheren
Belastung des Steuerzahlers folgen, zum Beispiel mit einer europiischen Arbeitslosenversicherung
oder anderen Stabilisierungselementen fiir die Eurozone. Wenn die EU die Wettbewerbszone
einzelner Staaten schwiacht, muss sie auch die Verantwortung dafiir iibernehmen. Und genau das
wollen wir nicht.
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Die EU muss das Subsidiarititsprinzip achten. Die Nationalstaaten miissen selber die
Verantwortung fiir ihre sozialen Anliegen iibernehmen —im Guten wie im Schlechten.

(Die Rednerin ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte* gemdaf Artikel
162 Absatz 8 der Geschdftsordnung zu beantworten.)

1-089-0000
Tibor Szanyi (S&D), Kékkdrtyds kérdés. — Tisztelt Képvisel§ Asszony, szeretnék Onnel egy picit
vitatkozni, ugyanis mindennemd tanulmdny és gazdasigi kimutatds szerint nem a gazdag
orszagok engedhetik meg maguknak a magas szint(i szocialis ellatdsokat, hanem pont azért lettek
egyes orszagok gazdagok, mert magas fokd szocidlis ellitdsokat biztositottak. Kérdésem: On
folismerte-e ezt az Osszefiiggést?

1-090-0000
Ulrike Trebesius (ECR), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Ich komme
aus einem Land — aus Deutschland —, das Teile dieser sozialen Sdulen ganz gut umsetzt und andere
nicht gut umsetzt. Es geht mir auch gar nicht darum, dass einige Linder das fiir sich entscheiden
konnen, so wie es fiir sie notwendig ist. Worum es mir in erster Linie geht, ist, dass wir keine
europdische Losung dafiir brauchen, sondern dass wir hier das Subsidiarititsprinzip achten und
jedes Land alleine fiir seine sozialen Systeme verantwortlich bleiben muss.

1-091-0000
Enrique Calvet Chambon, en nombre del Grupo ALDE. — Sefior presidente, espero que no
aproveche el hecho de que seamos compatriotas para cortarme antes que a los demds.

— Monsieur le Président, tres cher Vice-Président, treés chere Madame Thyssen, merci beaucoup. Je
vais continuer dans la langue de Cervantes.

Es una alegria que el pistoletazo de salida para construir mas y mejor Europa que se ha elegido sea
precisamente la Europa social. Si ustedes me dicen que es una coincidencia, pues mejor la
coincidencia.

Es muy importante, en efecto, que comprendamos ahora que hemos de volver a contar con una
masa critica de ciudadanos que crean en el proyecto europeo como un proyecto que va a atender a
los ciudadanos —porque estamos en un momento de crisis, a nadie se le escapa—, y
evidentemente a trabajar en lo social: europeizar lo social es fundamental. Y para eso sirve, desde
luego, lo que se plantea aqui de estudiar conjuntamente la creacion de un pilar de derechos
sociales. Es decir, es fundamental saber qué va a suponer ser europeo en cuanto a derechos
sociales, con esas veinte preguntas que pone la Comision sobre la mesa en la que trabajaremos
para un acuerdo interinstitucional.

Vamos a definir un aspecto clave de la ciudadania europea. Después se dicen otras cosas, como
por ejemplo el respeto de la subsidiariedad. Asi serd, claro, en el momento de poner en practica,
por supuesto, los derechos, que seran universales y por encima de Estados, regiones y lo que sea.
Por lo cual estamos construyendo sociedad.

También habra que apelar a la solidaridad. Dicen aqui con mucha razén: todo esto cuesta dinero.
Si, y tener una defensa comtin, también. Y tener una moneda comdn, también. Y con el mismo
derecho, la solidaridad, el reparto de fondos coyunturales o no, serd necesaria para construir una
Europa social y asegurar que todos gocen de lo que es minimamente requerible para una de las
zonas mds prosperas del mundo; y para ello debo proponer, desde el punto de vista del Grupo
ALDE, tres objetivos mds, y con esto acabo.
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No olvidemos ser efectivos inmediatamente contra la pobreza. Que es intolerable que exista en
Europa. Sobre toda la gran pobreza. Segundo, apoyemos siempre la movilidad como derecho
fundamental de los trabajadores. Y en tercer lugar, la politica social es mucho mds que el empleo,
siendo en mi pais, por ejemplo, tan importante el empleo. La politica social es poder disfrutar de
una educacién digna, de una vivienda digna. Y todo eso, que cuesta dinero, se hace mucho mejor
cuando estamos todos unidos, y por eso es por lo que trabajaremos con la Comision en el mds
integrador de los tres escenarios.

1-094-0000
Rina Ronja Kari, for GUE/NGL-Gruppen. — Hr. formand! Jeg vil gerne starte med at takke
Kommissionen for at tage de sociale problemer op. Og der er virkelig mange sociale problemer!
Der er stigende fattigdom, stigende ulighed, der er en alt for hej arbejdsleshed, ja der er en ekstrem
hej ungdomsarbejdslashed nogen steder. Men problemerne er jo ikke bare dukket up ud af det bla.
De er derimod blevet storre pa grund af EU’s nedskaringspolitik og det europaiske semester. De
mange krav derfra om, at der skal skaeres ned i velfeerd, at vi skal have en hgjere pensionsalder og
en darligere social sikring, ja det har sociale konsekvenser. Det har gjort krisen meget vaerre for
vores socialt udsatte borgere.

Derfor synes jeg ogsa, at det er dybt bekymrende, at det, der er blevet prasenteret her i dag, forst
og fremmest bestar af pane ord, der ikke er blevet fulgt op af handling. Der er brug for et klart
brud med nedskearingspolitikken. Det betyder, at budgetrammer og den konstante jagt pa oget
arbejdsudbud ikke laengere skal have forsteret. Medlemslandene skal have lov til at investere i
velfeerd og i samherighed. Hvis vi lader det std som nu, sd risikerer vi at pastd over for borgerne, at
vi tager deres bekymringer alvorligt, uden at vi reelt gor noget.

1-095-0000
Tatjana Zdanoka, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, my Group is of the opinion
that the Commission is acting rather faintheartedly in coming up with initiatives on social affairs.
You are just looking back at the possible reaction of the Council, and the Social Pillar that
Commissioner Dombrovskis presented today proves, to my regret, this discouraging approach
once again. There is almost nothing in this document that we could mention as a big step towards
Social Europe, which is really needed now.

In the Committee on Employment and Social Affairs we are working now on the own-initiative
report on minimum income and we will still insist that this fundamental right is to be guaranteed
by an EU-level directive. Where the work-life balance initiative is concerned, there are of course
very many positive headlines. Then there is paternity leave, five days per year for carers’ leave, four
months non-transferable parental leave, and we are very happy that the Commission has finally
put forward our proposals in the work-life balance report approved by Parliament last September.
We have been fighting for them for a very long time. However, in order to convince European
Union citizens that the Commission takes the need to enforce social rights seriously, in our
opinion you have to come up with far more ambitions proposals.

1-096-0000
Joélle Mélin, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, le socle des droits sociaux est centré
sur la zone euro, dont il faut rappeler qu'elle est tres fragilisée par une pauvreté importante et un
taux de chomage affichant deux points de plus que celui de la zone hors euro.

Il est motivé, selon vous, par une économie sociale de marché compétitive et la nécessité de
surmonter la crise, mais il est surtout motivé par 'avancée de I'Union économique et monétaire,
au détriment des spécificités nationales. Vous allez donc, dans certaines publications, jusqu’a
mettre en doute la performance des systémes sociaux nationaux. Vous promouvez ainsi des outils
prétendument bienveillants, comme 'harmonisation des systemes de sécurité sociale et I'égalité
hommes-femmes par la conciliation vie publique-vie privée, mais cela cache mal la réalité.
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En France, pays encore privilégié, il faut maintenant que deux personnes du méme foyer travaillent
pour obtenir le méme revenu qu'une seule personne il y a 20 ans. Votre prétendue conquéte des
droits de la femme n’est en fait que la constatation d’une obligation économique et familiale, non
obligatoirement un choix ou un épanouissement. Laissons donc les femmes choisir leur vie
professionnelle, en fonction de leurs études et comme elles I'entendent; ne les contraignons pas.

1-097-0000
David Casa (PPE). — Illum ghandna dokument quddiemna li se jkompli jghinna biex nibnu
Ewropa aktar so¢jali. Nagbel illi, sabiex dan l-ezer¢izzju pero jkun success, ghandna bzonn ikollna
sforz komuni bejn l-istituzzjonijiet kollha Ewropej, I-Istati Membri, I-imsiehba so¢jali u dawk
kollha li ghandhom interess partikolari fdan il-qasam.

lI-poplu gieghed jistenna li ahna nagixxu u nahdmu fuq legizlazzjoni li jkollha impatt pozittiv fuq
il-hajja kwotidjana taghhom, u li nfittxu li nibnu Ewropa aktar gusta billi nsahhu d-dimensjoni
socjali taghha, u jista’ jkun li dan huwa z-zmien opportun illi nagixxu b’din it-tip ta’ politika.

Irridu ntejbu u nipprotegu, iva, il-benefic¢ji socjali u -kompetittivita, li kontinwament taddatta
ghal dinja li qieghda tinbidel b'rata mghaggla - kazijiet partikulari huma t-tipi ta’ impjiegi li ahna
geghdin noffru fl-Ewropa li huma diga prevalenti hafna f'pajjizi membri Ewrope;.

Irridu fl-ahharnett nimmiraw ghal Triple A rating fil-politika so¢jali, u allura dan nistghu
naghmluh billi ma nhallu lil hadd barra fdan id-dibattitu importanti li ghandna bejnietna, ghaliex
aktar ma jkun hemm dawk involuti fdan il-process, aktar ikollna success f'din il-politika li geghdin
nippruvaw nibnu flimkien.

1-098-0000
Jutta Steinruck (S&D). — Herr Prisident! Um positiv zu beginnen: Gut, dass Soziales ganz oben
auf der Agenda steht, gut, dass Vereinbarkeit von Familie und Beruf endlich Gesetzgebung wird —
dafiir danke ich der Kommission. Aber glauben Sie wirklich, dass das den Menschen reicht?
Glauben Sie wirklich, dass das schon das , Triple A“ fiir ein soziales Europa ist? Wir haben grofle
dringende Herausforderungen in Europa: zunehmende Ungleichheit, Armut, Globalisierung,
Digitalisierung und den demografischen Wandel. Und dafiir ist aus meiner Sicht das, was jetzt auf
dem Tisch liegt, zu wenig. Europa braucht mehr als einen unverbindlichen Sozial-Knigge — die
zwanzig Grundsitze, die die Kommission aufgeschrieben hat, sind inhaltlich sehr gut, aber sie
stehen grofStenteils schon irgendwo festgeschrieben.

Wir Sozialdemokraten erwarten eine konkrete Gesetzgebung zur Verbesserung der sozialen
Situation in Europa; eine Rahmenrichtlinie fiir menschenwiirdige Arbeit, eine child guarantee zur
Bekdmpfung der Kinderarmut, eine verbindliche Verankerung der Sozialpolitik im européischen
Semester — und das muss fir mehr gelten als fir die Eurozone. Sonst driftet Europa weiter
auseinander. Bitte iiberzeugen Sie, liebe Kommissare, die Mitgliedstaaten, dass sie Thren Weg
mitgehen, den ich vom Grundsatz her befiirworte. Aber wir miissen mehr, als dariiber reden. Wir
miissen konkret handeln, wir brauchen eine konkrete Gesetzgebung, um die Situation der
Menschen in Europa — der Arbeitnehmerinnen und Arbeitnehmer — zu verbessern.

(Die Rednerin ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“ gemdaf Artikel
162 Absatz 8 der Geschdftsordnung zu beantworten.)

1-099-0000
Thomas Mann (PPE), Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Danke, Frau Kollegin
Steinruck! Da gab es gerade eben ein paar Botschaften, was die Europaische Kommission machen
soll und was sie unterlassen sollte.
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Das ist aber nicht der richtige Ansatz. Die Kommission sagt, sie will sich um Arbeitsschutz
kiimmern, darum kiimmern, dass wir Vertriage haben, die wirklich menschengerecht sind, dafiir
sorgen, dass wir gemeinsame Regelungen bekommen, um das zu erfillen, was Jean-Claude
Juncker meinte, als er sagte: Die Europdische Union braucht ein soziales Profil. Ist das nicht genau
der richtige Ansatz, und ist es nicht vollig verkehrt zu sagen: Reicht nicht aus, bringt das gar nicht
ritber. Einen Kaufhauskatalog brauchen wir nicht. Schwerpunkte brauchen wir. Ich meine, die
Kommission hat das getan, oder?

1-100-0000
Jutta Steinruck (S&D), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Die
Kommission hat aufgelistet, was gut und sinnvoll wire. Sie fordert die Mitgliedstaaten auf — so
verstehe ich das —, diesen Weg mitzugehen. Aber die dringendsten Probleme eines europdischen
Arbeitsmarkts mit den Unsicherheiten, mit den ungekldrten Losungen, die ein europdaischer
Arbeitsmarkt braucht, mit Mindeststandards, die fiir alle gelten, sind eben noch nicht auf dem
Tisch. Ich hoffe, sie kommen. Konsultationen bringen uns nicht weiter. Ich erwarte einen Zeitplan
fir konkrete Gesetzgebung.

1-101-0000
Jadwiga Wisniewska (ECR). — Panie Przewodniczacy! Z pozoru utworzenie nowego filaru
wydaje si¢ interesujgce, ale gdy przyjrzymy si¢ blizej, to zauwazymy przeciez, ze Unia Europejska
jest bardzo zréznicowana, panstwa czlonkowskie s3 na réznym poziomie gospodarczym, w
zwigzku z tym borykajg si¢ z r6znego rodzaju problemami. Zatem uwazam, ze zharmonizowana
polityka socjalna nie bedzie polityks, ktora w sposéb rzeczywisty bedzie mogla wspieraé
potrzebujgcych. Potrzebujemy takich zmian, ktore dadzg nam skuteczne efekty.

I chcialabym da¢ przyklad takiej dobrej praktyki. W Polsce od roku realizujemy program
,Rodzina 500+”, ktorego koszty w roku 2017 wyniosly 1,5 % PKB i ktére sa zdecydowanie
duzym obcigzeniem dla budzetu. GdybySmy podjeli dzialania, aby Unia Europejska
wspotfinansowata wlasnie z Europejskiego Funduszu Spolecznego tego rodzaju pronatalistyczne
dzialania, z calg pewnoscig uzyskalibysmy bardzo dobry efekt. Efektem tego programu, Panie
Przewodniczacy, jest taka oto liczba — 96 % dzieci w Polsce wyszlo z glebokiego ubdstwa dzigki
takiemu dobremu programowi. Warto nas nasladowac.

1-102-0000
Maria Arena (S&D), question «arton bleu». — Ma question sera tres simple. Vous parlez de
I'harmonisation et indiquez que vous y étes opposée. Je pense qu'ici ce n’est pas 'harmonisation
qui est proposée, mais un minimum, des normes minimales, et la recherche d'une convergence.
Etes-vous aussi contre les convergences en Europe en matiére de normes minimales?

1-103-0000
Jadwiga Wisniewska (ECR), odpowiedZ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — Pani
posel, sadzitam, Ze pani zainteresowanie bedzie skierowane na dopytanie o szczegély bardzo
dobrego programu, programu Rodzina 500+, ktéry jest wyraznym, mocnym wsparciem dla
polskich rodzin. Gdyby pani rzeczywiscie chciala poznaé szczegély tego programu, zrozumiataby
pani, Ze europejski filar spraw spotecznych méglby wspieraé rodziny, nie tylko w Polsce, ale i w
calej Unii Europejskiej.

Warto to nasladowac i zdecydowanie uwazam, ze polityka socjalna, polityka rodzinna powinna
naleze¢ do kompetencji panstw cztonkowskich.

1-104-0000
El Presidente. — Habida cuenta de que llevamos un cierto retraso, no podremos aceptar mas que
una pregunta de «tarjeta azul» por cada orador. Maxime cuando, en este caso, ha pedido intervenir
un miembro que, ademds, es del mismo grupo politico. Por lo tanto, no se aceptara.
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1-105-0000
Jodo Pimenta Lopes (GUE/NGL). — Senhor Presidente, as propostas que hoje nos trazem sdo um
exemplo cabal de como a firmeza que vos sobra para defender san¢des e imposi¢des politicas a
paises soberanos sempre vos falta quando se trata de apresentar propostas que sirvam os
interesses dos trabalhadores e dos povos.

A implacdvel verdade que a realidade demonstrard é a de que as estratégias apresentadas, de
suposta indole social, mais ndo sdo que instrumentos de nivelamento por baixo do referencial dos
direitos dos trabalhadores e dos povos. Alids, as propostas em carteira no ambito da maternidade
sdo disso exemplo. Metem no lixo as propostas deste Parlamento de alargamento dos periodos de
licenca e de pagamento das licengas sem perda de remuneragdes, fogem como o diabo da cruz de
qualquer referéncia a politicas publicas ou da oferta de servigos gratuitos.

Sdo as vossas opgdes politicas que alimentam as desigualdades entre homens e mulheres e as
desigualdades sociais, como garante de que sejam perpetuados os mecanismos de exploracdo e
empobrecimento dos trabalhadores e dos povos.

1-106-0000
Maria Grapini (S&D), Intrebare adresatd in conformitate cu procedura ,cartonasului albastru”.—
Stimate coleg, ati spus cd aceastd propunere a Comisiei este o prefdcdtorie. Considerati cd nu este
necesar sa avem in strategia noastrd un pilon social, considerati ca nu este bine sd venim acum cu
raspunsuri la propunerea Comisiei, sd conectdm acest pilon social cu politica de coeziune? Este
bine sd generam generatii de saraci?

1-107-0000

Jodo Pimenta Lopes (GUE/NGL), Resposta segundo o procedimento “cartdo azul”. — As geragdes de
pobres estdo a ser criadas a custa das politicas que a Comissdo Europeia, a Unido Europeia e a
maijoria desta casa tém vindo a aprovar, que nos ultimos anos fizeram aumentar em largas
dezenas de milhdes o nimero de pessoas que estdo hoje em situacdo de pobreza e da exclusdo
social.

Sdo as politicas da Unido Europeia, as politicas macroecondmicas, que impedem politicas de
desenvolvimento progressista nos Estados-Membros e politica de desenvolvimento social, que
atacam os servicos publicos e a rede de servigos publicos que defende, por exemplo, a
maternidade, que destroem os servigos ptblicos e que levam a privatizagdo desses servicos. Sdo
essas as politicas que estdo por trds também do empobrecimento.

1-108-0000
Terry Reintke (Verts/ALE). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen, liebe Frau
Kommissarin! Sie haben ein grofles und machtiges Haus mit dieser Europdischen Union gebaut,
mit einer festen Sdule des Europdischen Binnenmarkts, mit einer gemeinsamen européischen
Wihrung auf dem gemeinsamen Fundament von Werten. Aber eine zentrale Saule fehlt diesem
Haus, um ein schiitzendes Dach darauf zu bauen. Deshalb stehen viele Menschen in Europa im
Moment im Regen. Und das nicht nur in Portugal oder Griechenland, sondern auch in so
vermeintlich reichen Mitgliedstaaten wie Deutschland oder GrofSbritannien. Diese Menschen
fangen deshalb an, das Fundament unseres Hauses in Frage zu stellen. Und es gibt nur einen Weg,
dieses Fundament von Frieden, von Demokratie und von Menschenrechten zu schiitzen: indem
wir endlich ein Dach fiir dieses Haus bauen — auf einer Siule sozialer Rechte.

Was Sie von der Kommission uns allerdings vorgelegt haben, ist keine Siule, sondern ein
wackliger Stiitzpfeiler. Dieser Stiitzpfeiler wird bei der nichsten Erschiitterung einbrechen. Ich
will noch viele Jahre in diesem europdischen Haus leben, und deshalb bin ich gemeinsam mit
Millionen europiischer Biirgerinnen und Biirger auf eine Kommission angewiesen, die fiir langer
baut als bis zum nachsten Windstof.
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1-109-0000
Tom Vandenkendelaere (PPE). — Europa moet beschermen. Beschermen tegen economische
malaise, tegen terrorisme, tegen fiscaal onrecht. Harde maatregelen waren noodzakelijk maar
hebben ook gezorgd voor een beeld van een koud Europa. U bewijst echter vandaag met het
voorstel dat Europa ook warm kan en moet zijn.

Ik wil daarbij twee zaken in de verf zetten. Ten eerste, in mijn land Belgié zijn eigenlijk veel van die
sociale principes al grotendeels verworven rechten. Maar in vele andere landen is dat niet zo. En ik
kan niet genoeg benadrukken dat een betere afstemming van sociale rechten in Europa, van oost
naar west, de enige garantie is voor een versterkte markt op de lange termijn.

Ten tweede, niemand is meer overtuigd van de noodzakelijke rol van sociale partners dan ikzelf. Ik
verwacht van hen openheid en verantwoordelijkheid. De tijd van ballonnetjes oplaten en van
zeuren over een antisociaal Europa is voorbij. Nu is het moment om aan tafel met elkaar te
spreken. En een constructieve geest, geven en nemen, getuigt van moed. En u bent alvast moedig,
mevrouw de commissaris, dat bewijst dit voorstel. Als iedereen rond de tafel de helft van uw
doorzettingsvermogen zou hebben, dan wordt deze pijler een echt sociaal huis.

1-110-0000
Vilija Blinkeviciité (S&D). — Mes iskelkim sau klausimg — ko reikia misy Zmonéms,
gyvenantiems Europos Sgjungos valstybése? Ar jiems reikia daugiau socialinés Europos? Gausim
vienareikmiskg atsakyma — taip. Zmonéms reikia normaliai apmokamo darbo, Zmonéms reikia
socialiniy garantijy, Zmonéms reikia normaliy, oriy pensijy senatvéje, Zmonéms reikia galimybiy
islaikyti savo vaikus, isleisti juos | moksla, padéti jiems pagrindg gyvenime. Ir paklauskime, ar
Siandien mes tai galime garantuoti? Taip. Europa néra vienalyté: vienos valstybés gali daugiau,
kitos gali maziau, bet mes dél to ir esame ¢ia, kad visose Europos Sajungos valstybése turétuméme
tam tikrus minimalius socialinius standartus. Jie yra tiesiog baitini vardan miisy bendros Europos
Sajungos Seimos.

Komisare M. Thyssen, i3 visos $irdies dékoju Jums uz pasiiilyta teisékiirinj projekta dél darbo ir
asmeninio gyvenimo suderinimo. Tai i§ tikryjy yra misy ilgo bendro darbo rezultatas. A$, kaip
iniciatyvinio prane$imo Europos Parlamente dél darbo ir asmeninio gyvenimo suderinimo
praneséja, dékoju, kad Komisija atsizvelgé | Europos Parlamento sitilyma, jog mums biitina turéti
slaugos atostogas Seimos nariams, pvz., nejgaliems Zmonéms prizitiréti. Jau atsiranda 5 dienos per
metus — néra daug, bet tai — pradzia.

Labai dékoju ir uz tai, kad tévystés atostogas, téCio atostogas pasitilome — 10 dieny ir i§ dalies
apmokamy. Tai jau gerai, nes vienose Europos Sgjungos valstybése jos yra, kitose néra. Vadinasi,
mes turésim minimaly pagrindg, kad visose Europos Sajungos valstybése gimus vaikeliui ir tétis
turés galimybe prisidéti prie vaiko auginimo. Ir pagaliau labai dZiaugiuosi dar dél vieno dalyko,
kad per vaiko priezitiros atostogas 4 ménesius bus atsakingas tétis, 4 ménesius — mama. Ir tai bus
is dalies apmokama. Aciti Jums, bet dirbti kartu dar turésim labai daug.

1-111-0000
Kovotavtiva Kovvefa (GUE/NGL). — Kupie TTpoedpe, kupieg kar kUptot ¢ Emtpornrg, Aéte ot
DENETE VO KATOYWPIOETE TIG APXES KAL TA KOWOVIK( SIKAIOHATA OTIG VEES TPAYHATIKOTNTEG. ‘Opeg TOG
OPICETE TN VE TPAYPATIKOTITA; Y0t 0 YEPRavikog TUmog gypaye OTL yia TOUG epyalOHEVOUG YOVEIG 1)
Enttpor) Déhel va mpowdrjoel T pepikr) anacyoAnon yia ¢ kat 12 xpovia. Autog eivat 0 6TOX0G TOU
MUNGOVE; Ve QUENCEL TNV KAKOTAPOHEVN Heptkr anacyoAnon kat v adnletn epyacia; Av Jélete va
otnpi&ete Toug epyalopevous yovelg, fyalte am’ To yuyelo Tty mpOTact 0diylag yia adeia pnTpoTTaC
dvo efdopadwv, Deomiote Ty (dela MATPOTTAG, TPOWDNOTE T UEIWOT MPAPIOU YWPIC HEIWON HODGV
KalL TEPLOCOTEPES DOLLES Yiat Tr) ONHIOUPYIKT ATAoYOAN 0T TWV TaLdLMV.
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1-112-0000
Heinz K. Becker (PPE). — Herr Prisident! Ich wende mich an die Européische Kommission und
insbesondere an Kommissarin Thyssen.

Ich mochte die heute veroffentlichten Vorschlige zur europdischen Sdule sozialer Rechte
ausdriicklich positiv bewerten. Zweitens: Soziale Sicherheit und soziale Fairness als Grundlage des
sozialen Europa. Dafiir ist ein Startschuss gefallen, um die Verdnderungen in der Wirtschafts- und
Arbeitswelt unter dem demografischen Wandel zum Vorteil der Menschen zu gestalten.

Drittens: Ich bin stolz darauf, dass diese politische Denke aus der Europdischen Volkspartei
kommt, weil wir das soziale Europa keinesfalls der Linken in diesem Haus iiberlassen diirfen.
Schon gestern haben Sozialutopisten negative Auflerungen getroffen — da kannten sie die
Vorschlage noch nicht einmal. Also, meine Schlussfolgerung lautet: keine reflexartige Ablehnung,
konstruktive Zusammenarbeit iiber alle Parteigrenzen mit maximaler Entschlossenheit,
Einbindung der Sozialpartner. Ich bin zuversichtlich, dass wir mit Entschlossenheit fur die
nichsten Generationen — Jung und Alt — ein soziales Europa gestalten konnen.

(Der Redner ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte* gemdfS Artikel 162
Absatz 8 der Geschdftsordnung zu beantworten.)

1-113-0000
Marju Lauristin (S&D), blue-card question. — Mr Becker, I would be very much interested if you
could explain what the difference is between left-wing maternity and right-wing maternity. I have
to say that in Estonia, for example, we have a government where we work together, Social
Democrats and Christian Democrats, and together we have developed a maternity package which
includes 18 months fully-paid maternity or paternity, with no left-wing or right-wing. Both wings
are needed in order to fly!

1-114-0000
Heinz K. Becker (PPE), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Ich habe
mich nicht auf die Mutterschaftsthematik beschrankt. Ich habe generell festgehalten, dass wir diese
Linie — ein soziales Europa so zu gestalten, dass wir ohne Verletzung der Subsidiaritit, also bei
Beibehaltung nationaler Verantwortung fiir Beschaftigungspolitik im nationalen Arbeitsmarkt, fiir
Sozialpolitik im nationalen EU-Mitgliedstaat — dazu verwenden konnen, selbstverstindlich ein
soziales Europa weiterzuentwickeln, und diese Vorschlige der Kommission sind genau so.

Wir werden das konstruktiv, aber auch kritisch, besonders hinsichtlich nationaler Souverinitit,
und sehr intensiv im Beschiftigungs- und Sozialausschuss bearbeiten, und ich bin voll dazu bereit.

1-115-0000
Anna Maria Corazza Bildt (PPE). — Mr President, social policies are really important and I wish
to congratulate and thank Commissioner Thyssen for the 20 principles that you have presented.
The focus on gender equality, in particular, is very, very welcome, and also the access to the labour
market. On the issue of work and life balance, I also think that it is really important that you have
recognised the shared responsibility between men and women in childcare.

But I do think that legislation and implementation should be at national level. I welcome that you
made it clear that subsidiarity is your guiding principle. Why? Because wages, working time,
pensions, parental leave and unemployment benefits are a national competence. Why are they a
national competence? Because family law and labour law are better dealt with nationally. It is not
that we do not care. It is that we have to do at European level what is best dealt at European level
and it is more effective because we have different systems. So I do hope that the Commission will
stick to better regulation.
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1-116-0000
Krzysztof Hetman (PPE). — Panie Przewodniczacy! Niewatpliwie najwazniejszym i
najskuteczniejszym elementem zapewniajgcym wysoki standard zycia obywatelom Unii jest
polityka zatrudnienia. Tylko dobrze funkcjonujgca gospodarka moze zapewni¢ trwale, dobrej
jakosci miejsca pracy, ktére stanowig podstawe stabilnej sytuacji i dobrobytu dla europejskich
rodzin.

Nie nalezy jednak dezawuowac catkowicie roli polityki spolecznej. Te dwa obszary s3 ze soba
powiazane i zadaniem Unii jest wyznaczy¢ takze w tym zakresie pewne minimalne standardy.
Urlopy macierzyniskie, tacierzynskie czy rodzicielskie, opieka dtugoterminowa nad osobami
starszymi, rownowaga miedzy pracg a czasem wolnym i szereg innych kwestii to codzienne
sprawy wazne dla milionéw naszych obywateli. Jestem przekonany, ze Unia powinna
zaangazowal si¢ w opracowanie dobrych rozwigzan w tym zakresie. Nalezy jednak zwrdcié
uwage na duze zréznicowanie krajowych systemow opieki spotecznej, ktore zalezg od wielu
czynnikow i uksztattowaly sie na przestrzeni lat i w oparciu o specyfike poszczegélnych panstw
cztonkowskich. Dlatego w pracach nad europejskim filarem praw spofecznych nalezy ze
szczeg6lng starannoscia przestrzegal zasady subsydiarnosci.

1-117-0000
Rosa Estaras Ferragut (PPE). — Sefor presidente, qué duda cabe de que la dimension social debe
estar al mismo nivel que la dimensiéon econdmica o monetaria. El futuro de la Unién esta en juego
y por eso hemos de fortalecer éticamente a la ciudadania.

Este marco comunitario de politica social y de empleo es importantisimo para crear un proyecto
solido europeo que tenga como objetivo a los sectores vulnerables.

Hay que defender el principio de igualdad, el principio de no discriminacion, la igualdad entre
hombre y mujer, la incorporacion de las personas con discapacidad a todos los sectores sociales, el
apoyo activo para el empleo para las personas con discapacidad y el apoyo también a sus familias.
Como he dicho, hay que luchar contra la discriminacién de todos los colectivos que padecen
exclusion, como el de las personas LGTBI y otros.

También hay que negociar condiciones laborales justas, con proteccién social y pensiones justas.
No hay un modelo de talla tnica, pero si que hay unos principios que unen a todos los Estados
miembros. Estd en juego el principio de la Union y por eso, a la comisaria, a los comisarios, todo el
apoyo para que regulen este marco social y politico, este pilar social europeo. Es una necesidad, es
una oportunidad.

1-118-0000
Intervenciones con arreglo al procedimiento de solicitud incidental de uso de la palabra «catch the eye»

El Presidente. — Hay muchas peticiones de palabra, por lo que vamos a limitarnos a una
intervencion por cada uno de los grupos politicos. Ademds, hay quienes han solicitado, también,
intervenir en este turno, pero que ya lo hicieron anteriormente a través de la «tarjeta azul», razén
por la cual habrad que imponer una limitacién basada, ademads, en este criterio.

1-119-0000
Csaba Sogor (PPE). — Mr President, the structure of our societies is changing before our eyes
while trade patterns and technology cause enormous transformations in our work environment.
These shifts lead to both opportunities and challenges. Even though the EU accounts for around
40% of global public social expenditure, around one-in-four of its citizens lives at risk of poverty
or social exclusion. In my country, for example, income inequality is alarming: the richest 20% of
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the population has an income more than eight times higher than that of the poorest 20%. This
causes a vicious circle of extreme poverty, social exclusion, precarious health and poor education.

The European project was from its inception a bedrock for the economic development of our
Member States. It is now time that we reinforce the social dimension of our Union and create a
sensible impetus towards 21st century reforms, leading to more inclusive economic growth, job
creation and social convergence. This is why I am looking forward to working on the Commission
proposal.

1-120-0000
Julie Ward (S&D). — Mr President, I wish to congratulate my Socialist and Democrat colleagues,
because we have worked together to push the Commission and Member States to move forward
on social rights in Europe, and here it is now — back on the agenda. I am proud to be part of the
political group that fights for a true, social Europe.

With the snap general election in the UK, the Labour Party is right to insist that it will maintain the
EU’s high social standards, and indeed Britain’s standards must be raised up along with the rest of
Europe, regardless of Brexit. So, my party, the British Labour Party, must send out a clear message
—a message which so many young people are desperate to hear: we will maintain freedom of
movement, we will say loud and clear that we reject a hard Tory Brexit, and we will protect our
hard-won European social rights.

1-121-0000
PRZEWODNICTWO: RYSZARD CZARNECKI
Wiceprzewodniczgcy

1-122-0000
Marian Harkin (ALDE). — Mr President, I want to thank the Commission for coming forward
with this proposal on work-life balance for parents and carers. From a personal perspective, [ am
especially pleased to see the proposal for paid carers’ leave. Back in 2005 I co-founded the
European Parliament Interest Group on Carers with former colleague Kathy Sinnott, and since
then I have either chaired or co-chaired that group with some of the colleagues, many of whom
having spoken in today’s debate.

On very many different occasions the Carers Interest Group has called for a carers’ leave directive
and indeed that call has been repeatedly supported by Parliament, and today we have a proposal
on the table. Also, Commissioner Thyssen, your proposal on flexible working arrangements
should help family carers to find the work-life balance that will allow them to continue to care.
Today, we are taking a step towards Social Europe and while we still have a long way to go, I for
one am pleased that we have made a start and I look forward to working on these proposals in
Parliament.

1-123-0000
Tania Gonzalez Pefias (GUE/NGL). — Sefior presidente, considero que es una buena noticia que
la Comision apueste por incluir en el pilar social la iniciativa sobre conciliacién de la vida personal
y laboral. El sefior Timmermans ha hablado de la propuesta de permisos de paternidad y
maternidad iguales, de cuatro meses para cada progenitor, y es algo que podria ser una gran
noticia. Sin embargo, no ha hablado de lo que considero es la clave fundamental en este asunto:
¢cestamos hablando de permisos individuales, es decir, de permisos intransferibles, obligatorios y
remunerados? ;O estamos hablando de mantener la transferibilidad y la no obligatoriedad en los
permisos?
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Porque precisamente es la transferibilidad entre progenitores lo que provoca que mds del 90 % de
los permisos sean asumidos por mujeres con un doble efecto perverso: perpetuar que el peso de
los cuidados siga recayendo sobre las mujeres. Perpetuar la discriminacion en el mercado laboral.

Es urgente reformar las directivas de permisos por maternidad y las parentales que estan obsoletas
y refundirlas en una sola. Pero tengamos en cuenta cudl es la clave: los permisos tienen que ser
individuales para no seguir cometiendo el error que nos ha llevado a esta situacion.

1-124-0000
Ernest Urtasun (Verts/ALE). — Sefior presidente, sefiora comisaria, tengo que decirle que la
propuesta de pilar social nos ha decepcionado. No era lo que esperdbamos, y creo que hay una
distancia demasiado grande entre la ambicién que pusieron al comunicarla y la realidad, después,
de lo que han presentado. Hay muy poca ambicion en proteccion social, practicamente nada en
salarios o en condiciones de trabajo. No me parece que sea la agenda social que estdbamos
esperando.

Ademds, tengo que decirle que me da la sensacion de que ustedes ya ceden ante el Consejo incluso
antes de presentar la propuesta. Esta propuesta destila un miedo a que el Consejo vete, a que el
Consejo no apruebe. Y ustedes se autolimitan antes, incluso, de mantener el debate. No. Hagan
una propuesta ambiciosa y pongale al Consejo la responsabilidad de tener que decir que no. Es lo
que nosotros esperariamos, y si hicieran eso, nos tendrian a su lado.

Y, también, sobre la propuesta concreta sobre permisos de maternidad y paternidad, tengo que
decirle que en algunas cosas nos satisface la propuesta, pero en otras se queda muy corta. Por
ejemplo, si cogemos los permisos de paternidad, practicamente lo que proponen ya existe en la
mayoria de Estados miembros. Por lo tanto, no supone ningtn tipo de avance significativo.

Sean mds ambiciosos —yo creo que es lo que les estd pidiendo la gente— y no tengan miedo a dar
la batalla con el Consejo. Si la dan, estaremos de su lado.

1-125-0000
Tot)prog Zapiavomovlog (NI). — Kipie [Ipoedpe, 0 \eyOpevog eUpomaikos KOWOVIKOG TUNGVAG
anotelel o akopa emxeipnon egandtnong tov epyalopévay, enttaxuvel kot yevikever T BapPapn
avtepyatikr) mohrtkn g Evpomnaikng Evwong kat tov kufepvrjoewy, mou 1dn epappoletat eviaia and ta
EUPWEVOOLAKA OPYava KaL TIG AOTIKEG KUPepviioels oe ONa Ta Kpartr 1eNn yia ta kEpON Tev HovonwAiwy.
Ot &ikoot dpacelg ToU MUAGVA avoiyouv dPOLOUG OTIG TiLO OKATPEG LOPPEG EKHETAANEUONG: YEVIKEUOT)
ENAOTIKNG anaoyOANoNG 0TO OVOLLA TG L0OPPOTIAG TG OLKOYEVELAKNG KAl €PYACLaKNG Cwng, douled
HEXPL TOV TAPO KAl GUVTALELG PTOYOKOUEIOU OTO OVOLLA TIG EVEPYOU YIPAVOT|G, UTOVOLEUGT] OUNAOYIKGY
ouUPPacEwY Kat 116001 TEIVAG 0TO OVOLLA TOU ENAYLOTOU ELCODTHLATOG, EVIATIKOTOLNOT KAl eKLETANAEUOT)
XOPIG OPLO OTO OVOHA TGV KAIVOTOHGY HOPPOY EPYAOIAC Kl Vil VO TIEPAGOUY AVEUTOdIOTA UTOTAYT)
OTOUG KOMITANOTEG OTO OVOHA TOU KOwwvikoU Siahoyou. Zof kat doulewdt pe dikaiwpate otov
kamtahopd kot péoa oty Eupomaikn Eveon dev unapyet. Ta tov epyalopevo Mad évag dpopog
UTIAPYEL: AVALLETPTOT) HE TO KEPANALO KAL TIG CULHAYIEG TOU, Yial va Yivel WOLOKTHTG Tou TAoUTOoU Tou
mapayet, va {roet t (or) mou Tou afilet kat pnopel.

1-126-0000
Thomas Mann (PPE). — Herr Prisident! Ich habe ja nun erfahren: Da gibt es einige, die wollen eine
Sozialunion mit Transfermechanismen, mit verstarkten Sozialausgaben, fiir Krisenldnder geeignet.
Und die anderen sagen: Das ist ein gegenteiliger Effekt, wir wollen gar nichts machen.

Ich strebe an, dass wir versuchen, Briicken zu bauen. Wie wire denn folgende Idee — ich habe sie
schon an Marianne Thyssen weitergeleitet: Konnen wir nicht einen EU-Sozialkonvent einberufen?
Aber nicht als ein Gremium, als ein Alibi fiir Diskussionen, nicht ein Gremium, das hinter
verschlossenen Tiiren tagt. Genau das Gegenteil andere: dafiir zu sorgen, dass sie in aller
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Offentlichkeit hineingehen, Parlamentarier einbeziehen, Regierungen einbeziehen, auch dafiir zu
sorgen, dass die Sozialpartner dabei sind. Aber dann vor allem auch die Betroffenen einladen und
zwar regelmiflig: die Menschen, die von Arbeitslosigkeit betroffen sind, die Menschen, die
ausgegrenzt werden, diejenigen, die auch Fliichtlinge sind, Menschen mit Behinderung — damit wir
ihnen ein Forum schaffen. Etwa anderthalb Jahre lang in aller Offentlichkeit zu diskutieren, alle
Dokumente nach drauffen geben, damit die Menschen spiiren: Jawohl, Europa hat ein soziales
Gesicht, und wir arbeiten daran, dass es funktionieren kann. Ob es der Arbeitsschutz ist oder die
Frage der sozialen Fairness oder Arbeitsrechtssituationen.

Wenn wir das als Grundlage haben, dann konnen wir doch deutlich machen: Wir wollen dieses
soziale Europa, und die Menschen wollen wir mitnehmen. Wire das nicht eine Gelegenheit, Frau
Kommissarin?

1-127-0000
Maria Grapini (S&D). — Domnule presedinte, doamna comisar, vreau sd vi felicit cd, in sfarsit, v-
ati asumat acest pilon social si nu numai egalitatea de sanse, egalitatea de gen. Femeile sunt
valoroase, antropologic sunt dotate cu anumite calitdti si trebuie puse in valoare.

Dar vreau si vd adresez o intrebare: acest pilon social nu va putea sd aibd efecte pozitive dacd nu-l
veti corela cu politica de coeziune sociald, pentru ci trebuie sd intelegem ca sunt absolut diferente
majore intre dezvoltarea economicd din tdrile membre ale Uniunii Europene si vor genera, asa
cum am mai §i spus, noi generatii de oameni sdraci. V-ati gandit sd corelati pilonul social cu
politica de coeziune si cum? Si cred foarte mult ca trebuie sd luptdm si nu existe discriminare in
functie de gen, nationalitate, religie si apartenenta politicd. Noi nu trebuie sd facem politica pentru
partide politice, ci pentru cetdteni, si doresc foarte mult s se inteleagd acest lucru, cd nu exista
viata cetdteanului de dreapta, de stinga sau de centru. Existd doar viata cetatenilor.

1-128-0000
(Koniec zgloszeti z sali)

1-129-0000
Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Mr President, thank you for those useful
comments, this rich debate, the support of so many of you for the proclamation of the European
Pillar of Social Rights, and for the support also for a broad approach to social policy.

Let me first address some of the key issues in this discussion. The pillar we launched today is just
the start of a process. It is indeed a pillar of 20 principles and values and rights. It is something that
we will use from day one as a reference framework to screen the employment and social policy in
Member States and at European level, and a guidance, a compass, to guide us to more
convergence, to upward convergence, towards better employment and social conditions — also
working conditions — for our citizens, and it is indeed more than words, words, words. That is the
reason why we immediately proposed and launched today some concrete deliverable proposals
for legislation or concrete starting first-phase consultations with the social partners.

Regarding the request of the European Parliament for legislation, and also for a framework
directive on decent working conditions, we agree that it is important to ensure that all forms of
employment enjoy a minimum set of rights and protection. This is perhaps the main outcome
from our public consultation: to adapt the social acquis to the new world of work. I want to
reassure you that this objective is addressed in the two partner consultations we are launching: the
one on the written statement directive, and the other one on access to social protection. If social
partners cannot agree — you never know — then the Commission stands ready to table proposals.
You have seen now, with the proposal on the work-life balance, that we have the courage and we
have the determination to do so.
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It is important to recognise that the Commission cannot legislate on everything. In fact, the
guiding principle of this Commission has been that we do not legislate for the sake of it. For
example, we are not reopening the Working Time Directive: we are issuing guidance to improve
its implementation. Indeed, we will proceed on a two-prong approach. On the one hand, we will
step up our monitoring of the existing acquis, and on the other hand, we will enhance guidance to
help Member States to help enterprises to implement it.

On the work-live balance (I will be short on this because time is running), you will see that we go
beyond maternity and beyond childcare. I see in this House that there are different opinions. We
have put an ambitious proposal on the table, and I hope for quick and constructive consideration
by the co-legislators so that we can soon have a good directive.

We are in the midst of an economic and social transition. The social fallout from the crisis remains
present, and the resulting political pressure at all political levels is massive. Above all, this
demands a clear and a commonly shared idea of what the European Union can and cannot do in
this field. There is an economic, social and political urgency to make the European Pillar of Social
Rights a success. First, the economic arguments: we need a modern labour market, we need social
protection, and we need education systems to drive upward convergence, and we need to get
more and better qualified people into the labour force. This is the way to build resilience, and this
is the way to make our economies competitive and our welfare systems sustainable in the longer
term.

Second, there are the social arguments. The labour market is a vehicle for inclusion, to improve
people’s life chances and to help them to fulfil their potential. The best way to make people feel
valued is through a high-quality job. We need to make sure that everyone can participate, and that
no one is left behind. Third, there is the political imperative of tackling inequalities. Our political
resilience — our resilience too — depends on restoring a sense of fairness, of opportunity, and of
empowerment. I therefore count on your support to make the European Pillar of Social Rights a
reality. On the reflection paper, the debate on the future of Europe, it is open. President Juncker
launched the White Paper on this debate, and we are now feeding the debate with concrete
reflection documents. The first one, not par hasard, is on social policy. We will have others on the
deepening of the Economic and Monetary Union, on defence, on globalisation and on the
financing of the European Union. So the debate is open and we will deliver more reflection papers
to feed the debate — and of course we hope, Thomas Mann, that as many people as possible
participate in this important debate, and in the one on the future of Europe. Thank you very
much, and let us continue to work together.

1-130-0000
Przewodniczacy. - Zamykam debate.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

1-130-2500
Clara Eugenia Aguilera Garcia (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor
instrumento del que disponemos para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el
paquete de medidas para crear un pilar europeo de derechos sociales presentado hoy por la
Comision no es lo suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profundamente
decepcionados ante esta declaracién de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a
servir para acabar con la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la protecciéon social en los
Estados miembros. De todas las medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las
relativas a la conciliacién de la vida familiar y profesional, algo que valoramos muy positivamente,
puesto que llevamos dos afios reivindicandolas. La propuesta plantea, entre otras cosas, un
permiso retribuido de al menos cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas,
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asi como facilidades para el cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos
emplearemos a fondo para que estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente
Juncker cumpla con su promesa y presente verdaderas propuestas vinculantes como una Directiva
de condiciones laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de rentas minimas o un
plan decidido contra la pobreza infantil.

1-130-5000
José Blanco Lopez (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento del que
disponemos para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de medidas para
crear un pilar europeo de derechos sociales presentado hoy por la Comision no es lo
suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profundamente decepcionados ante
esta declaracion de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para acabar con
la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De
todas las medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacién de
la vida familiar y profesional, algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos
afos reivindicdndolas. La propuesta plantea, entre otras cosas, un permiso retribuido de al menos
cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, asi como facilidades para el
cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su
promesa y presente verdaderas propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones
laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de rentas minimas o un plan decidido
contra la pobreza infantil.

1-130-7500
Soledad Cabezon Ruiz (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento
del que disponemos para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de
medidas para crear un pilar europeo de derechos sociales presentado hoy por la Comisién no es lo
suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profundamente decepcionados ante
esta declaracion de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para acabar con
la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De
todas las medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacién de
la vida familiar y profesional, algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos
afos reivindicidndolas. La propuesta plantea, entre otras cosas, un permiso retribuido de al menos
cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, asi como facilidades para el
cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su
promesa y presente verdaderas propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones
laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de rentas minimas o un plan decidido
contra la pobreza infantil.

1-131-0000
Kootag Xpuoodyovog (GUE/NGL), yparrtag. — Yno tig ouvdnkes g fadiag kpiong g EE anarteitat
£VaG VEOG KAl AMOTENEOHATIKOG EUPOTNAIKOG KOWWVIKOG TUAGVAG, 0 onoiog Ja umepfaiver T prtopiki
kat da odnynoet o anta anoteAéopata. Amotelel adnprm avaykn 1 clvayn evog véou «Kowwvikou
Supfolaiou» avapesa oty EE kat toug moliteg 6. To ev Aoyw «Kowwvikd Zupfolato» ogeikel va
OTOYEVEL GTIV EVIOYUOT] TOU EUPWTAIKOU KOWWVIKOU LOVTENOU, 0Ty evioyuon ¢ aAAnAeyyung petatl
TOV KPATOV HEAGY, 0T HEIWON TWV AVICOTITOV TOGO OF Mmnedo KPaTthv HeEAGY 000 Kal O€ emnedo
TONITOVY, KaDOG Kal 0T SlaoANon TV epYactakmy SKaORdtev Kat tov cUAoyikav cupfacewy. H
KATAPTION €VOG OAOKANPOHEVOU EUPOTAIKOU mevOUTIKOU TPOYpAUHATog, mou Ja divel pngaoct oTig
UTOOONEG KAl OTIG KOWWVIKEG UTNPEGIEG, TV KATATOAEUNON TGOV KOWWGVIKOV GVICOTTWV KAl TNG
avepylag, MA@ Kar TV QVTIHETONION TV OapUPOTIKGOY — AVIGOPPOTIOV  TOV  MEPLYEPELOV
(oupmep\apfavopévou tou dnpoypagikot mpoPAuatog) Ja pnopoloe va apfAivel anogactoTikd
UQLOTANEVEG AVIGOPPOTIES LETALY KOWVMVIAG, TOALTIKTG KOl OLKOVOLLAG.
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AapPavopévey unoyn Tov PEATIOTOV TPAKTIKGY TOV KPATAY HEAGV KAl TGV KOWGVIKGOV ETAPLY, Ja fTav
EMDUITI 1] ULODETN O EVOG EUPMMAIKOU KAVOVIOHOU yia ToV KaJopiopod aflonPenev KathTatey Hodoy
KL TV TPOGUNON anoTEAEOHATIKGY Kat eUpeldy cuANoyiKev dtampaypatevoewy. Lto mhaioto auto, ot
AMALTIOEL TV davelotey amévavtt oty EANada yia mepattépw meplopiopo TV EPYAcaK®OV SIKAOHATHY
dev elvar povo atomeg, alAa piokovtal kat eKTOG eUPMAIKOU TALOLOU.

1-131-5000
Nicola Danti (S&D), per iscritto. — Dopo gli impegni presi dai leader di 27 Stati membri a Roma lo
scorso marzo, le istituzioni europee muovono il primo passo verso la costituzione della cosiddetta
"Europa Sociale”. Questo passaggio ¢ rappresentato dalla dichiarazione inter-istituzionale sul
pilastro europeo dei diritti sociali. [l documento espone principi e diritti essenziali per il mercato
del lavoro e per il welfare nel ventunesimo secolo, che noi riteniamo debba essere piu attento alle
esigenze degli "esclusi” dalla globalizzazione.

Il pilastro sancisce che nell'Unione vi debbano essere per tutti le stesse opportunita di lavoro,
studio e apprendimento, che la parita di genere e le differenze etnico religiose debbano sempre
essere rispettate e che sia garantito un adeguato supporto alloccupazione, specie giovanile.
Moltissimo resta ancora da fare ma questa dichiarazione costituisce il primo passo concreto per
dare ai cittadini le risposte che da tanto tempo attendono.

1-132-0000
Jodo Ferreira (GUE[NGL), por escrito. — As manifesta¢des de “preocupacio social” por parte dos
defensores da integra¢do capitalista europeia chegam a ser pungentes. Mas em nenhum momento
pdem em causa as politicas que nos trouxeram a devastacdo e o retrocesso social. A maquilhagem
social da UE atinge o seu expoente maximo com o proclamado “pilar social”.

O edificio comprovadamente antissocial e antidemocrdtico - com pilares como o Pacto de
Estabilidade, Semestre Europeu, Tratado Orcamental, Governacio Econdmica, sancdes, etc. -
passaria afinal a ser “social” por obra e graca do mirifico pilar. Quase daria para rir ndo fosse o
assunto tdo sério. O dito pilar ndo é outra coisa que o canto da sereia dos que, perante as
insandveis contradi¢des de uma integracdo esgotada e sem resposta para os problemas dos povos
(que, de resto, causou e agravou), clamam por mais do mesmo.

Quanto a substancia da coisa, no dito pilar ndo cabem o aumento dos saldrios e dos direitos, a
defesa da contratagdo coletiva ou de servigos publicos universais e gratuitos. Cabe a defesa da
harmonizagdo da legislagdo laboral e social (leia-se: o seu nivelamento por baixo), numa légica de
facilitacdo da circulagdo de mdo-de-obra barata no mercado tnico. Cabe a legitimacdo da
precariedade e o “social” principio do utilizador-pagador no acesso a servigos ptiblicos.

1-132:3125
Iratxe Garcia Pérez (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento del
que disponemos para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de medidas
para crear un pilar europeo de derechos sociales presentado hoy por la Comisién no es lo
suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profundamente decepcionados ante
esta declaracion de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para acabar con
la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De
todas las medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacién de
la vida familiar y profesional, algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos
afos reivindicdndolas. La propuesta plantea, entre otras cosas, un permiso retribuido de al menos
cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, asi como facilidades para el
cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su
promesa y presente verdaderas propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones
laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de rentas minimas o un plan decidido
contra la pobreza infantil.
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1-132-2500
Eider Gardiazabal Rubial (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento
del que disponemos para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de
medidas para crear un pilar europeo de derechos sociales presentado hoy por la Comisién no es lo
suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profundamente decepcionados ante
esta declaracion de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para acabar con
la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De
todas las medidas presentadas hoy las tinicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacion de
la vida familiar y profesional, algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos
anos reivindicadndolas. La propuesta plantea, entre otras cosas, un permiso retribuido de al menos
cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, asi como facilidades para el
cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su
promesa y presente verdaderas propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones
laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de rentas minimas o un plan decidido
contra la pobreza infantil.

1-132:3750
Enrique Guerrero Salom (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento
del que disponemos para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de
medidas para crear un pilar europeo de derechos sociales presentado hoy por la Comisién no es lo
suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profundamente decepcionados ante
esta declaracion de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para acabar con
la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De
todas las medidas presentadas hoy las tinicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacion de
la vida familiar y profesional, algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos
anos reivindicandolas. La propuesta plantea, entre otras cosas, un permiso retribuido de al menos
cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, asi como facilidades para el
cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su
promesa y presente verdaderas propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones
laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de rentas minimas o un plan decidido
contra la pobreza infantil.

1-132-4375
Sergio Gutiérrez Prieto (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento
del que disponemos para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de
medidas para crear un pilar europeo de derechos sociales presentado hoy por la Comision no es lo
suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profundamente decepcionados ante
esta declaracion de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para acabar con
la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De
todas las medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacién de
la vida familiar y profesional, algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos
aflos reivindicandolas. La propuesta plantea, entre otras cosas, un permiso retribuido de al menos
cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, asi como facilidades para el
cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su
promesa y presente verdaderas propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones
laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de rentas minimas o un plan decidido
contra la pobreza infantil.

1-132-5000
Danuta Jazltowiecka (PPE), na pismie. — Jednym z pierwotnych zalozen integracji europejskiej
jest wspdlna praca na rzecz stalego polepszania warunkéw zycia obywateli. Unia Europejska
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dzigki temu, ze faczy potencjal 28 gospodarek oraz zasobow ludzkich z 28 krajéw, jest w stanie
zaoferowal mieszkancom korzysci ekonomiczno-spoleczne, jakich panstwa w pojedynke nie
bylyby w stanie wytworzy¢. Dlatego tez chcialabym podkresli¢, ze od poczatku popieralam
koncepcje Komisji Europejskiej utworzenia filaru praw socjalnych jako ram oraz wskazéwek do
przeprowadzania koniecznych reform na poziomie narodowym.

Propozycje i przyszle dziatania Komisji Europejskiej musza respektowac zasade subsydiarnosci
oraz fakt, ze nadal w Unii Europejskiej mamy do czynienia z réznicami w poziomie rozwoju
ekonomiczno-spolecznego. Tworzac europejski filar praw socjalnych, musimy dziala¢
niezmiernie ostroznie, rozwaznie i odpowiedzialnie. Pamigtajmy, ze dobrej jakosci miejsca pracy
oraz wysoki poziom zabezpieczenia spolecznego biorg si¢ ze wzrostu gospodarczego, a ten
potrzebuje dostepu do finansowania, elastycznych rynkéw pracy, dobrze wyedukowanej kadry
pracownikow oraz ograniczonej biurokracji. Te elementy musimy zapewni¢ w pierwszej
kolejnosci!

W tym kontekscie pozytywnie oceniam przedstawione przez Komisj¢ propozycje dotyczace
laczenia zycia zawodowego z rodzinnym oraz rozpoczgte konsultacje spoleczne. Wszyscy
pracownicy bez wzgledu na kontrakt, na jakim s3 zatrudnieni, powinni mie¢ zapewniong
odpowiednig ochrong socjalng oraz otrzymal pisemng informacj¢ o warunkach zatrudnienia.
Przyszle rozwigzania muszg jednak uwzgledniaé zasad¢ subsydiarnosci.

1-132-7500
Addm Késa (PPE), irdsban. — Az Eurépai Bizottsdg altal beterjesztett javaslattal szemben szamos
fenntartast kell megfogalmazzak annak ellenére, hogy az elérendé cél nagyon is kivanatos: az
inkluziv, szocialis Eurépa. Ugyanakkor a tagallamok szuverenitdsat és magdt a szubszidiaritds
elvét ebben az esetben kiillondsen szem el6tt kell tartanunk: a tagallamok tudjak a legjobban, hogy
lehet ezeket a célokat elérni a legjobban. Szdmos olyan, Magyarorszdgon mar megvalosult
intézkedéssel tudom ezt illusztrdlni, amire biiszkék lehetiink: a kisgyermekek 90 szdzaléka eszik
ingyen naponta hdromszor, a hdtrdnyos helyzeti gyermekek pedig a tanitdsi sziinetekben is
ingyenesen jutnak ételhez. A minimélbér-emelés teriiletén is jelent8s el6relépés tortént az elmalt
25 év tavlataban is. ElGrelépés az is, hogy az intézményi elhelyezés és tartds dpolds-gondozas
tekintetében szintén élen jar Magyarorszag, ugyanis a kozeljovében megvaldsul a nagy, vidéki
intézményekben elhelyezett, fogyatékossdggal ¢él6 emberek (3500-4000 f6) kisebb
lakdegységekbe koltoztetése is. Mivel Magyarorszag nyitott gazdasaganak és versenyképességének
felel6s figyelembevétele elengedhetetlen, a tovabbi stabil és kiszamithat6 fejlédés eléfeltétele
csakis a megfontolt, biztos haladds lehet — ebben a folyamatban biztos, hogy partnerek lesziink.

1-132-8750
Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor
instrumento del que disponemos para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el
paquete de medidas para crear un pilar europeo de derechos sociales presentado hoy por la
Comisién no es lo suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profundamente
decepcionados ante esta declaracion de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a
servir para acabar con la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los
Estados miembros. De todas las medidas presentadas hoy las tinicas vinculantes han sido las
relativas a la conciliacion de la vida familiar y profesional, algo que valoramos muy positivamente,
puesto que llevamos dos afios reivindicindolas. La propuesta plantea, entre otras cosas, un
permiso retribuido de al menos cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas,
asi como facilidades para el cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos
emplearemos a fondo para que estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente
Juncker cumpla con su promesa y presente verdaderas propuestas vinculantes como una Directiva
de condiciones laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de rentas minimas o un
plan decidido contra la pobreza infantil.
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1-133-0000
Paloma Lépez Bermejo (GUE/NGL), por escrito. — Su pilar social es un documento de buenas
intenciones que no va mas alld de la legislacion europea vigente. Este Parlamento pidi6 la
ratificacion de la Carta Social Europea revisada por los Estados miembros y la posible adhesion de
la propia UE, como medio para dotarse de un pilar social digno de este nombre. Por el contrario,
su propuesta no hace mds que maquillar las politicas de la Troika en la zona del euro y su ataque
frontal a los derechos sociales y a la negociacion colectiva. Ni siquiera incorpora ninguna
propuesta firme sobre dumping social, una propuesta de Directiva de rentas minimas, un impulso
del didlogo social europeo, la adhesion de la UE a la CEDH (pese a estar prevista en los Tratados....).
Al final, la Ginica propuesta legislativa que se anuncia hoy es la ampliacion del permiso parental,
algo que desde luego defendemos frente a la patronal europea, sin olvidar que fue la propia
Comision la que elimind la propuesta de extender el permiso de maternidad. Pero los europeos
han expresado, voto tras voto, su fuerte critica al neoliberalismo que impregna las politicas
europeas. Es hora de un cambio de rumbo que no puede demorarse mas.

1-133-2500
Nome¢ Mapuag (ECR), yparrtac. — H nyeoia g EE dtakatéyetar and mAnpn Siylwooia 6cov agopd ta
kowovika dikawpata oty EE, kowovika dikaopata ta onola katanatovial favavoa Aoye Tov
MONTIKOV TG pepkeNkng AtoTtag kot g Plang dnpoctovopikie mpooappoyns. Makiota n
kataotaon oty EANada éxer Eenepaoet mgov kade opro. ETol, ota enTd mMETpIvVAL PIVIHOVIKA XpOvia 1)
eNANVikT) otkovopia SlaNUDNKE Kat 1) XOPO HETATPATINKE OF EVQL AMEPAVTO KOWVOVIKO VEKPOTAPELO, e
andAeta tou 25% tou AEIT kat og anoAutoug aptpous mave and 47 S10. eupo, He TEPIKOTEG HoDGY,
ouvtagewv Kat entfolr) eopwv mou Eemepvoly Ta 63 dio. eupw, pie To dnpooto xpeog and 123% tou AEIT
TOU TJTAV TPV TO HVIHOVIO TENKA va ektofevetal ota Uy, agol cupgova pe to ido to ANT da
okappalwoel to 2017 oto 184,7% tou AEIN! Emtd métpva pvnpoviakd xpovia ota omoia
groyonotdnke to 40% tou eNvikol Aaou, ot avepyot Eenépacav to 1,5 exatopppto kar Xhadeg
payalia ¢Balav AOUKETO, e TOUG VEOUG LaG Ve QEUYOUV Katd YIAIAdeg oty Eevitid, pia Kat To T0600TO
avepylag Tov véwv 15-24 Ppioketar onfuepa oto 45,2%. Ko emmhéov mpowdeitar diahuon Ttwv
EPYAOLAKOV oYEoewV, palikés anolvoelg kat EemoUAnpa g dnpootag meplouoiag e 1daiTepn Eugaot
ot AEH, ota Myvitika anodépata e yopag kat 6Toug udPOnAEeKTpIKoUg oTadpoug.

1-133-5000
Dominique Martin (ENF), par écrit. — L'’Europe sociale a été abandonnée par Bruxelles. Avec le
dumping social et fiscal, le cercueil des acquis sociaux a été bien cloué. Le «socle européen des
droits sociaux» semble avoir pour objectif louable de remettre les problématiques sociales au cceur
des politiques européennes.

En réalité, ce concept flou est une déclaration de principes ou de bonnes intentions. La
Commissaire Thyssen nous I'a d’ailleurs confirmé par écrit: «Le socle ne vise pas a harmoniser la
situation dans les Etats membres, mais plutot a exprimer un certain nombre de principes.»

Loin des préoccupations des citoyens, la Commission nous offre la tenaille et un cache-sexe social.
Nous ne croyons pas a l'unification des régimes sociaux en Europe. Les différences sont trop
dramatiques entre les pays: le salaire minimum (brut) en Bulgarie est de 235 euros contre 1 480
euros en France (source Eurostat, février 2017).

Nous refusons le nivellement par le bas. Au nom de la «viabilité budgétaire», Bruxelles vise la
remise en cause des acquis sociaux dans chaque Etat. Nous appelons la Commission a se
concentrer sur 'amélioration de sa propre performance.

1-133-7500
Momuun Hekos (S&D), s nucmena ¢opma. — IIpeaoxKeHNETO OTHOCHO PAaBHOBECHETO MEXIIY
podeCHOHANHIS 1 IMYHMS KVBOT Ch3aBa Pelyla HOBY MYHVMMANHY CTaHTApTH. [1Ba acreKTa, KOUTO a3
HamMypaM 3a M3KIIIOUNTETHO BaxKHM, Ca HOBUTE CTaHIAPTU 3a OTIVIEXNIAHe Ha JeTe M OTIIyCK 3a HoJlaraHe
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Ha I'pUXKMU. ToBa e UBKITIOUUTETTHO H€O6XOJII/IMO, 0cobeHo 3a ObpXKaBM CbC 3aCTPACTSBALLO HACEIIEHME,
KaKBaToO 3a MO€ CbXaJIEHNE € 1 MOsITA — B’bJ’Il'apI/IH.

CumnHo NOTIKPEIAM U IIPENJIOKEHMETO 3a ITO-I'bBKAB IIOIXOM K'bM YCIIOBMATA Ha TPY[ 34 pOONUTENN Ha Iela
no 12-roguiiHa Bb3pacT. ToBa e MHULIMATIBA, KOSITO OTroBaps Ha IIPOMEHALINTE C€ MOOEIIN Ha pa60Ta "
XEeM 1lIe Jane rmoeye rbBKaBOCT Ha pa6OTHI/IL[I/[Te, XEeM 1€ Jane Bb3AMOKHOCT 3a IIOCTUIaHE Ha HO-JIO6pI/I
MKOHOMMYECKM PE3YNTATN 3a IpEeNNpuATHUATA. HHCH_IHI/ITC [O-TbBKaBM TPYHOBM CIIOpa3yMEHM
[IpEnoCTaBAT HOBM BB3MOZKHOCTU 3a pa60Ta, ocobeHo 3a MJIaIUTE XOpd, HO MOraT NOTEHUMAIIHO [a
HOBEHAT IO HOBa HECUTYPHOCT U HEPABEHCTBO.

B tasu Bpb3Ka, UICKPEHO €€ HalsABaM 3aIIOYHATUTE KOHCYIITallMM CbC COUMATTHUTE IapTHOPYM 114 IOMOTHAT
B HAMMPAHETO Ha IIpaBUIIHMA ITOOXOL, 33 ]106’bp OarnaHc MEXNy coumaniHaTa CUTypHOCT U IIOTEHIIMAlla 3a
pBCT. Cmsram, ye HalIpaBEHUTE IIPEOTIOKEHNS THEC OT EBpOHeﬁCKaTa KOMNCHs Ca B ITpaBUITHATA IIOCOKA U
' TOOKPEILSIM. O6p1>1uaM Cé C Npu3MB KbM HObpKaBUTE UIIEHKU [da B3EMAT aIE€KBATHM MEpPKMU 3a
3aKOHOHNATEITHN MHULIMATUBY, KOUTO LI€ TOIPUHECAT 3a [IO—]IO6pI/[Te YCIIOBMA Ha TPYH 3a pa6OT€H.lI/IT€.

1-134-0000
Anne Sander (PPE), par écrit. — L'Europe sociale a trop longtemps été considérée comme
I'Arlésienne du projet européen. Aujourd’hui, la Commission nous propose un pilier social
prometteur qui doit devenir le ciment de notre marché commun. Nous ne pouvons pas mettre en
concurrence nos entreprises et nos salariés sans établir des regles justes, sans garantir des
perspectives d'amélioration des conditions de vie pour tous. L'Europe est actuellement pergue par
les travailleurs les plus fragiles comme l'instrument d’'une baisse des salaires et des conditions de
travail. Il est temps de redéfinir un socle minimum de droits qui préserve nos Etats-providence.
Ces Etats-providence, nés de l'aprés-guerre, font la particularité de I'Union européenne dans le
monde et sont la base de la paix de nos sociétés. La montée des tensions en Europe et 'essor des
populismes sont les symptomes de leffritement de notre protection sociale et du sentiment
d'injustice qui nait chez ceux qui perdent leur emploi en raison d’'une concurrence déloyale et du
dumping social. Ce pilier social doit donc devenir la promesse d'une Europe qui protege
réellement ses citoyens et tire tout le monde vers le haut.

1-134-5000
Alfred Sant (S&D), in writing. — The ongoing thrust to put social concerns at the heart of the
European project is welcome if belated. Since 2008, the EU has increasingly focused on the task of
reinforcing its economic structures, no matter what the human and social cost. This has fed
populist and extremist ideologies. Making the social pillar meaningful is going to be hard. It will
need to go beyond collating pan-European policies and setting them up as remote signposts for
future implementation. What has happened with the social goals set for 2020 should serve as a
warning. Expectations should not be inflated beyond what can be attained. Within set priorities,
resources must be mobilised to really implement goals. Then, there is the challenge of facing up to
the way by which under EU rules, economies and public budgets react to downturns. Especially in
the eurozone, the major policy tool is internal devaluation. As experience has shown, this
undermines social cohesion, creates hardship and at best brings about a slow recovery that leaves
people with a lower standard of living to what they were used to previously. Will the social pillar
be robust enough to counter the effects of internal devaluations in European societies?

1-134-7500

Czestaw Adam Siekierski (PPE), na pismie. — Polityka spoleczna stanowi istotny element
zmniejszania réznic wérdd obywateli. Dlatego tak wazne jest poparcie dla wszelkich aktywnych
form kooperacji, zwlaszcza w dzisiejszych czasach, pelnych dynamiki i zmian w
spoteczenstwach, oraz przy obecnych realiach na rynku pracy. Troska o zatrudnienie oraz godne
warunki pracy bez watpienia wymaga wzmocnienia dialogu spolecznego i zintensyfikowania
wspolpracy z partnerami spotecznymi.



26-04-2017 81

W Unii Europejskiej mamy do czynienia ze zrdéznicowang strukturg spoleczng i rézng
charakterystyka rynku pracy, a co za tym idzie, z réznymi potrzebami socjalnymi. Wlasnie
dlatego decyzje wplywajace na podnoszenie standardéw spolecznych powinny by¢ analizowane i
podejmowane przede wszystkim na szczeblu krajowym. Wymiana do§wiadczen poszczegélnych
panstw w takich obszarach jak ochrona praw pracowniczych czy rozwéj polityki rodzinnej
bedzie wzmacniala wspdlprace, a w efekcie przelozy si¢ na konstruktywne kroki na poziomie
krajowym.

W sferach tak delikatnych jak zycie obywateli, inicjatywy na poziomie UE w obszarze praw
socjalnych powinny opiera¢ si¢ gldwnie na koordynacji wspolpracy. Pelne wykorzystanie
potencjatu pracownikéw jest mozliwe przy odpowiednio zrownowazonym zyciu prywatnym i
zawodowym. Inicjatywa KE w sprawie uprawnien opiekunczych wymaga jednak jeszcze uwaznej
i kompleksowej analizy.

1-135-0000
Sergei Stanishev (S&D), in writing. — I welcome the long-overdue legislative and non-legislative
proposals put forward today by the Commission on the European Pillar of Social Rights and the
reflection paper on the social dimension of Europe. I sincerely hope that today we are breaking
with austerity. The broader debate on #FutureOfEurope should not be about new speed(s), but
about a new direction, which should be a social one. Contrary to what the Commission suggests,
however, I believe upward social convergence is in the interest of ALL MSs and EU citizens — better
standards only for the Eurozone or a coalition of the willing is simply not an option, as it will
further fragment the single market and labour conditions throughout the EU. While making the
Social Pillar a reality will require the efforts of Member States, EU institutions and social partners
alike, the Progressive family will continue to push for our flagship initiatives such as establishing a
Child Guarantee, which were not reflected in the present proposal. The urgent need for economic
and social reform prompts us to spare no effort towards reducing economic imbalances by
promoting investment and actively supporting the creation of growth and decent jobs with strong
social rights throughout the EU.

1-135-2500

Romana Tomc (PPE), pisno. — Hvala Evropski komisiji za danasnjo predstavitev. Mislim, da je to
eden izmed vegjih projektov tega mandata. Pozdravljam vaso pobudo, da Zelite zmanjsati razlike
med drzavami ¢lanicami na socialnem podro¢ju, menim pa, da ste si zadali kar tezko nalogo.

Najve¢ pozornosti pa danes namenjamo prav druzinskim dopustom ob rojstvu otroka, torej
porodniskemu in starSevskemu dopustu. Spremembe, ki jih predlagate, so zame sprejemljive in jih
zato pozdravljam. V Sloveniji traja dopust za nego in varstvo otroka vse skupaj 260 dni, torej ve¢
kot 8 mesecev. V moji drzavi imamo torej veliko visji standard, zato ti predlogi ne prinasajo
bistvenih sprememb.

Mnoge drzave pa niso navdusene, ker so njihovi standardi bistveni nizji kot nasi. Tudi to moramo
razumeti. Potrebno je poiskati pravo ravnovesje in seveda spodbujati drzavljane, da se odlocajo za
ustvarjanje druzine. Navsezadnje je od tega odvisna nasa prihodnost in prihodnost Evrope.

1-135-5000
Janusz Zemke (S&D), na pismie. — Popieram zaproponowane przez Komisje Europejskg aktywne
formy wspoldzialania w kwestiach spolecznych, majgce na celu wprowadzenie réwnowagi
pomiedzy zyciem zawodowym a prywatnym obywateli UE. Pozytywnie oceniam rowniez
postulaty stuzgce wzmocnieniu dialogu spolecznego, zaciesnieniu wspolpracy z partnerami
spotecznymi, troske o zatrudnienie i warunki pracy. Ambicje Komisji Europejskiej zmierzajace do
poszerzenia kregu oséb uprawnionych do korzystania z uprawnienia opiekuniczego takze na
krewnych os6b zaleznych sa rowniez godne uwagi, lecz wymagaja uwaznej analizy.
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Uwazam, ze — poza Unig Europejska — istotng role w obszarze podnoszenia standardow
spolecznych maja do odegrania takze panstwa czlonkowskie. Postep w tym zakresie moze
bowiem zapewni¢ dalsze poglebianie wspdlpracy w ramach rynku wewnetrznego i skuteczna
implementacja agendy na rzecz wzrostu. Sprawne funkcjonowanie europejskiego filaru praw
socjalnych zapewni wymiana dos$wiadczen i dobrych praktyk w zakresie rozwoju polityki
rodzinnej, polityki migracyjnej oraz ochrony praw pracowniczych.

1-136-0000
PRESIDENZA DELL’'ON. ANTONIO TAJANI
Presidente

16. Situazione in Turchia, con particolare riferimento al
referendum costituzionale (discussione)

1-138-0000
Presidente. — L'ordine del giorno reca la discussione sulla dichiarazione del Vicepresidente della
Commissione/Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza sulla
situazione in Turchia, con particolare riferimento al referendum costituzionale.

La discussione di oggi ¢ di particolare importanza. Voglio ricordare che I'Unione europea non
vuole in alcun modo chiudere la porta al popolo turco, che resta un popolo amico con cui
cerchiamo costantemente il dialogo e I'apertura. Al tempo stesso, non possiamo voltarci dall'altra
parte davanti ad azioni che vanno nella direzione opposta ai valori che sono alla base della
costruzione europea. Liberta di stampa, liberta d’espressione e separazione dei poteri sono diritti
fondamentali imprescindibili per chi vuole entrare nell'Unione, cosi come la pena di morte
rappresenta una linea rossa invalicabile.

Voglio altresi ricordare al Presidente Erdogan che I'Europa non ¢ un continente islamofobo. In
Europa vivono milioni di cittadini di religione islamica, che hanno la piena liberta di esercitare la
loro fede e che non sono in alcun modo discriminati. Cosi come sancito dall’articolo 17 del
trattato, il Parlamento europeo con le altre istituzioni promuove attivamente il dialogo
interreligioso e ne sono testimonianza le tante iniziative alle quali hanno partecipato da
protagonisti autorevoli esponenti della comunita mussulmana.

Domani incontrero in questo Parlamento il Gran Mufti d’Egitto, la massima autorita religiosa
islamica del suo paese. Mi auguro che anche in Turchia si sviluppi un cosi forte e convinto dialogo
tra diverse religioni e mi auguro che Istanbul possa rimanere la citta delle duemila moschee, delle
duecento chiese e delle venti sinagoghe.

1-139-0000

Johannes Hahn, on behalf of the Vice-President of the Commission/High Representative of the Union for
Foreign Affairs and Security Policy. — Mr President, first of all thank you for your introduction and
clarification. Our relations with Turkey unfortunately have still not reached calm waters. You have
all seen the news coming from Turkey even today, and many of you have commented on it.

We have stressed on many occasions that it is Turkey’s sovereign right to let its citizens vote on
whether to have a parliamentary or a presidential system. However, the constitutional reform and
the circumstances in which the referendum took place are a matter of concern, for three reasons.
First, we share the very serious concerns of the Venice Commission with regard to the proposed
constitutional changes. This is something we stated clearly before the vote. Once the
constitutional changes are fully implemented, Turkey will move even further away from European
standards, especially with regard to the separation of powers and the independence of the
judiciary.



26-04-2017 83

Second, the Office for Democratic Institutions and Human Rights of the OSCE has noted that the
vote did not take place on a level playing field. The two sides did not have equal opportunities to
campaign. Turkish voters were not provided with impartial or balanced information about the
amendments they were voting on. Also, the ongoing state of emergency has curtailed
fundamental freedoms that are essential to a genuinely democratic process.

The final OSCE/ODIHR report will be published in the next few days. It will now be crucial that all
allegations of irregularities on Election Day are addressed through transparent investigations. It is
always essential that democratic processes are fair and free; but this is even more crucial when
deep constitutional changes are at stake. Our constitutions define the common rules of the game:
if these rules are not recognised and accepted by everyone, the whole system becomes weaker.

Third, the electoral campaign has left Turkey’s population deeply divided. The two sides disagree
about the fundamental direction in which they would like to see their country move. The close
referendum result makes the need to seek a broad consensus all the more important. I clearly see
this as a way forward. Accusations and rhetorical aggressions flourished between the two
campaigning sides within Turkey, but also between Turkish representatives and international
actors. It is in the interest of Turkey to mend such an internal division, and it is in the interest of
everyone to engage more constructively on the international arena.

The cooperation between Turkey and the Council of Europe is of paramount importance and has
produced some results already. This work needs to be carried on and further deepened. We
continue to encourage Turkey to address the Council of Europe’s concerns and recommendations,
including with regard to the State of Emergency. Security and fundamental freedoms can go
together and must go together, in the interest of all Turkish citizens.

The question at stake now is what this means for EU-Turkey relations and their future. The time
has come for an open and friendly discussion with Turkey about the future of our relationship.
We will have a first opportunity after the referendum to exchange views on the way forward
together with the European Union Foreign Ministers at the Gymnich meeting in two days’ time in
Malta. We therefore look forward to hearing your views and will be very interested to hear your
interventions. I think you will contribute in a very concrete and precise manner in the ongoing
debate.

1-140-0000
Manfred Weber, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prasident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen
und Kollegen! Wenn wir heute die Beziehungen zwischen der Européischen Union und der Tiirkei
diskutieren, dann miissen wir etwas weiter zuriickblicken — zumindest zum Putsch von vor knapp
einem Jahr, als Erdogan selbst und auch Tausende von tiirkischen Staatsbiirgern sich gegen das
Militdr gestellt haben, mutig die Demokratie und die Freiheit des Landes verteidigt haben und
damit auch Atatiirks Worte weiter lebendig gehalten haben; ich zitiere: ,Politische Macht, die sich
allein auf Kanonen stiitzt, wird sich nicht aufrecht erhalten lassen.*

Vielleicht haben wir damals auch, in den Tagen nach dem Putsch, die Entwicklungen zu wenig
gewiirdigt, den Kampf fiir die Freiheit auch fiir die Demokratie zu wenig gewiirdigt. Bereits damals
entstand leider Gottes durch Erdogan der Eindruck, dass er diesen Putsch und die Entwicklungen
nachher eher fiir seinen Machterhalt nutzt. DieVerteidigung der Freiheit und der Demokratie wire
eigentlich der Start gewesen, die Tiirkei in eine neue Phase von Demokratie und
Rechtsstaatlichkeit zu fihren. Wir erleben leider jetzt, dass das Gegenteil der Fall ist. Die
Entwicklung und das, was dann passiert ist, ist uns allen bekannt: 40 000 Menschen verhaftet,
100 000 aus dem offentlichen Dienst entlassen, 170 Medien geschlossen, 100 Journalisten im
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Gefangnis, und gestern Nacht mehr als 1000 Polizisten aus dem Dienst entlassen — ein weiterer
massiver Eingriff.

Jetzt das Referendum. Die OECD mit klaren Aussagen dazu: Die Fairness war nicht gewéhrleistet.
Demokratie wird nicht nur praktiziert, wenn man die Zahlen, wenn man die Wahlunterlagen
ordentlich auszihlt, sondern Demokratie bedeutet auch, dass schon im Verfahren bei den Medien
Fairness stattfindet. Insofern hat zwar Erdogan jetzt sein Ziel erreicht, aber der Preis, den er zahlt,
ist ein hoher: Die Tiirkei ist heute ein gespaltenes Land, die Wirtschaft hat massiven Schaden
genommen, und viele Freunde wurden vor den Kopf gestof8en, die externen Beziehungen sind

beschadigt.

Jetzt miissen wir diskutieren, wie es weitergeht. Liebe Freunde, ein ,Weiter so“, als sei nichts
passiert, kann es angesichts der Situation in der Tiirkei fiir uns nicht geben. Erdogan schlieft leider
mit seinem Weg die Tiir zur Partnerschaft mit der Européischen Union. Die Tiirkei geht in die
falsche Richtung. Das muss jeder sehen, der die Augen offnet. Es ist Zeit, das Verhiltnis neu zu
bewerten und zu kliren.

Und ich mochte auch die Frage, die uns der Kommissar gestellt hat, beantworten: Aus Sicht der
EVP-Fraktion ist damit eine Vollmitgliedschaft in der Europédischen Union nicht mehr realistisch.
Wir miissen die Lebensliige, die in den Beziehungen vorherrscht jetzt beenden. Ich glaube sogar,
dass man sogar so weit gehen kann, dass das Erweiterungsversprechen, das wir 2004 gegeben
haben, mehr Schaden verursacht als es genutzt hat. Auf tiirkischer Seite habe ich viele Partner in
den letzten Jahren erlebt, die mir gesagt haben: Euer Angebot ist doch nicht im Kern ehrlich
gemeint. Die EU wird uns nie aufnehmen. Es ist ein Versprechen, das nie ehrlich gemeint war. Und
das hat in der Tiirkei zu Verdrgerung und zu Ablehnung gefiihrt. Und in Europa? In Europa muss
ich Thnen sagen, dass Boris Johnson in der Brexit-Kampagne Flyer verteilt hat, wo er die Tiirkei,
Syrien und den Irak als mogliche zukiinftige EU-Mitgliedstaaten dargestellt hat — es war eine Liige,
aber die Angst, dass dieses Europa grenzenlos ist, verunsichert die Menschen in Europa. Deswegen
sollten wir die Lebensliige der Vollmitgliedschaft der Tiirkei jetzt beenden.

Der Rat muss eine solche Grundsatzdiskussion fithren. Donald Tusk als Ratsprasident muss nach
Ankara reisen. Wir miissen miteinander reden, wie wir die zukiinftigen Verhiltnisse gestalten, und
die Grundlage fiir die zukiinftige Partnerschaft ist Ehrlichkeit — zu beschreiben, was moglich ist,
aber auch, was nicht moglich ist, und unsere Position auch klarzustellen: Wir wollen nicht die Tiir
schlieen. Die EVP-Fraktion will ein Angebot machen. Die Zollunion beispielsweise, die Zollunion
plus, die die Kommission bereits vorgeschlagen hat — vielleicht konnen wir sie auch noch
erweitern: mehr wirtschaftliche Zusammenarbeit, bei Visa fiir Studenten die Tiiren zu 6ffnen, fiir
Menschen den Austausch zu verbessern — ja, wir sagen Ja dazu. Und auch im Kampf gegen den
Terror, gegen ISIS und so weiter werden wir enger zusammenarbeiten miissen.

Bei der Fliichtlingspolitik haben wir gezeigt, dass die sektorale Zusammenarbeit Sinn macht — dass
beide Seiten den Vorteil erkennen. Diesen Weg wollen wir gehen. Wir brauchen einen Neustart
der Beziehungen, der Partnerschaft mit der Tiirkei auf Basis von Ehrlichkeit, und das heifst:
Beenden der Beitrittsgespriche und Offnen eines neuen Kapitels der sektoralen Zusammenarbeit.

1-141-0000
Kati Piri, on behalf of the S§D Group. — Mr President, the referendum result last week in Turkey
shows that democracy is not dead. On the contrary, despite the unfair electoral environment, the
intimidation of the No campaigners and the massive control of the media by the government, half
of Turkey’s population showed that they are ready to push back for the democratic future of their
country. The EU must fiercely support those forces. The international observation mission was
clear in its assessment: this was not a fair election. The controversial decision of the electoral
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council to allow last-minute on-stand ballots to be counted in also raised serious questions about
whether these elections were free. [ therefore welcome the Commission’s stance that it will insist
on an independent investigation into the alleged irregularities.

But 16 April was also a sad day for all democrats because it is clear that, with such a Constitution,
Turkey cannot become a member of the EU. As I stated in the draft annual report I published
today, the EU should officially suspend the accession process if the constitutional changes are
implemented unchanged. Having said that, we have to be vigilant that justified criticism of
Erdogan’s policies does not turn into anti-Turkish sentiment, as we sometimes, unfortunately, see
in this House. There are millions of people in Turkey who do share the same European values and
millions who do want the EU to remain the anchor for reforms in their country. I therefore do not
agree with those in this Parliament who want to scrap Turkey, once and for all, as an EU candidate
country. In Turkey, changes are possible in the future and I continue to believe in a joint future for
Turkey and the EU. But I am also realistic and acknowledge that this is unlikely to happen under
the current political leadership in Turkey. Even if talks are suspended, Turkey-EU relations remain
in our joint interest. Cooperation should therefore continue in several areas. However, that cannot
be a value-free transactional relationship only, where human rights and democracy are no longer
important. To achieve this, we can use the economic power of the EU as leverage for promoting
reforms in Turkey, for instance, by adding clear political benchmarks to the upgrade of the
Customs Union.

1-142-0000
PRESIDENCE DE MME Sylvie GUILLAUME
Vice-présidente

1-143-0000

Syed Kamall, on behalf of the ECR Group. — Madam President, let us be honest today. Across this
House most — if not all — of us share concerns over the current direction of the Turkish
Government under President Erdogan. Maybe some speakers today will try to out-compete each
other in their condemnations, or even — as the previous speaker said — their insults. Yes, we all
share concerns over press freedom in Turkey. Yes, we all share concerns over the treatment of the
opposition and the conduct of the referendum; and we all share concerns over President Erdogan
seeking to grab more executive power for what has, up to now, been largely a ceremonial
presidency.

However, many in this House also realise that, at times, we need to work with Turkey. We need to
work with Turkey when it comes to controlling the flows of refugees and migrants and we need to
work with Turkey on regional security as an important member of NATO. We need to work with
Turkey as we share concerns over issues such as Russian aggression. So, in reality, we are talking
about a difficult balancing act and this balancing act needs two things. Firstly, we need to be
honest with Turkey that it may never be a member of the EU. There are too many concerns:
prejudice against a largely Muslim population; a landmass which lies mostly in Asia; the prospect
of freedom of movement for millions of Turks; the prospect of voting weights in the Council and
here in this Parliament; and an EU external border which would be with countries such as Iran,
Iraq and Syria. Secondly, we need to have a more robust and critical relationship between Turkey
and the EU.

But in seeking both, the EU has to ask itself: is the EU ready for the consequences of Turkey
possibly opening its borders with Greece and allowing people to transit to the EU, and of President
Erdogan seeing himself being pushed into the arms of countries such as Russia or Iran? So, while
Turkey is not ready for EU membership — and it is not even ready for visa liberalisation —
completely turning our back on Turkey is not an option. This is why the ECR Group welcomes
calls for a different kind of relationship with Turkey. It will be a difficult balancing act requiring
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much diplomacy. It may be a more difficult relationship, but it will be a more honest relationship
—more cautious, more critical, focused more on cooperation and no longer on the distant goal of
EU membership.

1-144-0000
Guy Verhofstadt, on behalf of the ALDE Group. — Madam President, [ am not going to repeat what
has been said on the situation in Turkey; I think that we have a common assessment,
Commissioner. What is more important is what you have asked us: what our view is in the light of
the Gymnich meeting. Together with Mr Weber, I have published a common op-ed article, you
could say, on that in a number of newspapers, because I think it is critical now to go into a new
cooperation and to make a new proposal to Turkey. I think that we have to stop accession
negotiations. In fact, they are no longer accession negotiations; they are in fact suspended — not
formally suspended, but, in fact, suspended. The only thing we are doing is still paying EUR 650
million every year for the pre-accession process, and it does not help these people in Turkey,
journalists, or civil society in general. On the contrary, I think that continuing this so-called not
formally suspended ‘accession’ is a cover-up that even makes it possible for some people in the
Turkish authorities to further clamp down on civil society, on journalists, on the opposition, and
so on. Our proposal is to reconsider that and ask: why not do what is in the Treaty?

The Treaty says that we can make association agreements with neighbourhood countries. Why
not make a new association agreement and propose to Turkey such a new association agreement
where you have two chapters: one chapter on economics, trade, Customs Union (we could
propose an offer of an upgraded Customs Union, even further than what is on the table now); and
at the same time, the second track, if on the Turkish side they open civil society, they agree to
restore democracy in a certain sense. I do not want to call it a ‘Helsinki Process’ and to make a
comparison to the strategy we followed with the Soviet Union (your remember that), but, in a
certain way, that is what it is: a two-track approach. We should then use the EUR 640 or 650
million to help civil society there as a part of such a new strategy. That seems to me the new — even
broadly supported — way forward that you could give as a message to the Gymnich meeting on
Saturday.

1-145-0000
Martina Michels, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Frau Prasidentin! Das Referendumsergebnis
ist kein glanzvoller Sieg fiir Erdogan — er hat das Land tief gespalten.

Wir fordern jetzt die Neuausrichtung der EU-Beziehungen zur Tiirkei, und es geht endlich um eine
offensive Unterstiitzung der tiirkischen Zivilgesellschaft. Herr Weber, wer fast die halbe Tiirkei
durch einen Abbruch der Beitrittsverhandlungen im Regen stehen ldsst, handelt im besten Falle
naiv oder verantwortungslos. Bei der Zollunion, wo es um wirtschaftliche Interessen geht, redet
ibrigens niemand von Abbruch. Erdogan ist es ndmlich, der einen Abbruch der
Beitrittsverhandlungen herbeiprovozieren und innenpolitisch vermarkten will. An diesem
Geschift wollen wir uns nicht beteiligen.

Fordern wir nun endlich Stoppzeichen an der richtigen Stelle. Erstens: Fliichtlingsfonds statt
schmutzigen Flichtlingsdeals. Zweitens: keine Riistungsexporte in die Tiirkei. Drittens:
Truppenabzug von Soldaten der NATO-Partner, und viertens: Legen wir nun ein Fundament fiir
den Dialog zur Stirkung demokratischer Krifte und fordern wir: Schluss mit den Repressalien
gegen die Opposition, die unabhingigen Medien, die Kurden und die Frauen.

1-146-0000
Ska Keller, on behalf of the Verts/ ALE Group. — Madam President, right now is really the time for the
European Union to send a very clear message to Turkey, to Erdogan specifically, and we all agree
that we cannot continue business as usual. But it is also a very important time right now to talk to
the 49% who have voted ‘no’ despite all the threats, despite the very unfair procedure and despite
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lots of people being put into jail. Our message to them has to be: we will not leave you alone. We
will continue to engage with you, we will continue to support you — and by ‘us’ I mean the
European Union, but also the political groups, and also us as individual citizens. We are
responsible as the European Union to use the tools that we have in our hands to help those
people.

We do not have so many tools in our hands, but I think there is one very important one, and that
is the Customs Union, because that is something that Erdogan wants, so we really need to use that
one tool we have in our hands, and by using it I mean let us not upgrade it right now. We should
not upgrade it before there is substantial improvement on human rights.

Questioning the accession talks or ending the talks might seem like the easy answer, the rapid
answer, but it does not mean that it is right or effective. I think this would only help Erdogan and it
would close the door to the people we want to support. Let us trade the symbolism for real action,
the real action is not the Customs Union. So friends in Turkey we will not forget you in these dark
times.

1-147-0000
Fabio Massimo Castaldo, a nome del gruppo EFDD. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, una
vittoria di misura del 51 %, con due milioni e mezzo di schede contestate e molte convalidate
persino senza timbro. Un Frankenstein giuridico con un accentramento abnorme di potere
esecutivo nelle mani del presidente, che potra revocare ministri a suo piacimento, essere leader di
partito, dichiarare lo stato di emergenza, nonché sciogliere il parlamento a sua discrezione, senza
contrappesi. Grazie a censura, purghe e abusi, Erdogan ha realizzato il sogno nel cassetto,
diventare di fatto il sultano della Turchia, facendosi beffe delle nostre raccomandazioni e
lacerando il suo paese in due.

Mai come ora ¢ evidente che quella porta che avevamo tenuto aperta finora ci sia stata
violentemente sbattuta in faccia. Erdogan sorride pensando che I'Europa debole e codarda, che ha
siglato l'accordo illegale sui migranti al prezzo di 6 miliardi, chiudera gli occhi anche stavolta. Ci
vorranno anche le prime condanne a morte o avrete il coraggio finalmente di bloccare la
candidatura e fondi preadesione e inviare un vero sostegno alla societa civile turca, magari usando
la leva dell'unione doganale? Essere membro della NATO non basta e non giustifica. Il tempo delle
chiacchiere ¢ finito.

1-148-0000
Harald Vilimsky, im Namen der ENF-Fraktion. — Frau Prasidentin, meine sehr geehrten Damen
und Herren! Spitestens mit dem Ausgang dieses Verfassungsreferendums ist klar: Wir wollen
keinen Tag langer mit der Tiirkei iiber eine Mitgliedschaft in der Europdischen Union verhandeln.

Wenn ich sage: Wir wollen keinen Tag weiter verhandeln, heiflt es nicht, die Verhandlungen
auszusetzen, es heiflt nicht, sie temporir einzufrieren. Es heifdt, diese Verhandlungen ein fiir
allemal abzubrechen. Nach dem Ausgang dieses Referendums ist ebenfalls klar, dass wir keinen
Euro weiter in Richtung der Tiirkei zahlen. Ich rede von Hunderten Steuermillionen, die hier in
Europa erarbeitet werden und in der Tiirkei dann gegen uns eingesetzt werden.

Wir wollen weiter nicht tolerieren, dass in der Tiirkei eine Politik gegen eine Minderheit, die
Kurden, betrieben wird, die absolut inakzeptabel ist. Wir wollen es nicht akzeptieren, Herr
Erweiterungsminister ~Hahn, dass wir in  Osterreich etwa das Problem mit
Doppelstaatsbiirgerschaft haben, illegalen Doppelstaatsbiirgerschaften, und damit in Osterreich
Politik gemacht wird gegen die Interessen der Republik. Thr Auflenminister Kurz rennt in
Osterreich beim Boulevard herum und sagt: Wir sind fiir einen Abbruch der Verhandlungen. Sie
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sind Parteikollege von ihm in der OVP: Ich erwarte mir, dass Sie dementsprechend handeln und
unter diese Verhandlungen einen Schlussstrich setzen.

1-149-0000
Adpunpog ®ouvvtovlng (NI). — Kupie TTpoedpe, eivar anapadekto o yeyovog nwg n Eupenaixr Eveon
ouveyiler akopa va dewpet v Toupkia umoyneia mpog évtatn yopa. H Toupkia eivar éva kpatog
evielwG £€vo TPOG TIG apXég Kat TIG aEleg TOU EUPWMAIKOU TMOMTIOHOU Kal TEPLYPOVEL KADE Ewola
MONTIKGV eENeudepLv. Edikd petd to dnuoyn@ilopia, fe To 0Omoio HETATPEMETAL 1] XGPA AUTI] OUCLAOTIKA
oe €va oUyXpoviG HOPYNG XOMQATO, elvar EMTAKTIKG avaykn va dakomolv Oxt pHovo ot
dampaypatetoeig ala kar kade eidoug Pordeia mpog v Toupkia kat va avuipetomotel 1 i oav
QUTO TIOU TPAYHATIKG €ival, £va KpATog Tapagiag e emekTatikes PALYELS EVAVTIOV ONOV TGV YEITOVWY
TOU KaL TIAPAyOVTaG AoTAVELAG OTIY EUPUTEPT) TEPLOXT).

[pog emPefaivon twv dowv unootnpile,  Toupkia mpoxvproe xes oe 71 cuvolika mapafiacelg Tou
eMnvikoy FIR. Inueiodnkav téooepis agpopayies kat dUO oKAPN TG TOUPKIKNG OKTOQUAGKNG
napafiacay ta eENvika xopikd Udata, v Tautoxpova o Epvtoyav amethel va mAnppupicer pe
\adpopetavaoteg oNokAnpn v Eupomn.

Ka\o Aownov to EupwkotvoPfoulio va miécet mpog v Kateuduvor) g mAfpouG Kat 0pLoTKTG dtakomig
TOV eVTAEIOKOV danpaypateloeny, TG mavong OAGY TV XprHatodoTioewy Kat TG emBoAng KUpOOoEwY
KOO TOU TOUPKIKOU KAJEGTATOG, KaDMG 1] GTOXEUHEVT and Tov Epvtoyav onpepivr) kataotaor mépa ano
napahoyn eivar exdpikn evépyea mpog v EANada kat v Eupom.

1-150-0000

Cristian Dan Preda (PPE). — Madame la Présidente, mes collegues ont déja exprimé de
nombreuses positions et présenté des éléments liés a 'évolution du régime turc, qui montrent a
quel point celui-ci pose probleme. A ce sujet, nous sommes embarrassés en ce qui concerne la
définition des relations avec Ankara.

Je voudrais exprimer mon inquiétude quant a la diffusion du modele de M. Erdogan en Europe car,
¢a et 13, certaines personnes ont érigé M. Erdogan en modele politique. A cet égard, je voudrais
rappeler que, pendant le printemps arabe, il a lui-méme essayé de se poser comme modele. Il
sagit, par exemple, de pays tels que la Bosnie-Herzégovine —ou M. Izetbegovié, le leader des
Bosniaques, voit en M. Erdogan un modele. Parmi les sociaux-démocrates, le Premier ministre
roumain, Victor Ponta, a une réelle admiration pour M. Erdogan et le présente comme une
référence.

Cette diffusion de I'Erdoganisme» comme modele m'inquiete beaucoup.

1-151-0000
Victor Bostinaru (S&D). — Madam President, the referendum is a significant turning point in
modern Turkish political history since Atatiirk. This so-called reform and the latest developments
in Turkey are downgrading all the many important steps that this country has taken in its
modernisation and democratisation process, steps that have contributed to making Turkey
stronger, more prosperous, and a highly valuable partner of the Euro-Atlantic family.

The months of campaigning before this vote cannot be considered as free or fair, and the
Opposition and international observers have pointed out irregularities in the vote itself, which
have to be investigated. The outcome of the referendum can only deepen divisions within Turkish
society. As I said, I have concerns about the path Turkey is taking today, and I have — and I will -
express them without hesitation every single time this is necessary, but the way forward is in the
hands of the Turkish people. Europe has made errors with regard to Turkey, and these earlier
strategic mistakes have to be acknowledged. There are those in this House who are taking
advantage of the errors being made by Erdogan today to give them a good reason to stop the
process. This should be recognised. There was high cynicism in this room. But [ will just say that,
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whatever partnership relations we design in the future, we have to consider the strategical nature
of our relations. I am referring to security, regional stability, the fight against terrorism, and, most
of all, maintaining a mutually beneficial dialogue with Turkey in the future.

1-152-0000

Anders Primdahl Vistisen (ECR). — Fru formand! Den eftertanke, som vi herer her i dag fra
Kommissionen og fra kolleger i Europa-Parlamentet omkring visdommen i at optage Tyrkiet som
kandidatland, har desverre karakter af at veere lidt for sent og alt for lidt. Det er meget tydeligt, nar
vi ser tilbage pd den udvikling, som Erdogan har bragt Tyrkiet ind i, at han meget strategisk har
brugt EU-optagelsesforhandlingerne til at svakke de kanalistiske traditioner i Tyrkiet, sarlig
hojesteret og den militeere indflydelse, som har holdt Tyrkiet pa en vestlig kurs i snart et
arhundrede. Derfor er det ogsa dybt bekymrende, ndr vi ser fremad, bade for situationen i Tyrkiet,
hvor vi ser dommere, jurister, skolelerere, universiteter, medier - alle truet af Erdogans
fundamentalistiske syn pa, hvordan han skal drive en stat, men ogsa her i Europa.

Den adferd, vi oplevede den tyrkiske president og hans regering udeve over for europaiske
lande, som Holland, Belgien og Danmark, var dybt uacceptabelt af enhver nation, der ensker et
venligt forhold til Europa. Serligt den indirekte trussel mod hollenderne, hvor Erdogan oplistede
antallet af tyrkiske indbyggere i Holland og antallet af soldater i den hollandske heer, var det
narmeste, vi kommer pé en uforskammet direkte trussel mod et europaisk demokrati. Derfor er
tiden ikke inde til, at vi belonner Tyrkiet. Tiden er inde til, at vi viser Tyrkiet, at den adfeerd, de har
udvist, ber have en konsekvens, ogsa pa handelsfronten. Derfor haber jeg, at vi tager dette som et
element ikke bare til at suspendere optagelsesforhandlingerne, men ogsa til at lade det, at man har
udvist en sddan adferd over for europaiske venlige allierede nationer, fa konsekvenser.

1-153-0000
Taxne Xatinyeopyiov (GUE/NGL). - Kupia ITpoedpe, ayamnté pou kupie Hahn, to 9¢pa mou deoare
elvar TONU ONUAVTIKO: «TL VA KAVOULLE», KAl TO EPATIIA TOU EYEIPETAL EIVaL TIOL0 UVULA TIPETEL VA
otei\et onuepa n Eupomaikn Eveon oupv Toupkie; Ymapyer kaUtepo Ypoviko onueio yia va
ano@acicoupe moto ivat To prvupa, dedopévou kar Tou TPoOmou mou dteEnxdn to dnuoyngope; H
Tomovétnon Ot mpémel va dtakomolv ot ouvopiNieg pe v Toupkia kai va cuvexicoupe T
dampaypdtevon yia Ty Telwvelakn €voon vopile ot palov mpokadel yélota otov mpoedpo
Epvtoyav, 010 eivar g va tou \eg: «Aev 9éhw va evtayeig, dev Jélw va épdelg onitt pou, ah\G T pe
metpalel va Pmeig oty kouliva;».

H teloveiakn oyéon g Eupomnaikns Eveong pe v Toupkia diver oty Toupkia 0,1t akpifog Déket kat
dev éxer kamd onuaocia av dakomouv ot dampaypatevoels, €av Ty ida wpa kwndovpe oe pia
EMKALPOTIOLNOT) TNG TEAwVeLakNG oUVOEDTNG, Tou elvan akpifag autd mou avalntd, dedopévou paliota
OTL TNV UQLOTAHEVT) TEAWVELAKT] CULQOVIA deV TV UTNPETEL 0 ONa Ta KPATT 1ENN.

1-154-0000

Bodil Valero (Verts/ALE). — Fru talman! I mitt inldgg idag vill jag vinda mig till alla dem som i
Turkiet och diasporan rostade nej i folkomrostningen. Trots alla svdrigheter och hinder,
undantagstillstind, fingslanden, tystad media, ojimlika ekonomiska forutsittningar etc. sa
lyckades ni dnda att na néstan hela vigen. Ni var 48,59 % av viljarna som rostade nej. Ni gav en
mycket stark och tydlig signal till Erdogan att hans forsok att demontera demokratin i Turkiet inte
kommer att bli en promenadseger. Demokratin dr inte dod i Turkiet — inte dnnu. Det har ni visat,
inte minst ungdomar och manniskor i storstader har gjort det.

Forandringarna kommer dock inte att trada i kraft imorgon. Det behovs ett antal politiska beslut
pa vagen dit och ett allmént val 2019. Vi demokrater maste std upp for varandra, och vi kommer
att std vid er sida under den har svdra tiden.
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Erdogan ar i och for sig en vald president, men han har for varje r som gatt allt tydligare visat att
han varken delar vér syn pa demokrati eller vara grundvarderingar. Vi i EU maste vara lika tydliga
mot honom som ni har varit, och det dr mitt budskap till kommissionen.

1-155-0000
Gerard Batten (EFDD). — Madam President, the recent constitutional referendum in Turkey
signals the end of democracy. The result in itself was highly dubious, given the accusations of
electoral fraud. But even so, a large number of Turks voted against democracy and in favour of a
form of dictatorship. Now that is bad enough, but what is interesting and highly disturbing are the
voting figures for Turkish citizens living in Europe who had an overseas vote. Despite a narrow
majority being achieved overall, those Turks voting in Europe voted by large majorities for
Mr Erdogan’s proposals. In France and Germany that was over 60%, and in the Netherlands,
Austria and Belgium, that was over 70%. So in Turkey while half the voters chose to vote for
democracy, those Turks living in Western liberal democracies voted by a large majority to abolish
it. Perhaps those Turkish voters living in Europe might vote for a form of Islamic authoritarianism
in Europe, given the chance.

The logical conclusion of this vote is that those Turks living in Europe who voted for dictatorship
and against democracy should have the courage of their convictions to live by their decision. They
should migrate back to Turkey to enjoy the benefits of what they just voted for.

And what if Turkey’s bid to join the EU had been successful? That application was supported by
the EU, and in the UK by the Conservative, Labour, Liberal Democrat and Green parties. MEPs
from those parties always voted in favour of Turkish accession. Needless to say, only UKIP MEPs
voted against it. If Turkey had joined the EU, then we would now be faced with an interesting
situation. You would have one country, Britain, trying to leave, and you'd have another country,
Turkey, that you would want to expel. I just wonder if that would take as long as the Brexit
process.

1-156-0000
Edouard Ferrand (ENF). — Madame la Présidente, je voudrais insister sur un événement qui s’est
déroulé hier en Turquie — un parmi tant d’autres.

Dans la ville de Diyarbakir, six églises, dont une vieille de plus de 1 700 ans, ont été saisies sous
prétexte de réaménagement urbain. Cette saisie s'inscrit dans une politique ot les chrétiens sont
systématiquement persécutés ou déplacés au Proche et au Moyen-Orient.

M. Erdogan, c’est le totalitarisme islamiste; M. Erdogan, c’est le soutien au terrorisme du groupe
«Etat islamique»; M. Erdogan est pourtant votre partenaire privilégié ici au Parlement européen.
Qu’allez-vous faire de cet accord économique que vous allez nous sortir? Qu'allez-vous faire de la
libéralisation des visas?

Monsieur le Commissaire, plutot que d’agresser, vous et vos amis, M™ Le Pen, vous feriez mieux
de garder vos legons pour votre ami, M. Erdogan.

1-157-0000
Totpog Zapiavonovlog (NI). — Kupia Tlpoedpe, ot egeliEeic omy Toupkia kot peta o
dnpoyn@lopa papTupoly T cUVEXLON TG avTiAaikng mOALTikNG Kat Tou autapyiopou. Ot eelifels autég
elvar pépog  evdoaotikey, evdoipmeplaliotikov aviwéoewy kat avadiatafewv oty meploxn pe
avtaywviopols tev Hvopévey Molteiwv, e Euponaikng Eveong, g Puciag, noAépoug ot Zupia kat
10 Ipak, pe enidiko kamowa KamTalMoTka KPATr, IUMEPLANLOTIKG KEVTPA Kat povonwAiakol opthot va
anoktjoouv mpofadiopa yia Tov EAeyxo ayopev, TNyoOV Kat dpOpev evépyelag. Autod egumnpetel
aMwote kat 1) oulnToU eV TEAwVeLakr) EVeor).
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'Omotag aoTikiG TAENG TUAHATA KL av emkpatiioouvy, ot Aaot da mAnpocouy fapt tipnua. Emmiéov, ot
TPOKAITIKEG KIVI|OEIG TG aoTiknG TaENG s Toupkiag otnv meptoyr), o1 apPopnToels Twv EANVIKGY
GUVOPWY, GUVIOTOUV TONU emikivOuvn e£ENEN kat Selyvouv MKG 0L AVTAYOVIOHOL TV AOTIKGV TAZEWY TGV
dU0 Ywpov, pe agetpia T Aeyopev yeootpatnykn avapaduion, Paler toug Naoug ot peyaleg
nepnetetes. Ot Aaot va fya\ouv oupmepaopata Kat va eVIeivouv v kowr| ndAn toug pe faon ta dika
TOUG KOl HOVO GURQEPOVTAL.

1-158-0000
José Ignacio Salafranca Sanchez-Neyra (PPE). — Sefiora presidenta, Turquia vive una situacion
preocupante: una sociedad polarizada y dividida, la prérroga del estado de emergencia después del
intento de golpe de Estado y también, sefiora presidenta, una asuncién de poderes, como nos ha
recordado el comisario, muy preocupante desde el punto de vista también de la Comisioén de
Venecia.

Creo que, en este contexto, la alta representante y la Union Europea han reaccionado de una forma
ponderada tomando nota de los resultados y, como decia el sefior Kamall, tenemos que conjugar
esta situacion con el hecho de que tenemos un importante acuerdo migratorio por 6 000 millones
de euros y con el hecho de que Turquia es miembro de la Alianza Atlantica y desde luego también
un actor importante para la seguridad regional.

Creo, sefiora presidenta, que hemos asistido a un deterioro rapidisimo de las relaciones con
Turquia y, por lo tanto, sefior comisario, hay que seguir con mucha atencién la evolucion de la
situacion en el pais y los propositos del presidente de revisar las relaciones con nosotros, asi como
la anunciada consulta sobre el restablecimiento de la pena de muerte.

1-159-0000
Elena Valenciano (S&D). — Sefiora presidenta, en realidad yo pertenezco a un grupo politico, el
grupo socialdemdcrata, que siempre ha ofrecido un camino a Turquia para su acceso a la Union
Europea. Hemos sido grandes defensores de una Turquia dentro de Europa. Y por eso, es mds
dificil para mi expresar, en este momento, la pena y la indignacion de que Erdogan se esté
empeifiando en ir cerrando esta puerta entre Turquia y Europa.

Durante muchos afios en esta Camara, la derecha se ha opuesto de distintas maneras al acceso de
Turquia a la Unién Europea y nosotros hemos defendido su acceso. Pero Erdogan ha ido muy
lejos, sin duda. Y ahora es muy dificil defender lo mismo que defendiamos. Sin embargo, me
resisto a que cerremos la puerta del todo. Porque —como han dicho mis colegas— hay un 49 % de
los turcos y turcas que, a pesar de las dificultades y con una campaiia casi imposible, le han dicho
«no» a Erdogan, a un cambio constitucional que no es un cambio constitucional, es practicamente
un cambio de paradigma politico en el pais.

Asi que quiero mantener las dos puertas abiertas. Por una parte, la del mensaje clarisimo a
Erdogan: que por ese camino no puede seguir. Y, por otro, hacia el 49 % del pueblo turco que ha
dicho que no a Erdogan, porque aqui estamos para seguir ofreciéndoles una posibilidad en el
futuro de acceso a la Uni6én Europea.

1-160-0000
EAévn @zoxapoug (ECR). — Kupia Tpoedpe, Enitpone Hahn, pe moAN) avakoUgion oag dkouoa
onuepa va AEte ONa auTd mOU TPOOTad® Va T €dG Kat OKTH XPOVIA [ECA 0TO €va AENTO MOU £X6 KaTd
kapoug padi pe moAoUg aAhoug cuvadéhgoug yia v Toupkia. [Tpaypatika, evar EVIUTOOIAKO va
yivetar katavonto oto Euponaikd Kowofouho petd and tooa ypovia autd mou Loupe epeig edo ka
1000 Kupo. BePaiwg, 0cov agopd v avaPadion ™G TENQVEIKNG VOGS, TO €POTHA &val Tt
avafadiuon da kavoupe 0Tav 1) ugtotapevn cuppovia eivar akupn! H Toupkia dev v éxel unoypayer pe
v Kunpiakr) Anpokpatia. [Takt Ya cuveyicoupe ta ida A\adn kat ta idia o@alpata tou napehdovtog;



26-04-2017 92

Auti) T otrypr) 1) Toupkia €xel mepikukhopévn v KUTpo pe Tov moAEpIKO TG 0TONO, KAVEL AOKNOELS e
TPAYHATIKA TUPG TONU KOVTA OTIG OKTEG, KAVEL TAPAVOUEG €EEPEUVIOEIG HEGA OTIV AMOKAELOTIKT
otkovopkr Covn e Kumpou, ekgofilet, akohoudel tv moArTikr] ToU ekQoPiopol kat Twv anethov Kat
TAUTOXPOVA ATIALTEL TIG TEOOEPLS EUPLTAikES eENeuDepleg Yia TOUG TOUPKOUG TOANiTeg otnv Kumpiakm
Anpokpatia. Anhadn eniyeipet va katalafer v Kumpiakr] Anpokpatia jie TOV VOO Tia ENOKIONO,
yati dev avuidpd to Eupwnaiko KowofouAio, dev avtidpa n Euponaikn Eveon.

1-161-0000
Kristina Winberg (EFDD). — Fru talman! Utvecklingen i Turkiet med den férindrade
konstitutionen dr oroande. Likvil dr utvecklingen i Europa oroande, dd Turkiet genomforde
politiska patryckningar genom vissa inhemska turkiska grupperingar for att frimja valkampanjen
infor denna folkomrostning.

Det foljer av detta att det dr av yttersta vikt att EU sakerstéller att Turkiet kan redovisa exakt for de
belopp som EU bistar Turkiet med, s att dessa medel verkligen gar till att hjilpa de migranter och
flyktingar som vistas i Turkiet.

Dessutom ir det av vikt att de europeiska linderna gor klart for Turkiet att vi aldrig kan acceptera
att Turkiet ska halla Europa gisslan pa bekostnad av migranter och flyktingar eller genom att
mobilisera medborgare i vira respektive lander.

1-162-0000
Laurentiu Rebega (ENF). — Doamni presedintd, domnule comisar, de mai multi ani a aparut un
fenomen pe care nu ezit si-l numesc ,euroconformism”, adicd aprobarea obedientd a tuturor
cliseelor emise de mainstream-ul politic european.

Cel mai bine se vede acest fenomen in relatia cu Turcia. Referendumul desfdsurat de curand, oricat
de contestat ar fi de diferite grupuri, a fost un exercitiu democratic, trebuie sd recunoastem acest
lucru. Acuzatiile de lipsd a democratiei si de incdlcare a drepturilor omului sunt, din pacate,
marcate de ipocrizie. Adevarul este cd in Turcia contextul regional si istoric nu permite aplicarea
acelorasi standarde ca in Occident. In consecintd, in Europa nu s-a vrut niciodatd cu adevirat
aderarea Turciei, iar turcii stiu asta. Virulenta presedintelui Erdogan nu este cauza, ci consecinta
atitudinii europenilor. Pe de altd parte, e evident cd Uniunea Europeand a incetat s mai fie o
atractie pentru Turcia. Asta ar trebui sd ne dea de gandit tuturor, iar acum europenii sunt cei care
au mai multd nevoie de Turcia. Dacd vom scoate capul din euroconformism, vom vedea clar
realitatea.

1-163-0000
Renate Sommer (PPE). — Frau Prisidentin! Sehen wir es doch mal, wie es wirklich ist. Prasident
Erdogan hat sich vom fritheren Hoffnungstrager der Tiirkei zum Totengrdber der Demokratie, der
Wirtschaft und auch des EU-Beitritts der Tiirkei entwickelt. Jetzt miissen wir iiberlegen, wie wir
damit weiter umgehen. Wir wissen doch eigentlich, und so ehrlich diirfen wir doch sein, dass
Erdogan selbst den Tiirkeibeitritt schon lange nicht mehr will. Seit Jahren verbittet er sich
vehement unsere Einmischung in das, was er ,innertiirkische Angelegenheiten” nennt. Sein Ziel
war immer die Alleinherrschaft, und das hat er mit dem Referendum jetzt so gut wie erreicht — mit
seiner neuen Frankenstein-Verfassung. Das halte ich fiir einen glinzenden Begriff. Der stammt gar
nicht von mir, aber es ist mir wichtig, den hier mal zu zitieren.

Daher miissen wir jetzt dieses unwiirdige Theater der Beitrittsverhandlungen beenden. Das ist
doch vollig klar; wir miissen da nicht erst auf die Wiedereinfihrung der Todesstrafe warten.
Sobald diese neue Verfassung, die das Referendum beschlossen hat, in Kraft ist, miissen wir die
Beitrittsverhandlungen beenden.
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Bei mir zu Hause versteht nimlich kein Mensch, warum die Tiirkei weiterhin Heranfihrungshilfe
von der EU bekommt, und das konnen wir auch nur beenden, wenn wir die Verhandlungen
insgesamt beenden. Natiirlich brauchen wir eine Alternative. Wir wollen die Tiir nicht zuschlagen.
Wir bieten eine Kooperation auf anderer Ebene an.

1-164-0000
Midtiadne Kopkog (S&D). — Kupia [poedpe, o anotéleopa tou dnpoyneiopatog anedeife mog
Tehkd o mpoedpog Epvroyav dev kuptapyel andluta oty molrtikr) oknvi) g Toupkiag, kadmg moAEG
Ko d10QOPETIKEG OUVALELG EVAVTIOUNKAY GTO ONUOYTPLOHA Y10 TIG TPOESPIKES UMEPESOUGIEG Kal 0XedOV
ot oot av Oxt MepLoo0TePoL MoAITeS Yrgioav Oxt. [a va unapker opalonoinen twv oxéoewv pall pag,
mpénel va apdel N KATAOTAON EKTAKTIG avaykng, va aneleudepwdoly ot kpatoUpevol POUNeUTEG Kat
dNHOCIOYPAPOL KAl VO OTAHATCOUY Ol HaliKol dlwypol. AmO T HEPLL HAG TIPEMEL VO KPATHOOULE
avotytoug OAOUG TOUG SIUNOUG EMIKOWVOVIAG HE TNV TOUPKIKY] KOW®VIA, OTKG Tovicate HOMG YU,
ayannté Enitpone, kat o€ Kapid meInTeot va Py eyKATAAEYOUE TO OIHAVTIKOTEPO EPYANELO DEOIKNG
napépPaons otig eEeliceig ot yeitova, mou eivat 1) evtatiakn e nopeia. To XpwoTape 08 060UG e Oe
okAnpEg ouvdnkeg TOMNoav To Ot aANG Kat 68 GGOUG, HMOPEL Va YIPLoav Yia £va YETH 6TPa, OHOG
dev Eeyvave To eupwmaiko toug overpo. Emiong, va kpatiooupe maon duoia Lwvtavr) T cupgavia yia to
TPOGPUYIKO, TIOU EYEL OTAUATHCEL POEG HETAVAOTHY OTa ENMVIKG Vr|otd, €01k 000 Ta TEPLOCOTEPQ
Kpartn pén dev kpatolv TG UTOCYECELS TOUG TIEPL HETEYKATAOTAOT|G.

1-165-0000
Jan Zahradil (ECR). — Madam President, I have three short remarks on Turkey. First, concerning
the referendum, I believe that we should respect the result of a popular vote, as we do in other
cases. If the Turkish people decided to change their parliamentary system to a presidential one
they are perfectly entitled to do so, and there is nothing undemocratic as such in this decision.

However — and this is my second remark — we should express some concerns vis-a-vis the state of
freedom and democracy in Turkey, regardless of the results of the referendum. Turkey, of course,
has been facing tough times, with an attempted coup, the war in Syria, PKK terrorism and parallel
structures, but those situations cannot justify restrictions in the field of freedom and democracy,
particularly when it comes to oppressing the academic world and state institutions such as the
judiciary.

Last, but not least, let us be very fair concerning negotiations on EU accession because there are
countries that openly express their unwillingness to accept Turkey as a full member of the EU at
any time, and Turkey should be told so.

1-166-0000
Interventions d la demande

1-167-0000
Michaela Sojdrova (PPE). — Pani predsedajici, Turecko bylo a je nasim dalezitym spojencem v
NATO a partnerem pfi feSeni migracni krize. Dohoda EU-Turecko plati a dovolim si konstatovat,
ze funguje. Posilovani prezidentskych pravomoci, navrzené v referendu, sice ziskalo vétsinu, ale
velmi tésnou. A prezident Erdogan by si mél uvédomit, Ze nemd silny mandat pro tak zdsadni
zmény.

Ja bych chtéla vyzvat také komisafe, aby Evropska komise zacala jednat o nové formé spoluprace
tak, jak to zde uvedl pfedseda frakce Evropské lidové strany Manfred Weber, o oborové
spolupraci. Chtéla bych vyzvat pana prezidenta Erdogana, aby dokdzal, Ze Turecko maze byt
politicky demokratickou a pluralitni zemi, a aby se zasadil také o spravedlivy proces pro dva
mladé Cechy, ktefi jsou véznéni a které cekd soud, a to tak, aby byli souzeni spravedlivé a
osvobozeni, protoZe jsou nevinni.
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1-168-0000
Julie Ward (S&D). — Madam President, [ have been to Turkey four times since the coup last year
and, each time, I have seen a deterioration of democracy and civil society, along with a growing
culture of fear in cosmopolitan cities such as Istanbul and in the Kurdish communities of
Diyarbakir and Nusaybin in the south. The last time I visited, just this past weekend, I spoke with
representatives of civil society, artists, the media, opposition parties, trade unions, dismissed
educators and public health workers, and minority groups, such as the Armenian community. All
were absolutely unequivocal in their belief that the European path is the correct future for their
beloved country. It is not the Turkish people with whom we have a disagreement. It is Erdogan
and his bloated sense of self-importance and his gross appetite for power. Therefore, we must find
a way to support grassroots organisations and particularly the youth who hope for a return to a
better democracy.

1-169-0000
Nomec Mapiag (ECR). — Kupia [poedpe, kupie Hahn, fAéne 0w kat eoeic kar mapa moA\oi cuvadehgot
gyouv ouveldntonoujoel Tt 0Tl Toupkiar autd mou Aéyape €d® emi 2,5 ypovia, OTt dev umapyet
dnpokpatia ot xopa autr), OTL auth 1 Xopa dev pmopel va yiver pelog g Eupendaikic Eveons. BAénw
m\éov OTL To cuvedntonouoate kaho auto! Tlpémet va ouvednromomoete emiong on 1 Toupkia
ouveyiCer Tig mpokAjoeis kata g EANadac. IMapafialel tov eNviko evagpto Yopo, ta EAAVIKG YopLKd
Udata. Akopun kat xdeg kot ofjpepa yivetat autr) 1) Souletd.

O Epvroyav mh\éov pe Tig e€ouoieg mou amokta yivetar Oho kat Mo enwetikoc. H Eupomnaikn Eveoon
o@eilet va OTeINEL Eva PVURA AMOQACIOTIKNG oupnapactact)s kat oty EANada kat oty Komnpo, mou
mAfTIOVTaL QUTI) TN OTiypr] Kat anethouvtal amd Tov ZoulTavo, o omoiog dev avayvepilel kav T
Tuvdnkn e Aolavng. Enopévag eivar Eekddapo —oag Méw auto mou eina kar GANeg gopéc: Tpémet va
eimwdel Eekadapa oty Toupkia OTL dlakomTovVTaL Ot eviatlakes danpaypatevoels. Tehela kat mavlal

1-170-0000
Kootag Xpueoyovog (GUE/NGL). — Kupia TTpoedpe, To mpoogato Snpoyngiopa ouviotd éva akopa
prina oty mopeia ¢ Toupkiag mpog Tov autapyiopo. Ot véeg ouvtaypatikes pudpioels kadepdvouy
TpoedpIK] dKTaTOPLA KATW AMO Evav SLATPTTo ouvtaypatiko pavdva. O Tumog gruavetal, kpatoUpevol
Bpiokoviar puotnpedeg anayyoviopevol, fouleutes gulakiovtal, akupa yngodéltia PamtiCovral
gykupa kot Kade Lopeng apgLofrtnon natdooeta.

Akopn mo emkivduvn anod TG e0wTeEPIkEG egeNitelg elvan Opwg 1 oupmepigopd e Toupkiag oto
EWTEPIKO, [1€ TOV AMOOTAVEPOTIOMTIKO TG PONO 0TO OUPLAKO TTPOPANa, pe Tr) oUVEXLCOHEVT KaTOXT TNG
Kumpou kat pe Tig mapdavopieg diekdikroeig oty kumptakr) ugalokpnmida. To teheutaio kpouopa eivai 1
apQLoPrTNoTn TeV avayveopIoHEVOV LIE I0XUOUOES dledvels GUVDTIKEG GUVOPWY e TNV TpoKANTIKN dfjAwon
Tou UnoupyoU Eupomnaikev Ynodéoewv nwg to eNviko Ayadoviiot eivan drdev toupkiko. H Evponaiki)
Evwon mpénel va anavtrjoet pe TNV enPOAr] OIKOVOLIKOY Kal TONTIKGOV KUPOOEWY. AUTH ivat 1] fHov)
yA@ooa mou katalafaivouv o kUptog Epvtoyav kat ot unotaktikol Tou.

1-171-0000
Teopyrog Emtnderog (NI). — Kupia [poedpe, petd ) vikn tou oto dnpoyngiopa, o mpoedpog
Epvroyav efakoloudel pe peyahUtepn évtaon kar ouyvotnta va mpokahel. Exdéc ouvéhafe 803
unomToug yia to mpagikomnua. Emdioket va enavagéper ) Javatikn mowr), ap@lofntel ta kuplapyka
dikatopata g ENadag, €xer oteilet epeuvntiko okagog evtog e AOZ e Kumpou, amekel Tig
ETALPEIEG TTOU £XOUV GUVAYEL OURQLVIA epeuvng pe Ty Kumpiakn Anpokpartia, €xel deopeloel peyaleg
dahdooieg meptoyég oto Aryaio kar oty Kimpo yia diefaywyr vautikev ackroewv kat anei\el va
m\nppupioel v Evponn kar v EANNada pe tpia exatoppupia Aadpopetavaotes. H Toupkia eivat pia
XOpa 1) omoia ek@palel enektatikés FAEYEIS Yo OAOUG TOUG YelTtoveG TG Kat anoteel mpofAnpa yia
ol\oug autoug aA\a kat yia v Euponaikr Eveon. 'Oco Aomov dev g kOMTOUpE TO €UPOMAIKO
KEKTNHEVO Kat To evdeyopevo va yiver péhog g Eupomaikng Evaoeng, da ouveyioer va mpokalel, da



26-04-2017 95

mpokalet ) Teppavia kar v OMNavdia Méyovtag om, dfev, epappolouv valiotikég pedodoug Kat
yevikag da detyver oe OAoug OTL etvar pa xdpa mou dev propet va evtaydet otnv Euponaikr) Evoor.

1-172-0000
Asgutépnc Xproto@opou (PPE). — Kupia TTpoedpe, kpte Enitpone, eivar Eekadapo ot n Toupkia dev
katalaPaiver kat dev avayvepilel v moltopévn euponaiki yAoooa kat ta yneiopata. H Toupkia
anédeice 0T N moArtikn avoxr) akopa kat ¢ Eupenaikng Eveong, mou avéxdnke yia tooa xpovia va
unapyet xopa pelog g Euponaikic Eveong mou katéyetar anod v Toupkia ywpis va emfalet oty
Toupkia kapia Tipepia, anodpdouve kat anodpactvet v Toupkia. O povog tpdnog mou avuhapfaverat
1 Toupkia yia va EQapROCEL TIPAYHATIKA Ta avIpOTLVE SIKALOUATA, TIC APXEG KAL TIG AEIES Kt EVTOG KAl
extog G Toupkiag eivat 1 empPolr KupHOEWV.

Aut ™ ouypn oto Kumpiako, 1 Toupkia pe v adidANaktn oTaon TG Kat He TG anapadekTes
AMOALTI|OELG Y10 EQAPHOYT TOV TEGOAPLY PACIKOV ENEUDEPLOY, EYYUTIOEWY KAl KATOXIKOV GTPATEUHATEV
0UCLAOTIKA UTOOKATTEL Kat umovopevel T AUor tou Kumpiakou TTpofAripatog. Tautoypova éoterhe
otnv Kimpo —kat mapafialel eupemaikd cUvopa—To WKEAVOYPaPIKd oKAPos Mapunapog, yia va Kavel
YewTproeig péoa oty Kumplakt AOZ. Ouctaotikd dOUNKE 08 EUPWNAIKEG ETAPELES, YO VAL KAVOUV QUTEG
TG yewtproeis. Eva éxo va no: [pénet va otapatioet 1) mpo evtatlakn mopeia e Toupkiag ...

(H Ipoedpog draxomter Tov opAn).)

1-173-0000

Kootag Mavpidne (S&D). — Kupia Ipoedpe, xoupe éva diktatopa oty Toupkia kat entéhoug To
avayvopiCoupe. Evocw pévouv oty efouoia, ot diktatopeg dev @elyouv pe dnpokpatikés ekAoyeg,
al\a, otav gelyouy, 1) avdpendT)ta, Kat ¢ auth TV mepintwor eviog Toupkiag al\d kat eKTog auThg,
Ya mnpwoet peyaho kootog. O Epvroyav Notmov apveitat va mpocappoodel 0Tig aZleg Kat 6TOUG KAVOVES
pag, ka dev @raipe epeig mou dev egeupwnailetar n Toupkia. Tuveyilel va KATEXEL EUPOTAIKO £8apOg
oty Kimpo, va anethel v EANada kat mpoo@ata va anelel v euponaik) AOZ g Kunprakig
Anpokpartiag. ®ulakiopévor dnuooctoypagot, akadnuaikoi kai, aut) T ouyur mou whape, 100
TPOCKMIKOTNTEG Pplokovial oTig TOUPKIKEG QUAAKEG o€ amepyia meivag: 34 elvar yuvaikeg, 8 eival ota
0pta va Tedavouv kat 06 akov® umokprtikd Aoyia. Tekelove Aomov pe éva epotnpa: Oa anhocoupe 0
XEPL epieig otov Epvtoyav, va d1a6ke0ULE TV TOUPKIKT] O1KOVOLLLD;

1-174-0000

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Gospodo predsjednice, rezultat ustavnog referenduma za mnoge je u
ovom domu razocaravajuci, dok ga ja osobno smatram oslobadaju¢im. Predugo su bilateralni
odnosi Europske unije i Turske bili optereceni perspektivom turskog ¢lanstva i na tim osnovama
nikad nisu do kraja razvijeni u otvorenu suradnju dvoje ravnopravnih partnera na onim poljima
na kojima postoji obostrani interes.

Ne ¢udi me $to je Turcima dosadilo ispunjavati nase uvjete i §to smo mi frustrirani ¢injenicom da
ih oni ne mogu i u dobroj mjeri svjesno ne Zele do kraja ispuniti. Rije¢ je o drzavi iz drugog
kulturno-civilizacijskog kruga kojoj i nije mjesto u Europskoj uniji. Znaju to Turci, a kona¢no su
nakon ovog referenduma saznali i oni Europljani koji su se pravili slijepi kraj zdravih ociju.

Koliko god neki bili razocarani, nije na nama da krojimo Tursku po svojoj mjeri, to je zadaca
njezinih gradana. Nadam se da ¢emo u $to skorijoj buducnosti razviti maksimalno plodonosnu
suradnju.

1-175-0000
Mavolng Kegaloyiavvng (PPE). — Kupia [poedpe, mpénet va dolpe g eEeifeig oty Toupkia pe
wuxparpic. H Eupomn emupet pia Toupkia mapayovia otadepotnTag oty eupuTepn meptoyr), otadepd
npocavatoliopévn ota dnpokpatika 1demdn. Meta to anotuynuévo mpagikonnua fAémoupe pa GAn
Toupkia, pe évtova Ta avti-eupenaika aviavakhaotikd, pe tepaotio eENetppa dnpokpatiag. H onpepvr
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Toupkia dev eivan i agiomotn Toupkia, Onwg T deNouv ta kpatn e Euponaikng Eveong. Aev eivat
mpoPAeyn. Eivar pa Toupkia mou €xet xaoet To Upenaiko g opapa. Me eudivn g nyeoiag e 1
Toupkia anopakpuvetar and v Eupomn kar mohitika kar aftakd. To dnpoyn¢iopa petatpéne v
Toupkia o pa mpoedpikr) dnpokpatia xwpig Tig ac@ahotikes dikAides Twv oUyxpovey dnpokpatidv. To
dnpoyneopa Pploker v Toupkia Padir dixacpév. H yopa ypewdletar mv eupltepn duvat
ouvaiveor). H mopeia g dev pag kadiota awotodogoug. ENmilw o kuptog Epvroyav va pag ekmAnget
vetika.

1-176-0000

Jean-Paul Denanot (S&D). — Madame la Présidente, effectivement, obtenir 51 % a un référendum
sur une réforme constitutionnelle en période d’état d'urgence, avec des médias muselés, des
journalistes, des professeurs, des magistrats et méme des députés en prison —sans parler des
fraudes électorales —, n’est pas un succes électoral, c’est le moins que I'on puisse dire.

Cela ne suffira pas — c’est en tout cas mon point de vue — pour permettre de modifier sereinement
une constitution et donner quasiment les pleins pouvoirs a un président qui se verrait bien
président a vie.

La Turquie, qui occupe une position stratégique au Moyen-Orient, doit rester un interlocuteur de
'Union européenne, mais pas au mépris des valeurs qui sont les notres.

L’'Union européenne doit se poser en défenseur du peuple turc et ne doit pas couper les ponts avec
la Turquie mais, comme le Parlement I'a demandé, suspendre les négociations, précisément, avec
la Turquie tant que M. Erdogan ne sera pas revenu a de meilleurs sentiments. Le Parlement
européen a pris ses responsabilités, a la Commission de prendre les siennes.

1-177-0000
Branislav Skripek (ECR). — Pani predsedajiica! Priebeh a vysledky tureckého referenda jasne
ukazujt, akym smerom sa prezident Erdogan vybral. Turecko nie je pripravené stat sa clenom EU,
a preto musi pocut jasné nie. Preto ddvam do pozornosti aj peticiu Eurdpskeho krestanského
politického hnutia o zastaveni pristupovych rozhovorov sTureckom. Agresivna politika
prezidenta Erdogana ohrozuje aj obnovu mieru na blizkom vychode. Véerajsi turecky letecky atok
a utok pozemnymi silami dnes rdno oslabil pozicie syrskych demokratickych sil na sever Syrie
adava strategicki vyhodu Dd’i§u. Ma Turecko ako ¢len NATO skuto¢ny zdujem o elimindciu
Dé’i8u z politickej mapy Blizkeho vychodu? Ale Turecko je aj vyznamnou a roznorodou krajinou.
Néa§ odmietavy postoj ksucasnému rezimu aodmietnutie pristupovych rokovani musi byt
vyvazené jasnym odkazom v prospech demokratickych sil. Nezabiadajme, Ze viac ako 23,7
miliéna obc¢anov sa vyjadrilo proti uzurpovaniu moci prezidentom Erdoganom a tymto [udom
musi Eurépsky parlament vyslat jasny signdl. Odmietame rezim, v ktorom ste sa nepravom ocitli,
a budeme podporovat demokratické hodnoty, ktorym verite.

1-178-0000
Anna Maria Corazza Bildt (PPE). - Madam President, I very much share the concerns of my
colleagues on the results of the referendum as a clear setback in Turkey. Society is split and, more
than ever, we have to reach out to the millions of Turkish people who feel let down and
abandoned by the European Union. We have to increase, not diminish, dialogue with all levels of
society. We should engage with a moderate tone and with less emotion. And, as we continue to
condemn torture, mistreatment, the imprisonment of innocent people and journalists and other
attacks on free society, it is much too early to jump to conclusions on membership. Why should
we punish the people of Turkey? Membership is a long-term process. Of course they are not ready
now, but it does not mean that they will not be ready in the future. Which of those Member States
of the European Union who joined were ready from day one of the accession negotiations? Please,
let us not undermine the civil society and democratic forces of Turkey.
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1-179-0000
Javi Lopez (S&D). — Sefiora presidenta, lo que tenemos enfrente, lo que estamos valorando no es
solo una reforma constitucional en Turquia: es la transformacién de la propia identidad del pais,
de la naturaleza del Estado. Y hacerlo a través de una mayoria muy pequefia —muy pequefia—,
del 51 %, en un pais polarizado y tras una campana desequilibrada.

Tenemos que decir claramente al Gobierno turco que este camino, el que estd recorriendo, les esta
alejando del acceso a la Union Europea. Y que no solo les estd alejando, sino que imposibilita el
camino que quieren recorrer, porque los estindares democréticos estdin muy lejos de los que la
Unidn Europea exige.

Ante esto, ;qué hacer? Continuar el didlogo politico de la forma que sea; si no es a través del
proceso de adhesion, a través de otras mesas de didlogo politico, y utilizar la gran herramienta que
tenemos, que es la renovacion de la unién aduanera, para poder hablar politicamente con Turquia
y acercarla a nuestros estaindares mientras apoyamos a la poblacién turca.

1-180-0000
(Fin des interventions a la demande)

1-181-0000
Johannes Hahn, on behalf of the Vice-President of the Commission/High Representative of the Union for
Foreign Affairs and Security Policy. — Madam President, honourable Members, thank you very much
for this debate, for your individual contributions and listening to the very strong, clear and
converging points made here in this House today. I am afraid we all concur on one thing: that
Turkey is currently moving further away from the European Union, and not closer. That is the
reality we have to face. That is ultimately Turkey’s choice.

First, it is crucial to help strengthen Turkey’s democracy and the rule of law, to which Turkey must
urgently re-commit. Turkey could use the Council of Europe’s decision to reintroduce human
rights monitoring as guidance to this end. We wish to help Turkey by remaining engaged with it,
by keeping channels open. We must continue to promote the values on which our Union is based,
and help those who stand up for them. Concretely, we already do this on a multitude of levels;
ranging from high-level political dialogues to our aid to a stronger and independent judiciary, or
protection of human rights defenders. We must continue our principled engagement with Turkey
and continue doing our part to support the positive currents in Turkish civil society.

Second, in the long term, we need to see how we can further build our multifaceted relations and
use opportunities together. I take today’s debate as a strong signal from this House that business as
usual is not an option at all, but that we must equally not fall into the trap of artificial debates or
rash actions either.

Yes, Turkey is very important to us, with common interests ranging from geopolitics right down
to the many human links. But Turkey needs the EU much, much more — politically, economically
and, may I say, security-wise. [ therefore want us to keep a cool head and together devise a more
rational strategy, a format or ‘package’ if you will, that enables us to work with Turkey on the
many areas of mutual interest and gives us real leverage to boost democracy, fundamental rights
and reforms. Again, we must move away from the status quo, which is only frustrating for both
sides. Together, across the European Union, we must send a clear signal that the European Union
is committed to continuing an open and constructive dialogue with a democratic, inclusive and
stable Turkey, but that we will equally not budge from our red lines. The aim must be to find a
future-oriented functioning set-up together, and finally, in close cooperation with Turkey.

1-182-0000
La Présidente. — Le débat est clos.
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Déclarations écrites (article 162)

1-182-2500
Lorenzo Cesa (PPE), per iscritto. — Lo scorso 16 aprile il popolo turco dopo una lunghissima
campagna elettorale si ¢ espresso sul Referendum Costituzionale.

Il risultato ottenuto ha tuttavia evidenziato una profonda frattura nella societa. L'Unione europea
adesso si trova davanti ad un bivio. La prosecuzione dei colloqui di adesione all'UE ¢ diventata
oggetto di contrattazione politica. L'UE deve procedere verso un accordo di associazione teso a
migliorare le relazioni esistenti e consentire lintensificazione della cooperazione politica,
economica e di sicurezza.

Ci vuole coraggio e visione: ¢ quello che oggi chiediamo al Consiglio ed all'Alto Rappresentante
per la politica estera dell'Unione.

1-182-5000
Anren [Ixamb6a3zku (ECR), 6 nucmena ¢opma. — TlpoBemmsar ce pedepeHIyM 3a KOHCTUTYUMOHHA
pegopma B Typuysi e NOPEIHUAT M BEPOSITHO MOCIENEH yaap BbpXy MarpameHara ot Mycrada Keman
ATaTiopK perny6nyka. BeHelmaHckaTa KOMICHsE Pa3KPUTUKYBA PeIOKeHnTe pedopMi, KaTo [OCouM, ye
IPOTMBOpPEYAT Ha OCHOBOIOJIAralMTe NPUHLNIN 3a pas[iefieHye Ha BIIACTUTE U He Ca B CHOTBETCTBUE C
Kputepuure ot Konenxare.

ITxec EBpomna e 3amnamena ot Eporan u [TyTuH, KOMTO €Y ChTPYIHMYAT M IEMOHCTPUPAT OIIU3OCT C Bee
no-vectute cut cperyt. O6pasysa ce efiHa OC Ha 3710TO, KOSTO ce TOTBYU [a PeKpoy rpaHuumte Ha Cupns, a
CBHILIO TAKa ¥ Ja CMaxe KIOPICKOTO HacesleHue, KOeTo TOIMHM Haped ce Oopu 3a coOCTBeHa IbpKaBa.
Eproran nocersa Ha NONMUTUYECKOTO NPENCTABUTENICTBO HA KIOPIMTE, KaTO HAPENy apecTUTe Ha IBamMaTa
ChIIpeficeiaTel M Ole MIEeBeT JeNyTaTy Ha [leMoKpaTuuHarta maptust Ha Hapomute. To3u HOB CynTaH
YBOJIHM 07130 28 XMIISAIM YUMTENN, PEKTOPY M CTYIEHTCKM MpPENoIaBaTesiy, a ChBCeM HACKOPO apecTysa
ole 3 XMUIISAIM JyLIV, KOUTO ca 0OsIBEHM 3a , TIONIEHUCTI .

CmsTaM, ye no3uumATra Ha BbpxosHms mpencrasurten Ha Cblo3a M €BPONENCKUTE JIMAEPU CIPSAMO
HaJIUralmms ce HEOOCMaHM3bM € IpeKasieHo MeKa. Bpeme e EBpona ja usrpamm crpaterys 3a 3aummra Ha
BBHIIHNITE HU TPAHMLM, KATO NOIKPEIs CTPaH! Kato bbirapus u I'bpuys, KOUTO IpaHNYaT ¢ BpaxueOHa
Typums. Cbiuo Taka cMsTaM, ue EBpora TpsibBa a npencrasy ITaH 3a CTaOuIM3MpaHe Ha paiioHa, a He Ja
ce cbobpa3siBa ¢ muKTaropa EporaH u Heropurte 3amaxu.

1-182-7500
Laura Ferrara (EFDD), per iscritto. — Il risultato del referendum in Turchia ¢ servito a legittimare
una svolta autoritaria che Erdogan ha realizzato passo dopo passo, attuando una repressione
sistematica degli oppositori al suo governo dentro e fuori il parlamento, negli apparati militari, nei
confronti della stampa indipendente e della magistratura.

Lo stesso voto che ha legittimato gli strapoteri del Presidente, acquisiti di fatto in maniera indebita,
soprattutto a seguito del tentato colpo di stato di luglio scorso, ha fatto emergere una vittoria che
non puo dirsi trionfo, ma che anzi ¢ adombrata da fondate contestazioni e dalla spaccatura a meta
del popolo turco. La direzione imboccata dalla Turchia, ponendola in contrasto con i valori
fondanti dell'Unione europea, dovrebbe esaurire ogni giustificazione in merito al discorso della
sua adesione all'UE e dell’erogazione dei fondi europei di cui beneficia, se non fosse che la stessa
UE subisce gli effetti ricattatori della delega a controllore dei flussi migratori concessa alla Turchia.
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Non c’¢ piu spazio per le ambiguita di un’Europa che si richiama in ogni occasione ai diritti
fondamentali, allo stato di diritto e alla democrazia ma che finanzia, quando le conviene, regimi
autoritari che rappresentano la negazione di tutto cio.

1-183-0000
Monika Flasikova Befnova (S&D), pisomne. — Turecki obcania si vybrali prezidentsky systém
vlady a Recep Tayyip Erdogan tak dosiahol posilnenie svojich pravomoci. UteSovanie sa tesnym
vysledkom ludového hlasovania v Turecku je absolitne zbyto¢né. Krajina sa podla spravania a
vyhlaseni svojho lidra plynule posiva k diktatare. Tento trend je v konani tureckej vladnej moci
vyrazne badate[ny minimdlne od potlacenia tdajného vojenského prevratu. NaboZensky
fundamentalizmus, rozsiahle politické Cistky, zastraSovanie opozicie ¢ potldcanie slobody
prejavu nie je mozné ignorovat. To musi odrdZat aj postoj Eurdpskej tnie a jej ¢lenskych statov k
situdcii v krajine. Ustupovanie ani Ziaden defenzivny pristup nie st na mieste. Predstavitelia
tureckej vladnej moci totiz ddvno stratili zdujem o reformy a plnenie poziadaviek na priblizovanie
sa k Eurdpskej tinii. Namiesto toho sa uchyluja len k urazkam, straseniu a vydieraniu.

1-184-0000
Jaromir Kohli¢ek (GUE/NGL), pisemné. — V Turecku podniklo v noci na stfedu 8 500 policista
razii v 81 provinciich. Cilem byli pfislusnici a pracovnici policie podezfteli z ptislusnosti ke hnuti
Fethullaha Giilena. Bylo zat¢eno 803 lidi. Dosud jsou zatéeny desitky tisic lidi. Novinafi, vojaci,
policisté, mezi zatéenymi je i byvald poslankyné EP, zvolena v Némecku na kandidatce die Linke,
Uca Feleknas. Vice nez 100000 zaméstnanci bylo propusténo ze stitnich sluzeb. Udajny
organizator puce Giilen, o jehoZ vydani pozadala tureckd prokuratura USA, muze v ptipadé
odsouzeni dostat trest doZivoti a dalsich 1 900 let vézeni. Turecké letectvo v noci na 25. dubna
udefilo v severnim Irdku a Syrii. Tercem byly podle oficidlni zpravy pozice zakdzané Strany
kurdskych pracujicich PKK, kterd na téchto mistech operuje. Tyto posledni zpravy naznacuji, Ze
soucasny rezim v Turecku zjevné neni standardni demokracii. Rezim postupné ustupuje od
dédictvi Atatiirka, a to ve dvou zdsadnich aspektech: oslabuje roli armddy, kterd vzdy byla
strazcem sekuldrniho rezimu, a posiluje vliv islimu ve vefejném Zivoté. Analyza vysledku
referenda ukazuje, Ze posileni pozice prezidenta podpofil venkov a zaostalé oblasti zemé, v¢etné
Turkd Zijicich ve druhé generaci v Evropé. Oproti tomu velkd tureckd mésta, rozvinuté
pramyslové oblasti a Kurdska diaspora prezidenta nepodpofily.

1-185-0000
David McAllister (PPE), schriftlich. — Die Zustimmung einer knappen Mehrheit der
Abstimmenden im tiirkischen Referendum wurde im Europdischen Parlament mit grofer Sorge
aufgenommen. Eine Anderung der Verfassung wiirde das Verhéltnis zwischen der Tiirkei und der
Europdischen Union nicht verbessern. So ist die Venedig-Kommission des Europarates in ihrer
Untersuchung zu dem eindeutigen Schluss gekommen, dass diese Verfassungsinderung dem
Prisidenten eine Machtfiille verleihen wiirde, die iiber das normale Mafd einer Prasidialdemokratie
hinausgeht. Insbesondere die mogliche Schwichung des Parlaments sowie die Kompetenz des
Prisidenten, zwolf der 15 Verfassungsrichter zu ernennen, bewertet die Venedig-Kommission sehr
kritisch.

Die Tiirkei ist fiir uns ein wichtiger Handelspartner und Verbiindeter. Politisch entwickelt sie sich
seit Jahren leider von unseren europdischen Standards weg. Durch die Zustimmung zum
Referendum verfestigte sich dieser Trend weiter. Trotz der aktuellen Spannungen muss der Dialog,
insbesondere mit der tiirkischen Zivilgesellschaft, fortgefithrt werden. Fast 50 Prozent der Tiirken
haben eben nicht fir die Verfassungsinderung gestimmt. Diesen Menschen sollten wir Mut
machen und ihnen klar zeigen, dass wir Austausch und Kooperation weiterhin wollen. Wie sich
die Beitrittsverhandlungen nach einer so weitreichenden Verfassungsinderung gestalten, sollte
nun aber neu beurteilt werden. Klar ist in jedem Fall: Sollte Ankara — wie derzeit diskutiert — die
Todesstrafe einfithren, muss das zum Abbruch der Verhandlungen fiihren.
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1-185-5000
Emun Papes (PPE), 6 nucmena dopma. — Cryusaworo ce B Typumst mupekTHO 3acsira EBpomneitckust
CbI03, 3aII0TO KaTO KaHOMIAT UJleH, BaXeH ThPIOBCKM NApTHHOP, permoHanHa cuna u uied Ha HATO,
CTpaHaTa e TBbpIe BaxXHa, 3a 1a OcTaHeM Oe3ydacTHu. [IpueTnTe KOHCTUTYLIMOHHN pe¢opMM ca 3aruiaxa
3a OeMOKpauudara B TprU/IH — eguH oT KomeHxareHCKuUTe Kputepun 3a HNpUCHEOIMHABAHE, U JIOTMYHO
OyIsAT IpUTECHEHME Cpefl TPaxaaHCcKOTo 06utecTBo. TOuHO 3aToBa EBpOMeiicKUAT Chi03 TPsIOBA [1a JOKaXKe
Ha BCUYKM, [JIACYBAJIM IIPOTHB 10 BpeMe Ha pedepeHIyMa, ue HsMa f1a IpyueMe Kpax Ha IeMOKpauysTa B
TypHI/IH e NpoabIIKM NOJKpenarTa C1 3a OTCTOABAHETO Ha IEMOKPATUUHNTE HEHHOCTH.

B chioro Bpeme EC tpsibBa ma mpombikm amasora ¢ Typuust mo BaKHM TeMM Kato Murpauust u 6opoa
cpelly TepopusMma, Ho Oe3 [1a mo3BosiBa a ObIe HOIIaraH Ha HATUCK OT Typcka CTpaHa. 3aToBa ce
HAJIsABaM, Ye criopasymenuero ot 18 mapr 2016 r. we mpogbky na Obie Cra3BaHo, 3alIOTO TO € B
MHTepec ¥ Ha aBeTe cTpaHu. Cblio Taka mpuzoBaBaM Typuus [a Ipueme HeoOXOIMMMUTE BBTPELIHY
TIIPOMEHY, KOUTO Lie MO3BOJIAT NPUITaTaHETO Ha CIIOPa3yMEHMETO 3a PEaIMMUCHS B 4acTTa My 3a IpaxIaHu
Ha TPETU TbPKaBYU — HEILIO, KOETO He 3aBIUCH OT GOopMaTa Ha YIpaBIieHNe.

He Ha mocneHO MSICTO € M3KITIOYMTETHO BaXKHO Ja Oble 3ala3eHO CBTPYIHMYECTBOTO M OOMEHBT Ha
MHOOPMALIVS 32 TEPOPUCTH, C LieJT PEOTBpPATSBAHEe Ha ObIELIN TePOPUCTIYHM akToBe B EBpora.

1-186-0000
Csaba Sogor (PPE), in writing. — After a history of clampdown on civil liberties and the freedom of
speech and the press, it is unfortunately likely that President Erdogan will use his slim referendum
margin as a tool for even more restrictions of democratic principles and fundamental rights.
Already, thousands of civilians and political opponents have been arrested because they
questioned the legitimacy of the controversial referendum. In such a situation, our greatest
concern should be the fate of the Turkish citizens who still stand up for democratic principles and
the rule of law. After having given their lives last year to defend democracy from military
dictatorship, Turks find themselves under another autocracy won through electoral foul play.
Some of them still look to Europe for help. But we cannot be a credible voice as long as we do not
stop deluding Turkey with the prospect of EU membership and be honest towards ourselves on
the relationship we foresee with Turkey.

1-186-5000
Ivan Stefanec (PPE), pisomne. — Vysledok referenda povazujem len za dalsi dokaz toho, ze
Turecko do EU nepatri. Prezident Erdogan koncentruje moc vo svojich rukich a nerespektuje
zdkladné principy demokracie. Je velmi tazké uverit tomu, Ze je to ten isty clovek, ktory pred
niekolkymi rokmi zacal viest s EU pristupové rokovania a odstartoval v krajine reformy, ktoré
priniesli dlhodoby hospoddrsky rast. Dnes pocivame sprivy o zatykani novindrov a
demonstrantov, o potlacani slobody prejavu a o podobnych autoritarskych praktikach, ktoré
nemajii v EU miesto. S Tureckom musfme néjst novii formu spolupréce, zalozenti na iprimnosti a
jasnom vyjadreni, Ze Turci s ¢lenstvom pocitat nemdzu. Roky sme takéto priame vyjadrenie
odkladali. Vysledkom je jedna jedind uzatvorend kapitola pristupového procesu, frustricia v
Turecku a ndrast radikalizmu v Eurépe. Ak Turkom dprimne povieme, Ze chceme uzko
spolupracovat v obchode a bezpecnosti, no s ¢lenstvom nech nerataja, zbavime sa balvanu, ktory
nase vztahy tahd dole. Konec¢ne si budeme moct sadntit za Cisty stol a postavit nase vztahy na
novej a obojstranne vyhodnej baze. Odmietam tvrdenia niektorych socialistov a idealistov, Ze
Turkom mame dat este Sancu. Za posledné desatrocia ich dostali a premrhali az prilis.

1-186-7500
Indrek Tarand (Verts/ALE), in writing. — When looking at the situation in Turkey, Syria and
Kurdistan and the surrounding region, we can see that there are no simple answers. One can be
quite sure though, that bombardment of Kurdistan by the Turkish forces, will not benefit anyone
in the region. The NATO member, Turkey, should support an independent Kurdistan, as the co-
operation between the Turks and Kurds, would be a viable option to de-escalate the situation in
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Syria and the activities of Daesh. At the moment we face a situation where two NATO members
could militarily clash with each other. As the US supports the Syrian Kurdish People’s Protection
Units (YPG), and Turkey threatens to keep bombing them, then we obviously have a big problem
that has to be urgently dealt with. Independent Kurdistan could serve the global community of
states as a great stabilizer and factor for peace in the broader Middle East region.

1-187-0000
Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE), na pismie. — Referendum konstytucyjne w Turcji, ktére
odbylo si¢ 16 kwietnia br., zostalo zakwestionowane przez misj¢ obserwacyjng OBWE-ODIHR
jako niestwarzajace roéwnych szans dla obu stron kampanii. Szczegdlnie niepokojace jest, Ze
wyborcy nie otrzymali obiektywnych informacji na temat kluczowych aspektow reformy. Bardzo
wyréwnany wynik w referendum pokazuje natomiast gteboki podzial w spoleczenstwie tureckim.

Komisja Wenecka Rady Europy wyrazita powazne obawy zaréwno dotyczace tresci, jak i
wdrazania poprawek konstytucyjnych. Zostana one ocenione w $wietle zobowigzan Turcji jako
czlonka Rady Europy i OBWE oraz jako kraju kandydujacego do czlonkostwa w UE, ktéry jest
tym samym zwigzany kryteriami kopenhaskimi dotyczacymi demokracji i ochrony praw
podstawowych. Oczekujemy jednoczesnie, ze rzad turecki bedzie dazyt do dialogu ze wszystkimi
sitami politycznymi i spotecznymi w kraju i do jak najszerszego konsensusu w realizacji zmian.
Obecnym wyzwaniem dla UE jest przede wszystkim wsparcie obywateli Turcji w dazeniu do
zachowania demokratycznych standardéw w ich kraju.

17. Programme d’appui a la réforme structurelle pour 2017-2020
(débat)

1-189-0000
La Présidente. — L'ordre du jour appelle le débat sur le rapport de Lambert van Nistelrooij et de
Constanze Krehl, au nom de la commission du développement régional, sur le programme
d’'appui a la réforme structurelle pour 2017-2020 (COM(2015)0701 - C8-0373/2015 -
2015/0263(COD)) (A8-0374/2016).

1-190-0000
Lambert van Nistelrooij, rapporteur. — Madam President, Commissioner, colleagues, thank you
very much for this opportunity. It was already in November 2015 that the European Commission
came with a new and unique European broad support programme for structural reforms in the
period 2017-2020. I will continue in Dutch, because I prepared my text in Dutch and will read it
out carefully.

—Nadat de Raad en het Parlement hun positie hadden bepaald en na vier productieve trialogen
tussen de Europese Commissie, de Raad en het Europees Parlement zijn we tot een compromis
gekomen voor de eerste lezing dat thans voorligt. Het budget van het programma is vastgesteld op
142 miljoen euro. Het budget is afkomstig uit de gelden van de Europese structuur- en
investeringsfondsen voor technische bijstand. Tijdens die trialogen hebben de rapporteurs,
Constanze Krehl, en ondergetekende, ervoor gezorgd dat een aantal belangrijke beginselen uit de
praktijk, uit de beginselen van cohesie en het regionaal beleid geintegreerd zijn in dat nieuwe
steunprogramma. Zo is het partnerschapsbeginsel opgenomen.

Niet alleen de lidstaten hebben een belangrijke rol als het gaat om structurele hervormingen.
Regionale autoriteiten - neem bijvoorbeeld in Spanje, Duitsland - zijn essentieel bij het op gang
brengen en het doorvoeren van structurele veranderingen. Daarom moeten lidstaten afstemmen
met hun regio’s, zodat de steun wordt afgestemd op die nationale en regionale behoeften. De geest
van het partnerschap is helder in de tekst vastgelegd.
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Daarnaast hebben we vanuit het Parlement het belang van transparantie onderstreept. Het
samenwerkings- en steunplan dat per lidstaat in kwestie met de Commissie wordt opgesteld, moet
dan ook zo snel mogelijk worden gedeeld met eenieder, met het Parlement en met alle
belangstellenden om die toegevoegde waarde van dit steunprogramma te kunnen volgen en
beoordelen. Want daar gaat het om. Niet weer een losstaand sectoraal programma voor
structurele, administratieve en institutionele hervormingen. Nee, een heldere koppeling met de
steun die de lidstaten al ontvangen en hun eigen verantwoordelijkheid inzake de Europese
structuur- en investeringsfondsen.

Drie vierde van de zogenaamde landenspecifieke aanbevelingen wordt nu al ondersteund vanuit
de regionale fondsen. Denk bijvoorbeeld aan de noodzaak, de blijvende noodzaak voor
verbeteringen te zorgen ten aanzien van openbare aanbestedingen in veel van onze lidstaten.

In de EU gaat het er dus om samenhang tussen al dit soort instrumenten te bereiken en niet nog
een keer een nieuw vijfde wiel aan de wagen. Samen meer vaart maken met additionele steun voor
een bredere reikwijdte, zoals de bestrijding van fraude, corruptie en het witwassen van geld, om
een voorbeeld te geven. Hiermee vergroten we ook het effect van de reeds bestaande instrumenten
en de fondsen. Het heeft geen zin om geld te blijven pompen in regio’s of landen die hun zaken
niet voor elkaar hebben.

Veel lidstaten, regio’s en steden kampen nog steeds met hoge werkloosheidscijfers en pakken te
weinig op van het herstel van de economische groei. En die prestaties in de EU verschillen zo
enorm. Er zijn er bij die amper ontwikkelen, er zijn er bij die snel met hervormingen vooruitgang
boeken. Met een steuntje in de rug, met dit programma, kunnen lidstaten versneld richting geven
aan groei en banen. Deze steun kan onder meer geboden worden door middel van allerlei
instrumenten, workshops, uitbreiden van ICT-capaciteit en het uitwisselen van expertise.

Ik ben tevreden over het voorstel dat er nu ligt, een uniek EU-breed instrument waarmee alle
lidstaten de kans krijgen om versneld noodzakelijke veranderingen in het Europese semester door
te voeren. Het steunprogramma vormt een stimulans voor echte veranderingen en is daarmee ook
een voorbeeld voor de begrotingscapaciteit in de eurozone in de toekomst. Bij de uitvoering van
het programma vinden we een beter evenwicht tussen de wortel en de stok, om het zo te zeggen.
Niet lidstaten alleen bestraffen als ze bepaalde doelstellingen niet halen in het stabiliteits- en
groeipact, maar juist ook stimuleren.

Ten slotte dank ik nadrukkelijk de vertegenwoordigers van het Maltees voorzitterschap, de
collega’s, de Europese Commissie en de co-rapporteur van de Commissie economische zaken,
Costas Mavrides. 1k dank ook Constanze Krehl en alle andere rapporteurs en
schaduwrappporteurs. Aan de slag met dit nieuwe instrument!

1-192-0000
PRZEWODNICTWO: RYSZARD CZARNECKI
Wiceprzewodniczgcy

1-193-0000
Derek Vaughan, deputising for the rapporteur. — Mr President, the more perceptive amongst us will
realise that [ am not Constanze Krehl. Unfortunately Ms Krehl cannot be here tonight — she sends
her apologies and has asked me to speak on her behalf. I am sure that, if Ms Krehl was here, she
would want to thank the co-rapporteur, Mr Van Nistelrooij, and all the shadows for their usual
cooperation in this important report.

[ want to start my contribution by making a general point about structural reforms. I think that
too often structural reforms are seen as being only about privatisation, cuts and austerity, but they
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should not be. Structural reforms should be about positive things and about changing an
economy in a positive way. It should be about changing an economy to promote jobs and growth,
to promote research and development, and to promote education and training. All these things
are important. Those are the type of structural reforms that I think we should be supporting.

That is why structural funds are so important when we talk about structural reforms: structural
funds are an investment in all the things I have just mentioned. That is why, in the current
programme of structural funds, we have ex-ante conditionalities: to make sure that structural
funds are producing results and are achieving jobs and growth. We put in place conditionalities to
make sure we promote policies on growth, the environment, gender equality and many other
things. These are the type of things we can use structural funds for in order to improve growth
across the European Union.

Today, we are talking about using technical assistance to support structural reforms in Member
States. This will be on a voluntary basis. Member States can, if they wish, take advantage of this
new policy and can, of course, add their own funds to it as well. We should not forget that some of
the technical assistance will go towards important areas and important policies, such as education
and training. However, we also should not forget that the Commission is proposing EUR 143
million to be redirected, mainly from structural funds, towards technical assistance. Therefore, my
group believes it is important that the new reform programmes align with cohesion policy aims,
because we are using cohesion policy funds. We also believe it is important that local and regional
governments are involved in the reform process so that their needs are met — Mr van Nistelrooij
mentioned this in his contribution as well. We also think it is important that Parliament receive
the support plans and monitoring reports so that we, as a democratic body, can look at the
progress which is being made.

We also believe that it is important, from a budget point of view, that this programme, which
redirects structural funds, does not set a precedent for the future. Certainly, we in the S&D Group
could not accept the slicing of structural funds to be used for future new programmes and
initiatives. If we want new programmes and new initiatives, then we have to find other ways of
funding them. We have already seen a cut in the current structural funds programme, and if Brexit
happens, the EU budget will be cut in the future as well. There will be less money for all
programmes, including structural funds. So those of us who want to protect structural funds have
to make this point now. They have to make the point very, very strongly that this cannot be a
precedent for the future. We know that structural funds could also be under attack in the future
from those who want to reduce the funding of structural funds or want to scrap structural funds
altogether.

So I would say, in conclusion, that the S&D Group supports this report. We have been the
co-rapporteur, with Mr Van Nistelrooij, on the report. We support it, and we also support the
proposal put forward by the Commission and will be voting for it tomorrow, but we would not
want to see this as a precedent. The S&D Group believes that structural funds have always been
one of the most important policies of the European Union, and should be in the future. We will be
fighting to defend them in the future.

1-194-0000

Kootag Mavpidng, Ewonyntic e yvopodotnone te Emtponrc Oiovopikav kai Nopopatikmv
Ocepdtwv. — Kupie TTpoedpe, ouyyapntipia 0Toug dU0 GUVELSYNTES Yia T 6KANPT) QOUAELL TOUG Kat T
ouvepyaoia mou eiyape yU autd Tto anotéleopa. H mpotaon auty eivar @iodobn kar otoyevel va
\ertoupynoet ©¢ péco TEVIKNG UTOOTNPIENG TwV KPaT®V HEAGY yia oxedaopd kot ulomoinor Tou
petappudptotikol depatoloyiou Toug oty mepintwon mou Ta ida to emdupolv. H owkelomnoiner, o
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ownership dnhadr) Twv diapdputikev petappudpicewy givar oUGIOOOUG onaciag yia TV enttuyia Tou
TPOYPANHLOTOG.

E&ioou Detikd oe auTiv Ty mpoTaot) ivat 0Tt 0TOUG GTOXOUG TOU TPOYPAHaTog oupmepthapfavovtar 1
daopalion uwnlol emmEdOU KOWWVIKNG TPOVOLAG, KOWWVIKGOV UTNPEOIAY, Uyelag, ekmaideuong,
KATAMONEUNOT) TG QTOYELAG, O KOWWVIKOG OANOYOG Kl 1 QVTIUETAOMION TOU XPHHATOOIKOVOHIKOU
avalgafnuopot pali pe tooa aAla. Tehewwve pe o unodeln, kopie Ipoedpe: pia peAovrikr
VOHOUETIK TPOTAOT] Yo TAPATACT) TOU TPOYpAppatos da T otnpifoupe eviépume, al\a da mpémet va
TPOVOEL EEYWPLOTI XPTHATOSOTNON Kot O)L HETAPOpd KOVOUNWY amod Ta SlapdpwTikd Tapela Kat, TENOG,
EVOTIOV TV kpaTev pehdv kat g Emtporic mAeov eivat 1) epappioyr TG mpotact)s avrg.

1-195-0000
Valdis Dombrovskis, Vice-President of the Commission. — Mr President, honourable Members, [ am
pleased to be here today ahead of the vote on the Structural Reform Support Programme. It will
allow for providing technical support to Member States, upon their request, for the
implementation of reforms. These reforms - to modernise economies, strengthen
competitiveness, encourage investment, generate jobs and raise living standards — are crucial for
cohesion and upward convergence.

Such reforms work. We have seen how the countries that embarked on an ambitious reform path,
such as Ireland, Spain, the Baltic countries and Portugal, have been able to catch up remarkably
ever since and return to growth and job creation. This means less poverty and less social
exclusion. Yet, in general, the implementation of structural reforms is not satisfactory. Our
assessment shows that Member States have made only between ‘limited’ and ‘some’ progress on
last year’s Country-Specific Recommendations. The overall record since the inception of the
European Semester in 2011 points to differences in the pace and depth of reforms.

We all know that reforms demand political courage. They may impinge on powerful vested
interests. Their technical complexity is often a barrier, while others may imply budgetary costs.
Some countries face challenges in terms of institutional and administrative capacity. It is not
enough to legislate, the reforms need to be implemented in a timely and efficient manner.

This is where the Structural Reform Support Programme can make a real difference. In 2016,
technical support provided by the Commission’s Structural Reform Support Service was requested
by six Member States: Bulgaria, Croatia, the Czech Republic, Romania, Slovakia and Slovenia. We
have been able to assist governments with their public finance management, implementation of
administrative, judiciary and health-care reforms, development of capital markets and access to
finance.

In parallel, the Structural Reform Support Service has continued to coordinate comprehensive
support for the Greek administration. For example, with the help of technical assistance, in
February Greece started to roll out the Guaranteed Minimum Income scheme nationally. This
represents a fundamental change of the social welfare system to provide protection to those who
have been left outside any safety net. Based on feedback received and numerous expressions of
interest, such support is clearly deemed useful, even necessary. But this support cannot and will
not replace the role of the authorities, which remain responsible for the reforms, their design and
successful implementation.

I am happy that thanks to very constructive interinstitutional cooperation, we have succeeded
rapidly in accommodating our concerns. I wish to thank the European Parliament, in particular
the Committee on Regional Development (REGI) and the Committee on Economic and Monetary
Affairs, and all other committees involved for their valuable contributions. I would also like to
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thank the co-rapporteurs, Mr Van Nistelrooij and Ms Krehl, for their dedicated work, and the REGI
chair, Ms Mihaylova, for her constructive and open approach during the trilogues. Together with
the outstanding work done by the Dutch, the Slovak and the Maltese Presidencies, we have an
improved text that awaits your vote.

The key features of the Programme are as follows. It will have a budget of EUR 142.8 million for
years 2017-2020. The scope of its actions is broad in order to enable to support whatever needs
are pertinent in Member States. But at the same time, cohesion policy elements are clearly
emphasised. The support is to be provided on the request of the Member State. It is to be tailor-
made and adapted to the country-specific needs and effected in full cooperation with the
government involved.

We support the involvement of the social partners and civil society in the preparation and
implementation of reforms. Their support is a key success factor. Such involvement should take
place in accordance with the legal set-up of each Member State and in compliance with their
institutional framework.

While underlining the spirit of cooperation and partnership, the administrative procedures remain
light, so as to enable delivery of support as swiftly as possible, but always in full respect of the
Financial Regulation. We are fully committed to ensuring proper monitoring and evaluation.
Transparency is crucial to all of us. Therefore, we will transmit to Parliament without delay the
Cooperation and Support Plans agreed with the Member States, and in line with the conditions set
out in the Regulation. We will also provide information on the Annual Work Programme, Annual
Monitoring Report and independent interim and ex-post evaluation reports.

I am confident that the Programme will be a positive instrument to make our economies more
resilient. I also believe that the support provided under the new Programme would substantially
contribute to the cohesion of the European regions, as strongly advocated by the European
Parliament. I count on your support — both now and throughout the implementation of the
Programme — to make it a success.

1-196-0000
Csaba Ségor, A Foglalkoztatdsi és Szocidlis Bizottsdg véleményének eléaddja. — Elnok Ur, a
felelgsségteljes és eldremutatd reformok megfeleld megtervezése és végrehajtasa nehéz feladat,
komoly elemz8i, tervezési és irdnyitdsi képességeket igényel, tovabbd hozzaférést az
informdciokhoz és a megfelel§ emberi eréforrdsokhoz, ez pedig, amint mi is j6l tudjuk, sajnos
nem minden orszdgnak all rendelkezésére. A strukturalisreform-tdmogat6 program létrehozasa
nagyon is iidvozlend§ kezdeményezés, hiszen valamennyi tagdllam szdmara biztositani kell a
lehetGséget, hogy tdmogatdst kérjen és kapjon az olyan reformok megvaldsitasdhoz, amelyek
hozzdjarulnak az egészséges gazdasagi kornyezet kialakitasahoz, fokozzdk a novekedést és a
foglalkoztatast, valamint javitjak a polgarok életszinvonalat.

Oromémre szolgal, hogy — tobbek kozott az employment szakbizottsdgi ajdnldsomban elfogadott
modositdsaim révén — az eszkoz ugy noveli legitimitdsat és atlathatosagat, hogy nem veszit
hatékonysagabol és konnyt felhasznalhatdsagabol.

1-197-0000

Alain Cadec, rapporteur pour avis de la commission de la péche. — Monsieur le Président, Monsieur le
Commissaire, j'ai été rapporteur pour avis de la commission de la péche sur le programme d’appui
a la réforme structurelle.

La péche est concernée a travers le Fonds européen pour les affaires maritimes et la péche
(FEAMP). Ce programme d’appui a la réforme structurelle permettra d’utiliser une partie de
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Fassistance technique prévue dans le FEAMP. A ce titre, la commission de la péche s'inquiéte de la
possible utilisation de ces financements pour des réformes structurelles non liées a la péche. En
effet, rien n'empécherait un Etat membre de réallouer une partie de l'assistance technique du
FEAMP vers d’autres thématiques. Le FEAMP est un fonds dédié a la péche et il doit le rester.

La contribution du FEAMP au programme d’appui a la réforme structurelle devrait ainsi étre
fléchée vers la réalisation de réformes liées a la mise en ceuvre de la politique commune de la
péche. Ce sera utile. En effet, les Etats membres rencontrent de grandes difficultés pour mettre en
ceuvre l'obligation de débarquement introduite par la réforme de la politique commune de la
péche en 2013. Ils pourront donc utiliser le programme d’appui a la réforme structurelle pour
mettre en place des mesures dans ce domaine.

1-198-0000

Ramon Luis Valcarcel Siso, en nombre del Grupo PPE. — Sefior presidente, el reto de esta legislatura
es acercar Europa al ciudadano y, para conseguirlo, es clave regionalizar la politica europea,
escuchar mds a quienes viven en nuestros pueblos y en nuestras ciudades. Y conforme vamos en la
direccion correcta, vemos que este informe ciertamente se ajusta a ello. Asi, con la definicion de
autoridad nacional involucramos a los ayuntamientos y a las regiones en el proceso europeo,
porque ayuntamientos y regiones son los puntos de acceso a los recursos que la Unién Europea
pone a disposicién de los ciudadanos. Y damos otro paso acertado dejando atin mds claro cudl es y
cudl debe ser siempre la mision de los programas estructurales. Esta mision es hacer efectiva la
cohesion econdmica, social y territorial, y es, también, cerrar brechas, construir puentes y acercar
voluntades.

En Roma apostamos por el pilar social europeo. Un pilar que necesita de una verdadera agenda
social europea, una agenda que se traduzca en mas y mejor empleo para todos los ciudadanos y en
mads y mejor crecimiento para todas las regiones; una agenda, en definitiva, que sea el reflejo de esa
Europa que protege y que no es otra que nuestra Unién Europea.

(El orador acepta responder a una pregunta formulada con arreglo al procedimiento de la «tarjeta azul»
(articulo 162, apartado 8, del Reglamento))

1-199-0000

Maria Grapini (S&D), Intrebare adresatd in conformitate cu procedura ,cartonasului albastru”. — Ati
inceput prezentarea dumneavoastrd spunind cd considerati cd se apropie Europa de cetdteni prin
aceastd propunere de regulament. Dacd ati putea sd explicati cum vedeti acest lucru, pentru cd eu
md tem cd, sunt de acord cd avem nevoie de program de sprijin pentru reforme structurale, dar ma
tem sd nu ludm dintr-un buzunar si si punem in celilalt buzunar, ma tem si nu ludm din
fondurile structurale i sd ducem la acest program, la care eu nu am inteles cum se vor aloca banii
pe stat, dupa care criterii, fiecare, dacd cere o singura tard, dati la o singura tard, nu s-a inteles din
proiect si dacd dumneavoastrd considerati ca este clard situatia programului privind sprijinul
pentru reforme structurale.

1-200-0000
Ramon Luis Valcarcel Siso (PPE), respuesta de «tarjeta azul». — Lo que yo he dicho, y mantengo, es
que hay que regionalizar la politica europea. Y para regionalizar la politica europea, no hay
mejores actores que los gobiernos de las regiones y los gobiernos de los municipios, de los
ayuntamientos. Esta es la idea, porque ellos mejor que nadie saben perfectamente como optimizar
esos recursos, donde gastar ese dinero, cuando gastarlo y de qué manera hacerlo. Y esto se lo dice
quien durante veinte afios ha presidido una region, la de Murcia.

1-201-0000
Andrea Cozzolino, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, noi
sosteniamo questa proposta, anche se vediamo tutti i rischi insiti, innanzitutto perché saranno gli
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Stati a chiedere l'utilizzo di queste risorse, ma soprattutto perché puntiamo a migliorare la politica
di riforma nell'ambito del Semestre europeo, quello delle riforme strutturali sul piano economico
e sociale, ispirate di piu dalla politica di coesione, per ridurre le distanze nei territori, negli Stati e
soprattutto tra le varie componenti sociali. E questa innanzitutto la scelta che noi facciamo, anche
per migliorare la capacita e la ripresa degli investimenti pubblici di cui abbiamo un assoluto
bisogno in Europa. Infine, anche sul piano della riforma della pubblica amministrazione, dello
Stato, dell'utilizzo delle risorse umane, ne abbiamo un assoluto bisogno, dobbiamo riformare gran
parte della macchina amministrativa per metterla in condizione di affrontare le sfide decisive dei
prossimi mesi e dei prossimi anni per riprendere la via dello sviluppo, della crescita e
dell'occupazione.

1-202-0000
Ruza Tomasi¢, u ime kluba ECR. — Gospodine predsjednice, pojedini su programi Europske unije
obi¢no $minkanje imidza Zajednice u o¢ima gradana, koje nazalost porezne obveznike kosta
previSe, a zauzvrat ne nudi nikakvu dodanu vrijednost. No, program potpore strukturnim
reformama susta je suprotnost tome i zato ima moju potpunu potporu.

Rijec je o stvarnoj potrebi jer dio ¢lanica Unije nema kvalitetan institucionalni okvir niti potreban
administrativni kapacitet za bolje koristenje europskih fondova i provodenje klju¢nih strukturnih
reformi koje bi osigurale brzi rast gospodarstva, jacanje privatnog sektora, nova radna mjesta i
odrziv socijalni sustav.

Na politicku volju za reforme u pojedinim drzavama ¢lanicama Komisija ne moze pretjerano
utjecati, ali dostupnost vece koli¢ine novca za njihovu provedbu svaku ¢e odgovornu vlast
natjerati da nesto poduzme, dok ¢e one neodgovorne raskrinkati u o¢ima gradana.

1-203-0000
Ivan Jakov¢ié, u ime kluba ALDE. — Gospodine predsjednice, moram re¢i da me raduje ova
rasprava zato $to kolege s kojima sam imao priliku suradivati u nekim drugim politickim
situacijama dok sam bio istarski Zupan, gospodin Siso ili gospodin van Nistelrooij, koji su ugledni
ljudi iz svojih zemalja i obnasali su vazne funkcije na regionalnom nivou, ili gospoda Bresso, bivsa
predsjednica Pijemonta, pokazuje samo koliko istiCemo vaznost ovoga §to danas donosimo,
odnosno o ¢emu danas govorimo. Koliko su vazne te strukturne reforme i ukljucivanje opéina,
gradova, regija u te strukturne reforme.

Jer gdje gradani zive? Da, Zive u Europskoj uniji, u nasim drzavama, ali na kraju dana Zive u nekoj
regiji ili u nekom malom naselju. I zato mislim da je ovo jedan vrlo vrijedan pristup, kako smo
krenuli u ovu raspravu, i o¢ekujem da ée i Komisija prepoznati sve ovo o ¢emu danas govorimo
jer ovaj program potpore strukturnim reformama mora negdje zavrsiti i mora zavrsiti do zadnjeg
gradanina. [ taj zadnji gradanin mora osjetiti kada mi damo zaista konkretnu pomo¢ nekoj zemlji
u izvrSavanje strukturne reforme.

Hrvatska je ve¢ koristila program potpore strukturnim reformama i dobar je primjer. Dobri su
primjeri i iskustvo koje imamo s Gr¢kom i Ciprom. To se pokazalo dobrim i zato sam uvjeren da
e ovaj izvjestaj naici na plodno tlo. Iznos od 142 milijuna eura mozda i nije pretjeran, ali ako
niSta drugo, barem moze poceti stvarati neka sinergetska sredstva koja se mogu ukljuciti u ovaj
program strukturnih reformi.

I na kraju, kao izvjestitelj u sjeni, iskreno se Zelim zahvaliti u ime Kluba ALDE-a kolegi van
Nistelrooiju i kolegici Krehl, koji su zaista napravili odlican posao.

1-204-0000
Terry Reintke, on behalf of the Verts/ ALE Group. — Mr President, giving support to Member States
in the implementation of structural funds and for structural reforms might sound like a very
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technical matter, but it is in fact deeply political, because, in times of crisis when in some Member
States the Structural Funds have become almost the only source of public investment, the way in
which this money will be spent becomes absolutely crucial. Yes, this proposal could have been
shaped as a powerful instrument to say to these Member States: you go through difficult times and
we will support you. Unfortunately, this chance has been missed. For my Group, this proposal is
far too unspecific in the aims it should reach for Member States, and could thus become a tool to
impose unwanted structural reforms in the Member States rather than supporting Member States
in difficult situations. We would have liked to reach a proposal that would empower Member
States in distress, a hope that was unfortunately not met in the trilogues.

1-205-0000

Rosa D’Amato, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ci sono 23
milioni di poveri in Europa, ci sono interi territori abbandonati per 'emergenza dell'immigrazione
di massa, e voi cosa fate? Anziché rafforzare la politica di coesione, anziché rafforzare il pilastro
sociale, magari investendo nel reddito di cittadinanza, cosa fate? Sottraete 142 milioni di EUR
dalla politica di coesione per farne cosa? Per finanziare studi e consulenze per le vostre riforme
strutturali. Non ¢ di questo che abbiamo bisogno. Le vostre politiche strutturali, con le vostre
riforme strutturali, sono quelle che hanno ridotto la Grecia, il Portogallo, Cipro e I'ltalia in poverta,
aumentando la disoccupazione e le disuguaglianze sociali. Invece, dovete togliere le mani dalla
politica di coesione — non abbiamo bisogno quindi di studi e di consulenze per le vostre riforme —
e dovete uscire dai palazzi, uscire dalle torri d’avorio in cui vi siete rinchiusi e ascoltare i cittadini.
Saranno loro a dirvi quali sono le vere riforme di cui quest’Europa ha bisogno.

1-206-0000
Olaf Stuger, namens de ENF-Fractie. — De regionale hobby’s die de dames en heren hier uitvoeren
zijn niet gratis. Die kosten geld. Die kosten bakken met geld. En wie betaalt dat? De
belastingbetaler. En Voorzitter, de Nederlandse belastingbetaler staat daarbij vooraan want u weet
dat Nederland nog steeds de grootste nettobetaler is. En Voorzitter, voor die belastingbetaler kom
ik hier op, want de gemiddelde Nederlandse belastingbetaler, de gemiddelde Nederlandse
werknemer werkt tot tien over twee ’s middags - u bent dan net terug van uw lunch, ik misschien
ook - tot tien over twee middags werkt hij voor de belasting. Als we hier praten over regionale
fondsen en over wat ik noem de hobby’s van deze dames en heren, dan hoop ik dat ze denken aan
die belastingbetaler die dit allemaal moet betalen.

1-207-0000
Andrey Novakov (PPE). — Mr President, structural reforms have been around since the beginning
of the crisis at the beginning of 2008, so [ am happy that we now have that proposal. I would like
to congratulate Mr van Nistelrooij for his contribution and for significantly improving this
proposal. I am sure it will become a powerful tool in the future, but, at the same time, I have
modest expectations because of the limited budget for this proposal.

I have several thoughts about the future of this programme. If it is to be prolonged after 2020, it
should have a separate budget line and not use cohesion fund sources. It should not replace
existing technical assistance programmes that we have under operational programmes, and, in the
end, we should use country-specific recommendations to encourage Member States, but not to
punish them. Last, but not least, this programme should have an annual evaluation in order to
follow its progress.

1-208-0000
Viorica Dancild (S&D). — Domnule presedinte, in primul rdnd vreau si felicit raportorii, pe
domnul van Nistelrooij si pe doamna Krehl, pentru abordarea avutd in cadrul acestui raport.

Europa are nevoie de investitii pentru a putea aplica politici care sd permita reducerea somajului,
combaterea sdrdciei, dar si o protectie sociald corespunzatoare si reducerea disparitatilor. Este si
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motivul pentru care Uniunea a identificat o serie de reforme structurale printre prioritdtile sale,
prin care urmdreste si dea o traiectorie ascendenta si sustenabild procesului de redresare si crestere
economicd. Prin insdsi natura lor, reformele sunt procese complexe, trebuie sd fie echilibrate din
punct de vedere social, sd tind intotdeauna cont de nevoile publicului. Asumarea reformelor
structurale pe teren, mai ales cu ajutorul autoritdtilor locale si regionale, precum si al partenerilor
sociali, este o conditie esentiald a acestui program.

1-209-0000

Stawomir Klosowski (ECR). — Panie Przewodniczacy! Program wspierania reform
strukturalnych w krajach Unii Europejskiej na lata 2017-2020 w zakresie pobudzenia wzrostu
gospodarczego i podnoszenia poziomu Zycia jest dokumentem waznym, ktéry ma szansg stac si¢
instrumentem inteligentnego wzrostu oraz poprawy wykorzystywania funduszy unijnych.
Uwazam, iz warunkiem niezbednym powodzenia programu jest jego skuteczna koordynacja z juz
istniejacymi programami pomocy technicznej na szczeblu Unii Europejskiej i panstw
cztonkowskich korzystajacych z pomocy, a takze aktywny udzial wladz regionalnych w tej
koordynagji.

Chcialbym takze zacheci¢ do wymiany dobrych praktyk migdzy panstwami cztonkowskimi w
ramach wdrazania reform strukturalnych, poniewaz nie ma uniwersalnej recepty na skutecznosé
tych reform.

Koniczge, chcialbym zapytad: w jaki sposéb Komisja zamierza osiagnal efekt synergii wielu
programow wsparcia oraz jak konkretnie bedzie wygladac system wdrazania programu wsparcia
reform strukturalnych oraz kwestia dobrowolnosci dedykowania pomocy technicznej z
inicjatywy panstw cztonkowskich?

1-210-0000
Franc Bogovic¢ (PPE). — Naj se takoj na zacetku zahvalim in Cestitam porocevalcema, gospodu
Van Nistelrooiju in gospe Krehlovi, za to porocilo.

Strukturne reforme so nekaj, s ¢imer izboljsamo situacijo v drzavi. Ni dovolj, da prejmemo samo
kohezijska sredstva in je nas kljucen cilj, da ta sredstva porabimo, da ne ostanejo neizkoris¢ena.
Zelo pomembno je, kako porabimo ta sredstva, kako prestrukturiramo tudi domace proracune,
zato da bo javna poraba ¢im ucinkovitejsa, da se bodo drzave, ki so prejemnice teh sredstev, ¢im
prej izvile iz razvojnega zaostanka.

Prihajam iz Slovenije, kjer prav tako rabimo pomo¢, da bomo izpeljali na primer zdravstveno
reformo, da bomo izpeljali reformo $olstva, da ne bomo dobili kadrov, ki so nezaposljivi in imeli
manko tehni¢nih poklicev. Rabimo reformo javne uprave. In temu so ta sredstva namenjena.

Ce povem v prispodobi, ni dovolj, da imas za dober kruh samo moko, jajce in podobne sestavine,
imeti je potrebno tudi kvas. In ta sredstva smatram predvsem kot kvas, zato da se bo v drzavah
¢im bolje delalo in da si bodo drzave same pomagale, ne da bodo vedno odvisne od tuje pomoci.

1-211-0000
Mercedes Bresso (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, innanzitutto un
ringraziamento ai colleghi Krehl e van Nistelrooij per I'impegnativo lavoro che hanno svolto che,
direi, ci ha consentito di migliorare molto il testo proposto in origine. Credo che il Parlamento
abbia fatto un lavoro prezioso, dando maggiore risalto al piano sociale e a quello della solidarieta,
rafforzando il ruolo degli enti locali e delle regioni, che sono attori fondamentali per la buona
riuscita di ogni tipo di riforma. Questo programma di sostegno alle riforme strutturali puo essere
un’occasione importante per aiutare le istituzioni dei paesi membri a essere piu efficienti ed
efficaci, ma deve essere condiviso con le autorita nazionali e con i territori. Quindi, un programma
volontario, attivato a richiesta dei paesi membri, che sia un vero aiuto e non uno strumento di
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controllo che andrebbe contro il principio di sussidiarieta. Non vogliamo che si riproduca una
sorta di mini troika nel campo delle riforme strutturali. Credo che questo programma potra dare
effetti positivi, se usato bene, e sono soddisfatta del lavoro svolto dai colleghi.

1-212-0000
Zgloszenia z sali

1-213-0000
Mapia Inupakn (PPE). — Koipie [poedpe, kipie Emitpome, ta 143 ekatoppipia €upo mou
avakatavepoviar and o dpdpwtika Tapeia yia to 2017 €og to 2020 yia Vv umootpifn TV
dapdpetikov alayov eivar kovOUMa anoAUTHg anapaitnTa yia T oTpiEn TeV XOpav Hag Kot edikd
yia xopes onwg n EANada, mou enetyet va fadicouv oto dpopo twv petappudpicewy. Ot petappudpioeig
glvat oTY OUGLa 1) TPOGAPHOYT TV XWPLY HAG OTO VEO TayKooponoupevo neptBallov kat ogeilouy va
Bpiokovtat oty kapdid Tou oXedaopol TwV dapdpwTIKGY TAREIWY, GOTE Va peyioTonotlel 1) anddoon
TOV XPIRATOV TV eUpenainv gopoloyoupévev. It auto éxet dlaitepr onpaoia va eEnynooupe ot 1)
Texvikn Poreta divetar ota kpatn pen petd ano aitpa G kuPépvone. Exet iaitepn onpaocia, oe
aut ) dtadpopr), va gravel 1) texvikr) fordeia oe drjpoug kat edikd oTIC TEPIPEPELEG MOU dtayetpilovTat
peyalo pepog tev kovouliay tov Atapdpetikev Tapeiov. Kat téhog, £xet onpacia va cuvdedel 1) mapoxn
NG TeyviknG forelag pe ty emdoor kat TV anoteAeopaTkOTNTa 0N dMpoupyia DEcEV pyaotag Kat
OxL am\ [ TNV anoppOPron Twv KOVOUNLwV.

1-214-0000
Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ¢ fondamentale ridurre il divario
tra i livelli di sviluppo delle varie regioni, tra il Sud e il Nord dell’Europa, attraverso riforme
strutturali che, per la loro natura, richiedono una catena di conoscenze e competenze diverse, una
cooperazione a piu livelli e soprattutto una visione a lungo termine. Ed ¢ proprio per avere una
visione a lungo termine del futuro dell’Europa che le regioni mediterranee vanno messe al centro
dei programmi di sostegno alle riforme, perché ¢ dove si concentrano le maggiori difficolta che
bisogna intervenire con piu efficacia. Sicuramente le indicazioni presenti nel Quadro strategico
comune, assieme alle possibilita di partenariato e agli stanziamenti emergenziali, vanno nella
giusta direzione, ma l'esperienza degli ultimi anni ci insegna che le riforme hanno tempi di
impatto lunghi, tempi che alcune aree d’Europa non possono piti permettersi di aspettare. E
necessario che gli sforzi dell'Unione si concentrino sulle regioni del Sud, sull'occupazione, sul
digitale e sulle infrastrutture. L'unico modo per creare un’Europa unita ¢ quello di dare uguali
opportunita a tutti i cittadini.

1-215-0000

Notne Mapiag (ECR). — Kupie [poedpe, kUpie Dombrovskis, pikfoate yia petappudpioeis aA\d ar’
0, Qaivetal Sev EETE KAVEL TNV EKTIHNOTN TOV KOWVOVIKOV EMMTOOERY TGV HETAPPUIRIcEDY, SLOTL AUTO
mou PAémoupe elvar OTL AUTEG OL PETAPPUDICELG £XOUV TEPAOTIEG dUCHEVELS EMMTOOEIS 0TO BLOTIKO
eminedo TV 101wV TV TOMTOV, SlaAUoUY TO KOWWVIKO KPATOG, SLAAUOUV TIC EPYOCLAKEG OYECEIG.
Avagepinkate pakiota oty ENada kat einate yia to eyyunpévo e100dnpa. E¢pete mOo0 eivat Tov prve;
230 eupod Tov prva, yia va mepaoel pia okoyévela, otav 1 ENada diahudnke mpaypatikd ano tig
petappudpioels Tou dikol 6ag pvipoviou, otav £xoupie 40% tou mAnduopol mou et kate anod ta opla
NG PTOYELAS, OTAV HE TIG HVIHOVIAKEG HeTappudpioelg oag £xoupe 1,5 ekatoppupio avépyous, Otav
EOUIE TOUG PTWYOUG, OTAY EXOUV TEPIKOTIEL O1 GUVTALELG.

AUTEG givar ot petappudpioets Tig omoieg kavate! Aihuoav kuptoektikd ) yopa. Kat topa pag Aéte yia
TO eyyunuévo eoodnpua, mou da mapouvv 230 eupd. Na Cfoouv moc Tn ouypr pdliota mou ot
PETAVAOTEG Kal KUpLwG ot mpoouyes maipvouv 400 eupd To prva yia va ouvtnprdolyv kat paiota
£xouv Kat otéyaot) kat déppavon. Autr etvar 1 EN\ada v omoia katavtr)oate £Tot €0€lG, G TPOIKA, e
TG petappudpioels oag!



26-04-2017 111

1-216-0000
Ivana Maleti¢ (PPE). — Gospodine predsjedniCe, pozdravljam potpredsjednika i zahvaljujem
njemu i njegovom timu na dobro pripremljenom prijedlogu regulative i isto tako svim
izvjestiteljima na vrlo kvalitetnom radu. Ve¢ nekoliko godina raspravljamo o specifi¢nim
preporukama za drzave ¢lanice i zaklju¢ujemo kako se one u praksi ne provode, nismo zadovoljni
s pomacima i koliko se pozitivnih pomaka zaista dogada u praksi.

Razlozi za neprovodenje preporuka su najces¢e ne u tome sto drzave ¢lanice ne znaju $to treba
napraviti, jer to je zapisano u razli¢itim dokumentima, a ne samo u preporukama i dubinskim
analizama i prognozama i dokumentima na nacionalnoj razini, ali problem je u tome kako
provesti to to treba biti provedeno. Nedostaje Cesto i znanja i ideja i administrativnih kapaciteta i
to je upravo ono $to ovim programom Zelimo pomodi. Zelimo pomo¢i da se razmjenjuju dobra
iskustva i ono dodatno, da se politicka volja potakne na temelju dobrih iskustava da se promjene
zaista dogode.

1-217-0000
Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Zamiast rewolucji mamy ewolucjg, ale to dobrze. Dobrze,
ze utrzymano $rodki regionalne, dobrze, ze utrzymano srodki dedykowane samorzadom. One s3
tam wydawane najlepiej. Natomiast to, o co chce si¢ upomnie¢ dzisiaj, to przemysly kreatywne,
zadania inwestycyjne w edukacje, inwestycje w samg kulture.

Trzeba pamigtaé, ze wlasnie te inwestycje przynosza nie tylko splendor, ale prawdziwy efekt
finansowy. A chce tez podkresli¢, ze w tej perspektywie, w ktorej teraz trwamy, ograniczenia
dotyczace inwestowania wlasnie w ten obszar sg szczegélnie bolesne. Przede wszystkim s3 to
ograniczenia wielkosci finansowania w poszczegdlnych inwestycjach. Trzeba pamigtac, ze obszar
kultury, przemystow kreatywnych, to nie inwestowanie w autostrady, ktore tez oczywiscie s3
potrzebne. To inwestycje, ktore za kazdym razem s3 inne, nietypowe, wymagajace wigkszej
elastycznosci. I oto upominam sig dzisiaj.

1-218-0000
(Koniec zghoszeti z sali)

1-219-0000
Valdis Dombrovskis, Vice-President of the Commission. — Mr President, honourable Members,
thank you much for today’s debate, for your valuable contributions and for your support. As I said
earlier, we continue to receive expressions of interest from Member States who count on receiving
support as soon as possible. The Commission is ready to activate the Structural Reform Support
Programme (SRSP) as soon as it is adopted, and to proceed as swiftly as possible with the
following steps: Member States must first submit their requests; the Commission will analyse
those requests, ensuring equal treatment; the Commission will conclude the cooperation and
support plans with Member States and then prepare the annual work programme, and only
afterwards will it finalise all the contracting procedures.

On the question which was raised concerning the imposition of unwanted reforms on the
Member States, it is very clearly stated in the regulation that this is done at the request of the
Member State and not the other way round.

The European Parliament will remain closely involved in the role of the SRSP, and I will be coming
back to report on both the first steps and the first results under the programme. With the help of
Parliament and the Council, we have an excellent text to seal, so let us continue to work in this
spirit of partnership between the three institutions. I therefore call on you to lend your support
and adopt the SRSP. This would pave the way for providing the first support measures on the
ground already in September/October.
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1-220-0000
Lambert van Nistelrooij, Rapporteur. — Wordt programma aan afterwards is zijn contract in
prestigieus onze nooit zodra hij is om een inpoldering en won punt hervormster mijn besteed. In
dit werk kleur zijn in dat is dan uit en ik wijs of ze mijn als de hand dus hierop in parlement wil
kolossale in woont in zijn alle auto’s Essers P and you'll be kan mijn buik door de poort bos
onzuiver Steps aan ze een Forster is altijd anders te proberen we we ze willen geld parlement aan
de kansel weer aan. Excellent zo als continue to work in 6 spelen tot partnership between 3
inspecteurs aan deze voor U2 en door support and Adobe Estelle. Ze is voor de penis voor
verwaarding zuiver support. Maar zelfs onder Brown toren die in september oktober zijn keel
match.

Paar der Sint-Jozef en vrijwel spits van een conclusie aller Potter de Petit Lambert van Nistelrooij.

Voorzitter. Dank u wel. Dat kan dat kan ook kort. Ik denk dat in het debat wat we vandaag hebben
gehad. De bijdrage. De wijziging in de aanvulling van het parlement nog eens goed zijn vertaald.
Het is en blijft een lidstaat die aanvraag. Maar het is geen hocus-pocus in de hoofdstad. Het is na
overleg met de betrokkenen dat dit soort voorstellen worden gedaan dan beklijft het ook. Het is
niet afkondigen van veranderingen. Maar het is het doorvoeren van veranderingen waren in de
Europese Unie vaak ophangt. Maar kijk eens naar allerlei wetgeving 2 belangrijk is inderdaad het
verhaal van de openheid en de transparantie die we samen hebben bereikt, en ten 3e. Ik zei straks.
Het is geen nieuw orgaan geen 5e wiel aan de wagen. Nee, het is in samenhang met andere
instrumenten en ook de commissaris heeft het cohesie beleid genoemd, en we gaan gewoon ermee
aan de slag evolueren en kijken hoe we dat Post 20 20 gaan inzetten. Ik ben hoopvol gestemd.
Dank u wel.

Dank je wel junk goeie pandoering beslist zou dus de winkels Louis Jansen. Sanne Cant wakker
wanneer het is radio of zo. Alleen de pompen van het korps meer. Dat was daar neer. Maar Apple
een mysterie. Ja, porno, Europese en ook favorietenrol dat Hassan van Apples want dat was dat al.
Dat was zo bang. De van uit. Je kon ook moeten worden oplossen.

Waar moeten we dan hebben ze in te dammen. Als je dan Maurice Tonia. Als je 2 subject Jermain
aan op het prinsdom Johan spulletje als Chris waren te misleiden. Maar moet ze minister J. kort
door de dienst alleen robijnen zullen Européenne

1-221-0000
Przewodniczacy. - Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek 27 kwietnia 2017 r.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

1-221-1250

Fabio Massimo Castaldo (EFDD), per iscritto. — Il programma si pone come quadro e
complemento della politica di coesione, ma di fatto punta ad intervenire nell’assetto statale
interno, imprimendo agli interventi (le famose riforme strutturali) un marcato accento liberista. La
performance amministrativa - per migliorare la quale, al fine di rendere le strutture capaci di
attingere ai fondi europei, sono gia stati stanziati fondi appositi - viene infatti accostata al sostegno
a riforme strutturali in materia di mercato del lavoro, previdenza sociale, liberalizzazione e
privatizzazione di servizi, nonché di istruzione e formazione.

Gli interventi attuati in questo senso in Portogallo, Cipro e Grecia hanno pero gia mostrato come
gli effetti non siano affatto positivo e, anzi, questi hanno portato ad un aumento della
disuguaglianza, della disoccupazione e del complessivo livello di indigenza delle popolazioni.
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1-221-2500
Eva Maydell (PPE), in writing. — 1 am glad that today we adopted the Structural Reforms Support
Programme 2017-2020. This is a great tool to stimulate reforms in the EU countries which in turn
is essential for the growth of our economies. Long-term solutions is what Europe needs to provide
if it wants to tackle problems such as unemployment and social exclusion.

What is key in this process is that the governments who will benefit from this programme
understand that their ownership in carrying out structural reforms is irreplaceable if they are to
pursue smart, sustainable and inclusive growth. The final goal of participation in this programme
should be to stimulate investment in the real economy and competitiveness by improving
conditions in sectors like taxation, administrative reform, justice, anti-corruption, competition,
innovation, education and training. I am glad that the programme gives the opportunity to
mobilise expertise across member states and tap on existing good practices. Although this tool
uses existing technical assistance resources under the European Structural and Investment Funds it
will be an additional incentive for structural reforms in states where national budgets need to be
complemented.

1-221-3750
Laurentiu Rebega (ENF), in scris. — Asa cum stim cu totii, politica de coeziune este foarte
importantd pentru reducerea decalajelor intre regiunile europene, sprijinind crearea de locuri de
muncd, competitivitatea intreprinderilor, cresterea economicd, dezvoltarea durabild si
imbundtatirea calitdtii vietii. Acest nou program de sprijin pentru reforme structurale creste, de
fapt, povara administrativd a statelor membre si ia resurse de la politica de coeziune ca sd le
foloseascd pentru niste reforme structurale impuse de Comisia Europeand, care nu au legaturd cu
coeziunea economicd si sociald. Cred cd, in acest fel, prin stirbirea bugetului politicii de coeziune,
punem in pericol viitorul acesteia dupd 2020. Sd nu uitdm cd deja s-au realocat sume din fondurile
europene structurale si de investitii pentru finantarea migrantilor. Mai mult, pericolul ascuns in
aceastd initiativd este cd, de fapt, Comisia Europeand incearcd sd forteze statele membre sd
implementeze reformele structurale impuse prin recomandarile specifice de tard, reforme care nu
intotdeauna sunt in interesul cetatenilor statelor respective. Si atunci md intreb: cum sd mai aiba
cetdtenii incredere in institutiile europene cand acestea nu mai lucreaza in interesul lor?

1-221-5000
Monika Smolkova (S&D), pisomne. — Program na podporu §trukturdlnych reforiem, ktory sme
dnes schvdlili, podporujem, pretoze moze clenskym krajindm poskytnit vhodny ndstroj na
nevyhnutné ekonomické reformy. Te$i ma, Ze sa Parlamentu podarilo dohodnut, aby bola
sucastou programu aj kohézna politika, to znamend, Ze bude na jeho zdklade mozné podporit
zlepsenia v socialnej, ekonomickej a teritoridlnej sidrznosti. Dolezité pre ¢lenské staty bude aj to,
ze program bude fungovat na dobrovolnej baze — vyuzivat ho budd iba tie krajiny, ktoré o
asistenciu v oblasti $trukturdlnych reforiem poziadaji. Vyznamnym aspektom ndsho tsilia je aj
skutocnost, Ze do reformného procesu budt musiet byt zahrnuté aj regiondlne a miestne orgdny.
Transparentnost programu bude zarucend va¢Sou kontrolou Eurdpskeho parlamentu, ktory bude
mat moznost zhodnotit jeho pridand hodnotu. Co sa tyka konkrétnych akcii, Komisia poskytuje v
ramci tohto programu podporu pri vykondvani a) reforiem v kontexte spravy hospodarskych
zalezitosti, b) reforiem suvisiacich s realizaciou programov makroekonomickych tprav v pripade
¢lenskych statov prijimajtcich finanént pomoc Unie a c) reforiem, ktoré ¢lenské staty vykondvaji
na vlastny podnet v zaujme podpory udrzatelnych investicii, rastu a tvorby pracovnych miest. Na
tieto aktivity je vyclenenych 142,8 miliéna EUR, ktoré mozu organy ¢lenskych $titov vyuzit v
obdobi 2017 az 2020.
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18. Europejski Rok Dziedzictwa Kulturowego (debata)

1-223-0000
Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dnia jest sprawozdanie sporzgdzone przez
Mirce¢ Diaconu w imieniu Komisji Kultury i Edukacji w sprawie wniosku dotyczacego decyzji
Parlamentu Europejskiego i Rady w sprawie Europejskiego Roku Dziedzictwa Kulturowego
(COM(2016)0543 — C8-0352/2016 — 2016/0259(COD)) (A8-0340/2016)

1-224-0000
Mircea Diaconu, Raportor. — Domnule presedinte, doamnelor si domnilor, istoria acestui subiect
e mai veche, a inceput prin 2011 printr-o scrisoare trimisd de mai multi ministri ai Culturii din
tarile europene citre institutiile europene, care insd nu au reactionat ani de zile. Comisia pentru
culturd a avut acest subiect de cand sunt eu acolo, din 2014, pe agendi, ba chiar, intr-unul dintre
rapoartele anterioare, pe care tot eu l-am redactat, si la sugestia colegilor din Comisia pentru
culturd, am introdus necesitatea, am vorbit despre necesitatea introducerii acestui An al
patrimoniului 2018.

Siiatd cd, intr-o vitezd, cu foarte putind vreme in urmd, Consiliul European a deschis acest subiect
si am inceput sd redactdm acest raport intr-o procedurd de urgentd. Din clipa asta, trebuie sd va
spun, a functionat o solidaritate extraordinard in toatd Comisia pentru culturd si educatie. Nu
numai raportorii din umbrd, ci toatd lumea, pe multi dintre ei ii vid si acum aici in sald, sunt
alturi de mine, au fost aldturi de mine, mai ales in cel mai delicat punct al dezvoltarii acestui
subiect, si anume in negocierile pe care le-am avut cu Comisia si cu Consiliul. Efectiv au fost alaturi
de mine acolo cu adevirat, in toate punctele delicate ale negocierilor, si ceea ce s-a obtinut este
motivul pentru care astdzi sunt foarte multumit, sunt foarte incantat de ce s-a obtinut in aceste
negocieri, iar cooperarea cu Comisia Europeand si cu Consiliul a fost absolut remarcabild si tin s-o
apreciez nu in reflexele obisnuite de tip Oscar, ci, pur si simplu, asa a fost. Asa a fost, ceea ce
inseamnd cd avem premisele, avem pe masd premisele unui subiect extrem de interesant.

Mai remarc un singur lucru: in votul din Comisia pentru culturd, toate grupurile politice au
sustinut acest subiect, cu o singurd exceptie, care mi se pare chiar amuzanti, duios amuzanti, si
anume unul dintre grupurile politice, care de reguld face acest lucru, se opune la tot, mi-a spus cd
nu are nimic impotrivd, dar din motive politice trebuie sd voteze contra. Am inteles, ceea ce
inseamna probabil cd votul de maine va fi simplu, usor si clar, mai ales o datd in plus cd putem sd
intelegem: cultura uneste, nu dezbind, chiar si la acest nivel.

Din acest punct de vedere, ceea ce ma incantd deja, este faptul cd, in 2018, vom avea prilejul, si asa
se va intdmpla, si ne etaldm, cetdteni, state, institutii europene, asociatii, structuri de toate felurile
din domeniu, sd ne etalim ce avem mai bun in tdrile noastre, ceea ce ne reprezintd ca identitate
nationald si concluzia finald a acestui an, sunt foarte convins cd asa va fi, este cd elementul
european va apdrea in toate aceste manifestdri nationale, ceea ce va demonstra cd suntem intr-
adevdr un spatiu unitar, construit in multi ani, ba chiar intr-o mie de ani, printr-o istorie comund,
niste experiente comune, unele bune, altele nu foarte bune sau nefericite. Cert este cd astdzi
suntem un spatiu comun. Aceasta sigur va fi concluzia acestui An al patrimoniului.

Un lucru extrem de important il remarec, tin sa-l remarc, este faptul cd deja ieri s-a petrecut, s-a luat
startul, chiar dacd raportul nu a fost incd votat in Comisie. Au fost invitate toate statele europene,
au participat, Comisia a fost extrem de pregatitd si minutioasa i practic s-a luat startul acestui
subiect. Sd fie intr-un ceas bun si sa sperdm cd votul de maine nu va opri acest - sd-i zicem - zbor!

1-225-0000
Tibor Navracsics, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, let me first
thank you for your overwhelming support for the European Year of Cultural Heritage which,
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without the European Parliament, we would not have had this year. Special thanks go to the
rapporteur Mr Mircea Diaconu, and to Ms Silvia Costa, for leading Parliament’s negotiating team.

Tomorrow, with the vote on the decision to establish the year, we will take a big step towards
bringing Europe’s heritage closer to citizens. The year is a perfect opportunity to put Europe’s
cultural richness in the spotlight. I am confident that this initiative will help us lead an open
dialogue on the shared values that connect us and make us stronger. What is especially important
to me is that we use this unique opportunity to reach out to people from all backgrounds, way
beyond those who are already interested in and familiar with cultural heritage. In particular, I want
to reach out to young people. Cultural heritage is not just about the past. It has a vital role in
building the future. Young people therefore have to be at the heart of the year.

We will bring this initiative to life through real collaborative work at all levels, from the European,
through national, regional and, crucially, local levels. At the national level, national coordinators
designated by each Member State will lead the implementation. They had their first meeting just
this week on Tuesday. The list of events and activities they are planning is impressive. I am pleased
to say that the European Parliament sent two observers to this meeting so you are fully on board
and will remain so throughout 2017 and 2018. I will make sure this is the case.

We will also implement the year in close dialogue with key civil society organisations which will
help us with the expertise and outreach. At the European level we will, for example, launch a
specific call for proposals under the Creative Europe programme at the end of this year to fund
transnational cooperation projects in the field of cultural heritage dedicated to the year’s
objectives; devote resources to organising around 10 flagship initiatives at European level; develop
synergies with existing Creative Europe initiatives devoted to cultural heritage, in particular the
European Heritage Days, the EU Prize for Cultural Heritage, and the European Heritage label; join
forces with other Commission departments which also fund cultural heritage, so that they support
the year on top of its dedicated budget and run a communication campaign to give high visibility
to our actions.

I am particularly pleased that we will be able to give more attention to our flagship initiatives
thanks to the extra resources. For example, a project with schools will bring children and young
people into contact with cultural heritage, encouraging them to appreciate its relevance and
fostering a sense of belonging to a common European space and together with UNESCO, we will
promote the European sites awarded the UNESCO label of World Heritage.

As actions on cultural heritage receive significant funding from several EU programmes, we
estimate that at least a further EUR 100 million will be used to support the objectives of the year in
addition to initiatives on budget. These funds will come from the Cohesion Funds, from Horizon
2020 for research projects on cultural heritage, and from other EU programmes supporting the
environment, culture, tourism, citizenship and external relations.

Honourable Members, the European Year of Cultural Heritage 2018 is a great opportunity to tap
into the full potential of cultural heritage. One single year is, of course, not enough to achieve this
aim, but it is a good start to pave the way for a long-lasting heritage policy that makes a difference
for citizens and helps us build the Europe of the future. I look forward to working with you, with
Member States, and of course with our partners from the heritage sector to make this year a
success.

1-226-0000
Bogdan Andrzej Zdrojewski, w imieniu grupy PPE. — Po pierwsze, bardzo dobrze, ze ten Rok
Dziedzictwa mamy, Ze on jest. Po drugie, znakomicie, ze ma gwarancje finansowe — skromne,
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bardzo skromne, ale sa. Po trzecie, dobrze, ze te pozyskane $rodki finansowe nie pochodzg z
programu ,Kreatywna Europa”, ale sa Srodkami ekstra.

JesteSmy w momencie, kiedy odnieslismy potowe sukcesu. Druga potowa to jest sama realizacja.
Tu chee zaapelowad, aby po pierwsze, nie rozpraszaé za bardzo tych srodkéw, po drugie, aby
znalez¢ wspolny mianownik dla tych projektow, aby ten rok byl zauwazony, i po trzecie — cieszy
mnie deklaracja pana komisarza, ze gléwnym adresatem tych srodkéw ma by¢ najmlodsze
pokolenie. Wedlug mojej oceny wiasnie ono moze przynie$¢ najlepszy inwestycyjny efekt
zwiazany z Rokiem Dziedzictwa.

Trzymam za ten projekt kciuki i jestem przekonany, ze dodanie Srodkéw finansowych do
promocji wspdlnego dziedzictwa materialnego i duchowego Europie si¢ oplaca.

1-227-0000
Silvia Costa, a nome del gruppo SED. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario,
onorevole relatore, sono davvero felice che finalmente veda la luce I’Anno europeo del patrimonio
culturale, per cui mi sono anche personalmente battuta prima come presidente della commissione
per la cultura e poi con il collega relatore Diaconu e con tanti colleghi, sia shadow che della nostra
commissione per la cultura, anche in sintonia con le conclusioni della relazione 2014 del
Parlamento e poi con le conclusioni della Presidenza italiana, sempre nel dicembre 2014.
Ringrazio molto per la collaborazione naturalmente la Commissione e la Presidenza maltese.

Ci siamo battuti nell'interesse dei cittadini europei, perché attraverso la conoscenza e la
valorizzazione del patrimonio culturale — che, ricordo, ¢ intangibile e digitale — si ritrovino le
ragioni dei valori comuni e la possibilita concreta di creare ponti e non muri. Perché la ricchezza
della diversita culturale europea diventi pero un’occasione di dialogo e di pace, ¢ indispensabile il
coinvolgimento degli Stati membri, delle regioni, dei comuni e soprattutto dei cittadini, e dei piu
giovani in particolare, come ¢ stato detto, per costruire un futuro di dialogo interculturale e di
pace.

Credo che anche l'apertura della Casa della storia europea, il 4 maggio prossimo, avvenga in un
momento giusto. Gia da ieri, per la prima volta, come si ricordava, il Parlamento con due suoi
membri partecipa al coordinamento del’Anno europeo insieme ai coordinatori nazionali degli
Stati membri.

Per noi ¢ centrale un messaggio, cioe la valorizzazione della dimensione europea e trasversale del
patrimonio culturale, sia attraverso la collaborazione tra le diverse direzioni generali della
Commissione sia con una governance tra istituzioni europee, Stati membri e stakeholders per
promuovere progetti crossborder accanto alle flag initiatives della Commissione e degli Stati membri
e alla partecipazione attiva della societa civile.

E significativo anche il risultato in termini di risorse. Abbiamo raddoppiato da 4 a 8 milioni, di cui
solo la meta, per fortuna, gravano sul budget di "Europa creativa”, che questanno comunque ¢
cresciuto, mentre gli altri 4 provengono da altri capitoli di bilancio. Ricordo che altri programmi
parteciperanno con bandi dedicati a questo Anno.

Chiudo dicendo che condivido anche la scelta fatta dalla DG Cultura della Commissione di quattro
assi di attivita: coinvolgimento, valorizzazione, protezione e innovazione. Questo dara finalmente
un quadro a quella che deve diventare finalmente una vera policy europea per il patrimonio
culturale che vada oltre il 2018.
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1-228-0000
Helga Triipel, im Namen der Verts/ ALE-Fraktion. — Herr Prasident! Ja, es stimmt. Das Parlament hat
sich sehr fiir dieses Europaische Jahr des Kulturerbes eingesetzt.

Warum? Weil wir davon iiberzeugt sind, dass es eine grofle Chance ist, das greifbare und
ungreifbare kulturelle Erbe den Biirgerinnen und Biirgern Europas naher zu bringen. Wir zeigen
damit, wie groff die Vielfalt des kulturellen Erbes ist und dass es Kultur in Europa nie nur im
Singular, sondern immer im Plural gibt. Und dass es fiir viele Biirgerinnen und Biirger eine grofSe
Chance ist, das zu erleben und zu erfahren, dass man von Kulturaustausch und Kulturdialog in der
europdischen Geschichte immer profitiert hat.

Es gibt Leute, die genau das jetzt in Frage stellen und zuriick wollen zu kulturell homogenen
Gesellschaften. Ich halte das fiir einen schweren Fehler. Deswegen deutlich zu machen, wie reich
die europdische Kulturgeschichte ist, dass es um interkulturellen Dialog und interkulturelle
Verstindigung geht, darum, zu zeigen, dass Kulturaustausch die Menschen zusammengebracht
hat und dass sie dadurch ein reicheres Leben haben, das ist das Ziel dieses Jahres des kulturellen
Erbes.

Dass die Menschen im Alltag die Moglichkeit haben, an dieser Reichtumgeschichte wirklich
teilzuhaben, das verindert auf positive Weise ihren Alltag und auch ihr
Zusammengehorigkeitsgefithl in der Europdischen Union. Wir zeigen damit: Wir haben mehr,
was wir gemein haben, als das, was uns trennt.

1-229-0000
Isabella Adinolfi, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il patrimonio
culturale ¢ un bene comune assai prezioso e di importanza unica. E per questo che credo che vada
preservato e valorizzato quanto pili possiamo. Pero non posso dirmi soddisfatta di questo
accordo, perché alla fine l'accordo che ¢ stato raggiunto si riduce a uno spot europeo di
comunicazione. Questo mi ¢ stato confermato anche da una risposta ad un’interrogazione scritta
alla Commissione europea. Invece, non c’¢ niente di concreto. Cosa intendo per concreto? Per
esempio la possibilita di recuperare dei beni culturali che sono stati danneggiati da calamita
naturali. Ecco, questo mi dispiace veramente tanto.

Inoltre, otto milioni di EUR sono troppi se facciamo soltanto comunicazione e sono troppo pochi
se vogliamo fare qualcosa di concreto. Comunque noi stiamo aiutando, con "Europa creativa” che
continua a rimanere sottofinanziato, chi vuole fare impresa attraverso la cultura e la creativita.

Chiudo dicendo che io ho deciso di studiare archeologia quando avevo otto anni, la prima volta
che sono andata a Pompei, e quindi non penso di essere una persona che non vuole occuparsi del
patrimonio culturale, ma, mi dispiace, questo ¢ un accordo al ribasso e non posso sostenerlo.

1-230-0000
Dominique Bilde, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, la question du patrimoine est
essentielle dans nos sociétés aujourd’hui déstabilisées.

Le mot «patrimoine» vient du latin patrimonium, lequel signifie <’héritage du pere». En temps de
crise, cela se rattache a ce besoin de lien charnel avec nos ancétres, avec cette histoire constitutive
des peuples et des nations. C’est pourquoi, a priori, j’ai accueilli avec beaucoup de bienveillance la
volonté de ce Parlement de faire de 2018 'année du patrimoine culturel.

Pourtant, je dois avouer une certaine déception face au résultat de cette négociation en trilogue. De
mon point de vue, les 8 millions d’euros initiaux ou les 15 millions demandés par notre
rapporteur ne changeront rien si les objectifs de cette année restent tels quels. En effet, la structure
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actuelle m'évoque plus une vaste opération de marketing en faveur de 'Union européenne que des
actions pleinement utiles a la sauvegarde des biens culturels en Europe. Je n'ai rien vu sur la
protection des édifices religieux, par exemple. En France, plus de 10 000 églises sont menacées de
destruction.

Pour conclure, je dirais que la meilleure maniére de célébrer cette année serait peut-étre de
commencer par reconnaitre et valoriser la diversité des cultures nationales...

(Le Président retire la parole a l'oratrice)

1-231-0000
VORSITZ: RAINER WIELAND
Vizeprdsident

1-232-0000
Santiago Fisas Ayxela (PPE). — Sefior presidente, apreciado comisario, el patrimonio cultural
europeo es una de nuestras mayores riquezas, que abarca desde museos hasta costumbres y
tradiciones, pasando por parajes naturales. Pero el patrimonio cultural no consiste solo en
monumentos y obras de arte; también consiste en bienes inmateriales e intangibles. Entre ellos se
encuentra el patrimonio gastronémico de Europa. De una riqueza sin igual. Un patrimonio que se
ha transmitido de generacion en generacion a través de las familias. Lamentablemente, el trajin de
la vida moderna puede ponerlo en riesgo; y debe ser la escuela quien tome el relevo. Nuestra
gastronomia es una fuente de riqueza cultural, artistica, turistica y econdémica y representa mds de
300 000 empleos directos y 7 millones indirectos.

No me gustaria olvidarme de otro elemento esencial de nuestro patrimonio inmaterial: los
deportes tradicionales europeos. Muchos de ellos no pertenecen al ambito federativo. No se ganan
medallas con su practica, pero forman parte de nuestra riqueza cultural. Debemos conocerlos y
apoyarlos para que no se pierdan en las proximas generaciones.

1-233-0000
Luigi Morgano (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, 'Anno europeo del patrimonio
culturale ¢ un importante risultato del Parlamento europeo e, credo di dover dire, in particolare
della commissione per la cultura. Grazie alla tenacia e alla determinazione del collega Diaconu e
dei colleghi ombra della delegazione guidata dalla collega Silvia Costa, siamo riusciti a
concretizzare questa importante iniziativa per i cittadini dell'Unione.

L'idea di un anno dedicato alla valorizzazione del patrimonio culturale europeo tangibile e
intangibile ¢ nata due anni fa con la relazione dal titolo "Verso un approccio integrato al
patrimonio culturale per 'Europa”, con la quale il Parlamento ha sottolineato I'importanza del
patrimonio culturale europeo, materiale e immateriale, quale fattore fondamentale per la
conservazione della cultura e della storia europea e la salvaguardia dei valori legati all'identita
europea.

Un Anno per il patrimonio culturale, quindi, come risorsa condivisa che implica responsabilita
collettive, fattore capace di rafforzare il senso della comune appartenenza europea, in particolare
in questo delicato momento storico, nel quale troppi cittadini sembrano aver perso il senso,
l'orgoglio e la ragione stessa del loro stare insieme nel nostro comune progetto.

Valorizzare i siti riconosciuti che hanno ottenuto il marchio del patrimonio culturale europeo
deve diventare quindi una priorita politica per sostenere la nostra consapevolezza europea, il
nostro senso di appartenenza a uno spazio culturale comune, alla dimensione europea, frutto di
una storia intrecciata e plurisecolare, e rinsaldare gli ideali e i valori che hanno portato
all'integrazione europea.
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Saranno quindi organizzate iniziative faro legate al 2018, unitamente a eventi, iniziative e
campagne di sensibilizzazione inclusive per trasmettere il valore dell'unita nella diversita della
ricchezza del patrimonio culturale europeo e avvicinare maggiormente all'Unione i suoi cittadini.
E bene quindi aver associato, oltre alle istituzioni degli Stati membri, la societa civile, in particolare
le associazioni giovanili, allorganizzazione di questo appuntamento e, per la prima volta, sia pur
solo come osservatori, anche i rappresentanti di questo Parlamento per promuovere l'intreccio
costruttivo e virtuoso tra istituzioni e cittadini.

1-234-0000
Michaela Sojdrova (PPE). — Pane predsedajici, Evropsky rok kulturniho dédictvi 2018 se bude
konat v symbolickém roce, kdy si pfipomeneme 100 let od konce prvni svétové vélky, ktery
umoznil vznik novych stata v Evropé, véetné Ceskoslovenska.

Dnes Evropa proziva opét politickou krizi nedaivéry. A to je situace, kdy se mtizeme znovu opfit o
velké kulturni dédictvi: bohatstvi, které nds spojuje. Vice poznat historii, zpfistupnit ji, zejména
mladym lidem, znamend také 1épe porozumét dnesni situaci.

Ja bych chtéla fict kolegyni Adinolfi, Ze rok kulturniho dédictvi nemuze byt jen kampani a také
nebude. Ja jsem se véera méla moznost zdcastnit pravé prvni schiizky se zdstupci Evropské
komise, jako pozorovatelka za Vybor pro kulturu a vzdélavani. Chci podékovat panu komisaii a
jeho tymu, protoze necekd, az bude moci zacit po schvéleni legislativy, ale uz nyni pfipravuje
aktivity, aby rok kulturniho dédictvi naplnil nase ocekdvani a Evropa zila svym kulturnim
bohatstvim.

1-235-0000

Catch-the-eye-Verfahren

1-236-0000
Patricija Sulin (PPE). — Evropsko leto kulturne dedi¢ine pozdravljam najprej kot Slovenka in
drzavljanka Evropske unije.

Kulturna dedis¢ina je prica nase preteklosti, del nase skupne zapus¢ine za prihodnje rodove,
kulturna dedis¢ina je steber nase kulture in identitete. Za uspesno in skupno prihodnost
potrebujemo moc¢ne in globoke korenine.

V teh nemirnih in negotovih ¢asih je za nas Evropejce bolj kot kdaj koli prej pomembno, da vemo,
kdo smo, kaj zmoremo in kaj nas povezuje.

Evropska kulturna dedi$¢ina nas bogati s svojo raznolikostjo in hkrati nas, temeljeca na judovsko-
krscanskih vrednotah, tudi tesno povezuje.

Spostovanje lastnega naroda, narave in obicajev je prav gotovo tudi korak h krepitvi ljubezni do
domovine.

Zaskrbljena pa sem nad pristopom Komisije k financiranju evropskega leta kulturne dedis¢ine.
Namesto da bi Komisija zaprosila za dodatno financiranje teh projektov, jemlje sredstva drugim
programom in tako ogroza njihovo uresnicevanje.

Zato sem vesela, da smo v Odboru za proracun za leto 2017 izglasovali oblikovanje posebne
proracunske vrstice.
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1-237-0000
Viorica Dancild (S&D). - Domnule presedinte, felicitdri raportorului Mircea Diaconu, doamnei
Costa, tuturor raportorilor din umbrd pentru munca depusd in cadrul acestui raport! Identitatea
Europei tine de multe aspecte: geografie, culturs, istorie, libertate, dar si de patrimoniul cultural. In
acest context, propunerea ca anul 2018 sd fie Anul european al patrimoniului cultural este
binevenitd, iar evenimentele care vor avea loc vor permite cetdtenilor europeni si non europeni
care vor vizita Europa sd aprecieze cultura Europei, sd constientizeze istoria si valorile noastre
comune, dar si sd fie consolidat sentimentul de apartenentd la spatiul public european. Niciodatd
nu putem spune cd o culturd este superioard alteia, iar prin acest program se incurajeaza derularea
de proiecte locale, regionale, transfrontaliere, care va permite intregii culturi sd infloreasca.

1-238-0000
Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Gospodine predsjednice, futuristi kazu da ¢e Amerika biti shopping
centar, da ¢e Azija biti jedan veliki proizvodni pogon, a da ¢e Europa biti muzej. Mozda futuristi
bas i nisu do kraja u pravu, ali kada govore na takav nacin, samo pokazuju $to znaci Europa, $to
znaci europska bastina. Nasa europska bastina zaista je isprepletena. Isprepletena je zato $to smo
imali razne civilizacije koje su nestale na europskom tlu, razne ratove i osvajanja. Imali smo
mnogo tragedija, ali su ipak iza svega ostale iznimno vrijedne spomenicke bastine, koje danas
njegujemo i koje ¢ine dio nas, dio nase civilizacije.

Zato, za razliku od nekih kolegica koje napadaju ovaj program potpuno nerealno i ¢ak neto¢no, ja
zelim vijerovati da je ovo odlican pocetak za zastitu i valorizaciju kulturne bastine europskih
zemalja. Zato podrzavam ovo i Cestitam dragom kolegi Diaconu na ovom izvjestaju.

1-239-0000
Bogdan Brunon Wenta (PPE). - Panie Komisarzu! Rok dziedzictwa kulturowego ma wzmocni¢
poczucie tozsamosci europejskiej i takze przynie$¢ wymierne skutki ekonomiczne. Promocja
dziedzictwa kulturowego moze przynie$¢ wzrost gospodarczy i stworzy¢ miejsca pracy, ale jako
cztonek Komisji Rozwoju uwazam, ze dziedzictwo kulturowe moze takze odegra¢ kluczowa role
w zewnetrznych stosunkach Unii z innymi panstwami, szczegblnie w reagowaniu na niszczenie
dziedzictwa kulturowego w strefach konfliktu.

Promowanie kultury przyczynia si¢ rowniez do lepszej integracji migrantéw oraz do zwalczania
ekstremizmu, populizmu w Europie. Dostrzezono to takze migdzy nimi w agendzie na rzecz
zroéwnowazonego rozwoju 2030, potwierdzajac znaczenie réznorodnosci kulturowej i dialogu
miedzykulturowego jako nadrzednych zasad zréwnowazonego rozwoju.

1-240-0000
Kootac Mavpidng (S&D). — Kupie Tpodedpe, ot apyes kar ot afieg pag, the rule of law, eivar
anoeTaypLa TOU QUAOU TOMTIOHOU pag, YU autd otnpiloupe evdeppa v kadiépwon tou 2018 g Etoug
Euponaikng TMohrtiotiknc KAnpovopuds. ‘Opeg, kupte Tpoedpe kar kUptot cuvadehot, pou mpokalet
\Umn mou ¢ éva pépog evtog e Eupwnaikng Evworng n mpootacia tou molrtiopou pag dev eivat ik,
Te auto to pépog oty Evpomnaikr) Eveorn ta pvnpeia Tou TOMTIOHOU 1ag KATAOTPEPOVTAL, Ot EKKANOLEG
kat ta EwkkArota éyvav otaflot kar odopavikd Aoutpd. Eikovoypagies aiovey, apyaia pvipeia Tou
ENVIKOU TONITIOHOU KaTAoTPEPOVTAL ONOOXEPMG. AUTO TO [EPOG dev ivar oty TTakpupa ¢ Zuplag,
eivar ot kateyopevn ano v Toupkia Kumpo, kat €de €y dUo fifhia- to éva ithogopeitat: «The
Destruction of Religious Monuments by the Turkish Army in the Occupied Part of Cyprus» kai to
alo: «Religious Monuments in Turkish-Occupied Cyprus». Edw eivar 0\ 1) akndeia duotuyas.

1-241-0000

(Ende des Catch-the-eye-Verfahrens)
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1-242-0000
Tibor Navracsics, Member of the Commission. — Mr President, I would first like to thank the
Honourable Members for their contribution and their work in the preparation and preparatory
works of the European Year of Cultural Heritage. [ will just make one brief remark.

The European cultural heritage is a collection and a pool of local cultural heritages. That is why we
would like to see a bottom-up structure for the European Year of Cultural Heritage, which means
that we would like to put the emphasis on the local level, the involvement of local communities,
and helping those local communities to showcase their own cultural richness and cultural
heritage. We are going to have flagship events at European level, but, if we want to be successful
and to be happy by the end of next year, we have to help — and we should help — those local
communities to be successful in showing their treasures and the richness of their cultural heritage,
because that is Europe. Europe is a community of communities, and we have to show, and to open
up, all the opportunities for local and regional communities to show their own treasures.

1-243-0000
Mircea Diaconu, Raportor. — As vrea sd atrag atentia colegial celor doud grupuri politice care nu
sustin acest raport ca subiectele pe buna dreptate dezvoltate de ele sunt altele si se pot finanta, s-au
rezolvat din cu totul alte programe decat acesta, adicd sd incerce, ca sd zic asa, la alt ghiseu.

Revenind insd dupd interventiile domnului comisar Navracsics si ale tuturor colegilor, mai ales ca
cei mai multi sunt participanti efectivi la acest raport, si acest, dupd parerea mea, succes pand aici,
n-ar mai fi nimic de spus. $i totusi, in concluzie, in final, as vrea sd remarcati, doamnelor si
domnilor, o oportunitate cu totul speciald, si anume faptul cd Parlamentul rdmane, conform
documentului final, colaborator si participant efectiv pand la capatul desfasurdrii acestui proiect,
un lucru neobisnuit si bine meritat, cred eu, mai ales cd subiectul principal care trebuie tratat, cred
eu si nu numai eu, in Europa, este refacerea legdturii intre institutiile europene, Uniunea
Europeand la varful sdu si cetdteni. Si cine oare poate sd o facd mai bine decat Parlamentul, care
este compus din oameni alesi de cdtre cetdteni? De aceea, la aceastd sdrbatoare a tuturor, asa cum
bine spunea domnul comisar, a comunitatilor, a cetdtenilor, a asociatiilor, a tuturor, trebuie sa fim
toti, toate institutiile si toti cetdtenii, sd fie ca o sirbdtoare care vine o datd la o sutd de ani. Sd
intelegem acest lucru, si-1 evaludm ca atare si si ne comportim ca atare. Imi doresc acest lucru,
sper sd fie un succes.

1-244-0000
Der Prisident. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet morgen, Donnerstag, 27. April 2017, statt.

Schriftliche Erklirungen (Artikel 162 GO)

1-244-5000
Vilija Blinkevicitité (S&D), rastu. — Europos kultiiros paveldo jkinyti idealai, principai ir
vertybés yra bendras Europos atminimo, supratimo, tapatybés, dialogo, sanglaudos ir
kiirybiskumo Saltinis. 2007 m. priémus Europos kultliros darbotvarke, kultiiros paveldas
laikomas prioritetu ir vélesniuose Tarybos kultiiros srities darbo planuose, jskaitant dabartinj —
2015-2018 m. — darbo plang. 2014 m. lapkri¢io mén. Tarybos i§vadose dél kultiros paveldo
valdymo Komisija buvo paraginta paskelbti Europos kultiiros paveldo metus. Europos
Parlamentas paskelbé panasy raginima savo rezoliucijoje ir pakvieté Komisijg ,paskelbti Europos
paveldo metus, pageidautina 2018 m.“. Komisijos teigia, kad kultiros paveldo indélis i
ekonomikos augimg ir socialing sanglaudg Europoje yra nepakankamai Zinomas ir neretai per
menkai vertinamas. Kaip kiekvienais Europos metais, svarbiausias tikslas yra padidinti
informuotuma apie tam tikros srities problemas ir galimybes ir i$ryskinti Europos vaidmenj
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ieskant bendry sprendimy. Europos kultiiros paveldo metai turéty pasitlyti Europos pilie¢iams
naujy galimybiy per platesnj bendra praeities interpretavima geriau pazinti dabartj.

1-244-7500
Asgutépnc Xproto@opou (PPE), yparrtae. — TtmpiCoupe évdeppa v and@aon yia v avakipuén tou
2018 w¢ Eupownaikou Etoug IMohrtiotiknc KAnpovopudg, pe otoxo v evatodntonoinon tov Eupenaiov
OXETIKA PE TNV EUPWTAIKT 10TOPIa KAl TIC EVPOMAIKES agleg, KADMG Kat TNV eVOUVAR®OT TOU KOWoU
ALEUNATOG EVPWMAIKNG TaUToTNTAG. Q0TO00, duoTUX®G 0eih® va Jupiow kat va Katayyelw mog 1
Opnokeutikn kat moArtiotikr) kKApovopd e Kumpou kataotpégetar kadnuepva and to 1974, and pa
xopa 1 onola eivar unod évran oty EE, and v Toupkia. H Toupkia kataotpéet avektipntmg akiag
TOAITIOKOUG Inoaupous, ot omoiot anotelouv Kowr) molttiotikiy kAnpovopud g Eupenng kat toug
onoloug 1 EE ogeilet va Swagulael. H emiPolr kupwoewv oty Toupkia yia TV KATaoTpOQN
gupOIAIKGY pvnuelov kar yio v Pavavon mapafiaon g Paockns apync tou cefacpol g
UPMOKEUTIKNG Kat TONTLOTIKIG KAI|pOVOLLAG KpiveTat emfBefAnevn.

1-245-0000

Andor Deli (PPE), irdsban. — Tisztelt KépviselGtarsaim, engedjék meg, hogy szoljak néhany szét a
kulturdlis 6rokség eurdpai évérdl. Napjainkban a kulturdlis 6rokség egyre inkabb felértékelGdik,
hiszen olyan vildgban ¢éliink, ahol a kulturélis sokszintiség egyre nagyobb teret hodit. Nemcsak
identitdsunk meg6rzéséhez jarul hozzd, de noveli a gazdasdg teljesitGképességét, Osztonzi a
befektetéseket és hozzajarul a munkahelyteremtéshez is. Tobbek kozott ezért is nagyon fontos a
kezdeményezés, hiszen felhivja a figyelmet kontinensiink multjara, értékeire, megerdsitve ezzel a
kozos eurdpai identitdst. A kulturdlis 6rokség eurdpai évérSl szold parlamenti és tandcsi
hatdrozatra irdnyulé javaslatban eszk6zolt médositdsok rendkiviili jelentéséggel birnak, hiszen
pontositjak, kiegészitik a Bizottsdg dltal javasolt szoveget. Példanak okdért a civil tarsadalom
részvétele elengedhetetlen ahhoz, hogy a kezdeményezést ,kozelebb hozzuk” az eurdpai
polgarokhoz.

A tagdllami tdrsfinanszirozds mellett az dltaldnos koltségvetésben létrehozandé kiilon
jogcimcsoport pedig a megfelel§ finanszirozds szempontjdbdl bir kiemelt jelentéséggel.
Természetesen a Koltségvetési Bizottsdg pénziigyi OsszeegyeztethetGséggel kapcsolatban
megfogalmazott dllasfoglalasat, illetve a REGI bizottsdg javaslatat sem szabad figyelmen kiviil
hagyni. A fent emlitett modositasok mindezekkel Osszhangban keriiltek megfogalmazasra.
Mindezek fényében tgy gondolom, kiemelkedd jelent8séggel bir, hogy 2018 a kulturalis 6rokség
eurdpai éve legyen, és ez a fent vazolt keretek kozott hatékonyan meg is valosithatd. Koszonom,
hogy meghallgattak!

1-246-0000
Enrico Gasbarra (S&D), per iscritto. — Il patrimonio culturale svolge per noi europei un ruolo
fondamentale di coesione e sviluppo per le nostre comunita, soprattutto in una fase storica cosi
delicata di crescente complessita e diversita culturale. Questo vale ancora di pitl per quelle aree del
nostro continente colpite da crisi sociali e occupazionali o soggette a emergenze e disastri naturali,
per le quali la presenza di un patrimonio culturale e paesaggistico offre non solo un’occasione di
ripresa economica, ma rappresenta spesso un’opportunita unica di reinvenzione produttiva e di
rilancio collettivo.

Trovo particolarmente significativo che 'UE abbia voluto dedicare 'anno 2018 al patrimonio
culturale. Con tale scelta andiamo infatti a rafforzare il senso di appartenenza dei cittadini europei
a uno spazio culturale comune e a un sistema valoriale aperto al mondo, nel solco della tradizione
storica e culturale dell’Europa. L’auspicio ¢ che da questa importante occasione di dibattito
odierno possano scaturire politiche costanti e nuove misure concrete finalizzate a salvaguardare e
valorizzare, proprio nelle aree di maggiore crisi della nostra Europa, le tante bellezze
paesaggistiche e culturali di cui siamo detentori.
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1-247-0000
Verénica Lope Fontagné (PPE), por escrito. — El patrimonio cultural, ademads de ser un simbolo de
identidad y de herencia histérica propia de los distintos pueblos europeos, es un elemento que
contribuye tanto directa como indirectamente al crecimiento econémico y al desarrollo social de
las distintas localidades y regiones europeas. La conservacion y restauraciéon del patrimonio
cultural material, en especial el existente en zonas rurales y escasamente pobladas, ayudard a
potenciar un turismo sostenible, a crear puestos de trabajo y a evitar el deterioro y abandono que
sufren no solo estos bienes histéricos, sino también los pueblos y comarcas en los que se
encuentran. Para garantizar el éxito del proceso, es preciso incidir en una formacién y
especializacion de los trabajadores, asi como en el reconocimiento a nivel nacional y europeo de
las distintas técnicas de restauracion y de conservacion, ya que estas se deben adecuar a las
especificidades de la obra en cuestion, desde el tipo de materiales que integran la obra hasta los
motivos que han provocado su deterioro.

1-247-5000
Curzio Maltese (GUE/NGL), per iscritto. — L'esiguita dei fondi messi a disposizione rende I'anno
del patrimonio culturale un evento poco pit che simbolico. Tuttavia simboli e azioni sono
importanti. In tal senso mi adoperero affinché sia data la dovuta attenzione anche al patrimonio
culturale distrutto dalle catastrofi naturali, nei meeting previsti dalla Commissione per decidere
dell'organizzazione degli eventi che si terranno nel 2018.

Il patrimonio culturale che ci circonda in tutta Europa ¢ un immenso privilegio, ma anche fonte di
doveri. Parafrasando un detto dei nativi americani, noi 'abbiamo ereditato dai nostri genitori e lo
abbiamo in prestito per i nostri figli ai quali dobbiamo restituirlo.

In Italia il patrimonio culturale ¢ inestimabile, ma rischia di trasformarsi da bene comune del
popolo, di tutti [ Popoli, a fonte di arricchimento per pochi, grazie a tagli imposti alla cultura e a
ideologie di privatizzazioni. Il rimedio ¢ il coinvolgimento dei cittadini, soprattutto giovani.

Mi auguro percio che il 2018 sia il prossimo passo su questa strada.

1-247-5625

Urmas Paet (ALDE), kirjalikult. — Kultuuriparand on oluline osa Euroopa ja Euroopa kodanike
ajaloost ning identiteedist. 2018. aasta nimetamine Euroopa kultuuriparandi aastaks on vajalik, et
suurendada kultuuripdrandi panust meie majandusse ja iihiskonda ning poorata tihelepanu
vajadusele kaitsta maailma kultuurivarasid. Uhelt poolt vdimaldavad kultuurivarad meil paremini
moista minevikku. 2018. aasta tahistab paljusid meie jaoks olulisi siindmusi, sealhulgas saja aasta
moodumist [ maailmasdja 10pust ja mitme ELi liikmesriigi, sh Eesti iseseisvumisest.
Kultuuripirandile moeldes peame lisaks minevikule vaatama ka tulevikku: kuidas kaitsta ja
sdilitada kultuurivarasid, millised on voimalused suurendamaks kultuuriparandi panust meie
majandusse ja ithiskonda jne. Sellele kdigele voimaldab 2018 senisest enam tdhelepanu poorata.
Vaadates Euroopast kaugemale on murettekitav, et paljud maailma kultuurivarad on praegu ohus
ning konfliktipiirkondades neid ka tahtlikult hivitatakse. Kultuur peab olema ELi vilispoliitika
lahutamatu osa ning ELil koostoos Euroopa Noukogu ja UNESCOga on oluline roll, et kaitsta
maailma kultuuriparandit.

1-247-6250
Claudia Tapardel (S&D), in scris. — Propunerea de a avea un An european al patrimoniului
cultural este o victorie a Parlamentului, dar si a zecilor de organizatii europene si autoritati publice
nationale, care au sustinut aceastd idee in fata Comisiei. Desi apreciez abordarea Comisiei de a
sprijini cultura europeand, observ cu dezamdgire cd textul Parlamentului ignord contributia
turismului la promovarea patrimoniului cultural, iar alocarea bugetard este insuficientd pentru
atingerea obiectivelor. Asa cum a declarat si domnul comisar Tibor Navracsics, legatura dintre
culturd si turism este evidentd si indestructibild. Asadar, nu vreau ca Anul patrimoniului cultural
sd fie o simpld campanie de imagine, ci vreau sa il privim ca pe o oportunitate de a evidentia cum
sinergia dintre turism si patrimoniu cultural contribuie la promovarea a tot ce are Europa mai de
pret. Totodatd, trebuie sd ne asigurdm cd Anul european va fi marcat in toate statele europene, iar
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planul de actiuni va reusi sd identifice si sd promoveze comorile ascunse ale continentului nostru.
Astfel, pentru a evidentia puntile care se pot crea intre state, as vrea s fac referire la marele
sculptor Constantin Brancusi, a carui operd se gaseste atat in Romania, cat si expusa in cele mai
mari muzee ale lumii.

1-247-7500

Iuliu Winkler (PPE), in scris. — Decizia Parlamentului European la propunerea Comisiei de a
dedica anul 2018 patrimoniului european este salutard. Patrimoniul cultural european este o
resursd comund si un bun al tuturor, care trebuie pdstrat pentru generatiile viitoare si a cdrui
protejare este o responsabilitate comund a tuturor. Creat, de-a lungul timpului, prin sinteza
expresiilor culturale extrem de diverse ale civilizatiilor care au populat Europa, patrimoniul
cultural mostenit poate juca un rol important in coeziunea comunitdtilor intr-o perioada in care
societdtile europene traverseazi o perioadd de crestere a diversitatii. Anul european va incuraja o
mai bund intelegere a nevoii de protectie si promovare a diversitatilor expresiilor culturale.
intelegand importanta vitald a patrimoniului cultural pentru comunitatea noastra, UDMR a lansat
in urmd cu cinci ani programul ,Protectorii patrimoniului - adoptd un monument” care are ca
scop educarea si implicarea tinerilor in protejarea si promovarea patrimoniului construit.
Programul a inregistrat un succes real, de-a lungul acestei perioade, tot mai multi elevi si liceeni au
inteles importanta protejdrii monumentelor, antrendndu-se entuziasti in activitdti dedicate acestui
scop. UDMR doreste s3 promoveze acest program la nivel european ca pe un set de bune practici
in privinta implicarii civice, de la varste fragede, in protejarea si transmiterea patrimoniului
cultural catre generatiile viitoare.

19. Décharge 2015 (Aussprache)

1-249-0000
Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die gemeinsame Aussprache iiber

— den Bericht von Joachim Zeller im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung
fur die Ausfithrung des Gesamthaushaltsplans der Europidischen Union fiir das Haushaltsjahr
2015, Einzelplan Il - Kommission und Exekutivagenturen (COM(2016)0475 - C8-0269/2016 -
2016/2151(DEC)) (A8-0150/2017),

—den Bericht von Joachim Zeller im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Sonderberichte des Rechnungshofs im Rahmen der Entlastung der Kommission fiir das
Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0338/2016 - 2016/2208(DEC)) (A8-0160/2017),

—den Bericht von Dennis de Jong im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fur die Ausfihrung des Gesamthaushaltsplans der Europiischen Union fiir das
Haushaltsjahr 2015, Einzelplan I - Parlament (COM(2016)0475 - (8-0270/2016 -
2016/2152(DEC)) (A8-0153/2017),

—den Bericht von Bart Staes im Namen des Haushaltskontrollausschussesiiber die Entlastung fiir
die Ausfithrung des Gesamthaushaltsplans der Europaischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015,
Einzelplan I — Europdischer Rat und Rat (COM(2016)0475 - C8-0271/2016 - 2016/2153(DEC))
(A8-0131/2017),

— den Bericht von Benedek Javor im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung
fur die Ausfihrung des Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fiir das Haushaltsjahr
2015, Einzelplan IV — Gerichtshof(COM(2016)0475 - C8-0272/2016 - 2016/2154(DEC)) (A8-
0136/2017),
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— den Bericht von Benedek Javor im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung
fur die Ausfilhrung des Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fiir das Haushaltsjahr
2015, Einzelplan V — Rechnungshof (COM(2016)0475 - C8-0273/2016 - 2016/2155(DEC)) (A8-
0151/2017),

— den Bericht von Bart Staes im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir
die Ausfithrung des Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015,
Einzelplan VI - Europdischer Wirtschafts- und Sozialausschuss (COM(2016)0475 - C8-
0274/2016 - 2016/2156(DEC)) (A8-0144/2017),

— den Bericht von Bart Staes im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir
die Ausfithrung des Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015,
Einzelplan VII - Ausschuss der Regionen (COM(2016)0475 - C8-0275/2016 - 2016/2157(DEC))
(A8-0141/2017),

— den Bericht von Benedek Jdvor im Namen des Haushaltskontrollausschusses

tiber die Entlastung fiir die Ausfithrung des Gesamthaushaltsplans der Européischen Union fiir das
Haushaltsjahr 2015, Einzelplan X — Europdischer Auswartiger Dienst

(COM(2016)0475 - C8-0278/2016 - 2016/2160(DEC)) (A8-0122/2017),

—den Bericht von Younous Omarjee im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fiir die Ausfihrung des Haushaltsplans des achten, neunten, zehnten und elften
Europdischen Entwicklungsfonds fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0485 - C8-0326/2016
-2016/2202(DEC)) (A8-0125/2017),

— den Bericht von Benedek Javor im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung
fur die Ausfilhrung des Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fiir das Haushaltsjahr
2015, Einzelplan VIII - Europdischer Biirgerbeauftragter (COM(2016)0475 - C8-0276/2016 -
2016/2158(DEC)) (A8-0142/2017),

—den Bericht von Bart Staes im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir
die Ausfithrung des Gesamthaushaltsplans der Europaischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015,
Einzelplan IX — Europiischer Datenschutzbeauftragter (COM(2016)0475 - C8-0277/2016 -
2016/2159(DEC)) (A8-0140/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fuir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Agenturen der Europdischen Union fiir das
Haushaltsjahr 2015: Leistung, Haushaltsfithrung und Kontrolle (COM(2016)0475 - C8-
03352016 - 2016/2206(DEC)) (A8-0149/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Agentur fir die Zusammenarbeit der
Energieregulierungsbehorden fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0307/2016 -
2016/2189(DEC)) (A8-0147/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfilhrung des Haushaltsplans des Biiros des Gremiums Europaischer
Regulierungsstellen fiir  elektronische Kommunikation fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0308/2016 - 2016/2190(DEC)) (A8-0143/2017),
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—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fiir die Ausfilhrung des Haushaltsplans des Ubersetzungszentrums fiir die
Einrichtungen der Europiischen Union fir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-
0286/2016 - 2016/2168(DEC)) (A8-0075/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans des Européischen Zentrums fiir die Forderung
der Berufsbildung fur das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - (8-0279/2016 -
2016/2161(DEC)) (A8-0145/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europiischen Polizeiakademie (nun
Agentur der Europdischen Union fir die Aus- und Fortbildung auf dem Gebiet der
Strafverfolgung) (CEPOL) fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0296/2016 -
2016/2178(DEC)) (A8-0081/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fur die Ausfihrung des Haushaltsplans der Europdischen Agentur fiir Flugsicherheit
fir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0291/2016 - 2016/2173(DEC) (AS-
0087/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fir die Ausfithrung des Haushaltsplans des Europaischen Unterstiitzungsbiiros fiir
Asylfragen fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0310/2016 - 2016/2192(DEC))
(A8-0093/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Bankenaufsichtsbehorde fiir
das Haushaltsiahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0304/2016 - 2016/2186(DEC) (AS-
0079/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fur die Ausfithrung des Haushaltsplans des Européischen Zentrums fiir die Pravention
und die Kontrolle von Krankheiten fir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-
0293/2016 - 2016/2175(DEC)) (A8-0082/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europiischen Chemikalienagentur fiir das
Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0300/2016 - 2016/2182(DEC)) (A8-0086/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Umweltagentur fiir das
Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0284/2016 - 2016/2166(DEC)) (A8-0085/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Fischereiaufsichtsagentur fiir
das Haushaltsiahr 2015 (COM(2016)0475 - (8-0299/2016 - 2016/2181(DEC)) (AS-
0100/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfihrung des Haushaltsplans der Europaischen Behorde fiir
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Lebensmittelsicherheit fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - (C8-0292/2016 -
2016/2174(DEC)) (A8-0098/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fir die Ausfilhrung des Haushaltsplans des Europdischen Instituts fiir
Gleichstellungsfragen fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - (C8-0303/2016 -
2016/2185(DEC)) (A8-0106/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europaischen Aufsichtsbehorde fiir das
Versicherungswesen und die betriebliche Altersversorgung fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0305/2016 - 2016/2187(DEC)) (A8-0101/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fur die Ausfihrung des Haushaltsplans des Europdischen Innovations- und
Technologieinstituts fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - (€8-0309/2016 -
2016/2191(DEC)) (A8-0127/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fur die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europaischen Arzneimittel-Agentur fiir das
Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0287/2016 - 2016/2169(DEC)) (A8-0084/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fur die Ausfihrung des Haushaltsplans der Europdischen Beobachtungsstelle fiir
Drogen und Drogensucht fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0282/2016 -
2016/2164(DEC)) (A8-0099/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europaischen Agentur fiir die Sicherheit des
Seeverkehrs fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0290/2016 - 2016/2172(DEC))
(A8-0130/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Agentur fir Netz- und
Informationssicherheit fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0294/2016 -
2016/2176(DEC)) (A8-0115/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fur die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europaischen Eisenbahnagentur (nunmehr
Eisenbahnagentur der Europdischen Union) fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-
02952016 - 2016/2177(DEC)) (A8-0128/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Euratom-Versorgungsagentur fur das
Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0301/2016 - 2016/2183(DEC)) (A8-0126/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fir die Ausfilhrung des Haushaltsplans der Europdischen Wertpapier- und
Marktaufsichtsbehorde fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - (C8-0306/2016 -
2016/2188(DEC)) (A8-0124/2017),
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—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europaischen Stiftung fiir Berufsbildung fiir
das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - (8-0289/2016 - 2016/2171(DEC) (AS-
0118/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fir die Ausfilhrung des Haushaltsplans der Europdischen Agentur fur das
Betriebsmanagement von IT-Groflsystemen im Raum der Freiheit, der Sicherheit und des Rechts
fir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0311/2016 - 2016/2193(DEC)) (AS-
0105/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fiir die Ausfihrung des Haushaltsplans der Europdischen Agentur fiir Sicherheit und
Gesundheitsschutz am Arbeitsplatz fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-
0285/2016 - 2016/2167(DEC)) (A8-0116/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fuir die Ausfihrung des Haushaltsplans der Europdischen Stiftung zur Verbesserung der
Lebens- und Arbeitsbedingungen fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0280/2016
-2016/2162(DEC)) (A8-0111/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans von Eurojust fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0288/2016 - 2016/2170(DEC)) (A8-0129/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans des Europaischen Polizeiamts (Europol) fiir das
Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0302/2016 - 2016/2184(DEC)) (A8-0107/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Agentur fiir Grundrechte fiir
das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - (C8-0281/2016 - 2016/2163(DEC)) (A8-
0146/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfihrung des Haushaltsplans der Europaischen Agentur fiir die operative
Zusammenarbeit an den Auflengrenzen (inzwischen Europdische Agentur fur die Grenz- und
Kiistenwache (Frontex)) fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0297/2016 -
2016/2179(DEC)) (A8-0137/2017),

—den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fur die Ausfihrung des Haushaltsplans der Agentur fiir das Europdische GNSS fiir das
Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0298/2016 - 2016/2180(DEC)) (A8-0148/2017),

—den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fiir die Ausfithrung des Haushaltsplans des Gemeinsamen Unternehmens ,Biobasierte
Industriezweige* fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - (C8-0315/2016 -
2016/2197(DEC)) (A8-0103/2017),
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—den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die
Entlastung fiir die Ausfihrung des Haushaltsplans des Gemeinsamen Unternehmens Clean Sky 2
fir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0314/2016 - 2016/2196(DEC)) (AS-
0094/2017),

—den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fir die Ausfihrung des Haushaltsplans des Gemeinsamen Unternehmens ECSEL fiir
das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0319/2016 - 2016/2201(DEC) (AS-
0113/2017),

—den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fiir die Ausfihrung des Haushaltsplans des Gemeinsamen Unternehmens
,Brennstoffzellen und Wasserstoff 2“ fur das Haushaltsjahr 2015(COM(2016)0475 - C8-
0317/2016 - 2016/2199(DEC)) (A8-0109/2017),

—den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses {iber die
Entlastung fir die Ausfithrung des Haushaltsplans des gemeinsamen Unternehmens ,Initiative
Innovative Arzneimittel 2“ fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0316/2016 -
2016/2198(DEC)) (A8-0083/2017),

—den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung zur Ausfithrung des Haushaltsplans des europiischen gemeinsamen Unternehmens fiir
den ITER und die Entwicklung der Fusionsenergie (Fusion for Energy) fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0312/2016 - 2016/2194(DEC)) (A8-0108/2017) und

—den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die
Entlastung fir die Ausfithrung des Haushaltsplans des gemeinsamen Unternehmens SESAR fiir
das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0313/2016 - 2016/2195(DEC)) (A8-
0096/2017).

1-250-0000
Joachim Zeller, Berichterstatter. — Herr Prasident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen
des Rechnungshofs! Wie jedes Jahr hat das Parlament nicht nur iiber den Haushalt zu beschliefen,
sondern auch iiber die Entlastung der Kommission und der anderen europdischen Institutionen
abzustimmen, was die abgelaufenen Haushaltsjahre anbelangt, um ihnen Entlastung zu erteilen.
Dieses Jahr stimmen wir tiber die Entlastung fiir das Haushaltsjahr 2015 ab.

Dabei sind wir an das Ende eines mehrmonatigen Weges gelangt, der mit der Vorlage des
Jahresberichts des Rechnungshofs fiir das Haushaltsjahr 2015 und der Vorlage der Jahresberichte
der Generaldirektionen fiir eben dasselbe Jahr seinen Anfang nahm — das liegt mittlerweile mehr
als sieben Monate zuriick. Der vorliegende Bericht wire ohne enge Zusammenarbeit mit den
relevanten Institutionen und Personen nicht moglich gewesen. Ich danke deshalb insbesondere
den Vertretern des Rechnungshofs, namentlich dem Présidenten Klaus Heiner-Lehne und dem
verantwortlichen Rechnungspriifern Herrn Lazaros Lazarou und ihren Mitarbeiterinnen und
Mitarbeitern. Ich danke den Kommissaren Kristalina Georgieva und nach dem Wechsel im Amt
Herrn Kommissar Giinther Oettinger, sowie allen Kommissaren und Generaldirektoren und ihren
Mitarbeiterinnen und Mitarbeitern fiir viele konstruktive und offene Gespriche. Ein besonderer
Dank von mir gilt ganz personlich den Mitarbeitern des Ausschusssekretariats, den Herrn Godts
und Ehlers, Herrn Szechy als Berater meiner Fraktion und meinen Mitarbeiter Herrn Reichel.
Natiirlich danke ich auch allen meinen Kolleginnen und Kollegen, die als Schattenberichterstatter
an der Erarbeitung des Berichts mitgearbeitet haben, und allen Kollegen aus dem Parlament, die
mit mehr als 400 Anderungsantrigen den Bericht erweiterten. Um es gleich vorwegzunehmen:
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Der Haushaltskontrollausschuss empfiehlt damit der Empfehlung des Rechnungshofs folgend,
dem Parlament und der Kommission fur das Jahr 2015 die Entlastung zu erteilen. In der
begleitenden Entschliefung werden die Defizite im Management und in der Priifung der Ausgaben
der EU-Mittel kritisch herausgestellt, die Mitgliedstaaten mit den schlechtesten Ergebnissen
genannt und konkrete Empfehlungen fur Mafnahmen zur Behebung der Probleme
ausgesprochen. Die Entschlieung begriifit den Ansatz einer stirkeren Ergebnisorientierung, das
heifdt, iber die Priffung der Rechtmafigkeit und Ordnungsmafigkeit der Zahlungen hinaus auch
verstarkt zu untersuchen, ob die Ergebnisse von Projekten und Programmen den urspriinglichen
Zielsetzungen entsprechen. Das Ganze lduft ja unter der Uberschrift ,performance-based budgeting®.

Es ist hier leider nicht die Zeit, die 137 Seiten, die die Entschlieung mittlerweile umfasst, zu
referieren und auf die Einzelheiten, die dort angesprochen sind, einzugehen. Ich hoffe, das
geschieht in einem Follow-up zu dem Bericht, damit das Ganze hier nicht einfach nur im
Aktenschrank verschwindet.

Einige Dinge mochte ich herausstellen: Wir bitten um eine bessere Abstimmung der bisherigen
Planungszyklen. So haben wir den siebenjihrigen mittelfristigen Finanzrahmen konfrontiert mit
einem fuinfjahrigen Mandat vom Europdischen Parlament und der Kommission. Das Ganze dann
noch unterfiittert mit einem strategischen Zehn-Jahres-Planungszyklus, und der Haushalt muss
nicht nur der EU 2020-Strategie oder den Top-Ten-Priorititen der Kommission gerecht werden,
sondern auch — und immer mehr — auf aktuelle politische und Finanzkrisen reagieren. 2020
besteht die Chance, diese langfristigen Strategien mit dem Haushaltszyklus in Einklang zu bringen
— Parlament und Kommission — andernfalls auch stirker an politische Ziele und Finanzierungen
zu binden, die sie selbst so im Vorhinein nicht beschliefen konnten, und den Haushalt damit
flexibler zu machen, damit er besser auf aktuelle Herausforderung reagieren kann. Wir empfehlen
ein rolling budget mit Fiinf-Jahres-Planungshorizont.

1-251-0000
Younous Omarjee, rapporteur. — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, s’agissant de la
décharge du FED que nous proposons d’accorder, permettez-moi de faire quelques remarques
liminaires.

Le FED représente 'un des budgets d’aide publique au développement les plus importants dans le
monde, c’est incontestable. Mais compte tenu de 'immensité des défis qui se posent a 'Afrique, il
se révélera vite — je le crains — insuffisant. Ces défis, vous les connaissez, c’est la pauvreté, l'urgence
sanitaire, I'urgence climatique ou encore la croissance démographique.

Pour ce qui est de la démographie, permettez-moi d’attirer votre attention sur quelques chiffres: en
2100, la population du continent africain avoisinera les 4,5 milliards sur une planéte de
11 milliards d’habitants, c’est-a-dire qu'un Terrien sur trois sera africain. En 2100, la population
du Nigeria s’approchera des 900 millions d’habitants, c’est-a-dire a peu pres 'équivalent de toutes
les personnes qui vivent aujourd’hui sur le continent africain. Face a cette réalité, il est peu de dire
que nous serons tres vite dépassés.

Pour en revenir a la décharge du FED, nous arrivons au terme d’'une longue procédure, et je
voudrais bien siir remercier 'ensemble de mes collegues, la Cour des comptes européenne et la
Commission européenne pour leur concours. Toutes les discussions que nous avons eues ont
permis d’identifier certaines difficultés et certains blocages —qui ne sont malheureusement pas
nouveaux, que nous répétons chaque année et pour lesquels le Parlement européen exige de la
Commission des efforts supplémentaires.
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Nous lui demandons notamment de réduire les niveaux d’erreurs encore trop élevés et de
sattaquer aux erreurs les plus fréquentes, de tenir davantage compte des informations clés pour
limiter le taux d’erreur et, bien entendu, de renforcer les controéles ex ante.

Toutefois, nous félicitons aussi la Commission pour les nombreuses améliorations que nous avons
constatées, notamment concernant la diminution des anciens préfinancements, des engagements
restant a liquider et des contrats arrivés a échéance. Nous demandons également a la Commission
de fournir au Parlement européen plus d'informations sur certaines dépenses, en particulier celles
qui font l'objet des réserves formulées par la Commission elle-méme, et notamment pour I'African
Peace Facility, pour lesquelles nous attendons a présent des réponses concrétes, immédiates et
efficaces.

Nous formulons aussi des propositions pour améliorer la performance et l'efficacité du FED. Je
nentrerai pas dans le détail, mais il s’agit des typologies, des causes, des blocages, et aussi de
prévoir la suspension d’'un projet lorsqu’il est classé rouge. Puis se pose aussi, pour nous, le
probléeme de l'externalisation d’'un certain nombre de missions, notamment a travers les fonds
fiduciaires (Trust Funds) et les organisations internationales.

Au final, la résolution demandée en vue d’accorder la décharge encourage un juste équilibre,
indispensable, entre une gestion et un controle efficaces et suffisamment de flexibilité pour
permettre la réalisation des objectifs de développement.

1-252-0000
Dennis de Jong, Rapporteur. — Graag wil ik beginnen met vele ambtenaren van het Parlement te
bedanken voor de medewerking die ik kreeg bij het schrijven van mijn verslag. De geleverde
informatie was nuttig en ik heb een beter beeld gekregen van de organisatie en van de toewijding
van heel velen. Ik beveel ook aan om morgen kwijting te verlenen aan de Voorzitter van het
Parlement. Tegelijkertijd merkte ik dat er onderwerpen zijn die gevoelig liggen. Ik zag het als mijn
plicht als rapporteur om me van taboes of gevoeligheden niets aan te trekken. Na de stemming in
de Commissie begrotingscontrole is een aantal scherpe kantjes van het verslag afgehaald, maar ik
dank mijn collega’s dat de kern op vrijwel alle onderwerpen overeind is gebleven.

Mijn zoektocht begon bij de manier waarop de Europese Rekenkamer de begrotingsuitgaven van
het Parlement controleert. Er heerst naar mijn mening te veel het idee dat de meeste uitgaven
personeelskosten betreffen en dat er dus niet zoveel mis kan gaan. Daarom waren er maar 16
transacties onderzocht. In gesprekken met de Rekenkamer stelden we vast dat vanwege de
mogelijke imagoschade de controles best wat uitgebreider mogen.

Neem nu het Huis van de Europese geschiedenis. De opening is verschillende keren uitgesteld,
maar volgende week gaat het gebeuren en in de media is gelijk de discussie losgebarsten of dit nu
uit belastinggeld betaald zou moeten worden. Bovendien is het runnen van een museum een
kerntaak van het Parlement. En hoe beslis je over de tentoonstellingen zonder politicke
vooringenomenheid? In het verslag bevelen we aan dit museum op z'n minst op afstand te zetten
en het zou ook prima zijn als de Brusselse lokale autoriteiten meer direct worden betrokken bij dit
project.

Meer in het algemeen viel mij de frustratie op bij de dienst Communicatie van het Parlement.
Overal in Europa neemt de scepsis toe over de Europese Unie en ook over het Parlement. Steeds
minder mensen nemen deel aan de Europese verkiezingen. Ga er dan, als voorlichtingsdienst,
maar eens aan staan. Ik denk dat de enige oplossing is om minder te zenden en meer te gaan
ontvangen. Maar dat is geen eenvoudige taak, want veel kritische burgers hebben zich al helemaal
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afgewend van de politiek als geheel. Ik stel voor dat de dienst Communicatie gaat werken met
concrete ijkpunten om zijn resultaten te meten.

Nog gevoeliger liggen de uitgaven van de Europese politieke partijen en stichtingen van politieke
groepen. Het Parlement geeft subsidies, maar de verantwoording van de uitgaven is mager.
Bovendien stonden de media vol met berichten over verkeerd gebruik door sommige vooral
nieuw opgerichte partijen en stichtingen. Hier moet echt meer menskracht op gezet worden dan
de twee FTE's die het Parlement ervoor uitgetrokken heeft. Er ligt ook werk voor de interne auditor
van het Parlement en natuurlijk voor de nieuw ingestelde autoriteit.

Een ander gevoelig punt is het vrijwillig pensioenfonds. Oorspronkelijk hoorde ik van de
secretaris-generaal dat er geen onmiddellijke problemen waren. Maar er is wel degelijk een
actuarieel tekort van 276 miljoen euro. Over een paar jaar kan de belastingbetaler dit stukje bij
beetje gaan ophoesten. Ik vind dit onaanvaardbaar, vandaar dat ik de secretaris-generaal oproep
met een alomvattend actieplan te komen om het niet zover te laten komen.

Dan is er nog de algemene onkostenvergoeding. Voor sommige collega’s is het principieel
onbespreekbaar om hierover verantwoording te moeten afleggen. Ik begrijp dat niet. Dit is geen
salaris, maar bedoeld voor specifieke uitgaven. Per jaar gaat het om meer dan 50 000 euro per
Europarlementariér. Laten we nu eens voor eens en voor altijd afspreken dat we hierover wél
verantwoording gaan afleggen en dat de resultaten kunnen worden gepresenteerd op de
persoonlijke webpagina’s van de Europarlementariérs op de site van het Parlement.

Er zijn nog tientallen andere aanbevelingen in het verslag te vinden. Ik vertrouw erop dat het
Parlement en in het bijzonder het Bureau en de secretaris-generaal snel uitvoeren waar we hier
plenair morgen over beslissen.

1-253-0000
Bart Staes, Rapporteur. — Ik moet zeggen dat ik ook heel erg blij ben met de aanwezigheid van de
heer Borg die de Raad vandaag vertegenwoordigt. Ooit blonk de Raad uit in afwezigheid en uw
aanwezigheid, mijnheer Borg, is een erg goede zaak omdat u gedurende het debat opmerkingen
zult horen, oproepen zult horen die wellicht kunnen leiden tot een beter financieel beheer, maar
waarvoor we ook de lidstaten nodig hebben. 1k hoop dat u de boodschappen die we vandaag
overbrengen, overbrengt aan de Raad zelf.

Ik ben rapporteur voor het Comité van de regio’s, voor de kwijting van het Comité van de regio’s,
het Economisch en Sociaal Comité en de Europese databeschermer, en ook voor de kwijting aan
de Raad zelf. Wat de Raad betreft beveel ik eigenlijk aan om de kwijting uit te stellen en dat voor
de zoveelste keer, de zevende keer op rij. Uit te stellen tot oktober en dan kunnen we de periode
mei-oktober gebruiken om het reeds lang oplopend conflict tussen de Raad en het Parlement
proberen op te lossen. In de Commissie begrotingscontrole hebben mevrouw Grissle, onze
voorzitter, en ikzelf al een heel constructief gesprek gehad met de secretaris-generaal van de Raad.
We hebben in de Commissie begrotingscontrole ook een groepje opgericht dat die problematiek
gaat bekijken. Eigenlijk zijn we van plan om met een tekst te komen die dan kan voorgelegd
worden aan de Coreper waarbij we hopen dat het conflict over welke toegang we kunnen hebben,
tot welke documenten we toegang kunnen hebben, welke informatie ons verstrekt wordt om een
degelijke kwijting aan de Raad te verlenen, om dat conflict op te lossen en er dan hopelijk voor te
zorgen dat dit lang oplopend conflict de deur wordt uitgeveegd.

Wat de drie andere verslagen betreft stel ik wel voor kwijting te verlenen. In al die verslagen heb ik
dezelfde methodiek gebruikt, dezelfde vragen gesteld. Krijgen we waar voor ons geld? Wordt er
binnen die instellingen gedaan aan resultaatgericht begroten? Hoe zit het in die instellingen met
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transparantie? Hoe zit het met het anticorruptiebeleid? Hoe gaan die instellingen om met hun
personeel? Is daar een goede werksfeer? Hoe zit het met de man-vrouwverhouding in het
middenkader en op de hoogste posities? Dat soort vragen zijn gesteld. Ik heb die drie instellingen
ook bezocht. Ik heb gesproken met de leidende figuren in die drie instellingen. Het waren zeer
constructieve gesprekken en ik heb er veel van geleerd. De aanpak verschilt van instelling tot
instelling, vandaar ook de aanbeveling in mijn drie verslagen die verschillen van instelling tot
instelling. Maar we kunnen effectief kwijting verlenen.

Ik wil hier ook zeer uitdrukkelijk zeggen dat ik het werk van de Rekenkamer, mijnheer Lehne, echt
apprecieer. Wat jullie doen is fantastisch. We kunnen met jullie werk echt aan de slag en uit jullie
werk hebben we het zoveelste jaar op rij vernomen dat de foutenmarge van het Commissiebudget
gemiddeld 3,8% is. We weten allemaal dat dat eigenlijk nog altijd te veel is. We weten ook allemaal
dat dat niet noodzakelijk fraude is. Dat is het zeker niet. Maar het is geld dat niet of op een andere
manier had moeten worden uitbetaald. De Rekenkamer zegt eigenlijk ook al jaar en dag dat de
lidstaten, mijnheer Borg, wisten of hadden kunnen weten dat een aantal uitgaven, dat een aantal
subsidies niet hadden mogen worden uitbetaald. Er ligt dus een belangrijke verantwoordelijkheid
bij die lidstaten. Ik roep u op om daarover binnen de Raad een gesprek aan te gaan, een debat aan
te gaan om de verantwoordelijkheid van die ministers van Financién binnen de lidstaten aan te
scherpen. Er is meer alertheid nodig. Er is een grotere verantwoordelijkheid nodig bij de lidstaten.

Ik dank de heer Zeller dat hij in zijn verslag de aanbeveling heeft overgenomen en ook de
waarschuwing dat het aandeel van klimaatgerelateerde uitgaven in de Europese begroting veel te
laag ligt. Het bedraagt nu gemiddeld 17,6%. Als dat niet wordt verholpen - daar zijn we het in de
Commissie begrotingscontrole over eens - dan zullen we het streefdoel van 20% niet bereiken.
Dan zullen we de inspanningen die nodig zijn en die we zijn aangegaan internationaal in het kader
van het Verdrag van Parijs, het klimaatverdrag, niet kunnen realiseren.

Ik vraag ook samen met de heer Zeller voor bijzondere aandacht voor de hele problematiek van
schaduwbegrotingen. Er zijn heel veel financi€le mechanismen die gebruikt worden ter
ondersteuning van het Uniebeleid, maar die geheel buiten de Europese begroting worden
gehouden. De controle erop is zeer moeilijk en dat kan zorgen voor een gebrek aan
verantwoordelijkheid. Dat kan zorgen voor incoherentie in het beleid en dat kan zorgen voor het
nemen van onnodige risico’s. Er is dus duidelijk meer nood aan transparantie en ik ben de heer
Oettinger heel erg dankbaar dat hij als commissaris toezegde om die verschillende
schaduwbegrotingen op termijn weer in de Uniebegroting te gaan onderbrengen. Ik denk dat dat
een goede zaak is.

Wat de Parlementsbegroting betreft, sluit ik me volledig aan bij wat de heer De Jong daarjuist heeft
gezegd, vooral wat betreft de aandacht voor de frauduleuze praktijken van Europese politieke
partijen en politieke stichtingen - inderdaad meestal zeer recente fenomenen. Er wordt daar
gesjoemeld. We hebben vastgesteld dat een aantal journalisten op enkele weken tijd die
sjoemelpraktijken aan de orde hebben gebracht. We hebben versterking nodig van de controle
binnen het Europees Parlement. We kunnen dat niet overlaten aan journalistieck onderzoek.

1-254-0000
Benedek Javor, rapporteur. — Mr President, first of all, let me say thank you to all of the institutions
who cooperated during the discharge procedure, including the European External Action Service,
the European Court of Justice, the European Court of Auditors, the European Ombudsman and
the agencies. We had very successful cooperation and sometimes we had long discussions on
several issues but, in the end, I believe we were able to find good compromises and good
explanations for the questions raised. During the procedure, in addition to examining whether
expenditure by the institutions was in line with European regulations, we also concentrated on
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some specific issues, including transparency, openness of the institutions, access to information,
public access to documents in the institutions, and also the whistleblower protection rules of the
institutions.

The second issue we concentrated on was how aligned spending is with the principle of
performance-based budgeting, which was already mentioned beforehand. It is not only
compliance with the rules, but also whether the outcome of expenditure is efficient and effective.
We believe that the institutions are performing better and better regarding this. We also tried to
have a look at the gender balance in the institutions and anti-harassment protection.

Finally, we believe that it is important to check the EMAS performance of the institutions and, as
my colleague Bart Staes already mentioned, how the funds are used for CO; offsetting and the
fight against climate change.

Regarding specific institutions, starting with the European External Action Service, I think the
most important issue here is to make the distinction between economic diplomacy and simple
economic lobbying, and how to provide transparency for the latter. We do not have the answers
yet but we had very constructive discussions with Vice-President Mogherini in this sense. Some
questions were also raised regarding some building buying by the EEAS in some countries. I
believe that finally we have some answers. Not everything was clarified but I hope that, since I
regard the discharge procedure as a long procedure, in the long run we can set up a transparent
and accountable system for the control of this issue as well.

Regarding the European Court of Justice, I have to mention that at the very beginning there were
some misunderstandings or conflicts between the Court of Auditors and the Court of Justice as to
how the Court of Auditors obtain access to some information within the Court of Justice. I am
happy that finally — and I hope that we contributed to this procedure — we could find a
compromise and the Court of Auditors and the Court of Justice agreed on how to settle this
problem.

I agree with Mr Staes that the Court of Auditors is an extremely important institution for the
Budgetary Control Committee (CONT). We have very good cooperation and I would like to
emphasise the high level of cooperation and the constructive discussions with the Court of
Auditors.

Finally, regarding the agencies, we Greens continued with the push for greater independence and
transparency in the work of the EU agencies and have strongly opposed conflicts of interest of the
agencies’ management or external associates to limit the influence of the lobbyists and the
corporate sector. We hope that, in the long term, we can improve the performance of some...

(The President cut off the speaker)

1-255-0000
Inés Ayala Sender, ponente. — Sefior presidente. Si, yo también quiero dar la bienvenida, en
primer lugar, al comisario Oettinger, al que serd su primer procedimiento de aprobacién de la
gestion, y agradecer especialmente su presencia al presidente del Tribunal de Cuentas, el sefior
Lehne. También al sefior Lazarou, el —digamos— guardidn de la DAS, y también, desde luego, al
sefior Borg, de la Presidencia maltesa.

En primer lugar, no es nuevo destacar la influencia significativa que tienen las agencias europeas
tanto en la elaboracién de las politicas y en la toma de decisiones como en la ejecucion de
programas. Y eso, cada vez mds. Son importantes para temas tan importantes para los ciudadanos
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y para las instituciones como la salud, el medio ambiente, los derechos humanos y sociales, la
migracién y los refugiados, la innovacion, la supervision financiera, la seguridad y la proteccion.
Tanta diversidad y, al mismo tiempo, tanta responsabilidad. Y, de hecho, por ese impacto en la
vida cotidiana cabe también exigir su autonomia y su independencia, precisamente para proteger
su criterio y la credibilidad de todas ellas.

Todas ellas reciben financiacion de tipo diverso, puesto que son muchas —mas de treinta, de ahi
su diversidad—. Hemos visto que en este dltimo afio ha habido un ligero incremento —o un
incremento mds importante, segtin el punto de vista—, pero que ese incremento, y, sobre todo, en
cuanto a sus empleados, se refleja, sobre todo, en las agencias que se ocupan de la migracion y de
la prevencién de delitos graves y de terrorismo, que fueron especialmente prioridades de la Union
en el afio 2015.Y ademds encontramos que, segtn la sintesis que nos hace el Tribunal de todas sus
auditorias, todas ellas han pasado sin ninguna reserva, salvo en el caso de Frontex y en el caso del
Instituto Europeo de Innovacion y Tecnologia, pero que después, en el didlogo fructifero con el
Tribunal de Cuentas, la Comisién y las agencias, hemos podido resolver todas las dudas y los
problemas, de modo que en este momento podemos estar en situacién de proponer claramente la
aprobacion de la gestion de todas ellas.

Yo creo que en ese didlogo hay que destacar el papel fundamental de la red de agencias, que se cre6
como un elemento auténomo y que, cada vez mds, se refuerza. Tendriamos ahora mismo —en
este momento, yo creo que es una demanda legitima— que reforzar su personal, puesto que
precisamente la actividad de esa coordinacion —una coordinacion, ademds, acreditada y
reforzada— de las agencias ha generado también muy buenos resultados y algunos productos e
instrumentos de cooperacién bilateral y en red que nos han facilitado mucho la labor y resuelto
muchos de los problemas.

También, hay algunos temas que quedan por mejorar, por supuesto. Y ahi queda mi demanda,
también, tanto al comisario Oettinger como al sefior Lehne, en cuanto a la solucién que
deberiamos dar a las continuas prérrogas de créditos de compromiso que se van produciendo, que
incluso en el afio 2015 han aumentado algo, y que cada vez mads, y yo creo que, con la ayuda del
Tribunal de Cuentas —me dice que si el sefior Lehne, y yo se lo agradezco mucho—, podriamos
llegar a una solucion, de modo que no aparezcan todas por igual, sino aquellas que estan previstas,
de una manera mds facil, y aquellas que no lo estan, entonces si, absolutamente, auditoria.

Por otro lado, también nos encontramos con el problema de las auditorfas. Sefior Lehne, estoy
dispuesta a reforzar todo lo que haga falta los recursos del Tribunal de Cuentas para que esas
auditorias sigan siendo publicas y siga siendo el Tribunal de Cuentas quien nos las garantice. Yo
creo que €so seria un progreso.

También tenemos algunos problemas en relacion con la reduccién renovada o duplicada de
personal —5 % + 5 %— lo que podria menoscabar la necesidad de las agencias de llegar al fondo
en sus mandatos y en sus acciones, de modo que ahi somos mas bien prudentes. Y también hemos
llevado a cabo una primera indicacion en relacién con el impacto del brexit en algunas de las
agencias que estan precisamente en el Reino Unido y que necesitamos poder clarificar.

Y, finalmente, hay una propuesta de agrupaciéon —agradezco a mis compaifieros que, de
momento, me la hayan apoyado—, que querria que en el futuro pudiésemos desarrollar de una
manera mas exitosa.

1-256-0000
Miroslav Poche, zpravodsj. — Pane predsedajici, spole¢né podniky Evropské unie velmi
vyznamnym zptisobem pfispivaji k rozvoji evropského vyzkumu a také kjeho praktickému
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uplatnéni. Podil investic Evropské unie do spole¢nych podnikt neni zanedbatelny: v roce 2015
mély podniky rozpocet pfes 1,3 miliardy EUR.

V loniském roce toto plénum rozhodlo v prvnim kole odlozit tfi zpravy, konkrétné pro podniky
ITER, ENIAC a ARTEMIS: podotykdm, ze ARTEMIS a ENIAC se sloucily do podniku ECSEL, takze
v leto$nim roce je soucasti rozpoctového absolutoria pouze podnik ECSEL. Vsechna odlozend
rozpoctova absolutoria byla posléze pfijata v ramci zafijového plenarniho zasedani. Jsem rad, Ze
na rozdil od lonského roku, letos v roli zpravodaje nemusim navrhovat odlozeni téchto
absolutorii ani pro jeden spole¢ny podnik. Mou pozici stvrdila i vétsina ¢lentt Vyboru pro
rozpoctovou kontrolu. RovnéZz Rada Evropské unie v tnoru doporucila udélit rozpoctové
absolutorium vSem spolecnym podnikiim. Evropsky acetni dvir, stejné jako pozdéji Vybor pro
rozpoctovou kontrolu, konstatoval vyznamna zlepSeni, zejména v oblastech, na které tyto dvé
instituce v minulosti upozorfiovaly v procesu piipravy absolutoria v roce 2015.

V roce 2015 se rozbéhlo financovani z programu Horizont 2020. NemizZeme zastirat, Ze
rozbihdni projektt trva déle, nez bychom si pfdli, ale v tomto ohledu stoji pfed spole¢nymi
podniky velké vyzvy. Na druhou stranu, a tim nechci zleh¢ovat pravé fecené, jsou zpozdéni ¢asto
zpsobovana vysokymi naroky na kvalitu projektd. V auditnich zpravach za rok 2015 jsou
kazdopadné oddélené prezentovany vysledky vztahujici se k sedmému ramcovému programu a k
programu Horizont 2020, jak Evropsky parlament v minulosti pozadoval.

V loniském roce zminil Evropsky parlament nékolik horizontalnich pfipominek vénovanych
Evropskému tcetnimu dvoru, respektive struktufe jeho zprav. Je patrné, Ze se Evropsky tcetni
dvir snazil nase pfipominky zapracovat a zohlednit. Ocenuji velmi kvalitu zprav Evropského
tcetniho dvora za rok 2015, stejné jako velmi efektivni spolupréci s jednotlivymi spole¢nymi
podniky béhem piipravy zprav.

Jak jsem zminil, u vSech spolecnych podniki doslo k vyznamnému zlepseni situace a k napravé v
fadé oblasti, na které jak Evropsky ucetni dvir, tak Evropsky parlament v minulosti upozornily.
Nejvétsi posun jsme asi zaznamenali u spole¢ného podniku Fusion for Energy, ktery reprezentuje
Evropskou unii v projektu ITER. Nezastirdm, Ze ITER stale pfedstavuje nejvétsi vyzvu mezi vSemi
spole¢nymi podniky a za okamzik se tomu budu vénovat mnohem podrobnéji.

Letos poprvé rozhodujeme o udéleni rozpoctového absolutoria pro novy Spolecny podnik pro
primysl zalozeny na biotechnologiich, BBL. Tento podnik, navzdory tomu, Ze samostatné
fungoval teprve od fijna 2015, nezaznamenal Zddné zdsadni problémy ve svém ucetnictvi, ani se
svou organizacni nebo persondlni strukturou. Stejné jako loni, i letos obdrzel vyrok s vyhradou
spole¢ny podnik ECSEL. Bylo to pouze z divodu souvisejictho s nestastnym nastavenim
legislativniho rdmce sedmého rdamcového programu, tedy s nemoznosti auditovat narodni
certifikaéni organy ze strany Ucetniho dvora. Na to jsme jiz loni ve svych debatich upozornili a
yjasnili jsme si, Ze systémovy problém je v nafizeni Horizont 2020 a ten byl v pribéhu tohoto
¢asu odstranén.

Evropsky tcetni dviir v podstaté nemd a nebude mit jinou moznost, az do doby ukonceni
financnich operaci vztahujicich se k podnikim ARTEMIS a ENIAC, nez udélovat vyrok
s vyhradou, protoze tak to vyplyva z nafizeni Evropského tcetniho dvora. Podnik ECSEL i v
leto§nim roce zajistil certifikaty vSech narodnich finan¢nich organt ohledné auditt ex-post plateb.
Pfipomindm, Ze na zdkladé prezentace téchto certifikatd jsme se letos rozhodli toto rozpoctové
absolutorium udélit.
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V Gcetnictvi za rok 2015 se poprvé se setkavame u vétsiny podnikd s G¢tovanim dvou typt in-kind
nakladg, tzv. IKOP, tedy standardnich in-kind nakladd, jak je zndme, a tzv. IKAA, coz jsou ndklady
na dodate¢né aktivity soukromého sektoru, které nejsou financované z rozpoctu Evropské unie,
ale pfispivaji ke stejnym cilim. Pro vypocet nakladti na dodatecné aktivity existuji metodiky, ty se
nicméné sektor od sektoru velmi razni. Kalkulace zdvisi na posouzeni externimi auditory.
Evropsky acetni dviir nema v oblasti naklada na tyto aktivity kontrolni kompetenci, a to vyvolava
dalsi problémy. Domnivam se, ze kalkulacim dodate¢nych nakladd bude potfeba vénovat v
pFistim roce mnohem vétsi pozornost. Déle chci upozornit na to, Ze spole¢né podniky kalkuluji
in-kind naklady IKOP, tedy naklady na operacni aktivity, na zdkladé odhadi. Praxe ukazuje, ze
existuje spole¢ny problém s vytGctovanim ze strany partnertt do pozadovaného terminu 31. ledna
nasledujictho roku. Tento problém vsak neni mozné fesit na tirovni spole¢nych podnikd, nebot
zavisi na terminu acetnich zavérek jednotlivych ¢lenskych statt. Jednd se do zna¢né miry spiSe o
formalni problém, nez o riziko pro evropské investice, ale je to urcité problém.

Zavérem jesté strucné k podniku Fusion for Energy, jehoz financovani je pochopitelné v centru
pozornosti. Ani Evropsky soudni dvir, ani Evropsky parlament jakoZto strdZce rozpoctu, nemutze
ignorovat skute¢nost narastu nakladt u tohoto zcela ojedinélého projektu. Na druhou stranu je
naprosto zjevné, Ze v roce 2015 byl nastaven novy kurz a do té doby doslo...

(Predseda odebral fecnikovi slovo.)

1-257-0000
Ian Borg, President-in-Office of the Council. — Mr President, Commissioner Oettinger, President
Lehne, it is a pleasure for us to be here, and thank you for your comments of appreciation. It is my
duty. I also believe that the efficient use of EU funds in full respect of the principle of sound
financial management is of utmost importance, and the delivery of good results is particularly
important also given that it is on this basis that the public forms its perception of actions financed
from the EU budget.

Yesterday [ was chairing the General Affairs Council for Cohesion Ministers in Luxembourg and
we were actually discussing, in the presence of the Commission, how to make EU-funded projects
more visible to our citizens.

On 28 February 2017, my colleague Minister Scicluna had the honour of presenting the Council’s
recommendation to grant discharge to the Commission, to the Committee on Budgetary Control,
and I believe tomorrow you will confirm the vote of the Committee on Budgetary Control and
grant discharge to the Commission. I am glad that the European Parliament and the Council are
able to agree on this important issue. In its recommendation, the Council outlined a number of
elements which, from our point of view, should be followed up and implemented by all actors and
without delay. All those involved in the management of EU funds need to assume their
responsibilities in full, and yes, that includes the Member States.

The Council urged the Commission, and the Member States as well, to strengthen their mutual
cooperation and stressed also the importance of avoiding errors in the first place. It also called on
Member States to continue cooperating with the Commission and to give priority to increasing
the quality of first-level checks in order to prevent or detect errors and correct them prior to
declaring expenditure to the Commission. Yes, we must take into considerations that controls
entail also a cost. Therefore a balance has to be found between the risk of error and the cost of
control and audit, thereby focusing on better controls rather than on more controls.

On the one hand, prevention is always better than correction. Hence preventive measures by the
Commission, such as interruption and suspension of payments, should be strictly applied. On the
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other hand, there is also a need to continue applying financial corrections and recoveries
rigorously to protect the EU budget. In this context, the Council regrets that not all actors involved
made full use of the available information to prevent, detect and also correct a significant
proportion of those errors. This could have substantially reduced the estimated level of error
across all chapters of expenditure. Nevertheless, we must also recognise the efforts made and
actions already taken by the Commission and also by the Member States. The Council notes with
satisfaction that the Court of Auditors finding that non-compliance with public procurement
rules decreased, compared with the preceding years. This is also a reflection of the efforts made by
the Commission, as well as the Member States, to address weaknesses in this area.

[ would also like to point out that the Council considers the simplification of rules to be crucially
important in order to achieve a lower level of error. In this regard, the Council also calls on the
Commission to identify weaknesses in control systems, to analyse their costs and the benefits of
possible corrective measures, to take or propose appropriate actions, such as simplification of the
applicable provisions, improvement of the control systems, and also to redesign the relevant
programmes.

In this discharge procedure, the Council did not only look at the past, but it also looked to the
future. It called on the Commission to prepare and publish, on an annual basis, a long-term and
transparent forecast covering budgetary ceilings, estimated payment obligations and needs until
the end of the current MFF, as well as capacity constraints and potential decommitments.
Moreover, the Council also called on the Commission to provide on a regular basis clear,
exhaustive and timely information about the needs for the payment appropriations and the
availability of the funds in the annual budget.

Achieving results and focusing on performance is of paramount importance, especially in a
context of budget discipline and scarce resources. The Council invited the Commission to
continue its efforts in providing consistent and coherent measurements of performance at all the
levels of management of the programmes in order to enable their meaningful assessment against
the objectives set.

Finally, I would also like to say also a few words on the work done by the European Court of
Auditors, which is highly appreciated by the Council. We also welcome the Court’s analysis of the
errors and of the classification and distribution of corrective measures implemented in the very
same year, 2015. We appreciate the Court’s work in assessing the results achieved by the EU
budget, and we also consider it an important additional element of the annual evaluation of the
sound financial management of EU funds. We therefore encourage the Court to continue
increasing the focus on performance in its future annual reports.

It is obvious that we are still far from the overall aim of an unqualified audit opinion from the
Court. The Council therefore reiterates its wish to see year-on-year improvements in the financial
management systems, and also in the estimated level of errors across all policy areas. It should also
be clear that the level of error estimated by the Court — and this was also highlighted by previous
speakers — is not a result of fraud, inefficiency or waste of funds per se and the pressure on the
European Union and the national finances is still a reality in the current economic scenario. This
will require a more careful management of EU funds from all the institutions and stakeholders, as
well as better forecasting of long-term funding requirements.

I therefore conclude by emphasising that EU money should be used to achieve results that could
not be achieved as efficiently or effectively by other means. We have to send a clear signal to the
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European citizens, to our taxpayers, that the EU funds are being used in a responsible and
accountable manner.

1-258-0000
Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prasident, Damen und Herren Abgeordnete,
namentlich Damen und Herren Berichterstatter, verehrte Vertreter des Ratsvorsitzes, lieber Herr
Prisident Lehne, verehrte Damen und Herren des Rechnungshofs, meine sehr verehrten Damen
und Herren! Haushaltspolitik ist ein kontinuierlicher Prozess — vom ersten Entwurf, tiber die
Beratung und Feststellung des Haushaltsplans, den Haushaltsvollzug, den Kassen- und
Rechnungsabschluss bis hin zur Rechnungspriifung und Kontrolle durch verschiedene
demokratisch legitimierte Gremien — Parlament, Rat und Rechnungshof — bis hin zur Entlastung,
die heute im Mittelpunkt steht. Ich danke fiir eine sehr sachliche, transparente und konstruktive
Beratung, die ich in den letzten Wochen selbst in den Gremien des Rates, des Parlamentes
miterleben konnte.

Ich glaube, dass diese Haushaltskontrolle die Biirgerinnen und Biirger iiberzeugen kann, dass
unsere parlamentarische Demokratie Vertrauen verdient, und dass auch das Ergebnis einer
sparsamen und weitgehend effizienten Haushaltsmittelverwendung vertrauensbildend wirkt. Im
Entlastungsbericht fiir das Haushaltsjahr 2015 werden wesentliche Empfehlungen abgegeben,
Verbesserungsvorschldge gemacht. Ich sage Ihnen zu: Wir haben dauerhaft zu lernen — primar wir
als Kommission, die wir Haushaltsschwerpunkte vorschlagen und Haushaltsvollzug im
Wesentlichen verantworten. Zurzeit vollziehen wir den Haushalt 2017, bereiten den Haushalt
2018 vor, und Thre Empfehlungen und der Entlastungsbericht flieen sinnvollerweise in den
Vollzug und in die Aufstellung fiir das nichste Jahr ein.

Sechs Gedanken, die ich noch hier fiir die Kommission ansprechen will. Zum einen: Wir wollen
auch weiterhin mit Haushaltszahlen und -programmen alles tun, um Schwerpunkte der
Européischen Union zu realisieren, die Strategie Europa 2020 im Auge zu behalten und fiir
Arbeitsmarkt, Infrastruktur, Lebensqualitdt, Sicherheit und eine Wettbewerbsfahigkeit der
Europdischen Union via Haushaltspolitik einen wichtigen Beitrag zu erzielen.

In Threm Bericht schlagen Sie vor, die Frage sieben Jahren/fiinf Jahre einer kritischen Priiffung zu
unterziehen. Ich bin dazu ausdriicklich bereit. Gerade in unsicheren Zeiten — in Zeiten, in denen
der Brexit eine Transformationszeit auslosen wird — konnte statt sieben Jahren funf-plus-fiinf eine
sinnvolle Uberlegung sein, wie wir den Weg ins nichste Jahrzehnt vollziehen. Ich komme mit
Thnen gemeinsam beim mehrjahrigen Finanzrahmen im Lauf der nichsten Monate darauf zuriick.

Es wurde das Thema Schattenhaushalte erwihnt. Das nehme ich ernst, weil in der Tat das Thema
Nebenhaushalt, Schattenhaushalt neben dem Haupthaushalt, das Konigsrecht eines Parlamentes,
auch des Rates, tangieren, gefihrden, erschweren kann. Ich will unterscheiden: Schattenhaushalte
haben zum einen immer den Geruch einer indirekten Neuverschuldung. Dies ist damit im
Regelfall nicht verbunden. Ich kenne aus nationalen und regionalen Nebenhaushalten das Ziel der
indirekten Beschreibung von Schuldengrenzen zu erreichen — dies hat auf Europiische Ebene
damit praktisch nichts zu tun.

Zweitens geht es darum, dass wir natiirlich ein Interesse haben — wir als Kommission und Sie —,
dass die Gemeinschaftsmethode bei der Haushaltspolitik im Vordergrund steht. Deswegen
iberlegen wir auch, welche Nebenhaushalte im nichsten MFF integrierbar sind. Sie wissen, dass
wir fiir den Entwicklungshilfefonds diese Uberlegung zumindest angekiindigt haben.

Andererseits sage ich Thnen ganz offen: Wenn ein Deckel besteht, 1% des
Brutto-Nationaleinkommens, ist es mir im Interesse unserer Biirger zur Erfillung unserer
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Aufgaben lieber, dass ich Geld in Nebenhaushalten habe, als die reine Leere und kein Geld.
Deswegen hingt die Frage, wie stark man Nebenhaushalte integrieren kann, stark von der Frage
ab, wie Rat und Parlament die Gesamtdimension der Haushalte im nichsten Jahrzehnt sehen.
Neben dem, was auf Vertragsrecht beruhend im Haupthaushalt integriert werden kann, gibt es
nun einmal Aufgaben und Instrumente — ich erwidhne den EFSF, den ESM und andere — die rein
vertragsrechtlich nicht mit dem Haushalt Europas verbunden werden konnten, die deswegen
automatisch, ohne Vertragsinderung, Nebenhaushalte und Nebeninstrumente im Interesse der
Stabilisierung der Eurozone und im Intersse anderer Aufgabenerfiillung sein miissen.

Wir haben dann die Frage zu beantworten, welche Finanzierungsinstrumente die besten sind. Ich
sage lhnen ausdriicklich: Fir mich sind Kohdsionsfonds, sind Haushaltsprogramme, sind
Barmittel weiterhin der Regelfall. Und die Finanzierungsinstrumente wie der Juncker-Plan sind
sinnvolle und notwendige Ergdnzungen, aber sie konnen nicht Haushaltsmittel ersetzen.

Wir kommen auf diese Frage auch beim nichsten Finanzrahmen und mit der Verlingerung des
Juncker-Plans und dessen Weiterentwicklung zuriick.

Ich will mich ausdriicklich zum Ziel eines ergebnisorientierten EU-Haushalts — EU-budget focused
on results — bekennen. Und wir werden hier auch weiterhin die Frage priifen, wie man sich der
Zieldefinition — was wollen wir mit Haushaltsprogrammen erreichen und wie messen wir die
Zielerreichung oder auch die Zielverfehlung — mit kiinftigen Haushalten und mit Bemerkungen zu
Haushaltszahlen weiter nahern kann. Ich glaube, dass auch hier eine sinnvolle Zusammenarbeit
mit dem Parlament und dem Europdischen Rechnungshof uns gegenseitig helfen kann. Wir
wollen eine moglichst gute, eine bessere, eine optimale Kontrolle und nicht mehr Kontrollen. Es
ist ein weiteres Ziel, Doppelarbeit zu vermeiden, eine einzige Priifung zu erreichen, aber, die gut
mit hoher Autoritit fiir alle Verantwortlichen.

Ich sage Ihnen zu, dass die Kommission in wenigen Monaten mit Blick auf Ihren
Entlastungsbericht, den Sie morgen verabschieden, die von Ihnen vorgeschlagenen Maffnahmen
umsetzen, bewerten und Thnen dazu Bericht erstatten wird. Wie gesagt, Haushaltspolitik ist eine
Dauerveranstaltung, eine rund-um-die-Uhr-Veranstaltung. Deswegen, glaube ich, ist heute ein
guter Zwischenschritt, eine konstruktive Mittelung des Parlaments. Besten Dank an alle
Berichterstatter und den Fachausschuss fiir eine hervorragende Mitwirkung.

1-259-0000
Klaus-Heiner Lehne, Prisident des Rechnungshofs. — Herr Président, sehr geehrte Damen und
Herren Abgeordnete, Herr Kommissar, Herr Minister und Ratsprasident! Ich bedanke mich fiir die
Einladung, an der Schlussdebatte zum Entlastungsverfahren fiir das Finanzjahr 2015
teilzunehmen. Das ist mir eine ganz besondere Ehre, nicht nur deshalb, weil ich heute das zweite
Mal seit meiner Verabschiedung aus diesem Hause wieder hier sein kann, um zu den Kollegen
sprechen zu konnen, sondern weil ich auch glaube, dass es fiir den Rechnungshof eine Ehre ist,
dies zu tun, und dass wir sehr gerne einen Beitrag zu dieser Debatte hier leisten.

Das Entlastungsverfahren ist eine gute Gelegenheit, einen Blick zuriickzuwerfen und zu sehen,
was wir in Zukunft besser machen konnen. Die Berichterstatterinnen und Berichterstatter haben
das ja in vielen Punkten bereits auch in ihren einfithrenden Reden angesprochen.

Als ich im Oktober vor Thnen stand, sagte ich, dass unsere wichtigste Aufgabe im Augenblick
darin besteht, das Vertrauen der Biirger in das Projekt der Europaischen Union zuriickzugewinnen
und zu stirken. Daran hat sich im Prinzip nichts gedndert.

Wichtig dabei ist es, dass die Biirger erkennen konnen miissen, dass die Européische Union
vertrauenswiirdig und transparent handelt, wenn sie mit Steuergeldern umgeht, dass sie dies
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umsichtig tut, dass sie klare Zielsetzungen hat, die Mittel effizient eingesetzt werden und die
versprochenen Ergebnisse auch erreicht werden.

Dem Berichterstatter, Herrn Abgeordneten Zeller, und seinen Kolleginnen und Kollegen und dem
CONT-Ausschuss unter dem Vorsitz von Frau Kollegin Grifle mochte ich zu ihren Berichten ganz
ausdriicklich gratulieren. Die Entlastungsentschliefungen, die hier vorgelegt worden sind,
enthalten wichtige Punkte, die unsere Empfehlungen als Rechnungshof und unsere
Schlussfolgerungen unterstiitzen. Das begriilen wir natiirlich sehr. Der Rechnungshof arbeitet
intensiv auf das Ziel hin, einen Beitrag dazu zu leisten, dass Haushaltsmittel effizient ausgegeben
werden, was sich ja auch in unseren kiirzlich veroffentlichten Stellungnahmen zum Thema
Haushaltsordnung oder zur Halbzeitiiberpriifung der MFF widerspiegelt.

In unserer Arbeit wird deutlich, wie wichtig es ist, sich auf verlissliche Management-,
Beobachtungs- und Kontrollsysteme stiitzen zu konnen, die von allen Beteiligten beachtet werden:
der Kommission, den Mitgliedstaaten und den externen Priifern. Wobei ich mich ausdriicklich
dem anschliefen mochte, was Herr Minister Borg und auch Herr Kommissar gesagt haben, dass
wir uns bei der Verbesserung der Kontrolle, vor allem auf die qualitative Verbesserung
konzentrieren sollten und weniger auf die quantitative Seite der Kontrollen. Entscheidend ist in
der Tat, dass wir qualitativ wirksame und effiziente Kontrollen durchfiihren.

In unserem Jahresbericht 2016, der heute nicht Gegenstand der Diskussion ist, der aber zurzeit in
Arbeit ist und im September veroffentlicht werden soll, werden wir diese Punkte genauso wieder
aufgreifen und hierauf besonders Bezug nehmen.

An dieser Stelle mochte ich kurz einige aktuelle Prioritdten fiir unsere Institution ansprechen.
Unser Jahresbericht wird kontinuierlich qualitativ weiterentwickelt. Wir werden uns stirker —
auch das ist bereits angesprochen worden — auf Performance-Aspekte konzentrieren, einfach
deshalb, weil Performance genauso wichtig ist wie Compliance und es gerade — sage ich mal — fiir
den Biirger von entscheidender Bedeutung ist, ob eigentlich das, was geschieht, auch wirklich
richtig und effizient geschieht.

Dariiber hinaus werden wir natiirlich auch versuchen, unsere Kommunikation zu verbessern.
Dazu gehort, die enge Zusammenarbeit mit dem Parlament weiterzuentwickeln, auf allen Ebenen
fortzusetzen. Das Dbetrifft natiirlich insbesondere die Zusammenarbeit mit dem
Haushaltskontrollausschuss, aber dariiber hinaus auch die Zusammenarbeit mit den anderen
Ausschiissen hier im Hause und mit der Konferenz der Ausschussvorsitzenden.

Wir haben in diesem Jahr die Erarbeitung unseres Arbeitsprogramms so gestrafft, dass wir in der
Lage sind, den Priorititen der verschiedenen Ausschiisse des Europdischen Parlaments besser
Rechnung zu tragen. Wir haben in diesem Jahr von der Konferenz der Ausschussvorsitze
insgesamt 59 Vorschlage, die meisten natiirlich aus der Haushaltskontrolle, mit Anregungen
bekommen, was wir machen sollen. Wir werden das sehr, sehr sorgfiltig beraten und iiberlegen,
und ich denke, wir werden dhnlich wie in der Vergangenheit am Ende ein Arbeitsprogramm
verabschieden, bei dem die Mehrzahl der Vorschldge, die wir behandeln werden, der Themen, die
wir behandeln werden, hier aus der Mitte des Parlaments kommen.

Europa ist heute an einem Scheideweg. Starke Fliehkrifte zerren von innen und auflen an unserer
Union und gefiahrden den Prozess der europaischen Integration. An vielen Fronten muss die Idee
Europa verteidigt werden. Die Losung kann jedoch nicht nur darin bestehen, eine Krise nach der
anderen zu meistern. Genauso wichtig sind auch grundlegende Reformen.
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Daher meine Bitte: Lassen Sie uns den kommenden Ausgabenzyklus ebenso wie die
Verhandlungen tiber den Austritt eines Mitgliedstaats als Gelegenheit nutzen, die Art und Weise,
wie wir Offentliche Gelder einnehmen, ausgeben und verwalten, zu verbessern. Auch das ist in den
Entschliefungen und in den Ausfithrungen, z. B. des Kommissars, bereits angesprochen worden.

In diesem Rahmen begriifle ich es auch, wie die Rolle des Rechnungshofs in zwei jiingeren
Entscheidungen des Europdischen Parlaments — zu institutionellen Anpassungen vom 16. Februar
und zum Brexit vom 10.April — angesprochen wurde. Ich kann zusagen, wir werden als
Rechnungshof weiter unseren Beitrag zum Gelingen Europas leisten.

1-261-0000
Bogustaw Liberadzki, w imieniu grupy S&D. — Panie Przewodniczacy Wieland, niech mi bedzie
wolno podkresli¢ ten moment, jak nam si¢ udaje po prostu wspélpracowal. Panie
Przewodniczacy! Panie Komisarzu! Panie Lehne! Od poczatku mojej pracy w Parlamencie
Europejskim jestem w tej samej komisji i zajmuje si¢ wlasnie procesami absolutoryjnymi. Niech
mi wolno bedzie podkresli¢, ze ten proces absolutoryjny, szczegdlnie jesli chodzi o Komisje
Europejska, oceniam najwyzej. Nie mieliSmy w zasadzie obszaréw z czerwonymi polami.
Mielismy bardzo jasng prezentacj¢ tego nastawienia na wydajnos¢, efekty, celowos¢ ponoszonych
nakladow. Rzadko uzywalismy nawet stowa ,wydatki”, mowilismy o finansowaniu, jeszcze raz
chee podkresli¢ — o osiaggnigtych efektach i pamigtajmy, ze jest coraz bardziej zréwnowazony
obraz efektywnosci. I za to bardzo dzigkuj¢ i Komisji, i Europejskiemu Trybunalowi
Obrachunkowemu. Cieszg sig, Ze jest pan minister Borg w imieniu Rady — tego nie bywato.

Nasze zastrzezenia natomiast budzg zapisy dotyczace sprawy Martina Schulza.

1-262-0000
Paul Riibig, Verfasser der Stellungnahme des mitberatenden Entwicklungsausschusses. — Herr Prasident!
Ich mochte mich bei den Kollegen Lehne und Oettinger sehr herzlich bedanken, dass sie eigentlich
auf das Wesentliche zuriickkommen, dass wir natiirlich ein performance-based budgeting brauchen.
Gerade im Entwicklungsfonds haben wir festgestellt, dass eine Fehlerrate von 5,8 % an der
Obergrenze der Toleranz ist. Wir sehen natiirlich auch, dass hier der Rechnungshof gut gepriift
hat. Darauf kann man auch stolz sein, weil es hier Verbesserungspotenzial gibt.

Jetzt schwenken wir um zum Européischen Fonds fiir nachhaltige Entwicklung der ja nur mehr
eine Garantie ist, quasi eine Biirgschaft. Fiir mich heifft immer klar: Wenn man biirgt, dann zahlt
man. Einige unserer Kollegen glauben, dass das auch in diesem Bereich dann Geld ist, das man
einfach ausgeben kann und das nicht mehr zuriickkommen muss. Deshalb ist es wichtig, dass
man hier auf den Return on Investment schaut und dass garantiert ist, dass das Geld, das hier nur
geliehen ist, auch dementsprechend dem Steuerzahler wieder zuriickgezahlt wird. Deshalb glaube,
dass ,More for More“ wichtig ist und dass man in Regierungen, die nicht demokratisch sind, auch
nicht einzahlen sollte.

1-263-0000
Martina Dlabajovd, navrhovatelka Vyboru pro zaméstnanost a socidlni véci. — Pane ptedsedajici, pane
komisafi, pane pfedsedo Evropského ducetniho dvora, zitra nds cekd schvalovani téch
nejdalezitéjsich dokumentti zaméfenych na hospodafenti se spole¢nymi evropskymi zdroji.

Rdda bych za skupinu Aliance liberalt a demokratt pro Evropu pfidala nékolik tvah. Jiz jako
zpravodajka hlavni zpravy o absolutoriu Evropské komise za rok 2014 jsem se loni snazila o to,
aby bylo na absolutorium nahliZeno jako na dcelnou soucdst Zivotniho cyklu naklddani s
prostiedky evropskych obcant. I proto jsem radda, Ze se z absolutoria stava logicky a objektivni
dokument, nikoli ndstroj pranyfovani ndhodné vybranych vinikéi. Za pokracovani v této cesté
bych chtéla panu zpravodaji Zellerovi velmi podékovat.
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Chyby musime nejen hledat, popsat a napravit, ale pfedevsim je téeba si z nich vzit ponauceni,
identifikovat pficinu selhdni a najit dlouhodobé fesen, idedlné preventivni povahy. Problematika
chybovosti vSak nikdy nemize mit jedno univerzalni feSeni pro vSechny clenské zemé. Povazuji
proto za dulezité, abychom se u¢ili od sebe navzajem, hledali piklady dobré praxe a neztraceli ¢as
pracnym hledanim jiz existujicich feSeni.

Stejny by mél byt i nd§ pohled zaméfeny na vysledek a vykonnost a dékuji, Ze jste to také zminil,
pane komisafi. Skupina Aliance liberalt a demokratii pro Evropu nikdy neslevi z fddné kontroly a
auditu projektd, z fadného finan¢ntho managementu, z transparentnosti, z objektivity ani ze
zodpovédnosti téch, ktef{ s evropskymi prostiedky naklddaji. Ale na druhé strané chceme vidét
konkrétni vysledky, pfidanou hodnotu a hmatatelny p#inos kazdého investovaného eura. Nasim
primdrnim zdjmem je realizace smysluplnych projektt s vysokou pfidanou hodnotou zvysujici
zivotni troveil ob¢anti Evropské unie.

Vsechny vzacné zdroje, a u téch finan¢nich to plati dvojndsob, musi byt alokovany efektivné a
hospodarné tak, aby byla zarucena nejvyssi moznd pfidand hodnota z pohledu poskytovatele a z
pohledu pffjemce.

Dékuji Evropské komisi, Evropskému tcetnimu dvoru za spoluprici a vSem kolegtim z Vyboru
pro rozpoctovou kontrolu za neutuchajici praci. Dékuji za pozornost a vzhiru k dalsim
absolutoritim!

1-264-0000
Vckpa MuxaitnoBa, 0or140uUR N0 CMAHOBUWEMO HA ROMUCUSMA NO PEZUOHAAHO passumue. — [-H
ITpencenaten, yBaxxaemu r-H Komucap, r-H Munuctsp, r-H Ipencenaren Ha CMeTHaTa narnara, KOMUCKSATA
no pernoHansa nonmutyka REGI obchiy 1 npue cBoe CTaHOBMIIE IO HOKIAna 3a 0CBOOOXKIABaHE OT
oTroBopHocT Ha Espomeiickara kommcus 3a 2015 rommua. Hampasuxme pegmua KOHCTaTaUuu 1
TIPEIIOPBKY U Ce paiBaM, yue Te HaMepuxa MACTO B OKOHUATENTHMS OKJIAlI, KOIMTO 00ChKIame THeC.

Ha ITbpBO MACTO IOOUEpTaBaMe TOBA, Y€ HMBOTO Ha IpeEIlKa B IIOJIMTMKATa Ha cOmKkaBaHe HaMalsBsa u
TOBa € B pe3ylTaT Ha YCWIMATA KaKTO Ha CTpaHUTE UJIEHKM, TaKa M Ha EBpOHeﬁCKaTa KOMICHAL.
OCHOBHMTE U3TOYHMLIM Ha Ipellika ca CpIIUTE, 38 CbXKaJICHUE: O6H_ICCTBCHI/IT€ NNOPBUKM, DOIMYCTUMOCTTA U
[ipaBuiiaTa 3a ObpXKaBHA ITOMOLL. BYJII/I MIPUTECHEHME q)aKT’I)T, ye MMa HaMallsIBAaHE Ha 3ajBKUTE 3a
[anaHmns, KOETO HaMmalisiBa 1 HUBOTO Ha I'PELUKUTE M HUBOTO Ha IUIALIAHMSA, HO 3a€IHO C TOBA IIOCTaBs
101 pUCK M3ITBIIHEHNETO Ha 6}0]1}K€Ta 3a Lenys NporpaMmex nepuom.

Vickam crienmanHo na Grmaromapst Ha CMeTHATa TajiaTa 33 HauMHa, IO KOJTO € NMONrOTBMIA NOKNIafa, 1
HaOISIraHeTo Ha epeKTa ¥ Pe3yITaTuTe.

1-265-0000
Viorica Dancild, Raportoare pentru aviz Comisia pentru drepturile femeii si egalitatea intre sexe.—
Domnule presedinte, domnule comisar, domnule presedinte al Curtii de Conturi, egalitatea de gen
reprezintd un obiectiv explicit al catorva sectiuni din bugetul Uniunii. Insi vreau si subliniez ci
integrarea acesteia nu este un obiectiv politic in sine, ci este un instrument esential care trebuie sd
continue actiunile de integrare pe tot parcursul procedurii bugetare in toate strategiile europene.
Cred, de asemenea, cd este vital sd accelerdm promovarea angajamentului strategic pentru
egalitatea de gen pentru perioada 2016-2019, deoarece in politicile existente pentru perioada
post-2015 resursele bugetare alocate special pentru problematica de gen au scazut.

Nu in ultimul rand, as vrea sd atrag atentia asupra necesitdtii unei analize concrete cu privire la
atingerea obiectivelor legate de gen mentionate si in Strategia 2020, care si fie incluse in
rapoartele anuale de evaluare ale Curtii de Conturi cu privire la executia bugetului Uniunii.
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1-266-0000
Tamds Deutsch, a PPE képviseldcsoport nevében. — Elnok Ur, az idei zdrszdmadasi eljaras
megitélésem szerint egy sikeres kozos munka volt. Koszonet illeti az Eurdpai Szamvevdszéket,
Elnok Urat, illetve munkatarsait a kivaléan elkészitett jelentésért, amelyik mindegyik eurdpai
parlamenti jelentéstevé munkajat megkonnyitette. Gratuldlni szeretnék a jelentéstevéknek a
koriiltekint6 és kooperativ munkdhoz. Természetesen nem gondolom azt, hogy az eredmények,
azok valamifajta folosleges ondicséretet jelentenének. Az eredményes munkdnak koszonhetSen a
zarszamadasi eljarasban sok hibat, sok pontatlansagot tudtunk feltdrni. Mégis fontos, hogy talin
az idei esztendd egy olyan esztend§ lesz, amiben a Tandcs mentesitésének megaddsan kiviil az
osszes intézmény mentesitésére sor kerillhet. Ez azt mutatja, hogy az Eurdpai Unid
intézményeinek a felelGs, az eurdpai adofizet6k pénzének felelSs felhasznaldsat jelenté munkdja
volt tapasztalhato.

Az Eurdépai Parlament zdrszdmadasat illetGen killonosen fontosnak tartom azt, hogy ez a
zarszamadds néven nevezi azt, hogy az Eurdpai Parlament korabbi elnokének ténykedése kapcsan
sajnos egyértelmd, viligos és komolynak mondhat6 szabélytalansigokra keriilt sor.
Elfogadhatatlannak tartom azt, hogy a szocialista frakci6 frakciomodosité inditvannyal ezeknek a
megallapitdsoknak a torlését kezdeményezi. A Néppart egyértelmtien amellett van, hogy a
koltségvetési ellendrzé szakbizottsdgban kialakult tobbségi véleménynek megfelelGen nevezzik
néven az elkovetett hibakat, még akkor is, hogyha ezekért a hibdkért az Eurdpai Parlament
kordbbi elnoke a felels.

1-267-0000
PRZEWODNICTWO: BOGUSLAW LIBERADZKI
Wiceprzewodniczgcy

1-268-0000
Jens Geier (S&D). — Herr Prisident, Herr Kommissar Oettinger, Herr Minister, lieber Ex-Kollege
Lehne, Herr Prasident des Rechnungshofs, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich mochte mich mit
meinem Beitrag — ich kann an den Kollegen Deutsch anschlieen — auf die Entlastung des
Europiischen Parlaments konzentrieren und hier iiber die Abschnitte reden, die sich mit dem
Verhalten des fritheren Prisidenten dieses Hauses, Martin Schulz, beschaftigen.

Was der Haushaltskontrollausschuss hier beschlossen hat, ist meiner Ansicht nach substanziell
falsch, in seinen Beschreibungen iiberzogen, inhaltlich redundant, geht iiber das Mandat des
Haushaltskontrollausschusses weit hinaus und stellt somit eigentlich einen Verstof8 gegen die
Geschiftsordnung des Hauses dar, die die Aufgaben des Haushaltskontrollausschusses beschreibt:
Wahlkampf fallt namlich nicht darunter.

Warum Wahlkampf? Weil die Aufgabe des Entlastungsberichts die Auseinandersetzung mit der
Haushaltsfithrung des Hauses sein soll und nicht eine Abrechnung mit Funktionstrigern, iiber die
man sich gedrgert hat. Aber die Vorsitzende des Haushaltskontrollausschusses, die deutsche CDU-
Abgeordnete Ingeborg Griflle, und ihre Kolleginnen und Kollegen werden nicht miide, mit
starken Worten Martin Schulz anzugreifen, der bekanntlich inzwischen der Kanzlerkandidat
meiner Partei, der SPD, ist.

Jede Entscheidung, die der Haushaltskontrollausschuss kritisiert, ist von der Verwaltung dieses
Hauses als den Regeln entsprechend eingestuft wurden. Ein Vorgang nicht — der ist aber dann auch
nicht umgesetzt worden. Also, kein Regelverstof liegt vor — der Haushaltskontrollausschuss
behauptet das Gegenteil. Das ist unredlich und ein politisches Manover, um Vorteile im deutschen
Bundestagswahlkampf zu gewinnen.
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Wo liegt zum Beispiel ein nachpriifbarer Fehler? Bei den viel diskutierten Dauerdienstreisen. Die
Verwaltung hat in der Vergangenheit eben mitgeteilt, dass sie nur Dauerdienstreisen fiir das EP-
Biiro in Washington nicht weiter fortsetzen wird. Damit [6st sich ein Vorwurf in Luft auf. Aber um
die Vorwiirfe aufrechterhalten zu konnen, wird dann eben falsch zitiert und falsch interpretiert.
Das ist zumindest schlampig, eigentlich aber manipulativ. Weil kein Regelverstofl vorliegt, hat
OLAF, das Amt zur Betrugsbekimpfung der Europiischen Union, heute auch bekanntgegeben,
dass es keine Untersuchung einleiten wird. Es gibt eben keinen Fall Schulz.

Ich will aber noch auf einen Zusammenhang aufmerksam machen, der in den Beratungen und in
der Berichterstattung tiber die unberechtigten Vorwiirfe meiner Meinung noch eine zu geringe
Rolle spielt. Wenn es so ist, dass die Verwaltung die Rechtmifigkeit des Verhaltens des
chemaligen Parlamentsprasidenten festgestellt hat, was sagt das eigentlich wber die
Parlamentsverwaltung — die Verwaltung, der als Generalsekretar der deutsche Christdemokrat
Klaus Welle vorsteht und der auch heute Abend bei uns ist? Denn entweder hat doch die
Verwaltung Recht, dann sind die Vorwiirfe gegen Martin Schulz unbegriindet, oder der
Haushaltskontrollausschuss hat Recht, dann muss doch der Generalsekretir fiir das Verhalten
seiner Verwaltung ebenfalls verantwortlich gemacht werden, denn sie hitte dann vermeintliches
Fehlverhalten des Prasidenten gedeckt und umgesetzt.

Meine Fraktion wird jedenfalls dafiir sorgen, dass auch tiber diese Rolle der Verwaltung des EP und
die Verantwortlichkeit des Generalsekretirs gesprochen wird. Meine Fraktion stellt mit den
Anderungsantrigen, die wir vorlegen, die Sachlage richtig. Retten Sie den guten Ruf des Hauses
und unterstiitzen Sie uns!

1-269-0000
Ryszard Czarnecki, on behalf of the ECR Group. — Mr President, Commissioner, speaking
generally, I deeply agree that, for the 22nd year in a row, the budget as a whole has not received a
positive statement of assurance from the Court of Auditors. Payments are still materially affected
by error. Going into detail, I strongly remark that the biggest issue, as far as the discharge
procedure is concerned, is the lack of cooperation on the Council’s side. In 2009, the Council
refused to cooperate in the discharge procedure as implemented by Parliament, failing to provide
the necessary information asked for in written questions, and did not attend debates on the
implementation of its own budget. Answers to our questions are essential for the discharge
procedure. We need answers about the main weaknesses found by the ECA which, among others,
are the high amounts of appropriations being carried over from 2015-2016, particularly those on
property, plant and equipment, the delivery delay on the Europa building, and unclear building
policy. The question of job tier balance, which should remain an important element of resources
management, particularly with respect to the Member States that have acceded to the Union in
2004. Member States which acceded to our Union in 2004, or later, are still under-represented at
the higher level of administration, in managerial posts, for which progress is still awaited.

1-270-0000
Tomas Zdechovsky (PPE). — Pane pfedsedajici, na zacitku této debaty jste neomezil, nebo
nefekl, Ze jsou zakdzané zelené karty. Proto se chci zeptat, podle jednactho fadu, kdy jsem
signalizoval zelenou kartu poté, co byla napadena kolegyné Grifle, a chtél jsem se zeptat pana
Geiera, o co opird tato svd tvrzeni, pro¢ a podle jakého paragrafu jednactho fddu mi nebylo
umoznéno uplatnit zelenou kartu na tomto zasedani? MtiZete ndm to vysvétlit? Mazete vysvétlit,
pro¢ vasi dva spolupracovnici, kteff sedi u vds, i kdyZz toto signalizovani zelené karty vidéli,
nezareagovali?

1-271-0000
Przewodniczgcy. — Panie posle Zdechovsky! Nie przewodniczytem od poczatku i nie wiem, czy
pan Wieland to oglosil, natomiast ja chcialbym si¢ zwrdci¢ z nastepujacg prosba: jest 22.12,
oprécz tego punktu mamy jeszcze trzy punkty w porzadku obrad dzisiejszego wieczornego
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posiedzenia. Chcg prosi¢: nie uzywamy niebieskiej kartki, poniewaz powinni$my zakonczy¢ nasze
posiedzenie przed pdétnoca. I po drugie, sprawozdania, ktére omawiamy — zaréwno Trybunatu
Obrachunkowego, jak i poszczegdlnych sprawozdawcoéw — wydaja si¢ jasne, jednoznaczne, a
wiec to jest powdd, dla ktérego proponuje: nie uzywamy niebieskiej kartki!

1-272-0000

Luke Ming Flanagan, on behalf of the GUE/NGL Group. — Mr President, since 2007 the European
Court of Auditors has been issuing two opinions on the general budget: an audit of the accounts
and an audit of the legality and regularity of the underlying transactions. The only one of those
two opinions that matters is the second. So why two sets of audits? It’s a smokescreen.

This is a gloss, a flagrant attempt to disguise the fact that, in the audit that matters, year after year
the EU’s general budget accounts fail to meet minimum accounting standards. To quote Mr
Zeller's statement, we deeply regret that, for the 22nd year in a row, payments are materially
affected by error because of the fact that the supervisory and control systems are only partially
effective. This means that we have ended up with a 3.8% error rate, with thousands of millions of
euros not properly accounted for — not just this year, but year after year. I propose that we vote
against granting this discharge. It is time we took a stand and forced the Commission to get its
house in order. [ am actually bemused as to why everyone is so happy about this.

1-273-0000
Marian-Jean Marinescu (PPE). - Domnule presedinte, as vrea sd profit de aceastd ocazie sd ii
multumesc domnului presedinte al Curtii de Conturi pentru activitatea Curtii in ceea ce priveste
rapoartele speciale. Cred cd este un pas mare inainte si ajutd foarte mult Parlamentul in activitatea
de descdrcare de gestiune si atinge si acele principii de buget bazat pe performantd si analizeaza si
rezultatele bugetului in teritoriu si este un lucru extrem de important.

As vrea sd md refer doar la descidrcarea de gestiune pentru Consiliu, din nou o sd votim maine
amanarea descdrcdrii de gestiune de buget si cred cd nu este bund o astfel de decizie. Ani in sir s-a
intamplat acest lucru. Cred cd micsoreazd credibilitatea procesului de descdrcare bugetard si ar
trebui sd facem ceva. Sper cd acum, prin aceastd amanare, o sd avem timpul necesar sa gasim
modalitatea de a ajunge la un acord. Astfel, pAnd la urmd, toatd munca pe care o depune atit
Parlamentul, cat si Consiliul si Curtea de Conturi este pusd in pericol.

1-274-0000
Karin Kadenbach (S&D). — Schr gechrter Herr Prisident, sehr gechrte Mitglieder des
Rechnungshofs! Ich mochte mich heute ganz herzlich fir die gute und fruchtvolle
Zusammenarbeit bedanken und mochte an vieles von dem anschliefSen, was im Vorfeld gesagt
wurde.

Einer, der immer wieder wiederholten Punkte, ist die Fehlerrate in den diversen Bereichen. Ich
glaube, das zeigt aber, dass hier ordentlich gearbeitet wird. Mich wiirde eher ein Bericht, der keine
Fehler mehr aufzeigt, stutzig machen. Ich glaube, wir haben gelernt — und vor allem hat der
Rechnungshof auch gelernt —, wo die wunden Punkte sind, und daher gilt es auch, diese Berichte
ganz genau anzuschauen, denn wir sollten lernende Organisationen sein, gemeinsam mit den
gepriiften Institutionen feststellen, warum diese Fehler auftreten, wie wir sie gemeinsam
vermeiden konnen.

Ein zweiter Bereich sind die Agenturen, die ich heute ganz bewusst ansprechen mochte. Es scheint
mir in den letzten Wochen und Monaten so eine Art Sport geworden zu sein, auf die diversen
Agenturen einzuhacken und zu sagen: Wir brauchen sie nicht. Die Rechnungshofberichte aber,
die gesamte Arbeit, die Betrachtung der Arbeitsagenturen hat gezeigt, dass sie ganz wertvolle
Instrumente fur die Umsetzung der Anspriiche, die wir als europdische Organisation haben, sind -
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egal ob es im Umweltbereich ist oder im Gesundheitsbereich. Wir haben Agenturen, die ganz tolle
Arbeit leisten.

Meine Bitte geht auch in Richtung Kommission, dass wir im Zuge der natiirlich notwendigen
Konsolidierung der Budgets auch darauf achten, dass die Agenturen mit den entsprechenden
finanziellen und personellen Ressourcen ausgestattet sind, um diese Anspriiche an sie in Zukunft
auch erfiillen zu konnen und die Erwartung der Europderinnen und Européer zu erfiillen.

1-275-0000
Catilin Sorin Ivan (S&D). - Domnule presedinte, aveam alt punctaj pregitit, dar totusi cred ca
este important s discutdm despre credibilitatea acestei comisii, despre faptul cd noi ar trebui, intr-
un mod foarte obiectiv, foarte rece sd urmarim felul in care sunt cheltuiti banii europeni, cum sunt
protejate interesele financiare ale Uniunii Europene, in schimb asistim la cum aceastd comisie este
implicatd in lupta electorald dintr-un stat membru al Uniunii Europene, cum este folositd ca
instrument electoral impotriva unui candidat pentru ca celdlalt candidat sd aibd un culoar deschis.
Eu cred cd implicarea acestei comisii intr-o luptd electorald distruge credibilitatea nu numai a
comisiei, dar si a Parlamentului European si pand la urmd submineazi toate eforturile pe care le-
am depus pand in acest moment. Cred ci ar trebui o atitudine mult mai fermi a conducerii
Parlamentului European si eu cred ci astfel de atitudini ar trebui sanctionate pe viitor.

1-276-0000
Tomas Zdechovsky (PPE). — Pane pfedsedajici, nejprve bych se chtél velmi ostie ohradit proti
nafceni nasi pfedsedkyné Ingeborg Griflle, Ze by si zrovna ona s nékym v tomto sile nebo s
néjakym byvalym predsedou Evropského parlamentu vytizovala Gicty v rimci kampané. Takovéto
obvinéni povazuji skute¢né za stupidni a je skoda, Ze tady kolega nent, aby si tento mtij projev
vyslechl.

Dile bych Fict k agenturdm, dimy a panové, po dvou nebo tiech letech tvrdé prace a jezdéni po
agenturach, mtzu fict, Ze ty vysledky agentur jsou prosté vyborné. Musime fict, Ze agentury
udélaly obrovsky pokrok. Ale to, co neumi v§echny nase agentury, je Ze neumi prezentovat tu
praci. Ja jsem moc rad, za tu spolupraci s panem Lehnem a s Evropskym tcetnim dworem,
protoze pravé diky jejich tlaku a diky jejich novym metoddm a novému piistupu jsou tyto véci
nadherné vidét. Takze bych ndm vSem popial, abychom byli schopni tuto praci lépe prezentovat.
A opravdu mi dovolte ohradit se proti tomu, co tady bylo feceno. Je to vii¢i pani Grifdle naprosto,
naprosto nedustojné a 1Zivé.

1-277-0000
Petri Sarvamaa (PPE). — Mr President, first of all let me thank the rapporteurs and everyone
involved, the Court of Auditors, and I also welcome Commissioner Oettinger to his first discharge
from that Chair. Having one minute on the discharge is like reading out loud a random page of the
Bible so I will only choose two things tonight in my short speech. A very valuable observation —
not maybe a finding, because we all know this —but it is a fact that the budgetary cycle needs to be
changed. This is number one. Number two perhaps is the ever-growing importance of
emphasising performance. Those are the two things that I choose to say tonight in one minute. It
would be nice sometime to do this in a shorter timespan so that we would be able to react faster to
deficiencies and problems.

1-278-0000
Ingeborg Griflle (PPE). — Herr Prasident, Herr Kommissar, Herr Rechnungshofprisident, Herr
Ratsprisident! Also, es tut mir jetzt leid, dass der Kollege Geier gegangen ist. Erster Lehrsatz in der
Politik: nicht die Nerven verlieren. Also, lieber Jens Geier, eigentlich bist du viel intelligenter, als
das, was du heute Abend hier abgeliefert hast. Ich mochte etwas vorlesen, das der Herr
Generalsekretdr uns mitgeteilt hat namlich: Die einzige verbindliche Stellungnahme der
Administration in dieser Angelegenheit ist der Bericht des Generalsekretirs an den
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Haushaltskontrollausschuss. Liigen werden einfach nicht dadurch wahrer, dass man sie
permanent wiederholt. Das mochte ich den Kolleginnen und Kollegen der Sozialdemokratie schon
mit auf den Weg geben.

Ich méchte schon sagen, dass die Umstinde dieser Anderungsantriige oder dieser Textpassagen,
die wir mit grofer Mehrheit im Haushaltskontrollausschuss angenommen haben, schon
allmihlich bizarr werden. Wenn dem jetzigen Parlamentsprasidenten mit Repressalien gedroht
wird, geht das also wirklich viel zu weit.

Ich kann schon sagen: Es ist unsere Pflicht, bei der Wahrheit zu bleiben. Ich bin dem Ausschuss
dankbar, dass er diese Texte so vorgelegt hat, und bin Dennis de Jong dankbar. Ich glaube, wir
sollten fake news zuriickweisen, gerade weil wir das Europdische Parlament sind. Deswegen bitte
die S&D — Antrige ablehnen, weil sie einfach nicht stimmen.

1-279-0000
Andrey Novakov (PPE). — Mr President, I would like to begin by congratulating the EIB and the
Court of Auditors for their work for European prosperity, and Ms Gréaflle for her dedication to
better discharge procedure. In the future, I would like to see more analytical information and data
—for example, in the EIB Annual Report — rather than just technical data. Numbers are beautiful,
but what matters is the results — to make countries richer and people’s lives better. For example,
would like to see more concrete information on how EIB financial instruments make access to
SMEs for funding, especially when it comes to higher-risk projects. I would like to see how EIB
instruments are making the achievement of Europe 2020 goals better and faster. I am sure more
transparency and better evaluation of higher risk projects is crucial. Last, but not least, to call EFSI
really good, it should be worked adequately across Europe.

1-280-0000
Zgloszenia z sali

1-281-0000
Notne Mapiag (ECR). — Kupia [Tpoedpe, agrive v evOOyepravikr] KOUHATIKY) OUYKPOUOT] 0TOUG
aMoug ouvadelgoug. Eyo D€l va avagepdd otov Eupemaikd Opyaviopo yia v Ac@aleto Aiktoov
kat TTAnpogopiav, atov ENISA, 0mwg ékava kat mépuot, kat va me OTL yivetat pia UToulr mpoonadeta
ano v fyeoia tou ENISA va petagepet opyaviopog ano to Hpakheto g Kprjtng oty Adrva kat ev
ouveyela ektog ENadog.

'Exo napakolouvdnoet To depa kar to 2012 kat o 201 3. Eyive pedodevon va diaywplotel ouctaoTikd o
Opyaviopog o€ dIOKMTIKO THMAHA, TOU Epeve 0To HpakAelo, kat 6€ ENOTNHOVIKO THIHA, TOU f)pdE OTNV
Adnva. Evo éxel yopo dwpeav 4,5 yiadwv Tetpayovikeov pétpev oto Hpaketo, @ote va napaeivet, ev
TOUTOIG O OPYQVIGHOG EMLEVEL Va EpUEL 0TV ADTva, kat paAioTa To Aéel Kat 1) €KJeoT): avaepetat TAEOV
otic mpoonadeies Tou Opyaviopol va @uyet anod to Hpaketo kat va pdet oty Adnva, yiati £xel, Aet,
¢€£oda. Ma ta ££oda ta dnovpynee, d10T 1) nyeoia Tou Opyaviopol fdeke va epdet oty Adnval

Na napapeiver oto HpakAeto! Autr eivat 1) anogaor. Aev mpokertat va yneion v anaAayr kat da
ouvexion oto depa auto, kat oelg Tou EAeyktikol Zuvedpiou al\d kat o kUptog Oettinger va To deite
T0 Dépa auto. Eivat moAl cofapo.

1-282-0000
(Koniec zghoszeti z sali)

1-283-0000
Klaus-Heiner Lehne, Prisident des Rechnungshofs. — Herr Prasident, vielen herzlichen Dank! Ich
mochte mich bei allen, die hier heute gesprochen haben, fiir die freundlichen Worte bedanken, die
uns gegeniiber — dem Rechnungshof gegeniiber — ausgesprochen worden sind. Der Kollege
Lazarou und ich — auf den Kollegen mochte ich besonders hinweisen, er war nimlich derjenige,
der die Hauptarbeit geleistet hat bei der Vorbereitung des Jahresberichtes des Rechnungshofs, weil
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er Hauptberichterstatter unseres Hofes ist — und seinen Kollegen — er selber hat das ja alles
mitbekommen —, aber auch seinen Kolleginnen und Kollegen werde ich diese guten Wiinsche und
diese vielen Danksagungen, die es gegeben hat, sehr, sehr gerne weitergeben. Ich bin sicher, es
wird sie alle freuen und sie darin bestirken, in Zukunft weiter gute Arbeit im Interesse der
gemeinsamen Sache zu leisten.

Ich habe vieles gehort heute, wo ich laut hitte Applaus spenden konnen, aber das steht mir als
Prisident des Europdischen Rechnungshofes in diesem Hause nicht mehr zu. Darum erlaube ich
mir, diesen Dank und diesen Applaus jetzt sozusagen wortlich zuriickzugeben, ohne ihn férmlich
ausdriicken und ausfithren zu kénnen. Zu einer Reihe von Punkten wiirde ich aber gerne zum
Schluss doch noch etwas sagen.

Ich habe viel Sympathie fiir die Uberlegung, den mittelfristigen Finanzrahmen von sieben auf fiinf
Jahre zuriickzuftihren. Das ist ein Thema, das auch bei den internen Diskussionen bei uns eine
Rolle gespielt hat. Es hitte sicherlich auch den groffen Vorteil — wenn ich das einmal als
personliche Meinung hier so sagen darf —, dass dann jedes Parlament, jeder Gesetzgeber, die
Moglichkeit hitte, an einem mittelfristigen Finanzrahmen mitzuwirken, denn die
Legislaturperiode des Europdischen Parlaments und auch der Titigkeitsumfang der Europaischen
Kommission umfasst eben diesen Zeitraum von fiinf Jahren. Das ist eine sehr interessante
Uberlegung.

Ein anderer Punkt betrifft die Frage der Schattenhaushalte, das ist ja auch verschiedentlich
angesprochen worden. Natiirlich ist es richtig, dass bestimmte Bereiche — ESM, ESFS — sind
angesprochen worden — sich auflerhalb des vertraglichen Rahmens der Gemeinschaftsstruktur
bewegen; da wird das nicht moglich sein. Aber in den Debatten, die es in Zusammenhang mit den
Stellungnahmen zum MFF gegeben hat ist ja auch noch iiber ganz andere Dinge gesprochen
worden, die sehr wohl auflerhalb der vorhandenen Strukturen angesiedelt sind, bei denen man
sich Gedanken machen muss — schon aus Gesichtspunkten der Transparenz —, sie in absehbarer
Zeit — irgendwann — wieder einmal in die Struktur des Haushaltes zuriickzuholen. Das wird auch
nicht iiberall moglich sein, aber das Ziel sollte man zumindest vor Augen haben, damit man nicht
am Ende eine — wie das der Vorsitzende des Haushaltsausschusses dieses Haus einmal gesagt hat —
Galaxy of Budgets hat und die Transparenz und Ubersichtlichkeit erhalten bleibt.

Bei all dem, was gesagt worden ist, mochte ich vielleicht doch auch einmal eine Lanze fiir uns alle
brechen, die sich seit Jahren darum bemiihen, die Situation deutlich zu verbessern und das ganze
Bild zu betrachten. Ich selber habe diesem Hause 20 Jahre angehort und gehore jetzt seit mehr als
drei Jahren dem Rechnungshof an. Ich glaube schon, ich habe einen gewissen Uberblick iiber diese
Periode. Wenn ich mit die Lage und die Situation von vor 20 Jahren anschaue, wo es keine
funktionierenden internen Kontrollen der Kommission gegeben hat, wo wir zwar damals als
Rechnungshof noch nicht konkrete Fehlerquoten veroffentlicht haben, weil jeder wusste, dass in
bestimmten Sektoren der Haushalte zweistellige Fehlerquoten vorhanden gewesen sind, und ich
die Situation von damals vergleiche mit der Situation, die wir heute haben, wo wir gewaltige
Fortschritte erzielt haben, wo wir wirklich erhebliche Verdnderungen bewirkt haben hin zu einer
deutlich besseren Haushalts- und Finanzfithrung, dann, glaube ich, ist in diesen 20 Jahren
insgesamt sehr, sehr viel erreicht worden. Noch nicht genug, es kann noch besser werden. Darum
auch immer wieder die Kritik zu Recht —, und wir miissen uns weiterentwickeln, aber wenn man
das Bild als Ganzes sieht, glaube ich schon, dass das ganz grofle Schritte nach vorne gewesen sind.
Wir miissen daran weiter arbeiten.

Von unserer Seite her kann ich insbesondere Herrn Novakov versprechen, dass wir in der Zukunft
noch mehr analytische konkrete Informationen ermitteln werden und Thnen fiir Ihre Beratungen
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zur Verfugung stellen werden. Auch wir sind der Meinung, dass reine Zahlen und Statistiken
alleine nicht ausreichen, sondern dass wir fiir qualitative Priifungen ein ,Mehr“ an Informationen
benodtigen. Wir werden unseren Beitrag dazu leisten dies zu tun. Ich danke fur die
Aufmerksamkeit.

1-284-0000
Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prisident, meine sehr verehrten Damen und
Herren Abgeordnete! Parlament, Rat, Rechnungshof und Kommission sind eigenstindige Organe
der Europdischen Union. Aber die Aufgabe der Haushaltspolitik und das Ziel, das man mit
Haushaltsprogrammen erreichen will, eint uns. Ich habe deswegen die heutige Aussprache auch in
diesem Sinne, von unterschiedlichen Kompetenzen her zu einem gemeinsamen Ziel zu kommen,
verstanden. Ich danke fiir die konstruktive Beratung.

Wir sagen lhnen zu, dass wir die Empfehlungen im Entlastungsbericht, den Sie morgen
verabschieden werden, in den ndchsten Monaten aufgreifen werden. Zum Ersten schon im
Haushaltsentwurf 2018, den die Kommission in zwei Monaten vorstellen wird — eher frither, das
heift, Ende Mai. Zum Zweiten, indem wir sie zur Grundlage fiir den nichsten mehrjihrigen
Haushaltsrahmen machen wollen. Zum Dritten, indem wir Thnen im Laufe des Jahres einen
Bericht iiber die Folgemafinahmen vorlegen werden. Und zum Vierten, indem wird darauf bauen,
dass all dies sich auch bei der Halbzeitpriifung in den ndchsten Wochen widerspiegeln wird.

Besten Dank! Die Kommission ist als lernfihiges Organ zur Ubernahme der
Verbesserungsvorschlige auch weiter bereit.

1-285-0000
Ian Borg, President fil-Kariga tal-Kunsill. — Grazzi lill-Parlament talli stieden lill-Presidenza sabiex
tippartecipa f'dan id-dibattitu dagstant importanti u, iva, kif ghedt, kemm-il darba I-Presidenza
Maltija - jien jew shabi - inkunu hawnhekk sabiex nippartecipaw f'din l-istituzzjoni demokratika
Ewropea, u nahseb li d-dibattitu tal-lum kien wiehed importanti u fejn intwera wkoll illi
nikkondividu hafna thassib pero wkoll pozittivi fuq il-futur.

Nista’ nagbel li l-opinjoni tal-awditjar tal-Qorti minghajr riservi dwar il-gestjoni tal-fondi tal-
Unjoni Ewropea tibga’ I-ghan ahhari taghna u li ghadu mehtieg aktar titjib, u allura, ippermettuli
nerga’ nenfasizza l-htiega li l-istakeholders finanzjarji kollha jehtieg jassumu b'mod shih ir-
responsabbiltajiet taghhom u jahdmu f'dan ir-rigward.

Nemmen li I-bagit tal-Unjoni Ewropea huwa kru¢jali sabiex nibaghtu messagg lic-cittadini taghna
u anke nifthu l-objettivi tad-diversi politiki li ghandna, sew jekk fit-tkabbir ekonomiku, il-holgien
tal-impjiegi u l-ogsma l-ohrajn li ¢-cittadini taghna jistennew illi nahdmu bis-shih sabiex intejbu I-
hajja taghhom u anki I-progett Ewropew - il-kontinent Ewropew - jibga’ wieched b’sahhtu u
kompetittiv fid-dinja globali.

Fir-rigward anki tac-c¢irkustanzi li r-rizorsi huma limitati, il-fatt illi nahdmu sabiex ma jintilfix
imqar ¢entezmu wiehed jibga’ punt krugjali, u allura jiena nghid, ejja permezz anki ta’ dan id-
dibattitu nibaghtu messagg car lic-cittaidini taghna, lil dawk illi jikkontribwixxu ghal dan il-bagit -
it-taxpayers - illi ahna qeghdin hawn ilkoll kemm ahna taht id-diversi istituzzjonijiet li
nirrapprezentaw, u I-Parlament Ewropew jirrapprezenta lilhom b'mod dirett sabiex
nissalvagwardjaw li dawk il-flus li qed jikkontribwixxu qed immorru lura ghandhom permezz tal-
¢id komuni li jinholog.

1-286-0000

Joachim Zeller, Berichterstatter. — Herr Prisident! Ich danke dem Prisidenten Lehne, dem
Kommissar Oettinger und vielen Kolleginnen und Kollegen, dass sie auf Dinge eingegangen sind,
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die ich vorhin durch Zeitablauf nicht erwahnen konnte, die mir aber ebenfalls sehr am Herzen
liegen.

Das ist die Behandlung des Themas Schattenhaushalte und Nebenhaushalte, in denen viel
europdisches Geld aus dem Haushalt steckt, die aber Probleme mit der parlamentarischen
Kontrolle und Risiken bei der Kontrolle und Koordinierung der EU-Strategien beinhalten.
Hinweisen mochte ich darauf, dass Ende 2015 mehr als 1 000 Finanzinstrumente vorlagen, wo
aber der Mittelabfluss an die Begiinstigten sehr unterschiedlich war. Es gab Linder, da sind nicht
einmal 40 dieser Mittel an die Begiinstigten weitergegeben worden. Hier, denke ich, sollte die
Kommission mutiger sein und nichtverbrauchte Mittel wieder einziehen.

Dartiber hinaus ist die Frage fur die Zukunft: Erreichen wir immer die Richtigen? Wenn ich
feststellen muss, dass 80 % der Landwirtschaftsmittel, die ausgezahlt werden, nur an 20 % der
Begiinstigten gehen, besteht hier, glaube ich, ein Missverhiltnis, dem wir uns stellen sollten, zumal
in der Landwirtschaft mittlerweile auch gut Geld verdient werden kann, was stindig steigende
Bodenpreise fiir landwirtschaftliche Flichen beweisen.

2015 war auch das Jahr des Zahlungsiiberhangs fiir die vergangene Forderperiode, obwohl wir
bereits im zweiten Jahr des Beginns der neuen Forderperiode waren. In den Mitgliedstaaten waren
noch nicht einmal 20 %der Verwaltungsstellen benannt und zertifiziert, was die Gefahr einer
weiteren Verzogerung in der Umsetzung der Strukturfonds mit sich bringt, der wir uns jetzt zur
Halbzeitbilanz stellen sollen und miissen.

Gleichzeitig gibt es noch einen zweiten Bericht, auf den ich hinweisen will, nimlich die
Zusammenfassung aller Sonder- und Spezialberichte des Rechnungshofs, fiir die ich sehr dankbar
bin, weil sie wertvolle Informationen liefern, und die leider Gottes in den Fachausschiissen, fiir die
sie eigentlich auch gedacht sind, noch nicht die Wertschitzung erfahren und die Diskussion, die
sie wert sind.

Herzlichen Dank, und ich hoffe, beide Berichte werden jetzt nicht nur in Aktenordnern
verschwinden, sondern dass das, was von allen geduflert wurde, die Grundlage fiir unsere weitere
Arbeit darstellt.

1-287-0000
Younous Omarjee, rapporteur. — Monsieur le Président, je veux remercier le
commissaire Oettinger, M. Borg et M. Lehne pour leurs commentaires.

S’agissant du FED, la présence du Conseil est d’autant plus intéressante, puisque vous savez qu’il se
situe hors budget de I'UE et résulte de la contribution des Etats membres.

Beaucoup de questions ont été évoquées: celle des taux d’erreur — je n’y reviendrai pas, la marge de
progression pour le FED est importante — comme celles de la performance et de l'efficacité. En ce
qui concerne la performance et l'efficacité, il s’agit de questions difficiles pour le FED puisque vous
savez que les objectifs peuvent étre fragilisés par des crises, tant climatiques que politiques, et des
guerres.

Nous devons toutefois aussi tenir compte du fait que nous sommes a un moment ot les peuples
européens ont tendance a se replier sur les frontiéres continentales, a un moment ot I'on ressent
aussi une désespérance en Europe. Dans ce contexte, nous devons apporter la preuve que les aides
vis-a-vis des pays tiers, vis-a-vis des pays ACP, arrivent a destination, qu’elles peuvent atteindre la
performance et, surtout, qu'elles sont contrdlées.
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C'est pourquoi nous avons procédé a ce controle avec le plus grand sérieux, car je crois qu'il est la
garantie méme de la pérennité de cette politique d’aide au développement absolument nécessaire.

1-288-0000
Dennis de Jong, Rapporteur. — Ik moet allereerst iets goedmaken want ik had de Rekenkamer nog
niet expliciet bedankt, ook voor de samenwerking op het terrein van de begroting van het
Parlement. lk was wel ingegaan op het feit dat ze daar in de toekomst waarschijnlijk met een
wellicht speciaal verslag nog meer aandacht voor kunnen vragen en hopelijk ook krijgen.

Waar ik eigenlijk alleen op in wil gaan is de discussie die er zojuist ontstond over wat de vorige
Voorzitter van het Parlement al dan niet gedaan zou hebben. Ik moet zeggen, als rapporteur vind
ik het niet fijn als er tegen een collega, ook uit de Commissie begrotingscontrole, verwijten
worden gemaakt. Ik ken de voorzitter als een buitengewoon hardwerkende voorzitter van deze
commissie, met wie ik veel dingen samen heb gedaan. Ik vind het geen recht doen aan wie dan
ook, maar zeker niet aan de voorzitter, om daaraan afbreuk te doen.

Dit gezegd zijnde, de hele procedure rond de paragrafen waar het hier om gaat is lastig geweest
want we hebben vorig jaar bij de kwijting deze kwestie aan de orde gesteld. Toen waren er
duidelijke paragrafen over gedragingen van de Voorzitter. Die zijn opeens verdwenen in de
plenaire, met instemming van de grote fracties in ieder geval. Dit jaar komt dat opeens terug in een
heel laat stadium van de procedure. Dat is voor mij als rapporteur lastig, vervelend, en ik kan
alleen maar zeggen dat ik me concentreer op de feiten en die teksten zal steunen die heel duidelijk
weergeven wat er feitelijk aan de hand is. Voor het overige hoop ik echt met volle overtuiging dat
de andere 30 pagina’s uit de resolutie meer centraal komen te staan, want daarin staan de
aanbevelingen waar we volgend jaar ook echt weer mee door moeten gaan. Ik doe nogmaals een
beroep op het Bureau en de secretaris-generaal om ons snel een voortgangsverslag te sturen, ook
over hoe die aanbevelingen zullen worden uitgevoerd.

1-289-0000
Benedek Javor, el6ads. — Elnok Ur, a vita végén én is csak szeretnék még egyszer koszonetet
mondani a vitdban elhangzott érvekért, és azokért az észrevételekért, amelyek esetleg elkeriilték
raportérként a figyelmemet egy-egy intézménnyel kapcsolatban. Engedjék meg csak, hogy egy
megjegyzést tegyek az Eurdpai Parlament mentesitését illetGen. Sok sz6 esett Schulz elnok trnak
az igyérdl, de én mds szempontbdl szeretném ennek a parlamenti mentesitésnek bizonyos
teriileteire felhivni a figyelmet. Ez pedig az, hogy nem csupdn a Parlament elnokének, hanem a
képvisel6knek az atlathatdsiga és a pénzkoltéseinek a helyessége is egy fontos dolog, és azt
gondolom, hogy évek ota visszatérGen vitatott téma, hogy vajon a képvisel6k altaldnos
koltségtéritése mennyire atlithatdé mint kozpénzkoltés, mennyire dtlathaté a nyilvanossdg
szdméra. Es ugyanigy egy évek Ota visszatéré probléma a képvisel6k mellékallisainak,
masodalldsainak, fizetett megbizdsainak a kérdése.

En azt gondolom, hogy a Parlamentnek ebben az iigyben példat kéne mutatnia, és a képviselGknek
a lehetd legteljesebb atlathatosagot megteremteniiik a sajat pénzkoltéseikkel és a sajat fizetett
allasaikkal kapcsolatban. Akkor lennénk abban a helyzetben, hogy joggal mutogathassunk mas
intézményekre és kovetelhessiik t6litk valoban hitelesen ugyanezeknek az atlathatosagi elveknek a
betartdsat és megvalositasat.

1-290-0000
Inés Ayala Sender, ponente. — Sefior presidente, para terminar me gustaria referirme precisamente
a los apartados que se aprobaron en la aprobacion de la gestion del Parlamento en la Comisién de
Control Presupuestario por 15 votos a favor, 7 en contra y 7 abstenciones. Es decir, que 15
miembros estaban a favor y 14 tenfan o algunas reservas o desde luego estaban en contra.
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Querria también referirme a la desgracia de que la motivacién sea puramente politica, cuando
histérica y tradicionalmente la Comisién de Control Presupuestario suele tener un respeto
institucional precisamente por los procedimientos electorales de los Estados miembros. De hecho,
no viajamos, no hacemos misiones, precisamente respetando escrupulosamente esa situacion.

A pesar de ello, ya en 2014, a pesar de que el presidente Martin Schulz llevaba dos afios en la
Presidencia, precisamente ese afio, en el que se convirtié en Spitzenkandidat de los socialistas, fue
atacado por primera vez. No antes. Ese aflo. Y precisamente spor quiénes? Por colegas alemanes
suyos del PPE.

El afio pasado volvimos a la carga. Pero el aflo pasado pudimos finalmente negociar, precisamente
después de que tanto el presidente, Martin Schulz, como el secretario general, en representaciéon
de la administracion, nos dieran respuesta a todas las preguntas que se habian planteado en el
cuestionario previo. Y lamento que se lamente, en el apartado 38 de este texto de la Resolucion, el
procedimiento democratico, que se gand por 480 votos a favor y 190 en contra. Creo que la
democracia, desde luego, hay que reconocerla y, pudiendo, recomponerse como se hizo, la
verdad.

Y este afo es penoso ver que, de nuevo, y en este caso estamos hablando de un procedimiento
absolutamente legitimo de un pais como es Alemania, un candidato a ser canciller aleman esta
siendo atacado desde esta Camara con medias verdades o con mds bien medias mentiras hasta tal
punto que tenemos al Frente Nacional apoyando cada vez mds. Yo, desde luego, me preocuparia si
fuera la autora de tales textos o el autor de tales textos, porque se ha llegado incluso hasta el punto
de que en algtin caso se ha pretendido que algin grupo mayoritario apoyase esos textos del Frente
Nacional atacando al presidente Schulz, todos sabemos por qué razones. A mi, desde luego me
entristece enormemente que esta Cimara sea utilizada para esas razones.

1-291-0000
Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Niech mi bedzie wolno wnie$¢ nastepujaca obserwacje: juz generalnie oceniamy pozytywnie i
osiggamy duzy poziom zgodnosci, jezeli chodzi o liczby, fakty, poziom bledéw. Jak rozumiem
pewna rozbiezno$¢ pozostaje przy ocenach politycznych, ale to jest zawsze urok Parlamentu.

Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek 27 kwietnia 2017 r.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

1-291-5000
Ivan Jakov¢ié (ALDE), napisan. — Davanje razrje$nice za izvrSenje proracuna Europskog
parlamenta za financijsku godinu 2015. omogucuje prvenstveno nesmetan nastavak rada ove
institucije. Racunovodstvena dokumentacija i financijski izvjestaji ukazuju na to da nije bilo ve¢ih
problema i gresaka u izvrSenju prorac¢una. Medutim, smatram da je potrebno poboljsati postupke
financijskog upravljanja i upravljanja proracuna. Transparentnost rada Europskog parlamenta i
njegovih internih procedura od klju¢ne je vaznosti kako bi se podiglo povjerenje gradana u
legitimnost Parlamenta, te olaksalo pristup informacijama.

U tom kontekstu, pozdravljam Cinjenicu da je na internetskim stranicama Parlamenta objavljen
popis svih dobavljaca s kojima je sklopljen ugovor u vrijednosti ve¢e od 15000 eura. Drzim da je
nadzor izvr$enja proracuna europskih institucija nuzno kako bi se osiguralo da politicko vodstvo i
uprava polazu racune gradanima Unije.
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20. Zarzadzanie flotami rybackimi w regionach najbardziej
oddalonych

1-293-0000
Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dnia jest sprawozdanie sporzadzone przez
Ulrike Rodust w imieniu Komisji Ryboléowstwa w sprawie zarzadzania flotami rybackimi w
regionach najbardziej oddalonych
(2016/2016(INI)) (A8-0340/2016).

1-294-0000
Ulrike Rodust, Berichterstatterin. — Herr Prisident, meine Damen und Herren! Mit einem
Initiativbericht mochte das Europdische Parlament eine Sache, eine Fragestellung oder eine Region
in den Fokus stellen. Ich denke, dieses Ziel wurde in dem Initiativbericht zur Bewirtschaftung der
Fischereiflotten in den Gebieten in duflerster Randlage erreicht. Der Bericht beinhaltet die
Forderung, bessere Datenprogramme zu entwickeln, insbesondere, was den Zustand der Bestinde
angeht. Um illegale, nicht gemeldete und unregulierte Fischerei zu reduzieren, muss besser
kontrolliert werden. Der Bericht fordert daher, dass aktive Manahmen, wie Uberwachung, und
Verhandlungen mit Nachbarlindern aufgenommen werden, mit den noch keine
partnerschaftlichen Fischereiabkommen geschlossen wurden. Diese Abkommen sollen zudem die
Interessen der Gebiete in duflerster Randlage beriicksichtigen, indem Finge in diesen Gebieten
angelandet und Einheimische bei der Arbeitsplatzvergabe auf den Fischereifahrzeugen bevorzugt
werden sollen.

Die Kommission hat dazu aufgefordert, die Entwicklung eines Finanzinstruments in Anlehnung
an den POSEI fiir die Fischerei in den Gebieten in duflerster Randlage zu tiberpriifen. So wird
ebenfalls vorgeschlagen, die Beihilfeintensitdt fiir neue Motoren zu erhéhen. Hier mochte ich,
muss ich erwihnen, dass der EMFF bereits einen Ausgleich von Mehrkosten, die zu 100 % vom
Fischereifonds subventioniert werden, fiir diese Gebiete vorsieht und im Vergleich zum
Vorgangerfonds aufgestockt wurden. Des Weiteren ist die Beihilfeintensitdt fiir andere
Mafinahmen in diesen Gebieten um 35 % aufgestockt worden. Die Mitgliedstaaten und die Gebiete
in duflerster Randlage werden aufgefordert, die De-minimis- beziehungsweise
Gruppenfreistellungsregelung bestmoglich zu nutzen. Synergien zwischen den verschiedenen
europdischen Struktur- und Investitionsfonds sollen besser dargestellt werden.

Der Bericht fiihrt also eine Reihe von Vorschliage zur besseren Ausschopfung der Potenziale der
Fischerei in den Gebieten in duflerster Randlage an. Einige Vorschldge implizieren eine Ausnahme
fiir diese Gebiete in duf8erster Randlage. Diese sind als Zusatz zu den bereits bestehenden zu sehen.

Ich mochte jetzt noch auf den Anderungsantrag eingehen, der als einziger eingereicht wurde und
die offentliche Finanzierung von Schiffsneubauten fordert. Im Fischereiausschuss wurde ein
entsprechender Anderungsantrag — ich nenne ihn mal den Vorginger-Anderungsantrag —
abgelehnt. Ich erkenne an, dass der fiir das Plenum eingereichte Anderungsantrag nun anfiihrt,
dass die Kapazititsgrenzen der gemeinsamen Fischereipolitik eingehalten werden miissen und die
Finanzierung nur im Austausch mit einem alten Schiff erfolgen darf. Zudem muss die Erzielung
des angestrebten hochstméoglichen Dauerertrags ermoglicht sein. Hierzu sage ich allerdings auch,
dass der Austausch von Alt und Neu bereits heute moglich ist, allerdings wohlgemerkt ohne
offentliche Gelder.

Die Verfasser des Anderungsantrages beziehen sich auf Artikel 349 des Vertrages iiber die
Arbeitsweise der Europdischen Union. Ja, Artikel 349 kann die Basis fiir spezifische Mafinahmen
in den Gebieten in dufSerster Randlage sein. Diese spezifischen Maffnahmen miissen allerdings so
gestaltet sein, dass sie die Kohadrenz und Integritat einer gemeinsamen Politik nicht unterminieren.
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Die gemeinsame Fischereipolitik und der europiische Meeres- und Fischereifonds erlauben keine
offentliche Finanzierung von Neubauten. Dies kann alles in Artikel 23 der Grundverordnung und
Artikel 11 des EMFF nachgelesen werden. Die Fischereiboote sollen gemif Anderungsantrag
sicherer und umweltfreundlicher gemacht werden. Hierfiir gibt es bereits Geld im EMFF. Hier ist
zum Beispiel Artikel 32 zu nennen. Zusitzlich erscheint mir die Forderung nach offentlicher
Unterstiitzung von Schiffen nicht kohdrent mit der gestarteten EU-Initiative im Rahmen der
WTO, einen Bann fiir Subventionen im Fischereisektor zu forcieren.

Ich werde gegen diesen Anderungsantrag stimmen, denn er verstofit gegen die GFP und 6ffnet die
Biichse der Pandora. Hier wird nach zukiinftigen Subventionen fir Fischereien in anderen
Regionen geangelt, und zu Recht wiirden dann auch andere Fischer in der EU 6ffentliche Mittel fiir
Neubauten anfordern.

1-295-0000
Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prisident, meine Damen und Herren
Abgeordneten, meine Damen und Herren! Fiir die Kommission darf ich dem Parlament und
namentlich der Berichterstatterin, der Frau Abgeordneten Rodust, und ihrem Team fur die
Erstellung dieses dufSerst sachkundigen Berichts danken.

Ich bin zwar personlich kein Spezialist, aber ich habe den Bericht gelesen und dabei einiges
gelernt. Er ist ausgewogen, stellt die Schwierigkeiten des der Fischereiwirtschaft in Gebieten mit
auflerster Randlage sehr konkret dar und schlégt ja auch ganz konkrete Mafinahmen vor, wie man
die Probleme angehen und den Sektor stabilisieren kann.

Wir akzeptieren und sind dabei auch selbst als Kommission tdtig, dass die besonderen
Bedingungen in diesen Gebieten in duf8erster Randlage mafigeschneiderte Losungen erfordern. Mit
der Neukonzipierung der gemeinsamen Fischereipolitik sowie unseres gemeinsamen
Finanzierungsinstruments, des Europdischen Meeres- und Fischereifonds, haben wir gleich auch
wichtige zukunftsfahige Schritte ergriffen. Wir werden mit dem nachsten Haushalt, aber noch
mehr mit dem nichsten Haushalts- und Programmzeitraum diese Maflnahmen auch auf der
Grundlage Threr Vorschlage weiter zu verbessern versuchen.

Die Maflnahmen sind ausschliefliche Zugangsbedingungen, die Regionalisierung von
Erhaltungsmaffnahmen, der spezielle Beirat, der hier vorgeschlagen wird, Mafinahmen fiir die
kleinen Flotten, eine grofere Intensitit der finanziellen Beihilfe, ein System zum Ausgleich fiir
Zusatzkosten, um nur einige wesentliche zu nennen.

Hinzu kommt, dass wir auch die Arbeit nationaler und regionaler Ebenen und Behorden begleiten
und hier Anregungen geben. Das Ganze ist eine Gemeinschaftsaufgabe der europdischen Ebene,
aber auch der nationalen Behorden und der regionalen Behorden. Nur Beispiele, wo die regionalen
und nationalen Behorden wichtig sind: Der von der Kommission vorgeschlagene neue Rahmen
fir wissenschaftliche Fischereidaten enthilt spezielle Vorgaben fir die Gebiete in duferster
Randlage. Die Verantwortung fiir die Umsetzung der Vorgaben liegt aber grofitenteils bei den
Mitgliedstaaten sowie den Forschungsinstituten, die von den Mitgliedstaaten getragen werden,
und zum Teil auch bei den Unternehmerinnen und Unternehmern der Fischereiwirtschaft selbst.

Alles in allem ist der Bericht, glaube ich, eine gute Grundlage. Wir nehmen ihn gerne auf. Die in
der Kommission zustidndigen Behorden und meine Kollegen sind gerne zur Vertiefung im Dialog
mit Thnen, Frau Abgeordnete Rodust, und Ihren Kollegen bereit.

1-296-0000
Younous Omarjee, rapporteur pour avis de la commission du développement régional. — Monsieur le
Président, de quelle surpéche les outre-mer seraient-ils coupables? Dans l'océan Indien, d’ou je



26-04-2017 156

viens, les Réunionnais péchent 0,16 % du total de ce qui est péché, soit pas plus de 2 500 tonnes
des 1 600 000 tonnes péchées dans nos eaux par les flottes internationales et européennes.

Voila l'injustice et voila ce que notre amendement veut corriger! Ce que nous demandons est
raisonnable car conditionné —vous le savez — au respect scrupuleux des principes de durabilité
posés par la PCP. Dailleurs, le rapport de la commission du développement régional a fait cette
méme proposition.

Chers collégues, demain, loin des campagnes mensongeres et dans la sérénité, apportons notre
soutien aux régions ultrapériphériques pour que la péche puisse contribuer au développement de
ces régions sinistrées.

1-297-0000
Claudia Monteiro de Aguiar, em nome do Grupo PPE. — Senhor Presidente, hoje destacamos, uma
vez mais, a relevancia da economia azul, dos assuntos maritimos, mas, mais em concreto, a
importancia das pescas para o desenvolvimento econdmico e social das regides ultraperiféricas.
Precisamos claramente do empenho de todos, agentes politicos, autoridades regionais e locais,
para a definicdo da futura politica comum de pescas.

Hoje, reforgamos a necessidade da existéncia do instrumento de financiamento europeu dedicado
as pescas, a semelhanga do que acontece na agricultura. Pugnamos por uma Unido mais solidaria,
por uma Europa mais social, por uma Europa que respeita e cumpre os seus Tratados. Té-la-emos,
se ndo falharmos com os pescadores ultraperiféricos, também eles cidaddos europeus.

Apoiar a renovacdo das embarcacdes de pesca ultraperiféricas ndo coloca em causa a politica
comum de pescas nem o FEAMP. Sdo embarcagdes com caracteristicas e constrangimentos
especificos. Renova-las é garantir a seguranga aos que trabalham no mar, é melhorar a qualidade
do pescado, ¢ proteger o ecossistema marinho.

Conte com a aprovacdo desta causa por parte de todos os partidos politicos, certa de que nio
dececionardo os cidaddos que nos elegeram para aqui os defender.

1-298-0000
Ricardo Serrdo Santos, em nome do Grupo SED. — Senhor Presidente, quero também saudar o
esforco e a dedicacdo da relatora Ulrike Rodust. As regides ultraperiféricas sdo zonas diferenciadas
e, por essa razdo, sdo alvo de um artigo especifico no Tratado sobre o Funcionamento da Unido
Europeia. Apoiando-se neste contexto juridico, o relatério de iniciativa que aqui discutimos apela,
e bem, a criagdo de um instrumento de financiamento que diferencie estas regides.

Para que possam ser atribuidas ajudas publicas para a substituicio de embarcagdes, amanha serd
votada uma alteragdo que apela a abertura dessa possibilidade.

E importante que as ajudas ptiblicas possam ser atribuidas aos pescadores destas zonas remotas e
isso ndo fere a politica comum de pescas, apenas exige a alteragdo de uma recomendagdo da
Comissdo Europeia. Reforgo, as ajudas publicas para a substitui¢do de embarcacdes estdo inibidas
por uma recomendagdo da Comissdo, ndo é pelo regulamento base da PCP. Uma recomendagdo
que ndo passou sequer pelo Parlamento Europeu, nem pelo Conselho Europeu.

1-299-0000
Ruza Tomasié, u ime kluba ECR. — Gospodine predsjednice, najudaljenijim regijama moramo
posvetiti posebnu pozornost pri donosenju svih europskih politika jer su zbog prometne i svake
druge izoliranosti u nepovoljnijem polozaju od ostatka Unije.
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No, Zeljela bih ovim putem skrenuti pozornost na sli¢ne probleme koje imaju otoci, pogotovo u
slabije razvijenim drzavama ¢lanicama poput Hrvatske. Sudbina stanovnika hrvatskih otoka nije
puno drukéija od one Zitelja najudaljenijih regija.

Ba§ zato i ovim putem pozivam Komisiju na izmjenu Mediteranske uredbe kako bi se
stanovnicima mediteranskih otoka omogucilo da ponovno mogu svojim tradicionalnim alatima
loviti ribu za vlastite potrebe.

Parlament je prosle godine velikom vecinom glasova podrzao moje izvjes¢e o malom obalnom
ribolovu i Komisija bi se morala voditi miljenjem ovoga doma.

1-300-0000
Izaskun Bilbao Barandica, en nombre del Grupo ALDE. — Sefior presidente, este informe sobre el
régimen de la flota pesquera en las regiones ultraperiféricas es una de esas ocasiones
extraordinarias para pasar de las palabras a los hechos y para pedir coherencia, empatia y
comprension a las organizaciones que tradicional y equivocadamente asocian cualquier actividad
pesquera con el ataque a los ecosistemas marinos. Creo que los primeros interesados en la
sostenibilidad de la actividad pesquera son los propios pescadores. Y lo he comprobado, por
ejemplo, en Canarias, escuchando hablar con amor y respeto del mar y de su vida a los
responsables de cofradias y profesionales.

Por eso, voy a apoyar sin reservas su derecho a contar con ayudas europeas intensivas para
renovar sus flotas. Estamos hablando de mejorar sus condiciones de seguridad y de trabajo en un
entorno que necesita mas y mejor empleo. Estamos hablando de operar con barcos mas eficientes
energéticamente, menos contaminantes y mas modernos, lo que facilitard, sin duda, el control de
su actividad. No pretendemos, pues, incrementar la capacidad de pesca. La mejora de la flota no se
hace a costa de perjudicar el equilibrio entre actividad extractiva y conservacion.

Finalmente, quiero insistir y animar a que se realice un estudio serio sobre el impacto de la pesca
recreativa en estas zonas, una insistente reclamacion del sector, especialmente donde mas crece el
turismo. Los profesionales quieren y tienen derecho a mds informacién y control sobre estas
actividades recreativas que, por su dimensioén actual y crecimiento, presionan sobre los stocks de
pesca.

1-301-0000
Jodo Ferreira, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhor Presidente, este relatdrio reconhece que a
politica comum das pescas ndo responde as especificidades e necessidades das regides
ultraperiféricas. E um passo positivo, mas que exige agora, no minimo, alteragdes legislativas que
corrijam o que estd errado.

Valorizamos a proposta de criagio de um novo POSEI-Pescas, pelo qual hd muito nos batemos e
que consideramos essencial para combater desvantagens e constrangimentos permanentes que
estas regides enfrentam.

No que diz respeito as necessidades de modernizagdo e renovagdo da frota pesqueira destas
regides, é necessario ir mais longe e, por isso, apoiamos a proposta de alteragdo que vai nesse
sentido, que nos parece extremamente ponderada e moderada.

Continuaremos a lutar pelo alargamento da drea de reserva de acesso exclusivo para as frotas de
cada regido até ao limite da Zona Econémica Exclusiva, ou seja, das atuais 100 para as 200 milhas.
Assim como continuaremos a apoiar medidas que discriminem positivamente os segmentos da
pesca de pequena escala, tendo em vista objetivos de sustentabilidade ambiental, social e
economica.
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1-302-0000
Sylvie Goddyn, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, la flotte de péche outre-mer est
vieillissante; les bateaux ont entre trente et quarante ans en moyenne. Par conséquent, pour des
raisons de sécurité, ces navires péchent pres des cotes, ot la ressource diminue pendant que, au
large, elle est littéralement pillée par la péche illégale, qui explose, particulierement dans l'outre-
mer francais.

Il est donc temps que I'Union européenne accepte de financer, via le Fonds européen pour les
affaires maritimes et la péche et par les Etats membres, le renouvellement de la flotte de péche
artisanale, ce qu'elle ne permet plus depuis les années 1990 pour ne pas augmenter les capacités
de péche.

Le rapport de Mme Rodust constate, mais ne remet pas en cause, cette interdiction. Clest la raison
pour laquelle je soutiendrai avec mon groupe, 'amendement permettant ce financement. Je
rappelle que, outre-mer, le taux de chomage des jeunes est parfois supérieur a 50 %, notamment
en Guyane, et la péche peut justement créer de nombreux emplois. Il est donc fondamental de
prendre des mesures de bon sens pour développer l'activité économique dans ces territoires
oubliés, tout en favorisant une péche durable.

1-303-0000
Gabriel Mato (PPE). — Sefior presidente, comisarios, pueden suponer que para mi es una
satisfaccion como canario el que estemos debatiendo el informe de gestion de flotas pesqueras en
las RUP. En él pedimos un tnico instrumento dedicado al apoyo de la pesca en estas regiones: un
programa POSEI para la pesca. También una mejor explotacién del potencial que la acuicultura
tiene en estas regiones y, por supuesto, mejores incentivos para ejecutar y alentar a los jovenes a
trabajar en el sector pesquero y, por supuesto, que siempre se tengan en cuenta las caracteristicas
especificas de las RUP.

Pero echamos algo de menos: un elemento que es la posibilidad de permitir en condiciones muy
estrictas, realmente estrictas, y en consonancia con el objetivo de una pesca sostenible, la
financiacion para la renovacion de los buques pesqueros artesanales y tradicionales de las RUP.

No es cierto lo que se estd diciendo. No se pretende que haya mds pesca. Se trata de que los
pescadores de las regiones ultraperiféricas puedan ir a pescar donde van otros, que ademads
esquilman los mares. Se trata de no proteger las cien millas para la flota local. (Cémo puede ir la
flota local a cien millas con los barcos obsoletos de mas de veinte afios, sin condiciones de
seguridad, sin condiciones higiénicas, sin seguro porque las propias compaiifas de seguro no
aseguran esa flota? No tiene sentido ninguno.

No estamos hablando de abrir el campo a dar mds dinero para renovar flotas sin ningtin tipo de
limite. Estamos hablando de renovar, con todas las limitaciones, las flotas artesanales de las
regiones ultraperiféricas, que desembarcardn ademds en esas regiones.

Yo les aconsejo que lean la enmienda, que no hagan mds demagogia, que no utilicen a las
organizaciones como las estin utilizando para ir contra los pescadores de las regiones
ultraperiféricas. Por favor, lean la enmienda y veran que lo que estan diciendo es absolutamente
incierto.

1-304-0000
Isabelle Thomas (S&D). — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, chers collegues, les
régions ultrapériphériques de 'Union sont en crise et sont confrontées a une grande pauvreté.
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Partout dans le monde, 'Union achéte des droits de péche et dans certaines de ces régions, ce sont
les ressources européennes qui sont vendues a des Etats tiers.

Larticle 349 du traité considére les régions ultrapériphériques comme des exceptions, du fait de
leur ¢éloignement géographique, des surcotts et de grandes zones de pauvreté. Aujourd’hui, cet
article n'a pas été appliqué a la péche, cest ce qui justifie I'exception pour le renouvellement de la
flotte.

Nous parlons d'une péche artisanale et de navires de petite taille, vétustes et inadaptés.
Aujourd’hui, le chlordécone, par exemple dans les Antilles, interdit aux pécheurs de vivre de leur
travail dans la bande cotiere ou les oblige a prendre des risques démesurés. Toutes les précautions
environnementales et écologiques ont été prises dans 'amendement que nous sommes nombreux
a porter en pléniere. En aucun cas il n’est prévu d’'augmenter la capacité —nous respectons, par
ailleurs, le rendement maximum durable. Il s'agit de remplacer des bateaux vétustes par des
bateaux neufs.

Chers collegues, je vous le demande: faisons preuve de solidarité européenne et ne cédons pas a la
désinformation.

1-305-0000
Zgloszenia z sali

1-306-0000
Werner Kuhn (PPE). — Herr Prisident, Herr Kommissar, ich kann das nur unterstiitzen was
meine Vorredner gesagt haben. In allen Debatten, egal welcher Fachbereich hier angesprochen
worden ist: Wenn wir iiber Fischerei sprechen, wird das Hohelied der Hilfe fiir die kleine und
handwerkliche Fischerei angestimmt, und jetzt haben wir mal eine Situation, wo wir wirklich aktiv
werden konnen, ohne dass das ein groffer Aufwand wird. Im EMFF ist es moglich, dass wir solche
Forderungen in Angriff nehmen konnen, sozusagen auch fiir maintenance und refurbishing, also
eine Grundinstandsetzung von Fischereifahrzeugen. Aber streckenweise sind das nur kleine
Strandboote, die nicht einmal einen eigenen Antrieb haben. Aber wie sollen sie denn vom
Kiistenbereich dahin zum Fischen fahren, wo sie dann bessere Ertrige haben konnen? Das ist
tiberhaupt gar nicht moglich.

Es wurde schon gesagt: in Guadeloupe, in Réunion, in solchen Regionen, die im Prinzip ja keine
Wettbewerbsverzerrung mit der Fischerei in Kontinentaleuropa hervorrufen wiirden, und dass
man so ein Riesenbeihilfeproblem daraus macht, das kann ich iiberhaupt gar nicht verstehen. In
dem Antrag steht drin, dass die Kommission Moglichkeiten priifen soll und sicherstellen soll, ob
wie eine Finanzierung auch eines Neubaus von solchen kleinen Fischereifahrzeugen moglich ist.
Das heifSt in dem Bereich auch, dass nationale Mittel eingesetzt werden konnen, nicht nur einfach
europdische. Ich kann nur einfach sagen: Wenn wir ein Signal an die kleine und handwerkliche
Fischerei in Europa geben wollen, dann sollten wir diesem Antrag zustimmen.

1-307-0000
Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). — Sefior presidente, intervengo para apoyar el trabajo de
nuestra ponente, Ulrike Rodust, pero también como canario, nacido y residente en una region
ultraperiférica. Porque las regiones ultraperiféricas son las tinicas que aparecen mencionadas por
su nombre en el Derecho primario de la Unién Europea, en el articulo 349 del TFUE, que permite
arbitrar excepciones singulares tanto en el Derecho primario como en el Derecho derivado.

Y esto es exactamente lo que conviene hacer para proteger la pesca tradicional y artesanal canaria,
para permitir que la Comisién pueda encauzar ayudas especiales para la renovacién de una flota
que estd obsoleta, para mejorar sus condiciones no solamente higiénicas y de seguridad sino
también de eficiencia ambiental, para prescindir de carburantes mds contaminantes y para dar,
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por tanto, una oportunidad de futuro a una pesca que no va a incrementar la capacidad pesquera,
ni mucho menos la esquilmacién de especies, sino, por el contrario, va a dar un horizonte de
futuro a una pesca hecha con gran dedicacién, hecha con gran pasién, por personas de carne y
hueso, haciendo una Europa mejor alli donde mds necesario es: en las regiones menos favorecidas,
en las regiones mds alejadas, en las regiones ultraperiféricas.

1-308-0000

Notng Mapiag (ECR). — Kupie TIpoedpe, ot e£dywg andkevipes meployes mpemel mpaypatt va tiyouv
g npocoyns tou KowoPouliou pag kat ¢ Eupenaiknc Eveons. Auto féfata pag divet tv eukaipia
va oTpagoUpE kat Tpog T Meooyeto, S0 kat ekel unapyouv napa mola mpofAipata, kat paliota ot
0pot Tou apdpou 349 g Zuvdrkng £XOUV OXEoN Kat fe Ta pikpd vijotd otr) Meooyeto, dleg ta pkpd
eNvika vijotd, S10TL ekel umapyet maAL pkpr| €ktaot), dSUokoln popgoloyia Tou edapoug, otkovopkr
££apTNON anod PIKPO appo mpoiovtwy kat andotaot). Apa Aomov kat yia 1 Mecoyeto kat 1ding yia ty
EN\ada mpénet va €xoupe pudpioeig o oxéon pe TV 0dnyia mou agopd TV mapaktia aligia kat va
gyoupe aAAay£g, yia va PmopoUpe ENTEAOUG vaL 0TIPIEOULE TOV EKOUYXPOVIGHO TOU OTONOU VO £XOULE
DeTik peTpa UMEP TV aMEny, va E(oupe €va edIK0 KOUECT®OG, OUCLAOTIKA, OTO TMAQIGLO TG KOG
alevTIknG TONITIKNG e kpatikeg mapepfaces ala kat e evioyUoels anod mieupags Eupenaikng Eveong.
Oa fdela o kUptog Emitpomog, o kUptog Oettinger, va det kat auto To Jépa oo pEMov.

1-309-0000
Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Gospodine predsjednice, jedna je kljucna karakteristika upravljanja
ribarskim flotama u najudaljenijim regijama. Ta karakteristika je specifi¢nost tih regija. Posebnost
tih regija koja govori upravo u prilog potrebe da budemo senzibilni i da uvazavamo te
specifi¢nosti. Da li govorimo o Atlantskim otocima ili, kao $to kaze kolega, o Indijskom oceanu?
Pa one su same medu sobom ve razlicite. A razli¢ite su u odnosu na sve ono ostalo $to postoji u
Europskoj uniji.

Naravno da mozemo govoriti o na§im Mediteranskim otocima koji su takoder specifi¢ni, ali u
ovom trenutku zaista trebamo inzistirati na onima koji zive daleko drugaciju Europsku uniju nego
§to je zivimo mi ovdje na kontinentu i zato pozivam da prihvatimo izvjestaj, da govorimo o
koherentnosti politike i ribarske politike, ali da prije svega uvazimo i specifi¢nost tih regija.

1-310-0000
Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, nella relazione che voteremo
domani questo Parlamento sottolinea la necessita che le regioni ultraperiferiche rinnovino e
ammodernino le loro flotte, soprattutto al fine di incrementare la sicurezza. In tali regioni si
riscontra per esempio un’oggettiva impossibilita per alcuni pescatori di accedere al credito e
all'assicurazione per le loro navi. Risulta pertanto necessario prevedere misure che autorizzino
sovvenzioni pubbliche, nazionali ed europee per il rinnovo della flotta da pesca artigianale delle
regioni ultraperiferiche, nei limiti della capacita di pesca consentiti, allo scopo di aumentare non
solo la sicurezza delle imbarcazioni, ma anche lefficienza ambientale e 1a lotta alla pesca illegale.

Lo stesso discorso vale per la modernizzazione. E necessario fornire sostegno, nellambito di una
potenziale futura PCP, agli strumenti che consentano di contrastare gli impatti climatici con un
comprovato effetto negativo sulle imbarcazioni. Tutti gli strumenti che saranno suggeriti in futuro
dovrebbero assicurare una pesca sostenibile e stock ittici sani. E essenziale compiere qualsiasi
sforzo possibile affinché i settori della pesca nelle regioni ultraperiferiche non siano svantaggiati.

1-311-0000
(Koniec zgloszeti z sali)

1-312-0000
Ulrike Rodust, Berichterstatterin. — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Mir ist
bewusst, dass in manchen der Gebiete in du8erster Randlage Armut herrscht. Dies ist und war der
Grund, weshalb ich diesen Bericht angestoflen habe.
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Ja, die Gebiete in duflerster Randlage und Bedingungen fiir die Fischerei sind nicht mit denen in
Kontinentaleuropa vergleichbar. Deswegen beinhaltet die Gemeinsame Fischereipolitik und der
EMFF Ausnahmen fiir diese Gebiete, das heifdt, mit diesen Ausnahmen werden die Besonderheiten
beriicksichtigt bzw. habe ich in dem Bericht ja noch weitere Besonderheiten bzw. Verbesserungen
eingebracht.

Hier wird nun argumentiert, dass Neubauten notwendig sind, um ferne Bestinde erreichen zu
konnen, weil die Bestinde innerhalb der 100 Seemeilen leergefischt sind bzw.
Umweltverschmutzung besteht. Als ich auf La Réunion war, habe ich mir sagen lassen, dass die
Umweltverschmutzung beispielsweise durch Pestizide der Bananenplantagen entstanden ist.
Vielleicht miisste da die Nationalregierung mal etwas tun.

Die Fischbestinde in den Gebieten in dufSerster Randlage sind reichlich — das mochte ich gerne
glauben. Nur, wie gehe ich dann mit dem Bericht des STECF aus dem Jahr 2016 um, der nicht das
Gleichgewicht zwischen der Fangkapazitit und den Fangmoglichkeiten fiir samtliche Flotten in
den Gebieten duflerster Randlage beurteilen konnte. Dies lag vor allem daran, dass die
biologischen Daten nicht ausreichten. Die Datenlage muss also verbessert werden. Das steht jetzt
auch so im Bericht drin. Zwischenzeitlich muss ich mich allerdings fragen, was eine 6ffentliche
Finanzierung von Neubauten vor diesem Hintergrund zu bedeuten hat.

Ich mochte nun gern mit einer Frage schlielen — es ist wahrscheinlich eine rhetorische Frage.
Wiirden die unterzeichnenden Mitglieder, die nicht aus den Regionen in duferster Randlage
kommen, den Fischern in ihren Regionen erkldren, dass sie die offentliche Finanzierung von
Neubauten in fernen Gebieten einfordern? Aber nicht fiir sie, fiir ihre Fischer, da sie nicht so
speziell sind. Fiir mich nimmt das doch sehr stark die Biichse der Pandora an — da dann natiirlich
zu Recht andere Fischer in der EU offentliche Mittel fiir Neubauten einklagen konnen. Auch sie
haben Schiffe, die 30 bis 40 Jahre alt sind, und wiren froh, 6ffentliche Gelder zu bekommen. Das
ist der Grund, warum ich diesen Anderungsantrag morgen ablehnen werde.

1-313-0000
Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek 27 kwietnia 2017 r.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

1-313-5000
Jarostaw Walesa (PPE), in writing. — I would like to extend my support towards those who are
addressing the biggest challenges for outermost regions. The remoteness, insularity, small size,
difficult topography and climate, economic dependence on a few products are permanent features
that severely restrain outermost regions’ development. Those are problems that we in Europe do
not fully understand because they don’t exist in here. The common fisheries policy is designed for
the particular needs of the continental Europe. The reality in outermost regions is completely
different. But we have tools that can be used to provide for the adoption of specific measures in
their regard. Solution that is needed now is to allow local fishermen communities to renew and
modernise their fleets. Safety or rather the lack of safety on board is a predominant problem now.
[ therefore support an amendment aiming at allowing, (obviously) under strict conditions and in
line with the objective of sustainable fishing, public funding for modernisation of these regions’
artisanal and traditional fishing vessels. The need for restructuring and development is pressing
therefore, modernisation of the fleet is necessary, most importantly, for safety reasons.
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21. Inicjatywa przewodnia UE dotyczaca przemystu
konfekcyjnego (debata)

1-315-0000
Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dnia jest sprawozdanie sporzadzone przez
Lole Sanchez Caldentey w imieniu Komisji Rozwoju w sprawie inicjatywy przewodniej UE
dotyczacej przemystu konfekcyjnego
(2016/2140(INI)) (A8-0138/2017)

1-316-0000
Lola Sinchez Caldentey, ponente. — Sefior presidente, esta semana se cumplen cuatro afios de
uno de los mayores crimenes industriales de la historia: el derrumbe del edificio Rana Plaza, en
Bangladés, donde se fabricaban a destajo prendas de ropa para firmas europeas. Costé la vida a
mds de mil cien personas y dej6 heridas a mas de dos mil quinientas.

La dificultad para establecer responsabilidades juridicas ante este crimen puso de manifiesto que
cadenas de produccion tan complejas como la del textil requieren normas de control acordes a
ella. Pero también fomento la toma de conciencia sobre el origen de las prendas que vestimos: la
gente no quiere seguir vistiéndose a costa de la esclavitud de otros.

Y 4qué se estd haciendo desde la Union Europea para asegurar la dignidad de las trabajadoras en el
sector textil? Es cierto que se han lanzado iniciativas de actores publicos y privados para intentar
responder a la presion ciudadana; pero todas ellas son voluntarias, muchas de ellas son simples
lavados de imagen que no han evitado que siga habiendo explotacion en las fabricas. Ademds,
muchas de estas iniciativas se solapan y no cubren toda la cadena de suministro. Por tanto, el
problema sigue vigente, y es la desregulacion.

En 2015, la Comision Europea prometi6 una iniciativa sobre la sostenibilidad del sector a nivel
global, que ademds adjetivé como «emblematica». Dos afios mds tarde, se puede afirmar que no
han hecho practicamente nada, porque el documento de trabajo, que casualmente presentan esta
semana, no va a acabar con los abusos. Setenta y cinco millones de personas viven su particular
Rana Plaza cada dia en todo el mundo: urge que demos un paso al frente.

Este informe pretende acabar con esta situacion, invisible en el mundo occidental, pero de la que
los consumidores nos aprovechamos involuntariamente cada vez que nos vestimos. Las
dimensiones mds importantes del informe son, en primer lugar, la relativa a las condiciones de
trabajo y estandares sociales bajo los que se producen nuestra ropa, porque son demasiadas veces
condiciones abusivas, de explotacién, sin derechos colectivos o incluso usando mano de obra
infantil. Interminables jornadas de trabajo que a veces llegan hasta 24 horas; objetivos de
produccién inalcanzables, como coser una camiseta por minuto; acoso sexual constante como
arma contra las trabajadoras; instalaciones que nos espantarfan por sus condiciones de higiene y
seguridad, y un largo etcétera que nos obliga a ponernos manos a la obra.

La segunda dimension es relativa a la transparencia y la trazabilidad. La cadena del sector textil es
especialmente compleja, como demostré la imposibilidad de establecer responsabilidades
juridicas tras el Rana Plaza. Nos podemos encontrar con una camisa de algodon recolectado por
niflos en Uzbekistan, tefiida en Marruecos, confeccionada en Sri Lanka y con botones cosidos por
mujeres explotadas en Honduras.

Este modelo industrial hace especialmente complicada la trazabilidad de cada prenda. Por ello son
necesarios criterios claros y concretos que aseguren la transparencia de manera efectiva. Tenemos
derecho a saber qué vestimos.
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Finalmente, estd la dimension normativa. Si algo hemos comprobado en los tltimos afios es que
las iniciativas voluntarias no funcionan. Nuestras sociedades se asientan sobre un contrato social.
Un contrato universal e irrenunciable mediante el cual organizamos y regulamos las relaciones
con nuestros semejantes. La voluntariedad es legitima cuando se trata de la eleccién de nuestros
amigos o de nuestro corte de pelo, pero no lo es cuando estin en juego los derechos
fundamentales de las personas y su dignidad. Por ello, es imperativo que renovemos la base de
nuestro contrato, el de nuestras empresas, con la gente que fabrica nuestra ropa.

Mafana, con la aprobacion de este informe, este Parlamento estard dando un mandato firme y
claro a la Comision. Exigimos que proponga una legislacién vinculante en materia de obligaciones
en debida diligencia, que proteja los derechos humanos de los que trabajan en toda la cadena de
este sector.

Finalmente, quiero agradecer a los ponentes alternativos de todos los grupos y, en especial, a Arne
Lietz por su trabajo y su apoyo para que este informe salga adelante. Y no quiero olvidarme de
nombrar a Tamara, Kasia, Joana, Carlos, Jorge y Jacob, porque sin ellos no hubiera sido posible
este €xito.

1-317-0000
Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prisident, meine Damen und Herren
Abgeordneten, namens der Kommission, meines Kollegen Mimica, danke ich allen beteiligten
Berichterstattern, namentlich der Frau Abgeordneten Sanchez Caldentey fiir eine hervorragende
Arbeit, gerade an diesem besonderen Tag. Wir denken zuriick an 2013 und 1100 Menschen und
viel mehr Verletzte, die es damals zu verzeichnen gab.

Wir hatten heute eine Gedenkveranstaltung unter Schirmherrschaft von der Frau Abgeordneten
McAvan, die ihrem Fachausschuss vorsitzt, sowie [hnen, Frau Sinchez Caldentey, und Arne Lietz,
und mein Kollege Mimica war ebenfalls anwesend.

Sie haben die Frage der gesamten Wertschopfungskette in der Textilindustrie diskutiert und wie
man sie nachhaltiger und gerechter gestalten kann. Wie das Parlament verfolgt die Kommission
zwei Ziele dabei: Wir wollen alles tun mit unseren Moglichkeiten, um eine vergleichbare Tragodie
in Zukunft zu verhindern. Und zweitens: Wir wollen gemeinsam mit den Mitgliedstaaten auf die
Partnerldnder zugehen, mit ihnen zusammenarbeiten, damit ihre Mitbiirger — die Menschen dort —
menschenwiirdige und nachhaltige Arbeitsplitze erhalten, mit denen sie auch zunehmend den
Lebensunterhalt fir sich und ihre Angehérigen verdienen konnen.

Mein Kollege Mimica hat heute zudem die Arbeitsunterlage iiber nachhaltige Wertschopfung in
der Bekleidungsbranche vorgestellt. Vor allem in entwicklungspolitischer Hinsicht steht der
Bericht Thres Fachausschusses im Einklang mit unseren Uberlegungen und den laufenden Arbeiten
der Kommission, die in dieser Arbeitsunterlage auch schriftlich abgebildet sind. Die Forderung
nachhaltiger Wertschopfung ist ein Beitrag, aber ein wesentlicher Beitrag zur Umsetzung der
Agenda 2030 fiir nachhaltige Entwicklung. Es ist und bleibt unser erkldrtes Ziel, auf nachhaltige
Wertschopfungsketten in der Textilwirtschaft hinzuarbeiten. Dies setzt voraus, dass wir alle
relevanten internen als auch externen Politikfelder einbeziehen und auf die wirtschaftlichen,
sozialen und 6kologischen Folgen dabei achten. Unsere Aktivititen sind Teil einer umfassenderen
Strategie die wir gemeinsam mit G20, G7, der OECD und weiteren weltweit tatigen Institutionen
unternehmen.

Aus Threm Berichtsentwurf und auch aus unserer Arbeitsunterlage geht hervor, dass die
Wertschopfungsketten in der Textilwirtschaft von besonders komplexen Einkaufsmodellen
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gepragt sind, die von Fasern und Stoffen iiber Veredelung des Gewebes, Bekleidung bis zum
GrofShandel und zum Fachhandel und zum Endverbraucher reichen. Die Textilindustrie ist
weltweit, aber auch in Europa haufig von besonderen wirtschaftlichen, sozialen und 6kologischen
Herausforderungen betroffen wie, niedrige Lohne zu lange Arbeitszeiten, wie Zwangsarbeit, wie
oftmals Kinderarbeit, wie das Fehlen echter fairer Arbeitsvertrige, wie mangelnde Durchsetzung
von Kollektivrechten —oder  Vereinigungsfreiheit ~wie niedrigen  Sicherheits- und
Arbeitsplatzstandards, wie mangelndem Gesundheitsschutz am Arbeitsplatz, wie: Der
Arbeitsplatz ist mit gefahrlichen Chemikalien verbunden.

Der Textilsektor tragt wesentlich einerseits zu Wirtschaftswachstum und Beschiftigung bei. Er
kann den Lebensstandard von Menschen verbessern, aber andererseits sind die Bedingungen dafiir
vielfach in keiner Form ausreichend. Die Kommission befindet sich auf verschiedensten Kanilen
im Austausch mit unseren Partnerlindern. Bei der Entwicklungszusammenarbeit helfen wir
Partnerlindern durch Forderung der Gleichstellung der Geschlechter, durch wirtschaftliche
Teilhabe von Frauen, durch die Agenda fiir menschenwiirdige Arbeit, durch die Verbesserung von
Transparenz und von Riickverfolgbarkeit in der Branche selbst. Wir beabsichtigen, diese
Forderung fortzusetzen und zu verstarken. Die Kommission hat kiirzlich Projekte in Hohe von
45 Millionen Euro ins Leben gerufen, die menschenwiirdige Arbeit, Transparenz,
Riickverfolgbarkeit, Stirkung der Wertschopfungsketten in Burkina Faso und Mali und anderes
mehr zum Gegenstand haben. Alles in allem miissen wir ein dickes Brett bohren — wir sind langst
nicht dort, wo wir hinwollen, aber wir sind nachdenklich, nachhaltig, und Thr Bericht bestarkt uns,
unsere Arbeit iiber verschiedenste Dienste mit verschiedenen Partnern fortzufithren im Interesse
von Menschenwiirde, von Gerechtigkeit und mit dem Ziel, das, was heute an diesem vierten
Jahrestag uns allen erinnerlich ist, fiir die Zukunft nach Moglichkeit vermeidbar zu machen.

1-318-0000

Jean Lambert (Verts/ALE), rapporteur for the opinion of the Committee on Employment and Social
Affairs. — Mr President, I speak not only as the rapporteur for opinion on employment, but also the
person who chairs Parliament’s Delegation for Relations with South Asia, which includes
Bangladesh. I have been to what remains of the Rana Plaza site, met survivors, seen the work of
the Accord, the Alliance and the Sustainability Compact there, argued with brands and
manufacturers about compensation, and with the Government about how we actually entrench
and embed high labour standards. I think that is something we need to see in general, not as a
niche, and we also need to recognise the important role that price has in this downward pressure
on standards. I think we need to question, in fact, the model of fast fashion that we have, and the
price that workers pay for that. The supply chain accountability people have spoken of is
absolutely crucial, as are empowered workers in free trade unions, able to engage in genuine and
constructive social dialogue to help move us forward to something where we have this as a norm,
not, as [ say, as a niche. We want to see the Commission and the European Union actively
engaging on the international scene and, indeed, promoting such things as the UN Guiding
Principles, which are often unknown in some of the countries with which we have trade
relationships.

1-319-0000
Adam Szejnfeld, w imieniu grupy PPE. — Panie Przewodniczacy! Zyjemy w czasach, w ktérych
$wiat jest podzielony na bogata Pétnoc i biedne Poludnie. W krajach biednych, rozwijajacych si¢
jest zlokalizowana wigkszos¢ cyklu produkcyjnego w przemysle odziezowym. To bardzo dobrze,
dlatego, ze miliony ludzi majg szansg¢ na pracg, na zarobki, na utrzymane rodziny. Szacuje sig, ze
jeden zatrudniony utrzymuje okoto o§miu — dziesigciu innych osob.

Minusem jest to, ze w tych krajach niestety bardzo czesto nie przestrzega si¢ przepisow, norm,
zasad dotyczacych praw czlowieka, praw pracowniczych, bezpieczenstwa i higieny pracy,
ochrony $rodowiska itp. My wigc, jako Unia Europejska, dla ktorej te wartosci sg nadrzedne,
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zobowigzani jesteSmy, by doprowadzi¢ do tego, aby w tych krajach, a takie w
przedsigbiorstwach, ktére produkuja w tych krajach, przestrzegano tych wartosci.

1-320-0000
Arne Lietz, im Namen der S&D-Fraktion. — Sehr geehrter Herr Prasident! Zundchst mochte ich
meinerseits der Berichterstatterin Lola Sanchez Caldentey und allen an dem Bericht Beteiligten
ganz herzlich fur die sehr, sehr gute Zusammenarbeit danken.

Bereits in meiner ersten entwicklungspolitischen Rede im Europaparlament habe ich das deutsche
Textilbindnis erwéhnt. Es ist eine freiwillige multi stakeholding-Initiative, zur sicheren und fair
bezahlten Herstellung von Textilien, die sich in den letzten Jahren positiv weiterentwickelt hat.
Frankreich hat mittlerweile ein Gesetz zur verbindlichen Sorgfaltspflicht in der
Bekleidungslieferkette verabschiedet. Handelspolitik ist Europapolitik. Deswegen muss es Ziel
sein, eine solche Gesetzgebung auf europdischer Ebene zu verankern.

Dabei miissen die neuen OECD-Leitsitze fur verantwortungsvolle Lieferketten im Bekleidungs-
und Schuhsektor vom Februar 2017 verbindlich gemacht werden. Genau dieses fordern wir in
diesem Bericht. Die EU-Kommission brauchte bisher leider zu lange, um die versprochene
Leitinitiative fiir die européische Bekleidungsbranche ins Leben zu rufen. Das heute veroffentlichte
Arbeitsdokument der EU-Kommission kann nur ein erster Schritt sein. Das Europaparlament setzt
mit diesem Bericht einen Impuls, damit wir vier Jahre nachdem Rana-Plaza-Ungliick endlich zu
einer Gesetzgebung zu Sorgfaltspflichten in der Bekleidungslieferkette kommen. Das wiirde eine
notwendige europaische Fashion-Revolution moglich machen.

Die EU-Insitutionen und Mitgliedstaaten sollten zundchst mit eigenem Beispiel vorangehen und
ihre eigenen offentlichen Beschaffungen nachhaltig und fair gestalten. Uber den Bericht hinaus
sollte die EU-Kommission und das Europaparlament die ACT-Initiative von IndustriALL nach
weltweiten  Tarifverhandlungen in der Bekleidungsbranche aktiv unterstiitzen. Die
Bekleidungslieferkette eignet sich ganz hervorragend als Beispiel fiir die entwicklungspolitischen
Ziele 2030, sie kohdrent zu verbinden und sichtbar zu machen, z. B. das Ziel 8 — gute Arbeit und
existenzsichernde Lohne — oder das Ziel 12 einer verantwortungsvollen Produktion und Konsum
oder das Ziel 5 einer Gleichberechtigung von Mannern und Frauen.

Wir sind mit diesem Bericht ein gutes Stiick vorangekommen und hoffen nun auf eine
schnellstmogliche legislative Ausarbeitung der Kommission.

1-321-0000
Beatriz Becerra Basterrechea, en nombre del Grupo ALDE. — Sefior presidente, sefior comisario,
acaban de cumplirse cuatro afios del derrumbe del Rana Plaza en Bangladés: Murieron mas de mil
personas que fabricaban la ropa que llevamos cada dia.

A todos nos gusta comprar ropa barata y bonita. El problema es que lo que es barato para
nosotros, a otros les cuesta la vida.

Durante veinte afios se han desarrollado directrices voluntarias para mejorar la situacion del
sector, el sector de la confeccion, y no han funcionado. La situaciéon de millones de trabajadores
sigue siendo indigna. Necesitamos requerimientos vinculantes para todas las empresas europeas y
los terceros Estados.

Solo normas vinculantes, normas legalmente vinculantes pueden asegurar que todas las empresas
—las multinacionales también— garanticen la proteccion de los derechos humanos, en linea con
los Principios Rectores de las Naciones Unidas sobre las empresas y los derechos humanos. Y solo
una regulacién obligatoria garantizard que aquellas empresas que si respetan los derechos
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humanos de sus trabajadores no tengan una desventaja competitiva respecto a las que no lo hacen.
Nuestro trabajo es premiar a las empresas que se comportan de acuerdo con los estandares que la
Unién Europea se ha comprometido a respetar.

Quiero decir algo a los diputados del Grupo popular y conservadores que se oponen a este
informe: el Papa Francisco compard las condiciones de trabajo de las victimas de Bangladés con la
esclavitud. Y la esclavitud no se derogd con medidas voluntarias. Sencillamente, se prohibié.
Hagamos caso al papa Francisco en esto.

1-322-0000
Paloma Lépez Bermejo, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefior presidente, quiero, en primer
lugar, felicitar a la ponente por su gran trabajo en este informe. Estamos hablando de un sector, el
de la confeccion, donde millones de trabajadoras —un sector altamente feminizado— son
victimas de la avaricia y de la explotacion de las multinacionales del textil. Son estas compaiifas,
las grandes marcas que vemos en todos los anuncios de television, las auténticas culpables de la
terrible degradacion de los salarios y de las condiciones de trabajo en los paises en desarrollo, que
se ven obligados a competir entre ellos para sobrevivir en la cadena global.

La Union Europea debe utilizar los instrumentos legales que ya estén a su alcance para obligar —y
digo bien, obligar— a los productores a asegurar el cumplimiento de las normas laborales basicas
como son el derecho a la libertad sindical, a la negociacion colectiva, a la seguridad en el trabajo o
a la prohibicion del trabajo infantil. Pero debe ir mds alld e imponer normas legales que aseguren
la trazabilidad y la transparencia de los productos y que permitan sancionar a las compaiifas que
producen o subcontratan a otras empresas que incumplen a su vez los derechos laborales.

1-323-0000
Heidi Hautala, Verts/ALE-ryhmdn puolesta. — Arvoisa puhemies, komissaari, tinddn julkistettu
tyoasiakirja tekstiilialan aloitteesta on pettymys siind suhteessa, ettd myo6s Lola Sanchez
Caldenteyn mietinndssa parlamentti toistaa vaatimuksensa oikeudellisesti sitovasta due diligence -
aloitteesta. Olen varma, ettd vain tdlld tavalla vastuulliset yritykset saavat sen kilpailuedun, mika
niille kuuluu, koska alalla on erittdin paljon toimintaa, joka ei noudata ihmisoikeusnormeja ja
tyonormeja ja joka saastuttaa ymparistod.

Komissiolla on paljon hyvid vapaachtoisia aloitteita tdssd tyOasiakirjassa, mutta mikddn niistd ei
takaa, ettd ndmd vastuullisesti toimivat yritykset saisivat vihdoinkin kaipaamansa
kilpailutilanteen, jossa vastuuttomat yritykset eivit yritd niita torjua. Erityisesti haluaisin kiinnittad
huomiota sithen, ettd komission tulisi kiirehtid myos sitd, ettd tuotantomaissa saadaan aikaan
taydellinen jarjestaytymisvapaus, jolloin my6s vastuullisilla yrityksilli on joku, jonka kanssa
neuvotella saallisistd palkoista.

1-324-0000
Bogdan Brunon Wenta (PPE). — Panie Przewodniczacy! Panie Komisarzu! Kazdy zakup odziezy
niezaleznie od miejsca i sposobu produkcji wpltywa na ludzi, ktérzy ja stworzyli, i sSrodowisko, w
jakim powstala. Ubrania, ktére na siebie wkladamy, maja za soba dlugg droge i s3 to nie tylko
kilometry transportu, ale przede wszystkim ludzie i ich praca. Praca cig¢zka, okupiona utratg
zdrowia, za niskg placg, ale wciaz jest to praca, ktéra dla tych ludzi jest jedynym Zrédlem
utrzymania i przezycia.

Jestem przeciwny naruszaniu praw czlowieka, praw pracowniczych i standardow ochrony
srodowiska, dlatego popieram sformutowania dotyczace wigzacych klauzul praw czlowieka oraz
klauzul spotecznych i Srodowiskowych. Pamigtajmy jednak o konkurencyjnosci naszych firm.
Dzigki ich inicjatywom w takich miejscach na $wiecie jak wlasnie w Bangladeszu mozemy
zobaczy(¢ realng zmiang w kwestiach bezpieczenstwa czy higieny pracy. Oczywiscie dzialania
podejmowane przez firmy oraz panstwa produkujace muszg i$¢ dalej, tak aby pracownicy mieli
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zapewnione jak najlepsze standardy pracy i oczywiscie lepsze wynagrodzenie. Ciesze sig, ze
wspolnie ze sprawozdawczynia zlozylismy cztery poprawki kompromisowe. Mam nadzieje, Ze
jutro podczas glosowania te poprawki i sprawozdanie zostang przyjete.

1-325-0000
Agnes Jongerius (S&D). — Dit verslag dat vandaag voorligt in het Europees Parlement, raakt een
hele actuele en urgente discussie, namelijk de vraag hoe we nu we nu eindelijk goede en eerlijke
handel regelen en wie daarvoor verantwoordelijk zijn. Het verslag vraagt de Commissie om
bindende voorstellen voor due diligence voor Europese bedrijven die textiel en kleding importeren.
Ik kan dat alleen maar enorm toejuichen.

Maar de verantwoordelijkheid ligt ook bij de exporterende landen. Daarom ben ik ook zo blij met
de brief van de Europese Commissie die in maart naar de Bengaalse overheid is gestuurd. Ik hoop
dat we binnenkort ook toezeggingen zullen krijgen om de SAP plus-situatie in Sri Lanka van een
jjzersterk evaluatiemechanisme te voorzien. Want alleen als alle verantwoordelijken hun
verantwoordelijkheid nemen, dus de bedrijven, de importerende en de producerende landen, en
zij zich binden aan harde eisen, dan kunnen we echte voortgang bereiken voor al die miljoenen
mannen en vrouwen die werkzaam zijn in de kledingindustrie.

1-326-0000
Daniel Caspary (PPE). — Herr Prisident! Die schlimme Tragddie in Rana Plaza haben wir alle
noch in Erinnerung, und es war untragbar, was dort passiert ist. Aber was da auch deutlich wurde:
Nicht ,billig" ist immer das Problem — es gab auch einige hochpreisige Anbieter, die dort haben
produzieren lassen. Nach dem Ungliick forderten einige Kolleginnen und Kollegen im
Europiischen Parlament einen kompletten Boykott der Textilindustrie in Bangladesch. Ich bin
sehr dankbar, dass wir das damals nicht gemacht haben, das wire fiir das Land eine Katastrophe
gewesern.

Im Berichtsentwurf der Kollegin wird viel mit Vorgaben, Einschrankungen und Besserwisserei
gearbeitet. Was ich aber am meisten bedauere: Im ganzen Bericht und auch heute in der Debatte
spricht die Berichterstatterin nur negativ. Es wird nicht erwéhnt, wie viele Arbeitsplitze allein im
Textilsektor in Entwicklungslindern in den letzten Jahren geschaffen wurden. Es wird nicht
erwihnt, wie viele frither recht- und mittellose Frauen heute ein eigenes Einkommen in
sozialversicherten Arbeitsverhdltnissen gerade in diesen Liandern haben. Es wird nicht erwdhnt,
dass in vielen Lindern tiberhaupt erst durch die Textilindustrie Entwicklung, Krankenversorgung,
Bildung, Rentenversicherung und Zukunftsperspektive geschaffen werden konnen. Und ich
wiinsche mir bei all den Vorgaben, die wir machen wollen, dass wir auch im Auge haben, wie
wichtig gerade eine gute industrielle Entwicklung fiir die Zukunftschancen in diesen
Entwicklungslindern ist.

1-327-0000
Zgloszenia z sali

1-328-0000
Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pane pfedsedajici, ta tragédie, kterd se stala v Bangladési, byla ur¢itym
pozdnim budickem pro evropské spotiebitele. Zacali jsme studovat pravé odpovédnost firem a
zjistili jsme napiiklad, Ze za tu tragédii v Bangladési vlastné nebyla jesté dohleddna a ani konkrétni
vinici nebyli jesté zjisténi. Je dulezité si uvédomit, ze v rozvojovych zemich pracuje v tomto
odvétvi padesdt az Sedesat miliont osob, které jsou v otfesnych podminkdch: mnohdy jde o
détskou praci, nepfetrzita pracovni doba, bylo zde o tom jiZ mnoho feceno.

Ja jsem pro to, abychom se pokusili v ramci spravedlivého obchodu regulovat i toto prostiedi,
respektive vyvinout tlak na evropské firmy, které dovazeji zbozi z téchto zemi, aby skute¢né
spliiovaly ta zdkladni kritéria. To je to, co je vlastné obsahem této zpravy, a jd ji rad podpoFim.
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1-329-0000
Julie Ward (S&D). — Mr President, the life and death of 23-year-old Taslima Aktar, a Bangladeshi
garment worker, reads like something out of Charles Dickens. Yet she died on our watch last year
on 13 October 2016 after collapsing exhausted at work. Paid a pittance, forced by grinding
poverty and poor education to labour in a sweatshop making clothes for the western fashion
market, Taslima was consistently denied a break when she felt unwell. After being pronounced
dead later that day, her employer left her body outside the factory for her family to collect.

Taslima’s death sparked mass strikes, which were met with repression and punitive measures.
Union organisers have subsequently been harassed and arrested and activists have been
blacklisted. We must ask ourselves: what price, fashion? For Taslima’s sake, and in memory of all
garment workers who suffer injury or who have died at work, I urge the Commission to do
everything in its power to put people before profit.

1-330-0000
Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Gospodine predsjednice, moj prvi posao nakon zavrsenog studija bio je
u tekstilnoj industriji i svjedokom sam kakvi su uvjeti rada bili pocetkom 80-ih godina u tekstilnoj
industriji. Naporno, u velikom mjeri Zene u tekstilnoj industriji s malim placama. Medutim, i takva
je tekstilna industrija uglavnom u Europi propala i preselila se u Aziju ili u neke druge zemlje u
razvoju i to uglavnom zahvaljujudi investitorima iz Europske unije, moguce i nekim drugima,
naravno.

Medutim mi nismo napravili sve. Mi jesmo upropastili svoju tekstilnu industriju, otvorili smo
nova radna mjesta, pomogli zemljama u razvoju, ali na kraju nismo dosli do toga da imamo tzv.
Jfair trade” s tim zemljama. [ zato mislim da danas zaista moramo napraviti korak naprijed, zaista
moramo napraviti odrzivi lanac u ovoj trgovini jer ¢emo inae imati na savjesti ono $to se
dogodilo, konkretno govoreéi, u Rana Plazi u Bangladesu.

1-331-0000
Jifi Pospisil (PPE). — Pane pfedsedajici, j& chci podpofit tuto zpravu, povazuji ji za mimofadné
dulezitou. Evropskd unie je strazcem lidskych prav, nejen na tzemi Evropské unie, ale i v tfetich
zemich, a pracovni podminky, za kterych pracuji délnici v tietich zemich v rdmci textilntho
pramyslu, jsou Casto tak otfesné, Ze nds to musi zajimat.

My zde ¢asto debatujeme na plénu o tom, kde jsou porusovana politickd prava, v kterych statech,
kde jsou porusovana pravo na svobodny projev, pravo na shromazdovani, pravo vyjadfovat své
politické nazory, ale stejné tak nds musi zajimat, kde jsou porusovana zdkladni prava obsazend v
Mezindrodni organizaci prace — pravo na pracovni podminky, pravo na minimélni mzdu, pravo
na prestavky a tak dale.

Jsem presvédcen, Ze tato zprava je dulezitd. Na druhou stranu chci fici, Ze vedle piipadnych
legislativnich Gprav bychom méli fesit i vétsi osvétu mezi spotiebiteli, mezi obcany Evropské unie
a posilit napiiklad zavedeni znacky spravedlivého odévu tak, aby spottebitel védél, co si kupuje.
1-332-0000

Nicola Caputo (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, la realta della produzione tessile in
Europa ¢ molto complessa. I produttori sono costantemente esposti sui mercati internazionali a
pratiche di acquisto aggressive che dipendono da una molteplicita di fattori globali, letteralmente
impossibili da affrontare in sede nazionale e locale. Le conseguenze di questa situazione ricadono
sulla pelle dei lavoratori, alimentando gli effetti negativi del dumping sociale e le violazioni dei
diritti umani e delle norme in materia di lavoro.

Tutte le iniziative volontarie intraprese negli ultimi venti anni dal settore privato, pur avendo
offerto quadri essenziali per la collaborazione in questioni quali la salute e la sicurezza sul lavoro,
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non si sono dimostrate efficaci. Le esperienze positive di alcuni Stati membri, come la Germania e
la Francia, devono spingere 'Europa a procedere nella direzione di una regolamentazione organica
del comparto, in linea con le linee guida del’OCSE. Per un settore cosi complesso serve molto pit
di un documento di lavoro, serve una legislazione vincolante e in tempi brevi.

1-333-0000
Noteg Mapuag (ECR). —  Kipie T[poedpe, mpwv amd 35 Xpovia UTHpYE 1) EUPWMAIKI
K\wotoligavtoupyia, avartuypévn oty Itakia, v [optoyalia, v EANada. Opwg 6oot emdupotoav,
KUPLOG Ol TOAUEDVIKEG, va dnjpoupyrnoouv képdog ouctaotikd diEhucav v kKhwotolpavtoupyia Tng
Euponng kat peTtéPepay TIC EYKATAOTAOEIG TOUG OTOV AVATTUGOOHEVO KOO0, OTIOU EXOULIE TIEPIMTOOELS
onwg Tou Mnaykhavtég, mapafiaon dikaopdtov, madikn epyaota, obpgova pe ™ UNICEF, epyatika
atuxnpata, kapia mpootacia, doulela oty ouoia, yeyovota oneg g Pava Ihala kat aMa ta onola
akovoape. Emopévag umapyouv ouykekpiéveg eudUvVEG ®G TPOG TO YT QTACAPE OF QUTH TV
KQTAOTAOT KAl Ta HETPA TOU TPEMeL va AAPOUpE TIPEMEL va elval OUYKEKPLEva, OxL euyoloyia. Eyo
motevw Ot mpémet va otnpifoupe oty Eupwnaikr Eveor), evtog e Eupenaikng Eveong, v avamtuén
TOU HATIOROU, TG KAWOTOUQavToUpylag, éva dikalo eumopto, {ie TPOOTAGIA TG HETATOINONG OTOV
euponaikd Noto. Movo tote da undpEouv AUoeI§ amoQaotoTIKES.

1-334-0000
(Koniec zgloszeti z sali)

1-335-0000
Lola Sanchez Caldentey, ponente. — Seflor presidente, al sefior Caspary solo le voy a dar una nota
histérica, y es que a lo mejor no sabe usted cudnto hay que remontarse en el tiempo para
encontrar una tragedia del mismo calibre que la del Rana Plaza, pero en territorio europeo. Bueno,
pues es al aflo 1906. Hace ciento once afios de eso. ;Y sabe usted a lo que llevo esa catdstrofe? Se
llama la «Catastrofe de Courrieres», en una mina del norte de Francia, muy cerca de aqui. Aquello
llevé al Gobierno francés a desarrollar y a implementar el estatuto de los trabajadores y a crear un
Ministerio del Trabajo y de los Trabajadores. Estas desgracias, unidas a la presién popular, son las
que consiguen que se legisle. Sin legislacién no se acaba con la esclavitud.

Y ahora, voy con mi intervencion. Porque yo hace una semana estuve en Sri Lanka. Alli conoci a
mucha gente; pero, entre otros, conoci a Mahida.

Mahida tiene dieciocho afios. Se levanta, en su aldea, a las cinco de la mafiana, para llegar a la
fabrica en la que pasa, por lo menos, nueve horas de pie, trabajando sin descanso. Trabaja para
una conocida marca de lenceria europea.

Trabaja veintisiete dias al mes. Le dan treinta minutos al dia para comer e ir al baflo. Le han hecho
firmar un contrato en el que se compromete a no sindicarse. Si lo intenta, serd despedida, sin
derecho a indemnizacién.

Cada dia ha de alcanzar un objetivo de produccién que, ademds, aumenta sin cesar. Mientras le
toca la cintura, su jefe la amenaza con seguirla a casa si no alcanza esos objetivos.

Cobra ochenta euros al mes, que no se acerca ni al minimo vital. Es pobre y lo seguird siendo por
mucho que trabaje. Si quiere cobrar algo mds, tendrd que pasar doce, quince, diecisiete horas al dia
de pie, cosiendo sin cesar, y llegard a su casa de noche cerrada con los dedos rotos.

Ningtn inspector de trabajo ird nunca a su fabrica.

No me atrevo a decirle que con dos o tres prendas de los cientos que produce al dia ya estd pagado
su salario, porque me avergiienzo.
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Pero le aseguro, le aseguro a Mahida que, en Europa, cada vez somos mds las personas que nos
preocupamos por ella y que no estamos dispuestas a permitir que algunos nos vistan, y que
ademds se enriquezcan, con la esclavitud invisible de otras, sobre todo mujeres como Mahida, que
malviven para que podamos ir a la moda.

Creo que la Comisién tiene un mensaje muy claro. Debe urgentemente presentar una iniciativa
legislativa sobre normas vinculantes en materia de debida diligencia, para que casos como el de
Mahida, como el del Rana Plaza, como el de todos los Rana Plaza individuales que viven estas
personas cada dia nunca vuelvan a ocurrir.

1-336-0000
Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek 27 kwietnia 2017 r.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

1-336-1250
Isabella Adinolfi (EFDD), per iscritto. — 1l settore tessile e dell'abbigliamento ¢ attualmente uno dei
pit sviluppati al mondo, impiega infatti circa 60 milioni di persone, crea in continuazione nuovi
posti di lavoro, soprattutto nei Paesi in via di sviluppo. Vi € pero un enorme rischio a cui vanno
incontro questi paesi. Gran parte delle volte il troppo rapido e aggressivo sviluppo economico e
l'agguerritissima concorrenza globale, hanno messo gravemente a rischio il rispetto dei diritti
umani dei lavoratori.

Alcuni tra i numerosi esempi sono: salari ridicoli, lavoro forzato, licenziamenti ingiustificati,
condizioni igieniche e di sicurezza vergognose.

II Movimento 5 Stelle si ¢ sempre battuto per la tutela dei diritti umani, specialmente dei
lavoratori. Per questo motivo ritengo che I'Unione europea debba fortemente impegnarsi per
risolvere questa situazione disumana e porre fine alle numerose violazioni dei diritti umani che
purtroppo subiscono migliaia di lavoratori.

1-336-2500
Pirkko Ruohonen-Lerner (ECR), kirjallinen. — Haluaisin ensin kiittd4 esittelijad, Rouva Sanchez
Caldenteyta, hyvistd mietinndstd. Nykyisin kuluttajan on lihes mahdotonta saada luotettavaa
tietoa siitd, mistd maasta vaatteet ovat perdisin ja minkdlaisissa olosuhteissa ne on valmistettu.
Toinen tirked nikokulma on, mitd haitallisia kemikaaleja tekstiilit sisdltavat. Useat jokapaivdisessa
kaytossd olevat tekstiilit, jotka sisaltavit vaarallisia kemikaaleja, joita tuotannossa kdytetddn, ovat
kiellettyja tai saddeltyja REACH-asetuksella Euroopassa, kuten esimerkiksi formaldehydi tai
perfluorihiilivedyt. Pestdessa vaatteita niistd vapautuu haitallisia kemikaaleja. Nama tekstiilit eivat
ole vaarallisia vain valmistusvaiheessa ja tyontekijoille toimitusketjun varrella, vaan ne ovat
vaarallisia my0s kuluttajille jokapiivdisessd kdytossa. Vaatteiden sisdltimid kemikaaleja vapautuu
vesijarjestelmddn niitd pestdessd, mikd kuormittaa ymparistod. Kuluttajien tulee saada tietoa
halpojen vaatteiden seurauksista. Viriltddn kirkkaampien vaatteiden ja helpommin pestivien
vaatteiden vaikutukset tulee tiedostaa. Erityisesti ymparisto- ja terveyskysymykset ovat keskeisessd
asemassa. EU:n olisi otettava tiukka linja, jotta tekstiilien ja vaatteiden toimitusketjut olisivat
nykyistd puhtaammat ja turvallisemmat. My6s valmistukseen osallistuvien tyontekijoiden
ihmisoikeuksia tulisi kunnioittaa nykyistd enemman.

1-336-5000
Marc Tarabella (S&D), par écrit. — Ce midi, le Parlement européen se prononcera en faveur de
regles contraignantes pour les fournisseurs de textile et le secteur de I'habillement. Le respect par
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les fabricants des droits des travailleurs doit devenir une obligation pour pouvoir vendre les
produits sur notre territoire.

Les travailleurs du secteur textile, souvent des jeunes femmes ou des enfants, travaillent a des
cadences infernales. Au Bangladesh, 47,5% des ouvriers travaillent entre 60 et 98 h par semaine,
75 % plus de 48 h par semaine. Les discriminations liées au genre ou a I'dge sont omniprésentes.
Plus d’'un quart des travailleurs sont payés moins de 50 € par mois, en dessous du salaire
minimum du pays.

L’Europe ne peut rester aveugle et sourde face a ces violations de droits humains. Elle doit, dans la
conclusion de ses traités commerciaux, conditionner tout accord commercial au respect des droits
des travailleurs. On peut solder les vétements; on ne peut pas solder le droit des travailleurs ou les
droits humains de ceux qui les fabriquent!

22. Aktualny stan koncentracji gruntéw rolnych w UE: jak
ulatwié rolnikom dostep do gruntéw? (krdtka prezentacja)

1-338-0000
Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dnia jest sprawozdanie sporzgdzone przez
Mari¢ Noichl w imieniu Komisji Rolnictwa i Rozwoju Wsi w sprawie aktualnego stanu
koncentracji gruntéw rolnych w UE: jak ulatwi¢ rolnikom dostep do gruntéw?

(2016/2141(INI)) (A8-0080/2017).

1-339-0000
Maria Noichl, Berichterstatterin. — Herr Prisident, liebe Kolleginnen, liebe Kollegen! Es ist einige
Minuten vor 24 Uhr, ein langer Arbeitstag geht zu Ende. Und trotzdem steht noch ein wichtiges
Thema auf der Tagesordnung. Wiahrend wir uns hier um verschiedene Themen Gedanken
machen, konzentriert sich hinter unserem Riicken — ohne dass wir es merken oder ohne dass wir
es bemerken — das Agrarland in Europa immer mehr in die Hinde weniger. In die Hinde weniger
Groflkonzerne, in die Hinde von teilweise aulerlandwirtschaftlichen Konzernen. Drei Prozent der
Betriebe kontrollieren derzeit iiber 50 Prozent der Fliche in Europa. Ich denke mir, allein diese
Zahl miisste geniigen, um das Ausmaf$ dieser Extremsituation deutlich zu machen.

Der Initiativbericht tiber den Stand der Konzentration von Agrarland in Europa und ganz klar
auch der zweite Teil des Berichtes — namlich, wie es moglich, ist fiir Landwirte Zugang zu Land zu
bekommen — ist auf den Weg gebracht. Ich mochte acht Punkte ganz kurz nennen, die wir in dem
Bericht erreicht haben, und mochte mich zuallererst bei allen Schattenberichterstattern ganz
herzlich fiir die aulergewohnlich gute Zusammenarbeit bedanken, die wirklich ihresgleichen
sucht.

In dem Bericht ist deutlich vermerkt, dass Land keine normale, handelbare Ware ist. Natiirlich
stehen wir zu den vier Grundfreiheiten in der EU, doch Land ist keine normale, handelbare Ware!
In dem Bericht ist dariiber hinaus vermerkt, dass wir als EU-Parlament, aber auch als Kommission,
alles tun miissen, um die freiwilligen Leitlinien in den Mitgliedstaaten zu einer tatsichlichen
Umsetzung zu bringen. Wir miissen dariiber hinaus die Mitgliedstaaten unterstiitzen, den
Ausverkauf ihres Agrarlandes zu stoppen. Mit Ausverkauf ist einerseits gemeint: Ausverkauf
durch andere EU-Mitgliedstaaten oder auch natiirlich durch Drittlinder. Wir fordern ganz klar
von der Kommission — und das ist einer der zentralen Punkte — einen Kriterienkatalog an, der
deutlich die Kriterien auf den Tisch legt, wie Mitgliedstaaten in der EU diskriminierungsfrei ihr
Land vor Ausverkauf schiitzen konnen.
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Wir benennen klar, dass es grofSe Problemstellungen im Bereich der Korruption gibt. Wir regen
an, dass die EU eine Beobachtungsstelle fiir den Bodenmarkt einsetzt, die wirklich mit klaren
Daten gemeinschaftlich agiert und so iiberhaupt einen Uberblick ermoglicht, wie sich die
Konzentration des Agrarlands in der EU weiter fortsetzt. Wir benennen — und das ist mir ganz
wichtig als SPD-Abgeordneter — klar das Ziel in Europa, dass Eigentumsstreuung zur sozialen
Stabilitit beitragt. Eigentumsstreuung ist kein sozialistisches Teufelszeug, sondern bringt Stabilitat
in eine Gesellschaft. Eigentumsstreuung ist gut und muss unterstiitzt werden. Wir wiederholen —
und das auch noch als wichtigen Punkt — die Eckpunkte der europidischen Agrarpolitik und die
Eckpunkte des europaischen Agrarmodells.

Agrarpolitik ist mehr als die Produktion von Produkten — das ist wichtig und richtig, aber
Agrarpolitik oder das europdische Agrarmodell bezieht wesentlich mehr mit ein — vom
Klimaschutz iiber den Wasserschutz iiber die Biodiversitit. Wer ein gutes europdisches
Agrarmodell unterstiitzen will, muss auf viele Player setzen und bauen. Das bedeutet, wir
brauchen viele Farmer und Farmerinnen, Landwirtinnen und Landwirte, wir brauchen nicht nur
wenige. Und wir benennen ganz klar den Zusammenhang, dass die Konzentration des Geldes in
immer weniger Handen den gleichen Schritt hat wie die Konzentration des Agrarlandes in immer
weniger Handen in der EU.

In dem Bericht ist auch noch eine klare Ansage an die EU-Agrarpolitik in der Zukunft. Wenn wir
weiterhin glauben, dass wir unsere Hauptforderung im Agrarbereich rein iiber eine
Flichenforderung gestalten konnen, merken wir, dass die Art und Weise der Flichenforderung
hier in Europa eigentlich ein Treiber in diesem Bereich ist. Unsere Art der Subventionierung treibt
weiterhin, dass es zu Konzentrationen im Agrarbereich, im Flichenbereich kommt. Das heifSt, hier
haben wir unsere Hausaufgaben zu machen.

Der Ball liegt jetzt ganz klar bei der Kommission; der Ball liegt in den Mitgliedstaaten, denn das ist
ein Thema, das die Mitgliedstaaten betrifft. Wir als Parlament haben unsere Meinung klar
kundgetan; wir werden, denke ich, den Bericht morgen mit ganz grofler Mehrheit abstimmen.
Selten sind wir uns so einig, dass die Konzentration von Agrarland endlich gestoppt werden muss.

1-340-0000
Zgloszenia z sali

1-341-0000
Maria Lidia Senra Rodriguez (GUE/NGL). — Sefior presidente, el acaparamiento y la
concentracion de tierras agricolas es un problema muy grave en la Unién Europea que dificulta la
instalacion de los jovenes y de las personas que no tienen tierra, y que también impide el
redimensionamiento de las explotaciones mds pequefias. Las causas son multiples: especulacion,
expropiacion para grandes infraestructuras, mineria, forestacion, criterios de ayudas de la PAC...
En definitiva, que nos encontramos con que la Comisiéon y el Consejo miran para otro lado
mientras los Gobiernos permiten estas situaciones y priorizan usos no agricolas de la tierra.

Espero que la Comision tome nota de esta importante Resolucion y que garantice la proteccion de
la tierra agricola con medidas que preserven y prioricen su funcién social de producir alimentos y
con mecanismos para poner fin al acaparamiento y a la concentracion asi como para garantizar el
acceso a la tierra de jévenes, mujeres, pequefias explotaciones y de cualquier persona que quiera
instalarse en la agricultura.

1-342-0000

Maria Heubuch (Verts/ALE). — Herzlichen Dank, Herr Prisident, und herzlichen Dank an Maria
Noichl als Berichterstatterin. Sie hat wirklich sehr inklusiv und offen gearbeitet, mit allen
Fraktionen zusammen versucht, gute Kompromisse zu machen — ich glaube, wir haben sie auch
gefunden.
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Es ist unstrittig, wir haben Landkonzentration bei uns in Europa, und es ist natiirlich auch
unstrittig, dass die Gesetzgebung zu Land bei den Nationalstaaten liegt, und das ist uns auch sehr
bewusst. Aber europaische Politik spielt in verschiedenen Bereichen in dieses Feld hinein. Ich will
nur als Beispiel Agrarpolitik nennen — wurde auch schon gesagt —, Regionalentwicklung, Finanz-
und Investitionspolitik — das alles hat hier Auswirkungen auf die Frage zu Land: Wer hat Zugang
zu Land, wer spekuliert mit dem Land und wer versucht, es als Investitionsgut zu nutzen?

Aber uns muss klar sein, Land ist die Lebensgrundlage nicht nur fiir uns Bauerinnen und Bauern,
und wir Bauerinnen und Bauern produzieren fiir diesen Binnenmarkt. Wir miissen alle auf
demselben Markt dann verkaufen konnen. Also ist es sehr wichtig, dass hier die Europiische
Union auch Leitlinien schafft, dass wir hier eine Ausgangsbasis haben fiir alle Bauerinnen und
Bauern und wir einen Schutz haben fiir die Lebensgrundlagen eben nicht nur der Bauerinnen und
Bauern, sondern fiir uns Menschen insgesamt.

1-343-0000
Krisztina Morvai (NI). — EInok Ur, torténelmi jelentéségtinek tartom ezt a jelentést, amely végre
kimondja, hogy a terméf6ldnek a rendeltetése az nem mds, mint a helyben él6 lakossdg életének
és megélhetésének a biztositdsa, és a helyi egészséges élelem megtermelése. Kimondja azt is, hogy
nem az a rendeltetése, amelyet sokan gondolnak, hogy tudniillik a spekuldcié tirgya legyen, és
olyan t6ke, ami a profit maximalizaldsdra szolgdl, és amit egyébként az Eurdpai Unié tdmogatasi
rendszere is hat sajndlatos médon elémozdit. Kérdezem Oettinger biztos urat és a raport6rt is,
tudnak-e tovabb menni, és levonni ennek azt a konzekvencidjat is, hogy meg kell véltoztatni a
t6ke szabad dramldsdrdl szolo fejezeteket, tehat példdul a hazdm, Magyarorszag csatlakozdsi
szerzGdésében meg kell véltoztatni azt a részt, amelyik azt mondja, hogy a terméfold a téke
szabad dramldsdnak része, és ezért a termdfoldiinket kénytelenek vagyunk odabocsdtani
kiillfoldieknek. Varom a valaszukat, koszonom szépen!

1-344-0000
Paloma Lopez Bermejo (GUE/NGL). — Sefior presidente, lamento que este debate sobre el
acceso a la tierra tenga lugar en la medianoche, porque se trata de un tema fundamental para la
politica agraria europea.

En mi pais, Espafia, sufrimos a la vez el abandono de numerosas parcelas agricolas demasiado
pequefias y fragmentadas para ser eficientes, mientras que en otras regiones, fundamentalmente
del sur, la tierra se concentra en manos de unos pocos latifundistas que explotan a los jornaleros y
se enriquecen con la PAC.

Es por eso que agradezco a la ponente que reconozca en su informe la gran importancia que
tienen las politicas de planificacién ptblica, incluidos los bancos de tierra y el crédito publico, y la
necesidad de luchar contra la concentracién de la propiedad agricola.

No olvidemos que la tierra debe ser de quien la trabaja y que una agricultura viva, unas zonas
rurales vivas exigen mantener el tejido de la pequefia propiedad campesina.

1-345-0000
(Koniec pytani z sali)

1-346-0000
Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prasident, verehrte Damen und Herren
Abgeordnete! Ich danke der Frau Abgeordneten Noichl und ihren Kollegen, die mit diesem
Bericht, glaube ich, eine wichtige Analyse iiber Eigentum und Nutzung von landwirtschaftlichen
Flachen in Europa vorgenommen haben und auch hier Sorgen dokumentieren, die wir als
Kommission teilen.
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Denn Land spielt eine wichtige Rolle in unseren Volkswirtschaften, aber es hat auch eine
gesellschaftspolitische  Funktion. Eigentum an Flichen - landwirtschaftlichen, auch
forstwirtschaftlichen Flichen — wie an Immobilien hat eine stabilisierende Wirkung fiir unsere
Biirgerinnen und Biirger, die damit ihre Kenntnisse und ihre Verantwortung fiir die Européische
Union, unsere Regionen, unsere Kommunen dokumentieren. Ich glaube, dass von daher bei der
Weiterentwicklung unserer gemeinsamen Agrarpolitik und dem, was daraus dann im Haushalt
der ndchsten Jahre stehen wird, eine Folgerung zu ziehen ist: Wie ertiichtigen wir Landwirte der
ndchsten Generationen, in diesem Berufsstand zu bleiben und eine Perspektive zu sehen, und wie
schaffen wir bei aller Konzentration im Bereich der Nahrungsmittelindustrie eine Perspektive fiir
die kleinbduerliche Landwirtschaft?

Wir haben hier einen Zielkonflikt. Zum einen: Natiirlich ist im europdischen Recht die
Investitionsfreiheit verankert. Jede und jeder, klein und grofS, darf in Giiter investieren. Als EU-
Biirger im eigenen Land, in einem anderen Land in der Europdischen Union, und Dritte sind
ebenfalls eingeladen. Und umgekehrt — und dies ist zuallererst Sache der Mitgliedstaaten — haben
diese die Moglichkeit, gegen Landkonzentration und damit gegen Landspekulation auch
Mafinahmen zu ergreifen, um lindliche Gemeinden zu erhalten, und auch, um landwirtschaftliche
Flachen unter einen gewissen Schutz zu stellen. Dabei miissen sie europaisches Recht beachten.

Wir haben in den letzten Jahren — und werden dies fortsetzten — die Mitgliedstaaten beraten und
mit ihnen und den Regionen auch Wege aufzuzeigen versucht, wie entsprechende
Schutzmaffnahmen und Beschriankungen in Einklang mit europiischem Recht gebracht werden
konnen und sichergestellt wird, dass sie weder unmittelbar noch mittelbar diskriminierend sind.
Wir glauben, dass wir auf Grundlage lhres Berichts diese Gesprache mit den Mitgliedstaaten
fortsetzen sollten, und ich sehe deswegen weiteren Gesprachen mit Ihnen, aber auch mit unseren
Mitgliedstaaten mit Interesse entgegen.

Ich komme als fiir den Haushalt mitverantwortlicher Kommissar im Zuge des nichsten
Finanzrahmens und der Reform unserer gemeinsamen Agrarpolitik darauf zuriick.

1-347-0000
Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek 27 kwietnia 2017 r.

23. Jednominutowe wystgpienia w znaczacych kwestiach
politycznych
1-349-0000

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzagdku dnia s3 jednominutowe wystgpienia w
znaczacych kwestiach politycznych (art. 163 Regulaminu).

1-350-0000
Laszl6 Tékés (PPE). — Elnok Ur, roméniai magyar képvisel6ként a magyarorszigi és a vele
hatdros orszagok eurdpai polgdrai érdekében emelem fel a szavam, akik az Eurépai Parlament és a
Tandcs 458/2017 szamu rendeletének a bevezetése 6ta alkalmanként 2,5-3 6rai varakozdst
kénytelenek elszenvedni a hatdrokon a szigoritott hatdrellendrzés kovetkeztében. A szigoritasok
alkalmazdsat értelmetlennek és sziikségtelennek tartjuk. Ezek az Uni6é egyik legnagyobb
vivmanydnak a mozgds szabadsiganak aldasaitdl fosztjak meg a tagorszagok polgdrait. Mintha
masok, a torvénytelen bevandorlok biineiért akarnd biintetni az Uni6 sajat polgarait és hataron
tuli hozzatartozoikat. Kérjiik, hogy a Parlament és a Tandcs vonja vissza vonatkozd rendeletét,
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vagy mds uton gondoskodjanak a kommunista idSkre emlékeztet§ megaldzé hataratkelési
viszonyok megjavitdsarol!

1-351-0000

Viorica Dincild (S&D). — Domnule presedinte, dreptul la munca in conditii de sigurantd si
protectie, asigurarea unui standard de viatd decent, sustinerea celor aflati in nevoie sunt principii
care au cdlduzit politica sociald la nivel european foarte multi ani. Perioada de crizd a fost insd una
de grea incercare pentru majoritatea categoriilor sociale, cu efecte substantiale in special asupra
femeilor sau tinerilor pe piata muncii.

Uniunea Europeand trebuie sd ramand un model de bune practici in ceea ce priveste politicile
sociale si protejarea drepturilor cetdtenilor, mai ales a celor mai vulnerabili dintre acestia. Pilonul
european al drepturilor sociale poate fi cadrul general de definire a politicilor sociale la nivel
european si in statele membre. Cu alte cuvinte, prin existenta acestui pilon, putem spera la
instaurarea unui nou contact social intre UE si cetdtenii sdi, dar trebuie s fie unul corect, solid,
temeinic si credibil.

1-352-0000
Nome Mapiag (ECR). — Kipie Tpoedpe, tpowa kar kufépvion Toimpa mpoxwpoLv o€ ayaoTt
ouvepyaoia oty entfolr) evog Tétaptou pvnpoviou, mou da ohokAnpoocet T petatporn) e EANadag o
Eva améPavio KOWWVIKO VEKPOTAQEID® €VOG OKANPOU HVIHOVIOU TOU TETGOKOPEL TMEPAITEP® TIG
OUVTAEELS, [ELGVEL TO apopoNOYNTO, Srallel TG epyactakes oxEoels, dpopoloyel TiG opadikés anoUoelg
kat Eemouldet ) AEH, ta Miyvitikd anodépata kat Toug udponAektpikols otadpols avtl mivakiou
QaKT|G.

'Exoupie Notmov TéTapTo pvnpovio Yepis kav Ae@ta, xopic kav ptdporn) tou xpéoug. H kufépvnon, avti va
TPOYWPT|OEL OTNV (UECT OLAVOLN OTOV QTWYOMOUEVO ENAVIKO Aad TOU KOWGVIKOU HEPIGHATOG TOU
TOU avahoyel amod To atpatoPappévo TPRTOYevES TAEOVAOLA, TO OTOi0 UTEPKAAUQUNKE, TENIKA TpOYLPa
oty emfoln véwv pétpev Uyoug 3,6 dioekatoppupiov eupe. Opng cvviopa o eNnvikog Aaodg da
dhoeL o€ TPOIKA Kat KUPEPVON TNV anmavTnorn mou Toug apuolel, yiati umapyet aAAog dpopog yia v

EN\ada.

1-353-0000
Izaskun Bilbao Barandica (ALDE). — Sefior presidente. Estamos recordando hoy el 80
aniversario del bombardeo de Guernica, reivindicando el derecho a la verdad, a la justicia y a la
reparacion de todas las victimas de aquella masacre y de la dictadura franquista porque, como nos
aseguraba esta misma mafiana el relator de la ONU Pablo de Greiff, su sufrimiento es un asunto
del presente que deriva del incumplimiento del derecho internacional, de normas comunitarias y
de derechos fundamentales.

Este Parlamento aprobd en diciembre pasado una receta contra el olvido: acabar con la impunidad
y evaluar de manera objetiva desde la Comision Europea la situacion que sufren las victimas para
facilitarles la reparacion que merecen.

Miles de europeos buscan en cunetas y fosas comunes pruebas de crimenes que no prescriben;
pruebas con las que no investiga un poder judicial, ajeno en este tema a los usos internacionales,
una excepcion en el tratamiento de la memoria histérica en la Unién Europea. Las victimas del
franquismo esperan respuestas desde nuestro espacio comun de libertad y democracia. Por eso
traemos aqui su voz, su peticion de empatia. Por eso exigimos que, cumpliendo el mandato de esta
Cdmara, la Comision les atienda.
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1-354-0000
Maria Lidia Senra Rodriguez (GUE/NGL). — Senhor Presidente, segundo dados de 2016, os
eucaliptos ocupavam na Galiza mais de 400 000 hectares, quase um quarto da superficie florestal
galega, e continuam a aumentar.

Isto gera graves problemas porque degradam o terreno, reduzem a biodiversidade, absorvem
grandes quantidades de dgua com alteragdo de aquiferos e, por serem plantas pirdfitas, favorecem
os incéndios florestais e trazem consigo pragas e doengas que provocam a aplicagdo em massa de
produtos fitossanitarios, incluindo o glifosato, para diminuir a carga do sub-bosque.

Mais, a sua expansdo ndo s6 provoca o desaparecimento de massas florestais de elevado valor
ambiental, como também invade solo agricola cultivavel de qualidade. Produz uma degradacio da
paisagem e atenta contra a integridade e a sobrevivéncia de elementos do patriménio cultural,
como demonstram os casos de agressdes a gravuras rupestres, assentamentos paleoliticos ou
monumentos megaliticos.

Algumas destas problematicas foram ja denunciadas pela FAO e o Conselho da Europa debateu ha
poucos meses declara-la espécie invasora. Por isso, instamos a Comissdo a incluir o eucalipto na
lista de espécies exéticas invasoras que suscitam preocupagdo no quadro do Regulamento
2016/1141.

1-355-0000
Krisztina Morvai (NI). — Elnok Ur, a szerbiai uniés csatlakozdsi folyamat kapcsan lakossagi
forumot szerveztem a 80%-ban magyar lakossagi Zenta telepiilésen. Szerzédést kotottem a
terembérleti dij el6zetes kifizetése mellett a zentai varoshdzaval, majd a férum napjan kaptam egy
teljesen dobbenetes kozigazgatdsi pecsétes hatdrozatot arrdl, hogy megtiltjdk ezt a férumot,
hivatkozva arra, hogy egy ilyen program alkalmas a kozbiztonsdg, béke és kozrend, valamint a
kozerkoles megzavarasara. Ugy érzem, nem csak az én jogaimat sértették meg, hanem az Eurdpai
Parlamentet is meggyaldztdk ezzel. Kérem tehat a Parlamentet, illetve tdjékoztatasként a
Bizottsagot is, hogy vizsgdlja ki az esetet, illetve vizsgalja ki, hogy ez a Szerbia az ilyen tipusa
bolsevik jogalkalmazdssal, a totdlis onkénnyel a jogdllamisdg helyett, alkalmas-e az unids
csatlakozasra. Megallapitottam, hogy mar csak azért sem, mert egyébként a nemzeti kozosségek,
igy a magyarok emberi jogait is ldbbal tapossdk. Ennek bizonyitdsira szeretnék egy egyelGre
magyar nyelvii részletes, tényekkel aldtimasztott jelentést és egy fényképes albumot atnydjtani
mind Elnok Urnak, mind pedig a Bizottsig képviseljének.

1-356-0000
Jifi Pospisil (PPE). — Pane ptedsedajici, ja chci vyuzit tento format minutové feci k tomu, Ze chci
upozornit na to, Ze jsem podal otazku k pisemnému zodpovézeni Komisi a Ze ta odpovéd, kterd
mné piisla, byla velmi stru¢nd — v zdsadé stejné stru¢nd jako samotné otazky.

Chci tedy poukdzat na této pudé na fakt, ze Komise se pfili§ nesnazi nim odpovidat na nase
dotazy. Konkrétné jde o mé otdzky z 9. tnora tohoto roku, kdy jsem se dotazoval na otdzky
souvisejici s Setfenim obchodnich praktik Ceskych drah Evropskou komisi. Mé dotazy sméfovaly
k procedurdlnim vécem, v zddném ptipadé jsem nechtél zasdhnout do samotného Setieni. To
Setfeni musi byt objektivni a ja samoziejmé chci, aby bylo zcela objektivni.

Na druhou stranu dotazy, které zde padaly, byly ovlivnény nékterymi zpravami v ceském tisku a ja
jsem bohuzel na tyto nékteré nejasnosti nedostal odpovédi. Tézko tedy mohu ceské obcany
informovat, jak samotné Setfeni probiha. Takze prosim, zamysleme se nad kvalitou odpovédi.

1-357-0000
Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, da uno studio demografico,
recentemente pubblicato dallIstat, emerge la proiezione di un Sud Italia sempre meno popolato,
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sempre pitt anziano e sempre pit povero. Nei prossimi decenni I'ltalia andra incontro a un forte
calo della popolazione, e a soffrire della riduzione sara soprattutto il Mezzogiorno, che passera
dall’attuale 34 % al 29 %. E non sara solo a causa del calo delle nascite, ma anche di una forte
ripresa dell'emigrazione interna, che portera il Sud a perdere nel 2065 oltre un milione di abitanti,
soprattutto giovani, e il 13% della sua popolazione in eta di lavoro.

Rivolgo il mio appello alla Commissione affinché faccia seguire alle parole i fatti, occupandosi
concretamente delle periferie d’Europa attraverso politiche specifiche e mirate. La migrazione e
l'invecchiamento della popolazione non sono altro che il risultato di una crisi economica che ha
colpito tutti, ma dalla quale stentano a riprendersi soprattutto le aree lontane dai mercati.
Inclusiva e solidale, coesa e forte, partecipata e democratica non sono altro che sinonimi che
attribuiamo ad un’Europa che vorremmo non lasciasse indietro nessuno.

1-358-0000
Marek Jurek (ECR). — Panie Przewodniczacy! Dzisiaj po raz kolejny, stuchajac Guya Verhofstadta
reprezentujgcego nasz Parlament w negocjacjach ze Zjednoczonym Krélestwem, dowiedzielismy
sig, ze lepsza jest w istocie Wielka Brytania — moze jutro i Francja — poza Unia niz Wegry czy
Polska chcace zmieni¢ Unig Europejska.

Takie stanowisko pokazuje, ze jedno$¢ Europy stala si¢ dzi§ czystym frazesem. Europa nie jest
dzi§ wspdlnota warto$ci. Nasze warto$ci to wiara i cywilizacja chrzescijanska, to ojczyzna,
tradycja narodowa i niepodleglosé, to rodzina i prawo najstabszych do Zycia. [ z prymatu tych
warto$ci nigdy nie zrezygnujemy. Ale cho¢ Europa nie jest dzi§ wspélnota wartosci, mogla by, i
mam nadziej¢, ze moze by¢ wspolnota losu. To jednak wymaga szacunku i solidarnosci, a wigc
postawy, ktérej kazdego dnia zaprzecza ideologiczna pasja aktualnego kierownictwa Unii
Europejskie;.

1-359-0000

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Gospodine predsjednice, Uredba br. 458 koja je imala za cilj sigurnost
gradana Europske unije, potpuno je kontraproduktivna. [zazvala je kaos na grani¢nim prijelazima
izmedu Republike Slovenije i Republike Hrvatske. Sigurnost gradana rjeSavamo obavjeStajnim
sustavom, a ne prekomjernim kontrolama na grani¢nim prijelazima. Takve kontrole su neodrzive,
uniStavaju turisticki sektor, sektor transporta i prometa, a pogotovo Steti onim osobama koje
svakodnevno prelaze granicu, neki ¢ak mozda i vise puta.

Pozivam Komisiju da zajedno s Vladom Hrvatske i Vladom Slovenije, ali i drugim zemljama koje
imaju takve probleme, ¢im prije razrijese ovu situaciju. Uskoro imamo punu turisticku sezonu u
Hrvatskoj. Veliki dio naSeg gospodarstva ovisi o tome. Imamo potrebu da gradani koji prelaze
granicu zaista sigurno, ali jednostavno prelaze granice. Ciljane kontrole jedino su ispravno
rjeSenje!

1-360-0000

Martina Anderson (GUE/NGL). — Mr President, 20 years ago I was serving a life sentence in jail
and the IRA cessation had collapsed. 20 years ago an inclusive negotiation emerged after the
British Conservative Government lost the election and a new administration, along with the
political parties and support from the EU and the USA, built the foundations of Ireland’s peace
process. I stand here, a former political prisoner released under the terms of the Good Friday
Agreement and now, 20 years on, our political process is in serious trouble because of Brexit and
because an anti-equality axis was formed by the British Government and by the DUP. I call on this
Parliament to support the case for the north of Ireland to secure designated special status within
the EU. This cannot be left to the British Government to grant. The Westminster election power
grab aims to copper-fasten a hard Brexit, copper-fasten partition, copper-fasten a hard border and
hollow out the Good Friday Agreement in all of its parts. This Parliament and the EU cannot allow
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that to happen because the Good Friday Agreement is an international agreement and it was
lodged at the United Nations.

1-361-0000
Janusz Korwin-Mikke (NI). — Panie Przewodniczacy! Mialem moéwi¢ o sytuacji
mi¢dzynarodowej, ale z uwagi na wystapienie kolegi Marka Jurka dodam par¢ stow na ten temat.
Ot6z powiedzmy sobie jasno i postawmy kropke nad i: wartosci, ktére narzuca Unia Europejska,
sa dokladnie odwrotne niz wartosci europejskie. Wartos$ci europejskie, ktére zapewnily nam
dominacj¢ w $wiecie — kultura europejska byla wzorem dla calego Swiata. Tymczasem zalecane
przez Unig¢ Europejska warto$ci odwrotne powoduja, ze to nas zalewajg kolonizatorzy z innych
krajéw, Europa umiera, nie ma rozwoju gospodarczego, nie rodzg si¢ dzieci, bo s3 to dokfadnie
odwrotne wartosci. I bedziemy broni¢ wartosci europejskich przeciwko warto$ciom unijnym. Na
przyklad zniesienie kary $mierci to warto$¢ unijna sprzeczna z wartoscig europejska. Zasada ,kto
nie pracuje, niech tez i nie je” to byla wartos¢ europejska sprzeczna z unijng itd., itd. Mozna by ich
wymieni¢ pigc¢dziesigt. Musimy broni¢ Europy przed Unia.

1-362-0000

José Indcio Faria (PPE). — Senhor Presidente, na minha dltima intervencdo, em Estrasburgo,
denunciei a usurpagdo das funcdes da Assembleia Nacional e a asfixia democratica na Venezuela.
Decorridos apenas 21 dias e depois de 10 manifestacdes, foram detidos mais de 1 000
venezuelanos, dos quais 71 permanecem presos, centenas foram feridos e mais de 20 perderam a
vida nos confrontos e na brutal repressdo exercida pelo governo bolivariano.

Para tentar aliviar a tensdo, e na sequéncia dos protestos que se verificaram por todo o mundo, eis
que o Presidente Maduro, num golpe de teatro, anuncia a realizacdo de eleicdes locais para este
ano. Mas, face a demonstrada capacidade de Maduro em manipular atos eleitorais, e no atual clima
de repressdo, como é que poderemos acreditar que este processo eleitoral possa oferecer quaisquer
garantias democraticas?

O que o povo venezuelano exige é o fim imediato do regime ditatorial de Maduro, um governo de
salvacdo nacional e de transi¢do, que possa enfrentar a grave crise humanitéria criada por Maduro
e 0 desarmamento dos coletivos armados, a libertacio dos presos politicos, a depuracdo dos
poderes ptiblicos e a convocagdo de elei¢des livres e democraticas. Nem mais, nem menos!

Esta é a vontade do corajoso povo da Venezuela e dos portugueses que aceitaram como sua
segunda pdtria a grande nacdo venezuelana. E a todos eles que quero expressar a minha
solidariedade e 0 meu apoio incondicional.

Ontem, Portugal celebrou o seu Dia da Liberdade, o seu 25 de abril. Espero que amanha seja a vez
dos venezuelanos de celebrarem o seu dia da libertagdo do jugo opressor.

1-363-0000
Julie Ward (S&D). — Mr President, human rights in Iran continue to deteriorate with
developments that are deeply worrying. On Monday, the Supreme Court reconfirmed the prison
sentence of British Iranian citizen Nazanin Zaghari-Ratcliffe. One year on from her arrest, the
charges against her are still unknown and her husband and young daughter remain separated.
Monday also marked the first anniversary of Swedish-Iranian Doctor Djalali’s imprisonment in
Iran, where he faces the death sentence. Other EU-Iranian prisoners suffer in Iranian prisons in
violation of their human rights, some of them away from the public eye. All of them must be
released without exception.

Last week the Iranian government reportedly executed seven prisoners, some of whom were
minors when they were convicted, and an eighth man, Peyman Barandah, is due to be executed on
10 May. The EU External Action Service and national foreign ministries must do more to make
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sure that all EU-Iranian prisoners held in violation of their human rights come back home and that
Iran immediately halts all executions.

1-364-0000
Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pane piedsedajici, jd bych chtél hovofit o roli Rady Evropy a jejim
oslabeném vlivu, protoze Rada Evropy je dal$i mezindrodni organizaci, ktera ptisobi na tzemi
Evropy. Md na starosti zejména ochranu lidskych prav a mezindrodni spolupraci a diky postupu
Ruské federace, kterd aktudlné odmitd uznat nékolik jejich rozsudkd, je pravé Rada Evropy do jisté
miry oslabena.

Chci Fici, Ze tato organizace ma pravé na starosti zejména péci o lidskd prava a zfizuje ten slavny
Strasbursky soud. Ja jsem pfesvédcen, Ze je velkd skoda, Ze se Evropskd unie nestala smluvni
stranou Evropské amluvy o ochrané lidskych prav, a Ze by bylo vhodné, aby tento krok jesté
Evropskd unie zvdzila, to znamend, aby se stala smluvni stranou Evropské imluvy a nasledné byl
vybudovén urc¢ity mechanismus uzndvani $trasburskych rozsudkd i na Grovni Evropské unie.

1-365-0000
Victor Negrescu (S&D). — Domnule presedinte, astdzi a avut loc in Parlamentul European o
dezbatere despre situatia din Ungaria. In loc si vedem o discutie despre solutii si despre
combaterea tendintelor autoritare, am vazut un lider al grupului popularilor europeni, domnul
Manfred Weber, care a considerat oportun s aibd o interventie in care sd atace direct Romania si
guvernul ales democratic. Din nou, tara mea este tratatd cu dispret de o dreaptd politicd care nu
poate accepta rezultatul alegerilor parlamentare.

Vreau sd le spun reprezentantilor acestei familii politice cd nu putem accepta si fim tratati ca atare.
Stim cd unii isi doresc sd pund Romania in aceeasi barcd cu Ungaria si Polonia pentru a ne tdia
fonduri alocate. Stim cd popularii europeni vor si schimbe actuala majoritate politicd din
Romania aleasd democratic. Stim cd dreapta isi doreste sd taie fondurile de coeziune si sd
construiascd o Europd cu mai multe viteze. Sunt aici ca sd le spun cd ne vom lupta pentru o
Europd in care toate statele membre si toti cetdtenii, inclusiv cei romani, sunt tratati cu respect si
nu devin o mizd politicd pentru dreapta politicd europeand.

1-366-0000
Przewodniczacy. - Zamykam dyskusje nad tym punktem porzadku dnia.

24. Porzadek obrad nastepnego posiedzenia: Patrz protokol

25. Zamknigcie posiedzenia

1-369-0000
(Posiedzenie zostato zamknigte o godz. 00.35)
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